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l'Unità 



Giovedì 28 ottobre 1999 


sete tutti invitati alla corte di reArtu 


M'inizio era una Torre», scrìve io 
storico Enrico Casteinuovo nei 
presentareiabeiiamostra«Lestan- 
zedi Artù», esposta fino ai 9 gen¬ 
naio ad Aiessandrìa nei compiesse conventuaie 
di San Francesco (Cataiogo Eiecta). E in queiia 
Torre situataa Frugatoio, cheaiiafinedei Due¬ 
cento divenne proprietà di Andrei no Trotti, un 
capitano di miiizieschieratocon ii ducadi Miia- 
no,Gian GaieazzoVisconti,èrìemersoun raris¬ 
simo tesoro, conastente in ben quindici affre¬ 
schi di 9 ondi dimendoni di autore iombardo, 
cheti saigonoaiiafinedei XIV secolo, con lesto- 
riedi reAttùeda cavai ierì dellatavola rotonda. 


protagonista il ben noto Lancillotto e l'amore 
per la bella Ginevra. Questi affreschi si devono, 
per l'appunto, al Trotti, che una volta i n posses¬ 
so deHaTorrefecedipingerelagrandesaladaun 
artista lombardo con lestorìedel cicloarturìa- 
no,al l'epocadi ^^ndissimamoda. 

Il ciclo vennescoperto una trentina di anni fa 
in condizioni comatose: Avventurosamente 
«strappato»dallepareti fatiscenti rimaseperde¬ 
cenni abbandonato. Finalmente restaurato è 
stato possibilepresentarìoal pubblico, ^^ziead 
un accordo tra la proprietà e il comunedi Ales¬ 
sandria, affidato allecurescientifichedi Enrico 
Casteinuovo, cheti tienerawenimentodi^^n- 


de rilevanza, trattandosi «di un eccezionale 
esempio, addirìtturail piùantico chesiagunto 
fino a noi, seppure in stato frammentario con 
moltelacunedi quelle"cameredi Lancillotto”, 
valeadiredi una di quel le sale decorate con le 
storie delle avventure e degli amori deireroe>. 
Toma,giochi,duelli,amori,danze uccisioni, il 
tutto in quel clima di «Autunnodel Medioevo», 
mirabilmentedescrìttodaHuizinga. Molti allo- 
ra^i artisti che si ispirarono ai poemi di Chré- 
tien deTroyee popolarissimi ovunque equasi 
tutti perduti. N^i ultimi decenni alcuni di que¬ 
sti cicli asoggetto cavallerescosono stati ritrova¬ 
ti, grazieallo studio di alcuni storici dell'atte il 


piùfamoso da quali èquellorìemersoaManto- 
va,dipintodal Pi sanello. 

Quindici,dunque^ i affibbi esposti adAles- 
sandrìa,checomincianocon l'episodiodella re¬ 
gna G i nevra che arma Lanci 11 otto e che prose¬ 
guono con le molteplici vittoriedi Lancil lotto, 
con lo scambio del primo bacio fralui eia bella 
Ginevra, con la conquista di castelli,con incan¬ 
tesimi vari e infine con la penitenzaelamorte 
dell'eroe 

Sullaformazionedel maestrodi Frugatolo, se¬ 
condo Elena Rosssetti, autrìcedi un penetrante 
saggio contenuto nel catalogo, non ci sono dub¬ 
bi «vista l'assoluta omogenatà del suolinguag- 


IBIOPAOLUCCI 


go con quello che nell'ultimo quarto del Tre¬ 
cento, domi nava al la cotte viscontea e presso la 
nobi Ita lombarda nel leterrecompresetra Pavia 
eM i lano; I i nguaggiocheavevaavuto per model- 
lo^i straordinari codici conservati nellabibiio- 
teca pavese sicuro puntodi riferì mento perGio- 
vanninod^Grassi,al qualeil nostroartistaède 
bitore». Percompletareil quadrodi quel mondo 
cortese attorno al le recuperate camere di Lan¬ 
ci Motto, sono stati riuniti, nella mostra, meravi- 
^iosi codici miniati, prestati da biblioteche di 
tutta Europa,da Parigi aViennaaBruxellesaTo- 
rìnoeMilano,avori bellissimi, sigili,armi eta- 
volettedi soffitto. 





LIISTTERVISTA ■ MAURO BERGONZI SUL «SUCCESSO» 

DI QUESTA PRATICA RELIGIOSA 


Ecco la via 
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suo stessomsegn amento comedi una 
zattera con laqualeattraversareil fiu¬ 
me del la sofferenza per poi abbando- 
narlaquandononservepiù». 

C'èun'ideamolto pragmatica nel 
fondo di tutto questo euna forte 
critica degli attac¬ 
camenti al rituali¬ 
smo, aH'ascetismo, 
alle speculazioni fi¬ 
losofiche. 

«Critiche all'attacca¬ 
mento alle dottrine 
quando cessano di esse- 
restrumenti e diventa¬ 
no fini a se stessi. Da 
questo punto di vista 
l'insegnamento buddi¬ 
sta si potrebbe definire 
cosi: usa tutto ma non 
attaccarti anulla». 

Ci sonocaratteristi- 
chespecifichedel buddismoocci¬ 
dentale? 

«Sebbenesiaprematuro parlaredi un 
buddismo occidentale compiuto, già 
emergono chiaramente alcuni tratti 
originali. In Orientelapraticamedita- 
tivaèstata accessi bilequasi esclusiva- 
menteai monaci, mentre! laici si limi¬ 


// 


I legami 

con la psicologia 
e l'impegno 
diretto 
dall'ecologia 
alla non violenza 

// 


tavano a seguire l'etica e i rituali, in 
Occidente invece assume una cre¬ 
scente importanza l'individuazione 
di unaviapropriamentelaicaal risve¬ 
glio. Ciò ha spinto molti insegnanti 
buddisti a cercare modi specifici per 
una pratica meditativa 
quotidiana in un conte¬ 
stourbano. Un secondo 
aspetto è il dialogo con 
la psicologia. Molti testi 
buddisti si esprimono in 
termini psicologici, par¬ 
lano di mente e di iati 
mentali, anziché in ter¬ 
mini liturgici, teologici 
0 mitologici. Alcune 
aree della psicologia oc- 
cidentalehannosvilup- 
pato, grazie al rapporto 
col buddismo, un inte¬ 
resse crescente per lo 
studio degli stati contemplativi eme- 
ditativi e per l'autotrascendimento 
dell'Io. Da un lato la psicologia Occi¬ 
dental eh a potuto approfon d i rei o stu¬ 
dio degli kati transpersonali di co¬ 
scienza con l'aiuto dei testi buddisti, 
dall'altro gli insegnanti buddisti han¬ 
no cominciato a interessarsi al ledi na- 



LA MOSTRA 


; Lepalpebreabbassatedeirilluminato 


MATILDE PASSA 

M oda? Passione superficiale? 
Desiderio d'esotismo? Op¬ 
pure sincera ricerca spiri¬ 
tuale che non passa necessariamen¬ 
te attraverso la propria tradizione re¬ 
ligiosa? Questo ealtro ancora po¬ 
trebbe rintracciarsi tra le migliaia di 
persone che, tra Roma e Milano, 
hanno inseguito il Dalai Lama nel 
suo viaggio in Italia. Eppure da mol¬ 
ti anni il buddismo, come pratica di 
meditazione, come via di liberazio¬ 
ne, come visione del mondo, si è 
fatto strada in Occidente con per¬ 
corsi inediti, tanto che è stata conia¬ 
ta la definizione di «buddismo occi¬ 
dentale». Ne abbiamo parlato con 
Mauro Bergonzi, docente di Religio¬ 
ni efilosofiadeH'Indiapressol'lstitu- 
to universitario Orientaledi Napoli. 
Nel suo passaggi o dall 'Ori enteal - 
l'Occidente il buddismo è stato- 
«tradito»? 

«Pari ared i tradi men to per u n a rei i gi o- 
necomequellabuddistaèimproprio. 
Èunaviaspiritualechehalacapacità 
di mantenereintatto il significato in¬ 


Un monaco buddista in Cambogia e 
sopra, preghiera nel tempio della 
comunità dello Sri Lanka a Milano 


ALBERTO BOATTD 

Capovolgendo il titolo di un fa¬ 
moso libretto di AndréMaIraux, 
«Tentazione dell'Occidente», 
oggi noi assi stiamo cultural men¬ 
te e spiritualmente alla «Tenta¬ 
zione dell'Oriente». Buddismo, 
zen, arti marziali, yogasono dila¬ 
gati in Europaein America. 

Il MuséeGuimetdi arteorien- 
taleèchiuso causa lavori di rior¬ 
ganizzazione, ma una bella mo¬ 
stra, allestita all'interno di uno 
^azio ancora disponibile, viene 
i n co n tro al I e n okre attese. Reca 
un titolotrionfaleeplurale«Pan- 
théon Buddique», con una su¬ 
perba concentrazionedi sculture 
del Buddaeattornoal buddismo. 

Possiamo seguire e misurare 
l'estensione ddia predicazione 
del Budda, dall'India, alla Cina, 
fino al Giapponeealleisoledel- 
l'Oceano Indiano. E al tempo 
stesso, possiamo osservare la tra¬ 
sformazione di questa arte, spe 


timo, il nucleo del suo insegnamento, 
pur adattandosi con elasticità ai vari 
contesti culturali. 11 buddismo, adiffe- 
renzaddl'induismo, non nascecome 
un a rd i gion earcai ca, esci usi vamente 
vi n col ata a u n determi n ato am bi to et¬ 
nico cultural e, maal pari del cristiane¬ 
simo rispetto all'ebraismo odd prote¬ 
stantesimo rispetto al cattolicesimo, 
prendelemossedaunariflessionecri- 
ticasui limiti dd preesistenteestabili- 
shment rdigioso. Considera l'uomo 
ndiasuauniversalità, mettendoin se¬ 
condo pi ano gli aspetti ritualisti ci, mi¬ 
tologici eteologici. Per questo è stata 
l'unica rdigione che ha travalicato il 
subcontinenteindianoesi èdiffusoin 
tutta l'Asia». 

Qual èli nucleo intimo deM'inse- 

gnamentobuddista? 

«La liberazione dalla sofferenza. Ma 
essa non si identifica con una metafi¬ 
sica specifica. Non impoitadadovesi 
parteperchéil risveglioèunadimen- 
sione non limitata da alcuna forma 
particolare. In tal modo il buddismo 
non haalcunadifficoltàariformulare 
il suo insegnamento nei termini ddle 
vari ecu I tu re rei i gi osecon I eq ual i è ve- 
nuto incontatto. Il Budda parlò dd 


cialmente attraverso la figura 
dello stesso Budda, dall'arte dd 
Gondharafino all'ultimo fiorire 
ddi'arte dd buddismo giappo¬ 
nese. 

Comeil Cristo, ancheil Budda 
possi ede un a bi ografi a parti col a- 
reComenon la possiedono, o in 
misura assai ridotta, gli dèi dd 
Pantheon greco. Coà, oltre che 
essereracchiusein un'immagine 
assoluta, leduefiguredispongo- 
no di immagini rdativeagli epi¬ 
sodi ddia loro vita. L'immagine 


assoluta dd Cristo èqudia dd- 
l'Uomo Crocifisso, ancorpiù che 
dd Risorto; mentre dd Budda è 
qudia ddi'llluminato. Il Vange¬ 
lo prima egli affreschi ddleCat- 
tedrali dopo hanno per soggetto 
la storia dd Cristo, dalla nascita 
in una stalla fino all'ascensione 
sullavettadi un colle. 

La leggenda dd Budda svolge 
lasuastoriacon un'ampiezzache 
non trova però riscontro ndl'ar- 
te figurativa. Gli artisti hanno 
operato una scdta: la nascita dd 


principe Sddhartha Gautama, 
colui chediverràii Budda; gli epi¬ 
sodi ddia sua iniziazione; la pre- 
dicazionedd Parco ddleGazzd- 
le, escludendo di preferenza lafi¬ 
ne, larappresentazioneddiasua 
morte. Il Budda è un uomo e 
quindi una creatura mortale, ma 
la crescenteepopolaredi vi n izza- 
zi on e dd I a sua person a spi ega si¬ 
mi Ieri mozione. 

Cosi più ancora dd Cristo, dd 
Budda resta centraleepreponde 
rantel'immagineassoluta ddi'll¬ 
luminato. «NdI'oraquando l'al¬ 
ba spunta e batte il tamburo, 
mentre le stdie annunciano la 
quarta veglia, il Budda raggiunse 
l'Illuminazione». All'inizio, 
quandonon esisteva una cui tura 
figurativasenon al livdiodd fol¬ 
clore, per rappresentare questo 
i stante cruci al e dd I a sua esi stan¬ 
za, si fece ri corso al simbolo. Pre 
ferendo fra tutti il trono vuoto. 
Quando l'artegrecandlasuade 
clinazionedienistica, al seguito 
ddle conquiste di Alessandro 


miche psicologiche connesse con la 
pratica meditativa. C'è poi l'enorme 
importanzadata al rapporto interper¬ 
sonale come palestra di pratica spiri¬ 
tuale. Non chenon fosse presen te nd 
buddi smo asi ati co, pensi amo sol 0 al la 
rdazionemaestroediscepolo, mand 
buddismo occidentalelapraticaddia 
consapevolezza applicataatutti i rap¬ 
porti èeentrale». 

In Occidente si parla anche di 
«buddismo impegnato» come a 
contrastare l'accusa di fuga dal 
mondo mossa a chi «passa il tem- 
poacontemplarsi l'ombelico». 
<Apartelebattuteil buddismo insiste 
suli'illusorietà ddia separazione tra 
rioindividualeeil mondoesuH'inter- 
dipendenza di tutti i fenomeni, è 
quindi naturalechelapraticadd bud¬ 
dismo porti a un impegno diretto nd 
mondo chein Occidente può andare 
dall'ecologiaallanon violenza, all'as¬ 
sistenza agli emarginati, ai carcerati, 
eccEinteressantevederecomeTeco- 
I ogi a occi den tal e eh e n asce da u n a ri¬ 
ti essi on e critica in ambito scientifico 
si sia coniugata con il rispetto buddi¬ 
sta per gli equilibri ddianatura, scatu¬ 
rito dalla consapevolezza meditativa 


Magno, raggi unse l'Asia Minore 
ei eonfini dell'India, gli seultori 
buddisti si trovarono di frontead 
un modello forte; quello di Apol¬ 
lo ehe stava divenendo sempre 
più l'immaginedddiodd sole. 

Così si assistead un fenomeno 
di assimilazione e di trasforma¬ 
zione tra i più affaseinanti ehe 
siano mai aeeaduti; quella di un 
dio greco nell'immagine del 
Budda. Apollo, dio della bellezza 
e della luce, guida delle muse, è 
una divinità cheafferma, dicedi 
si al mondo. 

Buddaèun sapientecheinse- 
gnail distacco dal lavita, lai ibera- 
zionedal ddofataledellanascita 
edel la morte. 

A poco a poco, l'immagine di 
un dio proiettato verso l'esterno 
eia plasticità dei corpi, si trasfor¬ 
ma nell'immagine di un saggio 
tutto introiettato in se stesso, 
sprofondato nella propria medi¬ 
tazione. I capelli defluenti si rac¬ 
colgono e su di essi spunta la 
fiammadell'illuminazione. 


della totale interdipendenza di ogni 
fenomeno. Chi si dedica soltanto alla 
propria individuale liberazione mo- 
stradi non capirecos'èlaliberazione, 
né tantomeno la compassione. D'al¬ 
tra parte se ci si dedica solo al servizio 
degli altri, mettendo tra parentesi la 
propriainteriorità,sirischiafacilmen- 
tedi inquinarel'impegnoesternocon 
dinamicheemotivazioni di tipoegoi- 
co». 

È singolarecheunaviaspirituale 
che nega l'Io abbia attecchito in 
una cultura coà individualista 
comequellaoccidentale. 

«In Occidente l'individualismo è un 
termineambiguo:daunlatopuòindi- 
care la valorizzazione delle qualità 
proprie di una persona e lo sviluppo 
delle sue specifiche potenzialità, dal¬ 
l'altro puòdiventaresinonimodi ego¬ 
centrismo narcisistico. Per quanto 
concerneil primosignificatoii buddi¬ 
smo non nega l'individualità, mane- 
gal'esistenzadi un nucleoindividuale 
fisso, immutabile, separato datutto il 
resto. Haunavisionedellarealtàcome 
un unicoprocessointerrelatodifeno¬ 
meni semprecangianti.Ogni "indivi¬ 
duo" è l'unica e irri petibileespressio- 


II segno del ri svegli osi stampa 
al centro della fronteo in mezzo 
agl i occh i. Co n suggesti va i n ven - 
zione, lepalpebreà abbassanofi- 
no acalara sugli occhi e a chiu¬ 
derli. I Budda cinesi della dina- 
stiaWei ci offrono di questo mo¬ 
vimento le immagini più sor¬ 
prendenti. 

Il voltoà accorda, non piùalla 
nudità eai movimenti di un dio 
pagano, ma alle vesti e alla im¬ 
mobilità dei monaci. I corpi si 
prostrano nella poàtura del à- 
1 en zi 0 edel raccogl i men to. 

Un processo di stilizzazione e 
di concentrazionesta all'origine 
delle mirabili e toccanti figure 
create dal buddismo. Esse rico¬ 
prono, secolo dopo secolo, l'inte 
ro Oriente, partendo dall'India, 
attraverso la Cambogia, perarri- 
varein Cinaenel Giapponeedi- 
lagare nelle grandi isole e negli 
arci pel agh i spara su 11'O cean o. 

Di questa metamorfosi e di 
questa creazionela mostra «Pan¬ 
théon Buddique» presenta un 


ne,in un dato puntodd tempo edello 
spazio, dell'interrelarsi di tutti i pro- 
cessideH'universo, éil frutto di molte 
realtà chetrapassano Luna nell'altra. 
Da questa unicitàedallasua intrinse- 
caimpermanenza, nascelainsostitui- 
bile preziosità di ogni individuo. Ma 
perii buddismo l'incondizionato, ciò 
chenon nasceenon muore, èal di là 
dei limiti dell'Individuo. E ciò èlibe- 
ranteperquegli occidentali chesento- 
notutto il disagio deH'autoincapsula- 
mentoinunaprigionen arci si sti ca». 
Soprattutto da parte cattolica à 
poi em i zza con eh i seguevi edi ver- 
sedalcristianeàmo. 

«L'accusaèdi esserein cercadi unare- 
ligionefacile, una sorta di "fai date" 
dove la scelta individuale prevale su 
quella collettiva. Ma la via buddista 
non ècertofacile,èmoltoimpegnati- 
va. Questo travisamento può nascere 
da una mancata comprensionedella 
sua pratica. In realtà nel buddismo si 
sottolinea molto l'importanza di un 
costante impegno meditativo indivi¬ 
duale, da coordinare però continua- 
mente con la propria guida spirituale 
daun latoelacomunitàdei praticanti 
dall'altro». 


ampio numero di esemplari che 
inducono al silenzio perfino la 
folla sempre distratta dei viàta- 
tori. 

Il Bodhisattvadi Shahbaz-Gar- 
hi, con i baffi attorcigliati sulle 
labbra chiuse, ornamento dei 
guerrieri, è un eccellente esem- 
piodi scultura in schi sto azzurro. 
L'altro Bodhisattva appartenen- 
teall'artegupta, unadinastiache 
dominò l'Indiafrail IVeil VI se¬ 
colo, èunacompiuta espressione 
di quest'arte. 

Della produzione khmer del- 
l'anticaCambogiasono presenti 
rari ssi metestedel BuddadelXII e 
delXIII secolo. 

Ma è l'abbassare delle palpe 
bre sulle pupille nei volti sorri¬ 
denti del Buddaafermarel'atten- 
zioneTrai molti,il Buddasiame 
sedi Lophburi, una testa fusa in 
metallo, chiude gli occhi miste 
ri osamen te e i ron i cernente rove 
sciati al suo interno «sulla vana 
agitazionedegli uomini»(edegli 
spettatori). 
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^ 10299,50 




(-1,64%) 


17382,00 


OPV 


End record, olirei,160 milioni leprenotezioni 



FRANCO BRIZZO 

E record assoluto per la privatizzazioneEné. A! terzogiornodall'awiodél'Opv-a 
guaritosi apprende da fonti vici ne alle banche aderenti al consorzio di colloca¬ 
mento - ledomandesono «abbondantementesuperlori al 2,129 milioni di ade¬ 
sioni registratene! giugno del '99 perM ontePaschI edd 2,064 milioni di Tdecom nd- 
rautunno ‘98», lemagglori operazioni fattefinora In Italia. Ancheperlprossimi gior¬ 
ni, g// ultimi dueddi'opvchesi chiuderà venerdì prossimo, èattesa una fortedomanda. 
Per questa prima trancheèdato quindi ormai quasi perscontatoun aumentoddia quo¬ 
ta, el'opvpotrebbeessere, traleprimeoperazioni «realizzatendia finanza europea». 








La Borsa 


MIB 

958.00 -0,312 

MIBTEL 

22.756 -0,144 

MIB30 

32.165 -0,021 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,055 

-0,008 

1,063 

LIRA STERLINA 

0,639 

-0,002 

0,641 

FRANCO SVIZZERO 

1,599 

-t0,001 

1,598 

YEN GIAPPONESE 

109,750 

-1,580 

111,330 

CORONA DANESE 

7,433 

0,000 

7,433 

CORONA SVEDESE 

8,638 

-0,043 

8,681 

DRACMA GRECA 

330,050 

-t0,070 

329,980 

CORONA NORVEGESE 

8,239 

-0,025 

8,264 

CORONA CECA 

36,607 

-0,146 

36,753 

TALLERO SLOVENO 

196,839 

-tO,091 

196,748 

FIORINO UNGHERESE 

256,130 

-1,640 

257,770 

SZLOTY POLACCO 

4,431 

-t0,020 

4,411 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

-t0,001 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,554 

-0,008 

1,562 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,072 

-tO,014 

2,058 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,632 

-t0,004 

1,628 

RAND SUDAFRICANO 

6,497 

-0,039 

6,536 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


«Nel biennio SOOmila num posti» 

Una ricerca Unioncamere Romiti: disoccupazione; il governo ha fatto poco 


ROMA Oltre 800 mila nuovi as¬ 
sunti in Italia (e molti proprio al 
Sud) nel biennio'99-2000, con un 
incremento del 3,1% rispetto al 
precedente biennio, co3 da ren¬ 
dere positivo il saldo occupazio¬ 
nale tra entrate e uscite stimate 
nellostesso periodo. Lorivelalari- 
cerca 'Sistema I nformativo Excel- 
sior', sviluppata da Unioncamere 
in collaborazionecon il ministero 
del Lavoro, i cui risultati sonostati 
diffusi ieri a Roma. L'indagine, ef¬ 
fettuata nei mesi di maggio egiu- 
gno '99 su un campione di oltre 
100 mila imprese di ogni dimen- 
sione, 0 /idenziaunflussooccupa- 
zion al e previ sto nel biennio pari a 
818.116 entrate contro 612.730 
uscite, per un saldo attivo di 
205.386 unità. Le ri sposte fan no 
registrare comunque esiti diversi 
per industria e servizi: nel primo 
caso, infatti, leprevisioni segnano 
un regresso rispetto al precèdente 
biennio (da 411 a 399 mila unità) 
mentrei servizi risultano in cresci- 
ta(da382a419milaunità). In am¬ 
bito regionale, non ostante la pre¬ 
senza di un Pii più contenuto, il 
M ezzogiorno fa segnare una quo¬ 
ta più consistentedi nuovi assunti 
ri spetto al I a med i a n azi on al e, con 
un saldo pari o superiore al 3% in 
tutte le regioni, ad eccezionedella 
Sardegna(2,5%). 

Dal punto di vista delle figure 
professionali, restano stabili le ri¬ 
chieste di dirigenti, impiegati e 
tecnici con elevata specializzazio¬ 
ne, la cui incidenza sfiora il 20% 
del totaledi assunzioni stimate. In 
crescita le richieste di impiegati 
esecutivi eaddetti allavenditaeai 
servizi allefamiglie(31,8%sul to- 
talecontroil 30,2del biennio'98- 
'99). I dati emersi dal progetto 
Excelsior mettono in a/idenza 
i n ol tre u n a I eggera f I essi on e del I e 
richestedi personale'senza espe¬ 
rienza' (dal 52,2% del '98-'99 al 
51,4% stimato peri r99-2000). Un 
aspetto interessante è quello 
espresso dalle imprese con meno 


di 50 dipendenti che coprono il 
60% delleassunzioni stimate, so¬ 
prattutto per quanto concerne i 
ruoli esecutivi nell'area ammini¬ 
strativa enei servizi allefamiglie. 
Trai settori più dinamici rispetto 
al precedente biennio si segnala¬ 
no, in ambito industriale, le co¬ 
struzioni (-14%), il settore acque 
(-f 3,8%), l'industria del legno 
(-F3,3%),lafabbricazioneelavora- 
zione di prodotti in metallo 
(-f 3,2%) eia produzione di mobili 
(-f 2,8%). Per i servizi spiccano in¬ 
vece informatica e attività con¬ 
nesse (-f 7, 2%), assi sten za soci al e e 
intermediazione finanziaria (en- 
trambea-F7,3%)eattivitàdi risto¬ 
razione (-15%). Le imprese indu¬ 
striali evidenziano infinedifficol- 
tàdi reperimento per quasi il 40% 
delle assunzioni, circa il 10% in 
più di quel ledei settoreterziario. 

Intanto il presidentedi Rcs, Ce- 
sareRomiti, i nterven en do i eri sera 
adundibattitosullacompetitività 
azi en dal eel a pari opportun ità uo¬ 
mo-donna habrevem enteparlato 
anche dei problemi dell'occupa¬ 
zione, sostenendo che «i vari go¬ 
verni chesi sonosucceduti hanno 
fatto poco per un problema cosi 
drammatico». Romiti ha precisa¬ 
to che«non si può più continuare 
con l'inadeguatezzadei provvedi¬ 
menti governativi chesi sonosuc¬ 
ceduti nell'ultimo decennio». Ro¬ 
miti hapresolaparolanell'ambito 
di unadiscussionechehacoinvol- 
to fra gli altri anche il vicepresi- 
dentediConfindustria, CarloCal- 
lieri, e la presidente della Com¬ 
missione pari opportunità, Slvia 
Costa. Callieri si è soffermato in 
particolare sull'apporto degli im¬ 
migrati allosviluppoeconomicoe 
sull'attualetrattamentodi mater¬ 
nità. Callieri ha insistito sulla ne¬ 
cessità di «aprire le porte agli im¬ 
migrati, un'esigenza-ha spiegato 
- chevienedadiversesedi confin¬ 
dustriali del Paeseechetienecon- 
to della necessitàdi assumereper- 
sonalenon disponibilesul posto». 


LAVORO 


Salvi: Lsu, esperienza OHidusa nella primavera 2000 

più stretta collaborazione tra 
Ministero del lavoro ed enti lo¬ 
cali e prevedono tra l'altro: in¬ 
centivi alle imprese, limitata ri¬ 
serva di posti nelle pubbliche 
amministrazioni, progetti mira¬ 
ti, rapporti di convenzione con 
leregioni del Nord. 

«La fine dei lavori socialmen¬ 
te utili - ha detto Salvi - dovreb¬ 
be liberare i circa 1600 miliardi 
attualmente utilizzati, e con¬ 
sentire di indirizzarli a finan¬ 
ziare le politiche attive per il la¬ 
voro». «Intendiamo superare, 
chiudere definitivamente l'e¬ 
sperienza dei lavori socialmen¬ 
te utili - ha quindi spiegato - 
perché il tentativo di utilizzarla 
come strumento di politica atti¬ 
va del lavoro non ha avuto suc¬ 
cesso. Al tempo stesso occorre 
farsi carico degli oltre centomi¬ 
la lavoratori che hanno svolto 
un'attività nella maggior parte 
dei casi utile, non assistenzia¬ 
le». «Per questo abbiamo deciso 
la proroga - ha aggiunto - fino 
alla definizione della riforma 
prevista dalla delega legislati¬ 
va». 

L'alternativa sarà dunque la 
riforma delle politiche per l'im¬ 
piego. Cioè: la riforma degli 
ammortizzatori sociali, con la 
nuova indennità di disoccupa¬ 
zione, il nuovo sistema forma¬ 
tivo, la riforma del collocamen¬ 
to, con il trasferimento dei 
compiti fondamentali di servi¬ 
zio. 

In ogni caso, finita l'espe¬ 
rienza Lsu - ha ribadito Salvi - 
occorrerà garantire nuova occu¬ 
pazione per gli oltre centomila 
lavoratori interessati: «queste 
persone devono sapere che non 
saranno abbandonate». 



EXPORT 

Bilancia commendale 
in attivo ad agosto 

■ Il saldo commerci alecomplessivo del l'Ital ia con i paesi 
Ueed extra Uead agosto '99èstato positivo per3.529 
miliardi. Lo rendenotol'lstatprecisandochenel peri 0 - 
dogennaio-agostol999ilsaldocommercialeèstatodi 
21.610miliardi, incalorii 13.791 miliardi rispetto allo 
stesso peri ododelloscorsoan no. Aluglioscorsoilsaldo 
commercialecomplessi vo era statodi 7.604 miliardi. 

Asettembre- secondo i dati Istat-il saldocommercia- 


ROMA Una proroga fino alla 
primavera 2000 per i contratti 
di lavoro socialmente utili. Il 
Consiglio dei ministri ha ap¬ 
provato un decreto legge di 
proroga dei rapporti di lavoro 
esistenti fino all'entrata in vi¬ 
gore della riforma che di fatto 
dichiarerà conclusa l'esperienza 
dei lavori socialmente utili. Il 
provvedimento è stato illustra¬ 
to ai giornalisti dal ministro del 
Lavoro, Cesare Salvi, che ha 
spiegato la necessità di trovare 
una soluzione per non far finire 
«sulla strada» gli oltre 100.000 
lavoratori attualmente impie¬ 
gati, in attesa di trovare solu¬ 
zioni differenziate a lungo ter¬ 
mine. 

Il bilancio degli Lsu, per Sal¬ 
vi, si può definire «sostanzial¬ 
mente positivo». «Non condivi¬ 
do - ha avuto modo di dire il 
ministro - la lettura di chi li ve¬ 
de come assistenzialismo dete¬ 
riore». Ma la delega prevede «la 
chiusura di questa esperienza 
in vista di soluzioni differenzia¬ 
te». Queste si baseranno sulla 


lecon i paesi extra Ueharegistratro un deficitdi 571 miliar¬ 
di, dovuto ad un aumentodel 3,6% dell'exportafrontedi 
un-l-14%dell'import.Nelperiodogennaiosettembreilsal- 
docon questi stesa paesi èstatodi 16.833 miliardi, 12.327 
miliardi in menorispettoallostessoperiododelloscorsoan- 
no. Ad agosto, leesportazioni versoi paesi Uesonosalitedel 
10,2%, mentreleimportazioni hanno r^istrato un 4-7,4%, 
con un saldodi 39 miliardi (-271 miliardi ad agosto'98) edi 
4.206 miliardi nel peri odo gennaio-agosto(-2.763 miliardi 
rispetto al lo stesso periodo'98). Secondo i I mi nistro Fassi¬ 
no, i dati diffusi ieri dall'lstat, sullasciadei segnali positivi 
emersi nei mesi scorsi, «indicano con chiarezza una netta ri- 
presadelleesportazioni». L'accelerazionedegli scambi, ha 
sottolineato Fassino, èparticolaimenteevidentecon l'U- 
nioneeuropea, «dovelavivacitàdelladomandasi riflettein 
unforteaumentodellevenditedi prodotti italiani». 


Anche i parìamentarì in pensione verseranno il 2% 

Emendamenti alla Finanziaria in Smato, ok al la vendita del le case degli enti 


IL CASO 


Farmaci, battaglia sull'l va 
Oggi dalla Bindi una soluzione? 


RAULWITTENBERG 

ROMA LacommissioneBilando 
del Senato ha dato l'ok agli arti¬ 
coli della Finanziariacheregola- 
no la vendita del patrimonio de 
gli enti previdenziali,delloStato, 
delle Ferrovie e delle Poste, spe 
rande in un gettito di 4.000 mi¬ 
liardi nel 2000; i lavori a Palazzo 
Madama sono proceduti pertut- 
talagiornata, approvando il pac¬ 
chetto fiscale con i suoi 7 mila 
miliardi di sgravi, mentre si pre 
sentava un emendamento per 
abolirei contributi previdenziali 
figurativi di parlamentari eeon- 
siglieri regionali e l'estensione 
dd eontributo di solidarietà del 
2% agli eletti eai dipendenti dei 
duerami del Parlamento. 

Riguardo agli immobili pub- 
bliei - protestano i sin daeati degli 
inquilini Seet e Sunia perehé 
nessunadelleloroproposteèsta- 


ta aeeolta - il pri nei pale eambia- 
mento rispetto al testo del gover¬ 
no riguarda l'ultima parte del¬ 
l'alt. 3.1 n partieolarel'lnail potrà 
destinare i rendimenti rieavati 
dai proventi dellevenditeallari- 
duzionedei premi, per alleggeri¬ 
re gli oneri soeiali aearieo delle 
i mprese. E di tutte le i mprese, ar¬ 
ti gi ani eompresi, non soloquelle 
industriali eome previsto dal te 
sto originario. Eall'lnpdai - l'isti¬ 
tuto peri dirigenti industriali - il 
Tesoro dovrà eorrispondere al¬ 
l'ente un interesse pari al tasso 
medi 0 del I egi acen zedi Teso reri a 
(quello previsto dal governo era 
vieino allo zero). La eorrezione 
dei rendimenti non sarebbedun- 
quepassatapergli altri enti eome 
l'Inpdai el'Inps. Quest'ultimo è 
fra l'altro in proeinto di inviare 
1.830 lettere ad altrettanti suoi 
inquilini per sapere se vogliono 
acquistare la casa, maadifferen- 
za de! I'I n pdap I a I ettera contiene 


l'indicazionedel prezzo. 

Lacommissionehaapprovato 
ancheuna norma «anti-insider», 
proposta da Fi, in baseallaqualei 
consulenti finanziari o immobi¬ 
liari di cui si avvarrà il Tesoro per 
la valutazione degli alloggi, non 
potranno acquistarei beni posti 
in vendita. Infine viene estesa 
ancheallavenditadegli immobi¬ 
li dello Stato la riduzioneal 50% 
degli onorari notarili acaricodel- 
l'acquirente. 

Intanto laCommissioneperla 
Pubblica istruzione varava alcu¬ 
ni emendamenti: nel conteggio 
per la riduzione del personale (- 
1%), per il 2000-2001 i docenti 
siano utilizzati con riferimento 
ai dipendenti in servizio a fine 
'99; dai tagli alla spesa (-5%) do¬ 
vrebbero essere escluso il funzio¬ 
namento amministrativo e di¬ 
dattico dellescuole; dovrebbees- 
sere ri fi n an zi ato I o stan zi amen to 
di 200 mi I i ardi peri I i bri di testo. 


ROMA II dibattito in commissio- 
nesullaFinanziariaoggi dovreb¬ 
be affrontare il nodo Sanità, con 
le industrie farmaceutiche e le 
farmacie sul piede di guerra per 
via dei tagli imposti dalla mano¬ 
vra. Alcuni di questi -comel'au- 
mento dell'lva nel contesto del 
contributo al ripianodei pregres¬ 
si sfondamenti di spesa - furono 
contestati anchedal Parlamento 
in un ordinedel giorno. Il mini¬ 
stro del I a San i tà Rosy Bi n di aveva 
giàfatto presentelaquestioneai 
colleghi Visco(Finanze)eAmato 
(Tesoro), enon si escludechein 
giornata si arrivi a un compro¬ 
messo. Nel tardo pomeriggio di 


ieri Vi SCO eAmato, insiemeaBer- 
sani (Industria) erano a Palazzo 
Chigi dal presidente D'Alema, 
ma hanno parlato dei celibati 
ordi n amental i al I a Fi nanzi ari a. 

Tornando alla Sanità, Farmin- 
dustrianon si rifiutadi dareil suo 
contributo (che pesa il 60%) in¬ 
sieme ai grossisti eai farmacisti, 
al ripiano degli sfondamenti di 
spesa perii '98-'99 (3.000 miliar¬ 
di). Quello che produttori e di¬ 
stributori contestano, èchenon 
venga cancellato, daquesti sfon¬ 
damenti, l'aumento dell'lva dal 
4 al 10% caricato su tutti i farma¬ 
ci. Un piccolo dettaglio fiscale, 
che però vale 1.000 miliardi sui 



1.300chenel complesso dovran¬ 
no pagare, compreso il taglio del 
20% (in quattro anni) dei prezzi 
dei medicinali difasciaAeBnon 
coperti da brevetto. «Auspichia¬ 
mo chesi trovi concordemente 
una soluzione ragionevole - ha 
commentato il di rettore genera¬ 
le di Farmindustria Ivan Cavic¬ 
chi - perché prelevare 1.300 mi¬ 
liardi dalle aziende farmaceuti¬ 
che può avere pesanti ripercus¬ 
sioni bloccando un delicato ac¬ 
cenno di ripresa del settore. Di 


La ministra 

deiia 

Sanità 

Rosy 

Bindi 


questo siamo preoccupati noi, 
maanchei sindacati». 

Insamma, sarebbe a rischio 
l'occupazionechenel settoreha 
avuto un trend di crescita 
dell'l,3%superiorea quello del¬ 
la media nazionale. Già alcune 
aziende, ha spiegato il presiden- 
tedella Farmindustria Gian Pie¬ 
tro Leoni, hanno bloccato i pro¬ 
grammi di assunzione, manon si 
esci udon 0 mi surepi ù drasti che. 

Ieri intanto il sottosegretario 
alle Finanze Fausto Vigevani ha 
annunciato che il governo si è 
impegnato a rendere deducibili 
dall'Irpef i costi che i ciechi so¬ 
stengono perii caneguidaeper 
l'auto a disposizionedi chi li ac¬ 
compagna. L'obiettivo è di 
estendere al le auto degli accom¬ 
pagnatori dei ciechi le agevola¬ 
zioni già in vigore per gli auto¬ 
mezzi modificati per i portatori 
di handicap. 

R.W. 
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Armenia, assassnato il premier 

Gli ultranazionalisti assaltano il Parlamento, uccisi 7 deputati 


TRIBUNALE DELL'AJ A 

Del Ponte; «Il primo compito 
è l'arresto di Milose\/io> 


SKOPJE Calia Del Ponte, nuovo pro¬ 
curatore del Tribunale intemazionale 
dell'Aja per i crimini di guerra nella ex 
Jugoslavia, ha affermato di considerare 
suo compito prioritatio la cattura del 
presidente jugoslavo Slobodan M ilose- 
vic, dell'ex leader del serbi di Bosnia, 
Radovan Karadzic e dell'ex comandan¬ 
te delle truppe serbo 
bosniache. Ratto Mla- 
dic. «Le incriminazioni 
dei criminali di guerra 
già fatte dal mio ufficio 
sono la mia priorità as¬ 
soluta», ha dichiarato 
Del Ponte in visita a 
Skopje, Macedonia. Il 
procuratore ha ricorda¬ 
to che nel Kosovo gli 
esperti medico-legali 
della Corte dell'Aja han¬ 
no individuato 450 fos¬ 
se comuni ma che in inverno «il lavoro 
si rallenterà. Torneremo in primavera 
nel Kosovo perché c'è ancora molto da 
fare», ha assicurato. Alla domanda se 
siano in corso indagini anche sulle vio¬ 
lenze consumate dagli albanesi, il ma¬ 
gistrato ha risposto: «Poiché c'è stato 
un conflitto armato ci sono responsabi¬ 
lità da entrambe le parti», ma non ha 
voluto precisare se vi siano albanesi in¬ 
dagati. La Del Ponte, che ha assunto 


l'incarico nel settembre scorso, ha 
iniziato in Macedonia la sua prima vi¬ 
sita nei Balcani, che prevede tappe 
anche in Kosovo e Bosnia. 

Si svolge, intanto, in Kosovo, oggi 
e domani, la prima missione con- 
giuntadiJavierSolana, l'ex segretario 
generale della N ato ora responsabile 
della diplomazia euro¬ 
pea, e del commissario 
europeo alle relazioni 
esterne Chris Patten. I 
due maggiori protagoni¬ 
sti della politica estera 
dell'Europa intendono 
riaffermare con questo 
viaggio, a cinque mesi 
dalla fine dei bombarda- 
menti della Nato, il ruolo 
determinante che i Quin¬ 
dici vogliono svolgere 
per la rinascita del Koso¬ 
vo. Una parte della missione- carat¬ 
terizzata da numerosi incontri - sarà 
dedicata alla valutazione della situa¬ 
zione politica, economica e militare 
del Kosovo e alla verifica della messa 
in opera dei programmi di ricostru¬ 
zione per i quali l'Ue ha impegnato 
importanti risorse. Nel 1999, l'Unio¬ 
ne ha previsto 137 milioni di Euro 
(circa 270 miliardi di lire), di cui 52 
già versati. 



EREVAN Attacco armato al Parla¬ 
mento in Armenia. Uccisi il pri¬ 
mo ministro Vazgen Sarksyan e 
altri sette membri del Parlamen¬ 
to. Una trentina i feriti. Dopo la 
sparatoria gli assalitori hanno 
preso in ostaggio altri deputati, 
non èchiarosequalchedecinao 
addirittura duecento, trinceran¬ 
dosi nel ristorante interno all'e 
dificio. Al calar della notteerano 
ancora asserragliati làdentro, ma 
l'edificio era circondato da poli¬ 
zia ed esercito, ed era i n corso un 
tentativo di allacciare trattative 
con i rivoltosi. Seèstato un tenta¬ 
tivo di golpe, comehanno grida¬ 
to gli uomini armati al momento 
dell'irruzione, sembra comun¬ 
que sia abortito. Al commando 
omicida sono mancati evidente 
mente i sostegni dall'esterno in 
cuiforsesperavano. 

Andiamo perordine, cercando 
di ricostruire la dinamica dei 
drammatici eventi attraverso gli 
spezzoni di notizie, spesso con¬ 
tradditorie, che giungevano ieri 
da Erevan. Latei evi sionearmena 
ha mostrato alcune confuse im¬ 
magini, in cui si vedonodueindi- 
vidui entrare di corsa nell'aula 
del Parlamento. Subito dopo, de 
cine di persone terrorizzate si 
buttano aterramentreun uomo 
esplode numerosi colpi d'arma 
da fuoco, prima contro il presi- 
dentedel Parlamento Karen De 
mirchyan, poi contro I a prima fi- 
ladei deputati. I ntanto uno d^li 
assalitori urla: «Samo venuti a 
vendicarci di coloro che hanno 
bevuto il sangue del nostro po¬ 
polo». Le riprese televisive non 
mostrano la scena in cui viene 
colpito a morte il premier Sar¬ 
ksyan. Matestimoni oculari rac¬ 
contano eh ei I capo del govern o è 
stato assassinato mentre scende 
vadallatribuna, da cui avevaap- 
pena terminato di rivolgersi ai 
rappresentanti del popolo. 


Un giornalista armeno chese 
guiva il dibattito parlamentare 
ha riconosciuto fra gli aggressori 
un ex-collega, certo Nairiu Urne 
nyan, chehafatto partedel parti¬ 
to ultranazionalista Dashnak. 
Un dirigente del Dashnak ha 
smentito ieri sera cheUmanyan 
sia ancora tuttora membro del¬ 
l'organizzazione. Apparterrebbe 
invece ad una frangia estrema 
staccatasi dal partito all'inizio 
degli anni novanta. Espulso dal 
Dashnak, avrebbe continuato a 
frequentare gli ambienti più ra¬ 
dicali eh evi gravitanoattorno. 

Fondato nel 1890, in dande 
sfinita, il Dashnak nacque come 
un partitofratellodeisodal-rivo- 
luzionari di sinistra russi (Es^)e 
comequesti adottavam^odi ter¬ 
rori stid: bombeecolpi di pistola 
contro prindpi efunzionari del¬ 
l'impero zari àa, come pu re dd I a 
SublimePortaturca.Trail 1918e 
il 1920, dopo la conquista dd- 
l'indipendenza, il Dashnakèpar- 
tito di governo ndia piccola Ar¬ 
menia, madopo l'annessioneda 
parteddI'Urssèmessofuori leg¬ 
ge dai bolscevichi. Ri nasce negli 
ambienti dd l'emigrazione, in 3- 
ria. Libano, Franciaesoprattutto 
in Grecia. [Dopo il crolloddI'Urss 
ricompare predicando un soda- 
lismo massimalista. Nd 1993 il 
partito - sospettato di attività pa¬ 
raterroristiche-vi enesciolto dal 
presidente Levon Ter-Petrosian, 
mavienerifondato modificando 
leggermente il nome. Attual- 
menteha un consenso limitato e 
una piccola rappresentnaza in 
parlamento. 

L'impresa sembra dunque es¬ 
sere stata progettata negli am¬ 
bienti dd l'estremismo naziona¬ 
lista. Secondo alcune fonti, po¬ 
trebbe anzi essere direttamente 
collegata alle trattative in corso 
tra Armenia e Azerbaijan per ri¬ 
solvere la crisi dd Nagorni Kara- 



Soldatl russi in una trincea in un villaggio a 30 km dalla capitale cecena Grozny 


Y.Tutov/Ap 


CECENIA 


Missili su Grozny, 110 morti 
Btsin: sradicherò i terroristi 


bakh. Lo ha esplicitamente di¬ 
chiarato a Baku, capitale ddl'A- 
zerbaijan, il viceministro degli 
Esteri azero, Khalaf Khalafov, af¬ 
fermando chedurantei negozia¬ 
ti «qualcunopotrebbeavereinte 
resseacreareun climadi destabi¬ 
lizzazione». Armenia e Azerbai¬ 
gian sarebbero vicine ad unaso- 
luzione ddia disputa sul Kara- 
bakh, una enclave in territorio 
azero abitata in maggioranza da 
armeni, che le due Repubbliche 
ex sovietiche si contendono da 
anni. Tra il 1988 e il 1994 i due 
paesi hanno combattuto una 
guerra in cui vi sono stati almeno 
35 mila morti. Poco prima di es¬ 
sere ucciso, il premier armeno 
aveva incontrato il sottosegreta¬ 
rio di Stato americano, Srobe 
Talbott, con cui aveva discusso 
proprio dd processo di pacend 
Nagorni Karabakh. 


GROZNY Sa missili per una nuo¬ 
va strage. L'artiglieria russa ieri 
hacolpito il centrodi Grozny, in 
treondate successive, centrando 
l'aeroportoChdkh Mansureun 
quartiere ndia zona occidentale 
ddiaeittà. Ndialistadegli obiet¬ 
tivi c'erano anche l'abitazione 
dd leaderddla guerriglia cecena 
Shamil Basaeve, probabilmente, 
il ministeroddiasipur ez za. I mis¬ 
sili però hanno mancato i bersa¬ 
gli, colpendo in pieno l'ospedale 
numero quattro di Grozny, case 


private, lastazionedd busdiven- 
tata rifugo per molti profughi, 
decinedi personeuscitein strada 
per veri fi care gli effetti di un pre 
cedente attacco: levittimeaccer- 
tate sarebbero almeno 112, tra 
loro anchetre guardie dd corpo 
di Basaev,sul qualependedado- 
menica scorsa una taglia di un 
milionedi dollari. Numerosi an- 
chei feriti: negli ospedali senere 
gi strano 220. 

Due missili terra-terra sono 
stati landati dallavicinaOssezia, 


venzioni, un «missi¬ 
le operativo tattico 
con testata a casset¬ 
ta». 

Lerimostranzedd 
presidente ceceno 
servono a poco. Da 
Mosca, mentre pre 
parai bagagli per un a 
ristoratrice ^ima- 
nadi vacanzesul Mar 
Nero, il presidente 
russo Boris Eltsin 
chiarisce con ancora 
maggioredurezzachein passato 
cheletrupperussenon si ferme 
ranno. «Vogliamo porre fine al 
terrorismo, distruggereunavolta 
per tutte la centrale terroristica 
intero azionaleesistentein Cece 
niaefareà che la gente possa vi¬ 
vervi in pace e tranquillità», ha 
detto Eltsin. 

Ieri le forze russe sarebbero 
avanzateancora, lanoti ziaècon- 
fermata anche da fonti cecene. 
M askhadov smenti scoperò chei 
militari di Moscasianogiàentra- 


per ore Grozny è sta¬ 
ta sotto il tiro di di- 
cotteri e cacci a. Il vi¬ 
ce ministro dd l'in¬ 
terno ceceno Mago- 
med Albasov si indi¬ 
gna: «È un crimine 
mostruoso, perché 
prati camentetuttel e 
vittime sono civili». 
Solo una settimana 
fa un mi ssi le piovuto 
su un mercato di 
G rozny aveva provo¬ 
cato una strage, 282 
morti. Ed ora il presi¬ 
dente ceceno Asian 
M askhadov, ex uffi¬ 
ciale dd l'artigli eri a 
sovietica, accusa l'e 
sercito russo di aver 
usato contro obietti¬ 
vi civili un tipo di ar¬ 
ma vi etatadallecon- 


ti a Grozny e a Goudermes, se¬ 
conda città ddIaCeceniaieri da¬ 
ta per conquistata da fonti mo¬ 
scovite. Secondo il presi dentece- 
ceno i russi avanzano lentamen- 
teed avrebbero subito forti perdi¬ 
te. 

Leoperazioni in Ceceniasem¬ 
brano davvero più sanguinosedi 
quanto Mosca non sia disposta 
ad ammettere. Ieri l'autorevole 
Izvestiapubblicavaun reportage 
trai militari russi dai toni impie 
tosi: le vittime, a dispetto ddle 
dichiarazioni ufficiali, ci sono, il 
quotidiano cita diversi ufficiali 
eh e pari an o di al men o 26 sol dati 
morti solo in uno dd battaglioni 
russi schierati all'attacco. E men¬ 
tre il ministro ddia difesa Sor¬ 
ga ev attribuisce al la pr^arazio- 
ne e al buon equipaggiamento 
l'avanzata indolore ddi'esercito 
di Mosca, Izvestia^nala la pro¬ 
testa degli uffidali per la man¬ 
canza dd mezzi più dementari: 
persino leradio non funzionano, 
i comandanti danno gli ordini 
attraverso emissari spediti sulle 
lineedd fronte. 

Mosca ignora le insinuazioni 
di stampa. Il primo ministro rus¬ 
so Putin, forte di una crescente 
popolarità, èdeterminato ad an¬ 
dare avanti ed ha respinto gli ap- 
pdli - rinnovati da Stati Uniti e 
Paesi Bassi - perché si cerchi una 
soluzione negoziata. Anche Ma- 
skhadov ormai non parla più di 
colloqui diretti con Mosca, invo¬ 
cati per settimane. «Non ha sen¬ 
so avviarediscussioni con Putin, 
lui cerca solo vendetta», hadetto 
il presidente ceceno, cheta più 
affi damen to su u n a possi bi I eme 
diazionedd leaderdd paesi cau¬ 
casici. Maunariunionegiàprevi- 
sta per oggi in Ingusceziaèstata 
revocata all'ultimo minuto: Mo¬ 
sca rifiuta di daregaranzieperla 
sicurezza di M askhadov. Tutto 
rinviato. 
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Giovedì 28 ottobre 1999 


^Gli investigatoli: pericoio vero 
non sono espiosesoio per caso 
Feria prima voita c'èii pi asti co 


^La rivendicazione di un gruppo 
anarchico che annuncia 
aitre azioni a iiveiio internazionaie 


Milano, allarme bombe 
un altro ordigno in centro 

D'Ambrosio: obidtivi oscuri, massima attenzione 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO ÈallarmeaMilano. Do¬ 
po la videocassetta imbottita di 
plastico spedita per posta ai ca¬ 
rabinieri della stazione di Mu- 
socco, nella notte è stato trova¬ 
to un altro ordigno. Stavolta 
piazzato in una fioriera davanti 
a un' agenzia di viaggi, a pochi 
passi daN'uffido del turismo el¬ 
lenico. Stesso il tono della ri¬ 
vendicazione, stessa la sigla. In 
entrambi i messaggi sono con¬ 
tenute frasi di solidarietà a un 
detenuto greco in carcere ad 
Atene e la minaccia di ripetere 
azioni terroristiche in tutta Eu¬ 
ropa, se non viene liberato. Il 
giovane in questione è Nikos 
Maziotis, anarchico, 28 anni. La 
sigla degli attentatori «Angry 
Brigade» (brigata arrabbiata), 
appartiene a un gruppo anar¬ 
chico nato in Inghilterra negli 
anni '70. A Milano hanno già 
colpito nel novembre 1967. 

Gli inquirenti sottolineano 
«la gravità degli espi sodi» e 
mentre il procuratore capo Ge¬ 
rardo D'Ambrosio esprime viva 
preoccupazione e invita «a non 
abbassare la guardia», gli inve¬ 
stigatori sottolineano chei due 
ordigni non sono esplosi per 
pura causalità. Diversi comun¬ 
que, per fattura e composizio¬ 
ne. Molto più artigianale quella 
trovata la notte scorsa davanti 
all'agenzia dei viaggi. Gli atten¬ 
tatori hanno deposto la bomba 
nel fondo di una fioriera in pla¬ 
stica del tipo usato per i balco¬ 
ni. Duecento cinquanta gram¬ 
mi di polvere da mina, due chili 
e mezzo di clorato di potassio 
per aumentare il potere defla¬ 
grante, una bomboletta di gas 
da camp^gio, un detonatore, 
una sveglia, una pila e una mic¬ 
cia lunga 4 centimetri. Il tutto 
ricoperto da un tappetino di er¬ 
ba sintetica nel quale erano 
conficcati fiori di plastica. 

Quella fioriera, appoggiata a 
una colonna fra le tre vetrine 
dell'agenzia di viaggi, racconta 
un' impiegata, era lì da lunedì 
mattina. Munita di una catenel¬ 
la usata in genere dai negozian¬ 
ti per non farsela rubare, nessu¬ 
no le ha dato peso fino alla not¬ 
te scorsa quando due ragazzi, di 
passaggio in quella via, a pochi 
metri dal Duomo, l'hanno no¬ 


tata intorno alle 23. Un paio 
d'ore dopo, ripassando per la 
stessa strada, hanno notato un 
pezzo di plastica nera uscire dal 
coperchio della fioriera. Incu¬ 
riositi l'hanno rimosso e quan¬ 
do si sono accorti che dentro 
c'erano fili elettrici, una la pila e 
una sveglia, hanno chiamato il 
113. Poco dopo dalla polizia è 
stato trovato anche il messaggio 
di rivendicazione: un foglio del 
tipo più usato negli uffici, ripie¬ 
gato in otto, a poca distanza 
dalla vetrina nel quale sono 
esposte proposte di viaggi in 
Grecia. 

L'ordigno avrebbe dovuto 
esplodere prima di quello invia¬ 
to ai carabinieri. Ma per fortu¬ 
na, in entrambi i casi non è suc¬ 
cesso nulla. Davanti all'agenzia 
dei viaggi a causa dell'umidità. 
Lunedì infatti a Milano pioveva 
a dirotto. E nel caso del plico 
spedito ai carabinieri, l'esplosio¬ 
ne non è avvenuta grazi e al l'ac¬ 
cortezza e al l'esperienza del ma¬ 
resciallo, che ha subito chiama¬ 
to gli artificieri. A destare il pri- 
mo sospetto è 


■ PAURA 
IN STAZIONE 

Alla Centrale 
una valigetta 
dimenticata 
fa scattare 
super controlli 
frenetici 


L'IDENTIKIT 


Le Angry Brigade colpirono già 
trentanni fa nel apoluogo lombardo 



I pacco-bomba recapitato martedì pomeriggio ai CC di Musocco 


Ferrano/ Ansa 


Si chiamano Angry Brigade, brigate furiose. Si 
tratta di un gmppo anarchico sorto in Inghilterra 
verso gli inizi degli anni '70. Hanno rivendicato 
con due volantini i dueordigni rinvenuti a M ilano 
nell'arco di poco meno di 24 ore. Secondo indi¬ 
screzioni, inoltre, inentrambelerivendicazionivi 
sarebbero dellefrasi di solidarietànei confronti di 
N icos M aziotis, un anarchico greco finito in ma- 
nettenel suo paese nelgennaiodello scorso anno 
per atti eversivi. Sarebbero due gli obiettivi nel 
mirino dell'Angry Brigade: il mondo dell'indu- 
striaegli «apparati repressividelloStato». 

In passato, infatti, compirono attentati contro 
esponenti di Scotland Yard, procuratori generali 
e computer della polizia: questo potrebbe spie¬ 
gare la videocassetta al plastico inviata ai carabi¬ 
nieri. In un comunicato del 1981, invece, si disso¬ 
ciarono dalle «tattiche o politiche» delle Brigate 
Rosse. 

Ancora, le bombe targateAngryBrigadehan- 


no un precedente a M ilano: l'attentato che di- 
stmsse l'ingresso dell'Ufficio del turismo spagno¬ 
lo nel novembre '67 (ea distanzadi 32 anni un al¬ 
tro ente turistico, quello ellenico, sarebbe stato 
nel mirino). Contemporaneamente all'episodio 
meneghino, ordigni esplosero all'ambasciata 
venezuelanadi Roma. 

A ripercomere la storia dell'organizzazione 
anarchica inglese (le «Brigate furiose») è una sto¬ 
ria cronologica su internet. Sempre nel '67, il 3 
marzo, bombedannegg iano sed i d i plomatichea 
Torino, mentre il 9 ottobre laviolenza esplosiva si 
scatena contro l'Italian Trade Centro aLondra e 
gli edifici di proprietàdel nostro PaeseaM anche- 
ster, Birmingham e Parigi. Motivo: vendicare 
GiuseppePinelli, «l'anarchico italiano - si legge 
nel sito internet-ucciso dalla polizia nel 1969». Il 
6 novembre '71 sono presi di mira il nostro con¬ 
solato aBasilea e l'ambasciata britannica a Roma 
in seguitoall'incarcerazione di anarchici italiani 


con l'accusa dieversione. Quindi, per risentire 
parlare in Italia delle AngryBrigade, bisogna ani- 
vare a ieri, con la videocassetta-bombarecapita- 
ta alla stazione dei carabinieri di M usocco. Di fat¬ 
to, il gruppo anarchico fu particolarmente atti- 
voanche in Francia, Sp^na, Germania e Nord 
America proprio inquegli anni, quando, dal '68 al 
'71, gli vennero attribuite sicuramente 25 bom¬ 
be. Ultimo loro blitz conosciuto nel 1984, con 
l'attentato a un traliccio elettrico ing lese. 

E infine, chi è Nicos Mazeotis? È un 28enne 
anarchico greco. Èstato condannato lo scorso 9 
luglio a 15 anni perun attentato fallito nel dicem¬ 
bre'97 nei pressi del ministero ellenico dello Svi¬ 
luppo (bomba in^losasu cui sarebbero rimaste 
lesueimprontedigitali). Un blitz ideato perpro- 
testarecontro un progetto di sfruttamento mine¬ 
rario vicino al monte Athos (Penisola Calcidica). 
Attualmenteèin carcerein attesadi appello: si di¬ 
chiara prigioniero politico. 


stato il mit¬ 
tente della bu¬ 
sta contenen¬ 
te la videocas¬ 
setta imbottita 
di plastico. «R. 
Priore, via 
Martiri della 
democrazia, 
Milano». Stra¬ 
da ovviamen- 
_ te inesistente. 

Ieri gli investi¬ 
gatori hanno escluso cheli giu¬ 
dice Rosario Priore abbia avuto 
per le mani indagini riguardanti 
gli anarchici. 

Gerardo D'Ambosio sottoli¬ 
nea che dei due, il fatto più 
preoccupante è proprio quello: 
«anche perchè è la prima volta 
che compare il plastico». Secon¬ 
do il procuratore capo di Mila¬ 
no i due falliti attentati «potreb¬ 
bero inserirsi nell'ambito di for¬ 
me di terrorismo come quelle 
che sono state protagoniste dei 
pacchi bomba» (n.d.r. inviati a 
giudici e personaggi politici lo 
scorso anno.) E lancia un nuovo 
allarme: «episodi come questi 
avvengono quando le istituzio¬ 
ni si mostrano deboli. È sempre 
un errore tentare di togliere cre¬ 
dibilità alle istituzioni, da qua¬ 


lunque parte venga il tentati¬ 
vo». D'Ambrosio, che nel po¬ 
meriggio è tornato sull'argo¬ 
mento delle bombe trovate in 
meno di 24 ore, fa un'analisi a 
tutto campo dello scenario nel 
quale si inserisce la duplice ini¬ 
ziativa eversiva. «Da troppo 
tempo - sottolinea - si cerca di 
togliere credibilità alle istituzio¬ 
ni: pensiamo agli attacchi alla 
magistratura dopo il biennio 
1992-1994. Chi ha interesse a 
colpire le istituzioni approfitta 
sempre di questi momenti di 
calo della loro credibilità». 

L'inchiesta, affidata alla Di- 
gos e ai carabinieri, punta sul¬ 
l'ala dura degli anarchici e sul¬ 
l'ambiente degli squatter. Il no¬ 
me di Nikos Maziotis infatti, 
spigano gli esperti dell'antiter¬ 
rorismo milanese, riconduce 
agli squatter piemontesi. 

Intanto a Milano si respira un 
clima di paura. Ieri nel pome¬ 
riggio, un altro allarme in sta¬ 
zionecentrale, per una valigetta 
sospetta. 

I carabinieri, che sono inter¬ 
venuti ed hanno constatato che 
il bagaglio conteneva semplice- 
mente indumenti intimi e opu¬ 
scoli manoscritti in lingua ara¬ 
ba, lanciano alla cittadinanza 
un invito alla calma. 


LE REAZIONI 


LaCgiI: «Nuova strategia (della tensione» 
Al berti ni avverte «Occorre pruidenza» 


MILANO I dueordigni di questi 
giorni a Milano, fortunatamente 
inesplosi, dopo gli attentati della 
scorsa primavera al le sedi del sin¬ 
dacato e di alcuni partiti politici, 
potrebbero rappresentare secon¬ 
do la CgiI una ripresa della strate¬ 
gia dellatensione. «La particolari¬ 
tà degli ordigni ritrovati e gli 
obiettivi scelti -affermalaCamera 
del Lavoro milanese - stanno ad 
indicare una precisa volontà stra¬ 
gi stica, sventata grazie all' atten¬ 
zione del le forze del l'ordi n e e dei 
cittadini. È necessario eh e tutte le 
forze politiche e sociali manten- 
gan 0 al ta I a vi gi I an za democrati ca 
in uno^iritodi coesioneelaCgl 
ed i suoi iscritti per primi. Faccia¬ 
mo appelloalleforzeeagliorgani- 
sm i preposti affi n eh éogn i ten tati - 
vo di attività terroristica venga 
stroncato sul nascere». Fiducia 
nell'operato di magistraturaefor- 
zedell'ordine, solidarietà ai Cara¬ 
binieri, ma anche una raccoman¬ 


dazione alla prudenza «nella let¬ 
tura di episodi di questo genere». 
Sono le considerazioni dd sinda¬ 
co di Milano, GabrideAlbertini: 
«Seguo con molta attenzione- ha 
dichiarato Albertini - le indagini 
in corso, eho molta fiducia nell'o¬ 
perato ddia magistratura e ddle 
forze ddi'ordine. Esprimo, inol¬ 
tre, grande solidarietà ai Carabi¬ 
nieri che quotidianamente met- 
tonoarischiolapropriavita. Maè 
anchedoveroso, perii ruoloistitu- 
zionalechericopro, raccomanda¬ 
re molta prudenza ndia lettura di 
episodi di questo genere, sia per- 
chéMilanoèunacittàcheènatu- 
ralmente più esposta a questo ge¬ 
nere di rischi - rispetto ad altre 
realtà-, si a perch ésol 0 1 e i n dagl n i 
in corso potranno darci una vera 
I ettu ra del I a I ogi ca eh e h a i spi rato 
questi atti deprecabili». 

«U n a strategi a dd I a ten si on ef i n a- 
lizzata a seminare soprattutto pa¬ 
nico e allarmismo». È questo, se¬ 


condo il vice sindaco di M ilano, 
Riccardo De Corato, l'obiettivo 
dd due mancati attentati nd ca¬ 
poluogo lombardo. «II timore-so¬ 
stiene - è che, dietro il rinveni¬ 
mento di questi ordigni,ci siauna 
regia tesa a seminare soprattutto 
panico e allarmismo. Una regia 
iniziata qualche anno fa con la 
bomba pi azzata a Palazzo Marino 
eprosegui ta n d tem po sem preq u i 
aMilano, unacittà chehagiàvis- 
suto drammatiche esperienze di 
terrorismo e per questo più sensi- 
bileal fenomeno». ««Mi auguro- 
concludeDeCorato-cheanchein 
questo caso la magistratura, di 
concerto con leforzeddi'ordine, 
riesca a scoprire chi sono i man¬ 
danti equalesia il loro realeobiet¬ 
tivo. Il rischioèchequesti episodi 
producano un effetto ancor più 
devastan tesu 11 a popolazion e, eh e 
potrebbe sentirsi costantemente 
minacciata e sottoposta ad una 
n uovastrategi add I atensi on e». 


MODENA 

Gioielliere 
ferisce a morte 
il suo rapinatore 


SILVIA FABBRI 

MODENA Ancora non è chiaro 
qudio cheèaccaduto. L'unico in 
grado di raccontare i fatti è un 
gioidlere sotto choc, colpito alla 
testanon si sasedaun pugnoodal 
calcio di un'arma. Maèrimastoa 
terra un cadavere, qudio di un 
giovane di circa 30 anni, venuto 
dal sud perrapinareun negoziodi 
preziosi a Modena. Erano le 11 di 
ieri mattina. Due uomini si sono 
presentati allagioidleriadi Vitto¬ 
rio Marsan ich, in viaBdIini. Han- 
nosuonato,comenormali clienti, 
alla porta dd negozio ddi'orefice 
che aveva subito altre due rapine 
in passato. Una volta all'interno i 
due uomini (anche se pare che 
uno solo abbia affrontato il com¬ 
merciante) avrebbero chiesto di 
vedere degli orologi: ma subito 
dopo hanno estratto un'arma, in¬ 
timando all'uomo di raggranella¬ 
re denari e preziosi, e di conse¬ 
gnarli in fretta. Vittorio Marsa- 
nich ha reagito, protestando eop- 
ponendosi. Unodd duerapinato- 
ri, aqud punto, l'ha colpito al ca¬ 
po. Il gioielliere, ancora dietro al 
bancone, ha portato una mano 
sul ripiano inferiore, afferrando la 
sua pistola calibro 38. E ha spara¬ 
to, a bruciapdo, contro il petto di 
uno dei due rapinatori, non si sa 
quanti colpi. Non meno di due, 
comunque. Il giovane è caduto a 
terra, ed è morto pochi istanti do- 
poil ricovero al Policlinicodi Mo¬ 
dena. Il suocompliceèfuggito, pa- 
reapiedi. Avuoto, perii momen¬ 
to, i tentativi di catturarlo. Ma si 
ipotizza anche la presenza di un 
terzo uomo, forserimastoafareda 
palo all'esterno. Questi i fatti, per 
q uan to è stato possi bi I e ri costru i r- 
li dal racconto dell'orefice, sentito 
nel pomeriggio dal pm Andrea 
Claudiani che, allo stato attuale, 
sarebbeintenzionatoanon accu- 
sareil commerci antedi eccesso di 
legittima difesa. Sono ancora 
troppi i punti oscuri. Si attendono 
le perizie medico-balistiche che 
dovranno dare risposte più preci¬ 
se ha sparato solo il commercian¬ 
te? E sea, quanti colpi? Q hanno 
sparato anche i rapinatori, con 
l'arma (una rivoltella a tamburo) 
cheunodei duetenevain pugno? 
Poi il racconto dell'orefice si me 
scola con quello degli altri com¬ 
mercianti dell'animataviaBellini, 
e con quello dei passanti. Solo 
quando il commerciante è uscito 
dal negozio gridando di chiamare 
un'ambulanza, i vicini si sono resi 
contodi quanto era accaduto,per- 
chèi dueerano entrati comenor¬ 
mali clienti e nessuno ha sentito 
gli spari. Hanno visto il complice 
scappare, vestito in jeans e giub¬ 
botto scuro, e hanno chiamato 
poliziaesoccorsi medici. Permol- 
teoreil giovaneucciso non èstato 
identificato: con sènon aveva al¬ 
cun documento e non era chiara 
neppure la sua nazionalità. Poi, 
nel tardo pomeriggio, si èappreso 
chequel giovane, eraun pregiudi¬ 
cato, dici rea trent'anni,cliorigine 
meridionale. 


Sjiionaggio, ricompare il dossier Brenneke 

Bielli, Ds: è una (tilave importante sui legami tra terrorismo eservizi segrdti 


ROMA Fin dovesi spinseearrivò 
la mano della Cia n eli'«utili zza¬ 
re»!! terrorismo anchedi sinistra 
in versioneanticomunista? Una 
risposta potrebbe arrivare, oltre 
che dall'incompleto dossier Ha- 
vel, da un'altra raccolta di docu¬ 
menti, il cosiddetto dossier Bren¬ 
neke, dal nomedi un agentedel- 
la stessa Cia, Richard, che negli 
anni Settanta lavorava in Ceco¬ 
slovacchia, e eh e oggi èreclama- 
toagran vocecoà comesi chiede 
di sapernedi piùsui proiettili del¬ 
la stragedi via Fani, proiettili sui 
quali esisteun rapporto al Vimi¬ 
nale che parla di «dotazione a 
forze speciali istituzionali» e di 
un fantomatico ma noto deposi¬ 
to «dell'ltaliasettentrional e». 

Dossier, missioni eservizi se¬ 
greti, trame internazionali e 
spregiudicati affari trasversali cui 
non sonoestranei laCia, laloggia 
massonica P2, il Kgb e non solo 
perarrivareai terroristi ealleloro 
azioni di «guerra»: un gin^raio 
dalle infinite ramificazioni sulle 
quali lerivelazioneriportatedal- 
l'Unitàdi ieri hannosollevatoun 
pi ccol 0 vel 0 ma eh e h a scaten ato 
molte reazioni. Prima fra tutte 


quella di Walter Bielli, deputato 
Dsecapogruppo nellaCommis- 
sionestragi chehachiesto «l'ac- 
quisizionedel dossier Brenneke, 
perché la testimonianza dell'a¬ 
gente della Cia che raccontò dei 
finanziamenti ai terroristi euro¬ 
pei e dei traffici di esplosivo tra 
Usaeregimi dell'Est». Una testi¬ 
monianza, ricorda Bielli confer- 
mandoleanticipazioni di questo 
giornale, che «allora non venne 
ritenuta credibile e Brenneke 
venneaccusato di essereun mil¬ 
lantatore». 

Qra però «dalla magistratura 
arri va I a con ferma eh e Bren n eke 
era un agente del la Cia, addetto 
alle operazioni speciali all'Est, 
conferma - sostiene Bielli- che 
i mpon e I a ri apertura del I a vi cen- 
da». Il dossier «rappresenta una 
strada importante per scoprire i 
molti retroscena ancora scono¬ 
sciuti sui legami internazionali 
del terrorismo esui rapporti con i 
servizi segreti occidentali ed 
orientali». Bielli invoca anche 
l'intervento della Procura di Ro¬ 
ma eh edovrebbe veri fi care, frale 
migliaia di carte di cinque pro¬ 
cessi edecinedi consulenze bari¬ 


sti eh esu vi a Fan i ei I caso M oro, I e 
traccevenuteallalucecon quella 
nota della Questura di Romadel 
27.9.78. 

U n a ri cerca d i veri tà sol I eci tata 
anchedal figlio dello statista de 
mocristiano sequestrato in via 
Fani 21annifa.ChiedeGiovanni 
Moro: «Sei per¬ 
sone conosce 
vano la prove 
nineza di quei 
bossoli specia¬ 
li? Senza per¬ 
dere un minu¬ 
to di tempo e 
senzatacereal- 
cunché tutti 
coloro che 
possono e de 
vono appro¬ 
fondire e veri¬ 
ficare il contenuto di tale infor¬ 
mativa, magistratura, governo, 
commissione parlamentare, lo 
facciano anche perché il fatto 
chevengafuori soltanto oggi av¬ 
valora quanto vado dicendo da 
anni sul modo in cui l'intera vi¬ 
cenda Moro è stata gestita dalle 
istituzioni: credo sia ora chel'o- 
pinionepubblica pretenda di sa¬ 


pere>. 

E su come verità scomodeefa- 
cili depistaggi si scambiarono di 
ruolo ne! corso degli anni lo testi¬ 
monia Nuccio Fava, il direttore 
del Tgl che nell'estate del '90 
mandò in onda un'inchiesta di 
Ennio Remondino sui rapporti 
Cia-P2 echeraccolselatekimo- 
nianzadi Ri eh ard Brenneke. Seri- 
veFavain unaletteraal Corriere 
della sera che «nel luglio del '90 
una serie di servizi realizzati da 
Remondino richiamavano l'at¬ 
tenzione su ambigue operazioni 
di settori dei servizi dell'estedel- 
l'ovest, segnatamente cecoslo¬ 
vacchi e Cia. Ne emergeva un 
quadro inquietante con scambi 
di informazioni, danaro,armi ed 
esplosivi, espuntava fuori, tanto 
per cambiare, anche il nomedi 
Lido Gerii. Non ricordo tutti i 
particolari. Ricordo però benissi¬ 
mo la reazione di Cossiga, il di¬ 
battito parlamentare che ne se¬ 
guì, la mia destituzione dal Tgl. 
Che ci fossero poi anche mano¬ 
vre del Kgb per delegittimare 
Cossiga, utilizzando le carte di 
Moro, èpossibilema noi neera- 
vamo al l'oscuro». G. Ce. 


IL CASO 


Remondino 
«Avevamo 
visto giusto» 

Ennio Remondi no, l'inviato Rai 
nel la guerra dei Balcani etutt'o- 
ra corrispondente da Belgrado, 
ricorda con sdegno e un po' di 
fastidio lo «scoop» Brenneke, i 
dieci anni chehaimpiegatoper 
essere riconosciuto un buon la¬ 
voro e le vittime professionali 
chesi èportato dietro, primafra 
tutte il suo direttore di allora, 
Nuccio Fava. 

Cia eP2, oggi seneri parla magari 
non serenamente, ma allora fu 
unveroterremoto... 

«Un terremoto ma non uno 
scoop, io non sono un giornali- 
sta cheta scoop, anzi. Fusempli- 
cementeun'inchiestamoltofa- 
ticosaemolto accurata, cinque 
puntatedi fatti etestimonianze 
raccolte dalla Svizzera alla Sve¬ 
zia, da Francoforte a New York, 


■ GIOVANNI 

MORO 

«Tutti 

i responsabili 
cerchino 
la verità 
su quei 
bossoli» 


Lo statista 
democristiano 
ucciso dalle Br 
Aldo Moro 


Washington, San Francisco: un 
lavoro lungo e meticoloso per 
dimostrarequellocheoggi con¬ 
fermano molti processi e cioè 
chetra la Cia eia P2 esistevano 
rapporti economici finalizzati 
ad azioni illegali edi sostegnoal 
terrorismo amico, rapporti 
ignoti e fuori dal controllo del 
C on grosso ameri cano». 

E l'agente Brenneke, il cui ruolo 
venne messo da molti in discus¬ 
sione? 

«Ricordo solo chequando loin- 
tervistai era già afflitto da car¬ 
diopatie, forse non ènemmeno 
più in vita, ma ora è certo per 
tutti cheeraun uomo al servizio 


dellaCiamentreallorasi fecedi 
tutto per distruggere queU'in- 
chiesta cui oggi, a distanza di 
anni, vieneper lo meno ri cono¬ 
sciuta la buonafede anchese fu 
la causa dell'allontamento di 
Fava dal Tg. Era evidentemente 
un'inchiestachenon si doveva 
fare». 

Unatardiva soddisfazione? 

«Da al lora mi sono occupato di 
altro, lì èfinitalamiacarrieradi 
giornalista investigativo ed è 
cominciata quella dell'inviato 
di guerra. 11 rimpianto è, sem¬ 
mai,quellocheallora si cercòdi 
screditare il mio lavoro senza 
entrare nel merito dei fatti rac¬ 
contati . S alzò un poi veronenel 
quale era difficile orientarsi, 
un'atmosferachemi paredi co¬ 
gliere anche oggi in queste po¬ 
stume ri visitazioni enellequali 
faccio fatica a riconoscere sol¬ 
tanto I a pu ra ri cerca d el I a veri tà. 
Temoancheci si a del l'opportu¬ 
nismo politi coedi schieramen¬ 
to i n questo sti 11 i dd i o d i dossi er. 
lohopersoilfilodi qudlevicen- 
de, anche se non dispero che 
qualcuno, un giorno, nevenga 
acapo». G.Ce. 
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♦/ Verdi cheieri a sono incontrati ^U&( capo déioStato ora annuncia 


con a premier chiedono un 
programma di fineiegisiatura 


ia nasata dé Trifogiio, un nuovo 
simboiocon tre rose tri coi ori 


Castagnetti agli alleati: 
patto di fine legislatura 

M a Cossiga avverte nessuna fiducia preventiva 



Il segretario dei Popolari, Luigi Castagnetti 


Bove/Ansa 


LUANA BENI NI 


ROMA «Patto di fine legislatura», 
«rilancio programmatico per fissare 
l'agenda dei 500 giorni». È questo 
l'obiettivo a rapida scadenza che si 
fa strada nella maggioranza per 
uscire dall'impasse. La richiesta ieri 
èvenuta da verdi e popolari. Perché 
il problema prioritario è arginare la 
fibrillazione che percorre il centro- 
sinistra e garantire il sostegno a 
D'Alema. Sullo sfondo resta, natu¬ 
ralmente, il rilancio dell'Ulivo co¬ 
me soggetto politico per affrontare 
la scadenza del 2001 e comunque 
una coalizione rinnovata e più coe¬ 
sa. Ma le due cose vanno parallele. 
Il punto lo fa il segretario dei popo¬ 
lari Luigi Castagnetti aprendo i la¬ 
vori della Direzione nazionale del 
partito: è «paradossale» che proprio 
mentre il governo presenta una fi¬ 
nanziaria che «dà ossigeno alle fa¬ 
miglie», la maggioranza si presenti 
«frantumata e rissosa». Tanto più 
chenon c'èunacrisi in atto, «non è 
all'ordine del giorno». Anzi, l'obiet¬ 
tivo è «rilanciare la maggioranza di 
governo». Nel frattempo «il paese è 
governato e pure bene». Nessuna 
crisi al buio, dunque «perché l'ese¬ 
cutivo non ha perso la sua maggio¬ 
ranza e perché si aprirebbe una fase 
rischiosa e dagli esiti incerti». Ca¬ 
stagnetti in questo è d'accordo con 
il premier chesi èriservato il tempo 
necessario all'approvazione della fi¬ 
nanziaria, prima di tirare le fila sul¬ 
l'eventuale varo di un esecutivo 
rinnovato. I popolari rilanciano lo 
schema del binario parallelo tra raf¬ 
forzamento del governo e rafforza¬ 
mento della coalizione politica (che 
però potrebbe avere tempi più lun¬ 
ghi). D'Alema, dicono, una volta 
terminate le consultazioni con le 
forze della maggioranza, dovrebbe 
presentare in tempi brevi «un patto 
programmatico di fine legislatura 
che consenta il rafforzamento della 
maggioranza». Parallelamente si 
procederà al rilancio di un Nuovo 
Ulivo che i popolari vogliono aper¬ 
to, in particolare, alle forze «dell'a¬ 
rea di centro riformista» preoccupa¬ 
ti come sono di trovarsi isolati den¬ 
tro l'Ulivo mentre altri centristi se 
ne chiamano fuori pur gravitando 
neH'orbitadel centrosinistra. 

I Verdi cheieri si sono incontrati 
con D'Alema hanno impegnato il 
premier su contenuti concreti pro¬ 
ponendogli una Commissione di 
programma che fissi l'agenda dei 
prossimi 500 giorni». «Noi siamo 
d'accordo con il rilancio della coali¬ 
zione- ha precisato dopo l'incontro 
Pecoraro à:anio - ma visto che ci 


vogliono tempi più lunghi e visto 
che la maggioranza parlamentare 
esiste per approvare la finanziaria 
sarebbe meglio portarla a termine 
per poi lavorare al meglio earrivare 
a un rafforzamento vero della coali¬ 
zione». 

La possibilità di condurre in por¬ 
to il progetto di un nuovo governo 
D'Alema con la partecipazione dei 
Democratici non è caduta ma è rin- 
viatadi almenoduemesi. 

11 fatto è che le mosse «affrettate» 
(questo è ormai riconoscimento 
unanime nel centrosinisitra) sull'al¬ 
largamento del governo aH'Asinello 
e la costituzione del primo patto 
fondativo del nuovo Ulivo hanno 
scatenato Cossiga che ha chiamato 
a raccolta le truppe disponibili su 
piazza contro il nascente nuovo 
Ulivo minacciando al contempo di 
togliere, al momento opportuno, il 
sostegno a D'Alema. Ieri l'ex presi¬ 
dente della Repubblica ha conti¬ 
nuato pesantemente: D'Alema «si 
attenga alla Co- 
stituzione», o 

I ODI continui con 

DEL PPI questo governo 

È paradossale ® 

I nueremo a assi- 

Che mentre curargli la no¬ 
li governo ^tr^ fiducia», 

^ oppure SI di- 

lavora bene metta e apra la 

la maggioranza due- 

, , st ultimo caso 

6 rissosa _ «prepari con chi 

vuole il proget¬ 
to e il programma del nuovo gover¬ 
no e se tiene alla presenza, tra leo¬ 
ni, querce, asinelli e ulivi, anche di 
noi quattro gatti ci chiami e si con¬ 
fronti con noi». Cossiga fa di tutto, 
in questa fase di consultazioni pre¬ 
ventive nelle quali è impegnato il 
premier, per mettere i bastoni fra le 
ruoteetuona: «Non esiste la fiducia 
preventiva né dai partiti, né dai 
gruppi parlamentari e neanche dal 
Parlamento». Nel frattempo si tra¬ 
scina dietro un Boselli rianimato 
per l'improvvisa importanza che 
sembra avere assunto e il segretario 
del Pri Giorgio La Malfa. Il nuovo 
asse fra i tre si è consolidato. Cossi¬ 
ga ha anche pensato al simbolo co¬ 
mune, un trifoglio: «Tre rose, una 
rossa che si riferisce alla tradizione 
del movimento operaio, una bianca 
a evocare l'organizzazione clande¬ 
stina dei giovani cattolici bavaresi 
contro il nazismo, una verde che ri¬ 
corda la componente liberaldemo- 
cratica repubblicana e ambientali¬ 
sta». D'Alema con le sue pretese di 
fare un governo a prevalente base 
ulivista, dice Cossiga, «ha ucciso 
quel centrosinistra di tipo europeo 


IN PRIMO PIANO ■ L'0PP09ZI0NE 


Beriusxini ; giNmio allo sbendo ma non si vot^ 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO Elezioni antici¬ 
pate? «Credo proprio che non 
ci saranno...». Prudente, pru¬ 
dentissimo. Quasi insolito. Il 
presidente di Forza Italia, Sil¬ 
vio Berlusconi, tra una riunio¬ 
ne e l'altra dentro il palazzo 
del parlamento europeo, mo¬ 
stra un'aria decisamente rasse¬ 
gnata. Al limitedel rinunciata- 
rio. Non lancia invettive, non 
annuncia iniziative, limita lo 
sfogo sul governo parlando 
del presunto «grande disgusto 
degli italiani chenon capisco¬ 
no ciò chesta avvenendo». 

Ed il Polo che pensa di fare? 
Le ultime disposizioni dall'e¬ 
stero del leader del centro-de¬ 
stra sono un invito alla pa¬ 
zienza. Non c'è bisogno nem¬ 
meno di chiederlo. Berlusconi 
lo dice da solo. Ecco la prossi¬ 
ma condotta della coalizione: 
«Il Poiosi mette lì a guardare e 
ad aspettare così come atten¬ 
dono i problemi del paese». 
Ma quale ricorso alle urne. 
Magari! Perché sarebbero una 
«opportunità straordinaria» 
viso che il Polo, i sondaggi 
cantano, è «oltre il cinquanta 
per cento». 


per il quale io lavoravo», dunque, 
«se loro fanno l'Ulivo, a maggio¬ 
ranza diessina, noi rispondiamo 
con il trifoglio, con il centro rifor¬ 
matore». Il leit motiv cossighiano 
ieri ha invaso le agenzie di Sampa. 
«D'Alema ritiene di non poter fare 
a meno dell'Ulivo? Allora lo faccia 
l'Ulivo. Noi ei socialiSi resteremo 
fuori dal governo». A Giorgio La 
Malfa il «trifoglio» piace, ma ha un 
gran daffare per fronteggiare la si¬ 
tuazioneinterna al suo partito divi¬ 
so sulle scelte da operare. Al termi¬ 
ne della riunione della direzione re¬ 
pubblicana ha diramato ieri un co¬ 
municato che tiene aperte le due 
Sradedi unacollocazionedentrola 
maggioranza o di una fuoriuscita, 
previa valutazione delle propose 


Berlusconi deve convenire: 
«Non credo che ce le concede¬ 
ranno, non rinunceranno al 
potere, i mi ni Sri ed i sottose¬ 
gretari sono impegnatissimi a 
mantenere le loro poltrone». 
E, dunque, non reSa, per 
adesso, altro da fare che but¬ 
tarla in letteratura. i 

Grande sorriso per i 

la telecamera e la _ _ 

citazione: «Gli ita- 
Mani sono, parafra- ' 

sando ProuS, alla SOn 

ricerca del governo 
perduto mentre i nCBTC 

problemi nessuno goV0TI( 

li risolve, nessuno 
li affronta». Il lea- ITiaip 

der di Forza Italia neSSUnc 

non abbandona il _. 

tono prudente per 1 

tutto il tempo che ■ 

si trattiene a Stra¬ 
sburgo. È cauto sugli Srascichi 
della sentenza di assoluzione 
di Andreotti, lo è Sraordina- 
riamente di più sulle dispute 
per il rientro del malato Craxi 
in Italia. Dribbla l'invito a da¬ 
re un giudizio sulla richieSa di 
dimissioni del giudice Caselli 
0 anche sul cosiddetto ruolo 
del grande «suggeritore» dei 
magistrati palermitani. Anzi 
frena con grande stridore di 


del premier. La strada di D'Alema è 
in salita. Oltre all'alleanza antiulivi- 
sta fra Cossiga e Boselli, ci sono le 
difficoltà di Dini, Ri, che avendo 
aderito all'Ulivo ha visto assotti¬ 
gliare il suo gruppo a Palazzo Mada¬ 
ma di 5 senatori cossighiani. Ci so¬ 
no i Democratici che parlano a più 
voci. Con Cacciari che vorrebbe al¬ 
largare la coalizione ai radicali, pre¬ 
vio confronto programmatico. Pari¬ 
si che apre al confronto con Boselli 
eCossiga. Di Pietro cheinvecevuo¬ 
le liberarsi di loro. C'è infine Cle¬ 
mente Mastella che ha fretta: risfo¬ 
dera la formula delle «convergenze 
parallele» nella maggioranza fra i 
fondatori dell'Ulivo echi non nefa 
parte. Se così non fosse, dice, «noi 
ci tireremmo fuori». 


gomme: «Non credo che sia 
conveniente, per me e per il 
paese, intervenire in queke vi¬ 
cende». Rimanda a tempi di là 
da venire. Ancora non è il mo¬ 
mento per dare una sistema¬ 
zione compiuta alla «rivolu¬ 
zione giudiziaria». Bisogna ri¬ 


di italiani 
sono alla 
ricerca di un 
governo perduto 
ma i problemi 
nessuno li risolve 



flettere. «Le cose devono an¬ 
dare avanti e i fatti, a poco a 
poco, si imporranno». I com¬ 
menti verranno dopo. «Non 
ne voglio fare - aggiunge - mi 
astengo e continuerò su que¬ 
sta linea». C'è però anche l'e¬ 
sortazione per l'ex presidente 
del Consiglio a dire tutto quel¬ 
lo che sa sul «suggeritore». Il 
prudente Berlusconi spiega: 
«Deve essere lui ad esplicitare 


completamente quanto ha vo¬ 
luto dire. Credo che lo farà». 
E, poi, se Andreotti volesse, 
per caso, fare il grande passo e 
«avvicinarsi» a Forza Italia, le 
portesene apertissime. Ovvia¬ 
mente. Berlusconi non potreb¬ 
be che esserne lieto. In ogni 
caso è sicuro che Andreotti 
non potrà praticare con quelli 
del Ppi, quelli che «lo hanno 
costretto a queirinfamante 
processo», a quanti lo hanno 
abbandonato. Allontana que¬ 
st'ipotesi, al pari delle più va¬ 
rie congetture sulla rinascita 
della De. Quando mai. Il paese 
è cambiato, la storia pure e, 
oramai, «ci sono altre forze in 
campo». Una a caso: Forza Ita¬ 
lia. Che certamente «potrebbe 
giovarsi di un uomo di così 
grande esperienza». Una sup¬ 
posizione anche questa visto 
che l'interessato non è stato 
ancora interpellato. 

E Craxi? E bene che torni? 
Sono maturi i tempi? Berlu¬ 
sconi ammette: «Meno ne par¬ 
lo, meno rischio di danneg¬ 
giarlo». Piuttosto, prima sarà 
bene che Craxi pensi a supera¬ 
re la crisi di questi giorni. Pri¬ 
ma si curi «perché le sue con¬ 
dizioni sono preoccupanti e 
l'augurio è che possa ripren¬ 


dersi». Non aggi unge altro sul¬ 
l'amico sofferente ad Flamma- 
met. 

Ma si capisce che consiglia 
prudenza. Forse per la situa¬ 
zione della giustizia in Italia? 
Nemmeno per sogno. Piutto¬ 
sto per un «atteggiamento di 
una certa parte della sinistra 
che ancora non riconosce la 
realtà di questi ultimi anni». 
Che anni sono? «Non posso 
descriverli - dice in maniera si¬ 
billina - i tempi non sono an¬ 
cora maturi». 

Ma da Madrid arriva la noti¬ 
zia cheil giudice spagnolo Bal- 
tasarGarzon, che da anni in¬ 
daga su presunti reati fiscali le¬ 
gati aTelecinco, l'emittente 
privata di cui la Fininvest de¬ 
tiene il 25%, hasollecitato l'in¬ 
vio al Parlamento Europeo di 
una richiesta di autorizzazione 
a procedere nei confronti di 
Slvio Berlusconi eMarcello 
Deirutri. E Berlusconi com¬ 
menta: «È un atto dovuto, con¬ 
seguente alla mia qualità di 
deputato europeoAdesso sarà 
il tribunale supremo spagnolo 
a verificare gliatti, e non sarà 
difficileriscontrare l'assoluta 
infondatezza dell'accusa che 
mi vieneri volta». 


Gheddafì: «L'Ulivo? Foi7a amica della Ubia» 



TUNISI II leader libico Muammar 
Gheddafi ha affermato di considerare 
come una forza amica «ia coaiizione 
deii'Uiivo». Lo riferiscei'agenzia uffi- 
ciaieiibicajana, ricevutaaTunisi. In¬ 
tervenendo in un'assembiea degii stu¬ 
denti deiia facoità di ingegneria dei- 
i'università Ei Fateh di Tri poi i, Ghed¬ 
dafi hadettochei'Uiivo«non èunacoa- 
iizionecoioniaiista néfascista; iocon- 
sideriamo invececomeuna forza ami¬ 
ca anticoioniaiista, anticapitaiista ed 
antimperiaiista». 

Motivando ii suo apprezzamento, ii 
ieader ii bico ha ricordatoche, ioscorso 


anno, i duegoverni adottaronoun comu¬ 
nicato congiunto «di portata storica»nei 
quaie i'Itaiia, ha detto Gheddafi, «ha 
chiesto scusa per ciò cheii coioniaiismo 
itaiiano ha fattoio Libia»esi èimpegna- 
ta<«pagareun indennizzoeanon ripete- 
regi i errori dei passato». 

Ciòèstatopossibiie,haaggiuntoii iea¬ 
der iibico,«soiocon iasaiitaai poteredei- 
i'U i i vo». Secco i nvecei i gi udizi o presenta¬ 
to da Gheddafi agii studenti di ingegne¬ 
ria sui precedenti governi itaiiani.PerSO 
anni, ha detto, i'Itaiiaèstata guidata «da 
governi di de^ra, reazionari ecoioniaii- 
sti contrariai i'indennizzo». 
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Una scena 
di «Diciassette 
anni», il film 
di Zang Yuan 
premiospeciale 
della giuria 
all'ultima 
Mostra 
di Venezia 



i paesi nei quali si parla l'ingle¬ 


Uria in in^es^ dominerai iaCina 

<CrazyEnglish»di Zhang Yuan, satira sull'occidentalizzazione 


MARCO LOMBARDI 

VIENNA L'inglesenonèsoltanto 
una lingua faci le che permette a 
una buona partedei popoli della 
terra di comunicare: al di là del¬ 
l'immediata omologazione lin¬ 
guisti co-culturale causata dalla 
suamassicciadiffusione, puòan- 
chefarsi vero eproprio strumen¬ 
to di propagandaindirezionedei 
più deteriori modelli occidenta- 
ii, quelli chesponsorizzano lafi- 
losofiadel consunnoedel succes¬ 
so a tutti i costi. È ciò cheta Li 
Yangin Cina, edèquellocherac- 
conta il regista Zhang Yuan nel 
suo ultimofilmCrazyEng//s/i at¬ 
traverso uno stile documenta¬ 
ristico radicalmente diverso ri¬ 
spetto al gusto melò di Dicias¬ 
sette anni, l'opera che gli è val¬ 
sa il Premio Speciale ddia Giu¬ 
ria all'ultima Mostra di Vene 
zia. Li Yang è un insegnante 


d'inglese chedal 1988, cioè sin 
dalla tenera età di 19 anni, gira 
le città della Cina ad insegnare 
la lingua della regina Elisabetta 
secondo un metodo del tutto 
particolare: poiché il popolo 
cinese è fondamentalmente di 
carattere debole, dice, e poiché 


se sono perlopiù espressione di 
filosofie di vita vincenti, baste¬ 
rà urlare in inglese, tutti insie 
me, frasi del tipo «voglio di¬ 
ventre qualcuno», oppure «ce 
la farò», «sono il più bravo», 
od ancora «farò un sacco di 


soldi» che in un colpo solo gli 
«allievi» impareranno la lin¬ 
gua e diventeranno più deter¬ 
minati. Il film parrebbe a ca¬ 
vallo fra il grottesco e il surrea¬ 
le, ma quando Crazy Engiish ci 
mostra Li Yang arringare le fol¬ 
le negli stadi e nelle scuole, e 
purei soldati cinesi che presta¬ 
no servizio sulla Grande M ura- 
glia, si tratta di riprese dal ve¬ 
ro: fino a oggi ben 13 milioni 
di cinesi sono stati «bombar¬ 
dati» da questo metodo d'inse¬ 
gnamento stile «urlatore da tv 
commerciale». Anche se ciò 
che stupisce di più è vedere 
queste folle di oggi inneggiare 


all'individualismo proprio co¬ 
me un tempo al tre foli e urlava¬ 
no nelle piazze gli slogan col¬ 
lettivi di regime, a rimarcare il 
fatto che troppo spesso i popo¬ 
li seguono i leader del momen¬ 
to senza pensarci troppo su. Ed 
ancora a rimarcare il fatto che 
gli estremismi, in politica, fini¬ 
scono per sovrapporsi. 

Crazy Engiish è stato uno dei 
piatti forti della 37a edizione 
della Vien naie assieme al la ras¬ 
segna completa deH'opera del¬ 
lo straordinario regista indiano 
Satyajit Ray, e insieme a una 
personale dedicata a Christo¬ 
pher Doyle, l'eclettico diretto¬ 


re della fotografia dei film di 
Wong Kar-Wai (Hong Kong 
express, Angeii perduti e Happy 
togdiher). Christopher Doyle ha 
poi presentato la sua mostra 
fotografica itinerante, partita 
alcuni mesi fa da New York, 
con le sue più belle foto prese 
dai set e fuori dai set. 

Tra i film in concorso la giu¬ 
ria Fipresci ha assegnato nella 
serata finale del 27 ottobre il 
primo premio al film austriaco 
Nordrand dell'esordiente Bar¬ 
bara Albert, che a soli 29 anni 
è stata capace di raccontare 
una storia tanto complessa 
quanto ritmata e musicale. In 


Austria e Germania il film usci¬ 
rà in dicembre, e si preannun¬ 
cia un grande successo: nelle 
due proiezioni qui a Vienna il 
numerosissimo pubblico ha di¬ 
mostrato un interesse che fa 
pensare ad una rinascita dell'a¬ 
more verso il cinema di casa 
propria che, insieme a quello, 
negli ultimi anni non è stato 
capace di prove significative. 
L'uscita in Italia dovrebbe av¬ 
venire nei prossimi mesi, gra¬ 
zie anche al premio Marcdio 
Mastroianni perii miglioreat- 
tor^attrice esordiente dato 
dalla scorsa Mostra di Venezia 
alla protagonista Nina Proli. 


TlnaTumen 
la pantera nera 
^àffiaanara 

Sessantenne splendida, piena d'energia 
«La mi a età? Otti ma per senti rsi i nfanti I i » 



DALL'INVIATA _ 

ALBA SOLAiRO 

PARIGI Ecco una pantera nera 
che non diventerà mai grigia, 
neppure ora cheha sessantanni. 
In una tersa giornata autunnale 
parigina, Tina Turner si presenta 
alla stampa europea radunata al 
Pavillion Gabriel, con una «mi¬ 
se» che molte ventenni non po¬ 
trebbero permettersi, il florido 
décolleté messo in evidenza da 
una maglia quasi inesistente. Del 
resto la signora ha una reputa¬ 
zione da difendere: è un'icona 
sexy del rock da ben quarant'an- 
ni, una diva sensuale e aggressi¬ 
va, una «dura» che dalla vita ha 
preso parecchie randellate ma 
non ha mai mollato la presa. E 
così eccola qui, splendida splen¬ 
dente, a presentare il nuovo al¬ 
bum intitolato Twenty tour seven 
con una conferenza stampa che 
è quasi uno show (e in serata, 
durante il party in suo onore, si 
è esibita in un mini concerto di 
sei brani), con lei che sotto gli 
obiettivi dei fotografi fa a pezzi 
una scritta col suo nome, im¬ 
provvisa un balletto con la lette¬ 
ra «t», poi si siede al tavolo e an¬ 
nuncia anche la sua nuova tour¬ 
née. Lei giura che sarà «l'ulti¬ 
ma», ma nessuno è disposto a 
crederle, perché lo ha già detto 
troppe volte. «Allora diciamo 
che sarà l'ultima grande tournée 
da stadi rock che farò - corregge 
con un sorriso -, ma non l'ulti¬ 
ma in assoluto. In futuro mi pia- 


ADRIANA TERZO 

ROMA Trentanni di successi in 
tv accompagnati da altrettante 
canzoni puntualmente in vetta 
alle vendite: da Tuca Tuca a Che 
musica maestro, da Forte Forte 
Forte a Rumore, da Pedro a Che 
dolor. Potranno anche non pia¬ 
cere le canzoni di Raffaella Car¬ 
ré ma bisogna riconoscere che 
quei motivetti - perfetto mix di 
semplicità, ritmi latino-america¬ 
ni e melodia italiana - fanno or¬ 
mai parte di un pezzettino della 
musica italiana. Oltreché aver 
fatto vendere milioni di dischi 
in mezzo mondo. Ed ora eccole 
qui, raccoltein un cofanetto che 
si chiama Fiesta curato da Gian¬ 
ni Boncompagni per la parte ar¬ 
tistica (anche perché la maggior 
parte dei brani portano la sua 


cerebbe provare a cambiare, mi 
piacerebbe cantare in spazi più 
piccoli». S vedrà, ma intanto c'è 
da aspettarsi un trionfo sceno¬ 
grafico di effetti speciali e cambi 
di costume per il «Millenium 
2000 Twenty Four Seven» tour 
che partirà il 30 giugno dell'an¬ 
no prossimo da Zurigo, la citta¬ 
dina svizzera dove la Turner vi¬ 
ve da quasi 
quattordici 
anni insieme 
al marito, un 
boss della sua 
casa discogra¬ 
fica parecchio 
più giovane di 
lei. A sentire 
lei Zurigo è un 
paradiso, «è 
così bella im¬ 
mersa nel ver¬ 
de, tranquil¬ 
la», ma è un paradiso che alle 
ultime recentissime elezioni ha 
fatto vincere la destra conserva¬ 
trice, razzista e xenofoba. Come 
la mettiamo? «Se dovessi avere 
dei problemi con questa gente- 
replica lei - non ci penserei su, 
me ne andrei subito». Per la cro¬ 
naca, l'Italia non èancora previ¬ 
sta nelle prime tappe del tour, 
ma sono in corso trattative per 
dopo l'estate, e non è esclusa la 
sua presenza tra gli ospiti del 
prossimo Sanremo. Nei giorni 
scorsi era circolata una voce se¬ 
condo cui la cantante aveva 
cancellato all'ultimo la sua par¬ 
tecipazione allo show di Celen- 


firma) e impreziosito da una ve¬ 
ra chicca: Presi dance cantata in 
duetto con Elio eleStorieTese. 

«Sono stata io a chiedere la lo¬ 
ro collaborazione - ha racconta¬ 
to Carré ai giornalisti -. Sono ve¬ 
nuti all'Argentario piuttosto in¬ 
timiditi. Non capisco perché, 
ma anche nella vita privata de¬ 
vo sempre dimostrare di essere 
autoironica. Comunque, abbia¬ 
mo riso molto insieme e mi so¬ 
no veramente divertita». Che 
posto si sente di occupare nella 
musica italiana? «Mah, un posto 
strano, credo di essere un outsi¬ 
der, non sono mai stata a Sanre¬ 
mo. Ma non mi sento come la 
mia amica Mina che è una can¬ 
tante pura e per la quale ho 
molto rispetto. Sono una can¬ 
tante che fa spettacolo, che ha 
ritmo, un'artista che canta e 
danza un po' come i Backstreet 


tano a causa dell'improvvisa 
morte della madre. In realtà 
mamma Bullock (Anna Mae 
Bullockèil vero nomedi Tina) è 
scomparsa due setti mane fa, eia 
Turner ha interrotto i suoi im¬ 
pegni promozionali solo per un 
giorno, per essere presente al fu¬ 
nerale. Da Celentano non pen¬ 
sava proprio di andarci. Eia in¬ 
vece detto di sì a Raffaella Carré, 
e sabato prossimo sarà sua o^i- 
te su Raiuno: due signore più o 
meno coetanee, che non vivono 
l'età come una minaccia. 

E allora come ci si sente, si¬ 
gnora Turner, a sessantanni? 
Lei risponde con un sorriso ful¬ 
minante: «Le sembra che io mi 
comporti come una donna di 


Boys e Madonna, solo che io 
l'hofatto molto prima. Per que¬ 
stioni anagrafiche, ovviamen¬ 
te.... La verità è che sono arriva¬ 
ta alla canzone quasi a forza. È 
stato Franco Pisano ad "obbli¬ 
garmi” per ragioni televisive, 
ma io mi vergognavo come una 
ladra. In casa c'era mia cugina 
che cantava benissimo e in fa¬ 
miglia mi dicevano sempre"bal- 
laestai zitta", a cantare ci pensa 
lei». 

14 canzoni più dueinediti: ol¬ 
tre a Presi dance (che sarà anche 
la sigla finale diTutti gli uomini 
dà deficiente, il nuovo film della 
Gialappa's Band che avrà, ap¬ 
punto, le musiche di Elio e le 
Storie Tese) anche Satana. Ma 
nessun tour o concerti di pro¬ 
mozione. «Mi piacerebbe, ma ri¬ 
marrà un sogno nel cassetto. A 
differenza dei miei amici Zero e 


sessantanni? - chiede maliziosa 
- lo non direi. Lecosesono mol¬ 
to cambiate dai tempi di mia 
madreedi mia nonna, ledonne 
si sono conquistate l'indipen¬ 
denza, stanno meglio con se 
stesse, hanno finalmente l'op¬ 
portunità di vivere, lavorare, 
amare il proprio corpo, e senti rsi 
ancora molto giovani anche a 


Venditti di cui ho sentito pezzi 
di concerto qui dal mio studio 
di Caramba, io non potrei riem¬ 
pire lo Stadio Olimpico, non ho 
un tragitto lungo come loro. Poi 
so come sono fatti gli impresari: 
prima mi chiederebbero 10 date, 
poi 100 e per me sarebbe troppo 
impegnativo». Scusi, ma chi 
gliela dà tutta questa energia? 
«La mia famiglia, i geni di mia 
madre, mio padre, mia nonna. 
Sono sempre stata un'entusiasta 
della vita ed è questo che sento 
di regalare agli altri». Ma qual¬ 
che merito ce lo avrà anche 
lei...«Ho solo un merito: il co¬ 
raggio. Quando credo in qualco¬ 
sa, mi butto, sono una passiona¬ 
le, mi piacciono le cose forti, 
non potrei mai cantare canzoni 
Soft. E poi c'èlafortuna, oltre ad 
uno staff di persone eccellenti, 
non sono mica stupida...». 


sessantanni, lo 
poi questi ses¬ 
santanni non 
me li sento 
proprio. Infan¬ 
tile? Può darsi, 
del resto ses¬ 
santanni sono 
un'ottima età 
per sentirsi in¬ 
fantili! E poi io 
non nego mai 
le mie sensa¬ 
zioni, e riven¬ 
dico il diritto a sentirsi sciocchi 
ed infantili ogni tanto. Sono me 
stessa, non cambio il mio modo 
di vestireo di pettinarmi, sono 
fatta così e so che la gente mi ri¬ 
spetta lo stesso». E tutta quell'e¬ 
nergia che la fa marciare sul pal¬ 
co per quasi due ore di show? «È 
una vita che ballo, che faccio 
yoga, che mi esercito in pale¬ 
stra! Del resto la musica oggi è 
un mesti ere fati coso, cheti chie¬ 
de tanto, anchetroppo, tra lere- 
gistrazioni da fare, le prove dei 
concerti, lefoto, leinterviste, gli 
incontri con i discografici...». È 
un mestiere che però l'ha ripa¬ 
gata con 40 milioni di dischi 


venduti, e il nuovo singolo, 
1/1/ hen thè heartache is over, è già 
disco d'oro; nessuna sorpresa se 
si scopre che dietro c'è lo stesso 
team di produttori che ha fir¬ 
mato il successo di Cher con 
Bdieve. Canzoni confezionate 
ad arte per un mercato tradizio¬ 
nale, ballate gradevoli che par¬ 
lano sempre d'amore. È una Ti¬ 
na Turner «soft» quella che vie¬ 
ne fuori dalle nuove canzoni, 
una pantera un po' diversa da 
quella che muoveva i primi 
passi quando «per i musicisti 
neri era difficile farsi conoscere 
e avere successo. Oggi molto è 
cambiato grazie al lavoro di arti¬ 
sti come Marvin Gaye, come 
Otis Redding, Sam & Dave; mi 
piace lavorare con i giovani, ma 
continuo ad ascoltare soprattut¬ 
to quella musica, che è la musi¬ 
ca del mio tempo ma che non 
passerà mai di moda». Anche lei 
è pronta a veleggiare verso il 
Duemila nel modo migliore: so¬ 
pra un palco. «La sera di Capo¬ 
danno? - conclude con il suo 
sorriso migliore - Sarò a Las Ve¬ 
gas a cantare. E poi brinderò con 
la mia famiglia». 


Polemiche 
efileper 
la <4^1126113» 
di Besson 

PARIGI La piega morbida e voliti- 
vadellelabbra, non si sa se pronta 
a crucciarsi o a distendersi in un 
sorriso, dueocchi comefanali eun 
caschetto monello di capelli: alzi 
la mano chi non ha amato il 
«quintoelemento»di Besson, M il- 
lajovovich. Ex mannequin, can¬ 
tante e attri ce, M i 11 a è I a protago- 
nista perfetta della vi sionariaG/'o- 
vanna d'Arco che il regista fran¬ 
cese ha finalmente svelato al 
pubblico dopo mesi di riprese 
«top secret» più blindate di un 
set di Kubrick. Nessuno, a parte 
l'anteprima a Hollywood, l'ha 
potuto vedere fino a ieri, all'u¬ 
scita nelle sale francesi, dove è 
stata fila e polemica, secondo 
un copione di reazioni che ac¬ 
compagna da sempre la storia 
dell'eroina, morta sul rogo nel 
1431 per eresia. 

Sarà un'«altra» Giovanna, do¬ 
po le molte già uscite sul grande 
schermo da cento anni a oggi, 
dalla Pulzella di Melies alla san¬ 
ta guerriera di San d ri ne Bonn ai¬ 
re. Ruolo ambito invano dalla 
divina Greta Garbo che per tre 
volte, tra il 1929 e il 1945, si 
scontrò contro il rifiuto di Ber¬ 
nard Shaw a concederle i diritti 
della sua Santa Giovanna. Quel¬ 
lo di Besson è un film pondero¬ 
so (oltre due ore e mezzo di pel¬ 
licola), febbricitante, oneroso, 
non solo per i costi materiali 
che ammontano a 400 milioni 
di franchi ma anche privati, da¬ 
to che è costato al regista anche 
l'amore della bella top-model 
(che ha rotto il fidanzamento 
durante le riprese). Un vero e 
proprio avvenimento, di cui 
cantava ieri le lodi il quotidiano 
Liberation, definendo la storia di 
Giovanna come «un trip lisergi- 
co flagellato da lampi e da vi¬ 
brazioni Dolby». 

«Chi mi ama, mi segua» in¬ 
calza la Giovanna/Milla dallo 
schermo, infiammando l'eserci¬ 
to del delfino e gli spettatori al 
seguito della sua folle corsa ver¬ 
so il destino. La pulzella secon¬ 
do Besson è una creatura tutta 
palpiti e passioni, accesa fin dal¬ 
la prima infanzia dalla scena di 
violenza nella quale la sorella 
viene stuprata e uccisa da un 
soldato inglese. Su questo sfon¬ 
do para-freudiano viene su l'a¬ 
dolescente mistica eribelle, ver¬ 
gine sanguinaria e assetata di 
vendetta prima e poi creatura 
confusa, sconvolta dal risultato 
del suo stesso slancio. Di fronte 
al tradimento del re e al campo 
di morti dopo la battaglia, Gio¬ 
vanna depone le armi in tutti i 
sensi, è disorientata, vacillante, 
un'eroina allo sbando facile da 
prendere e mettere al rogo, per 
permettere ai potenti di ripren¬ 
derei loro giochi: l'Inquisizione 
perché non tollera di avere in¬ 
torno un'eretica che pretende 
di a^re per conto di Dio, gli in¬ 
glesi perché si sono trovati 
un'avversaria in grado di agitare 
pericolosamente le masse. 

Besson non cerca meticolose 
ricostruzioni storiche, a lui inte¬ 
ressa la psicologia tormentata di 
Giovanna. E Milla torna a essere 
come già nel vorticoso Quinto 
elemento il fulcro dell'azione, at¬ 
torno al quale ruota un cast di 
bella statura, da John Malko- 
vich, a Faye Dunaway e a Du- 
stin Hoffmann. 



INCURgONI 


Qui sopra Elio 
leader della band 
ElioeleStorie 
Tese 

Sopra, afianco 
Raffaella Carré 
in una 
vecchia 

«canzonissima» 
In alto 
la rockstar 
TinaTurner 


Demenzial-popolaiì 
da Casadei a Rosàni 


I Purchénon si parli di trash. Sarebbetroppofacileeti- 
chettarequeio memo rabile«tucatuca»adue mani 
(èilcasodidire)fraBioeleStoiieTeseela«Raffa»na- 
zionale,comel'ennesimaoperazionesul trash italio¬ 
ta. Divertente, autoironica, intelligente, ma pursem- 
pre«trash». Einveceno. Invecec'èdi più, oseremmo 
direchec'èquasidellafilologiamusicaleinquestoin- 
testardirsi, dapartedi Bioei suoi, acollaborarecon i 
personaggi più improbabili eapparentementepiù 
iontanidal loro mondo. Aguardarebene, agli «Bii» 
piaceconfrontarsi con lecolonneportanti del nazio- 
nalpopolarepercrearesituazioni di sanaconfusione: 
saranno scemi loro, o in realtàsonogli altri chesono 
menofessi di quel checredevamo?Ai posteri lasen- 
tenza, anoi restaun elenco spassosissimo di collabo- 
razioni chehanno visto in questi anni Bio ei suoi duet- 
tarecon il redei liscio Raul Casadei in unafortunatissi- 
ma versione del Paese dei cachi, con Edoardo Via- 
nello in una splendida rivisitazione dei Watussi, 
con Bracardi in un trionfo della demenzialità ca¬ 
nora, ma pure con JamesTaylor, principe del folk 
rock californiano, e con Giorgia. E dell'estate ap¬ 
pena trascorsa il debutto di Bio nella lirica, con 
un'opera nientemeno che di Rossini. Ma allora, a 
quando il duetto con Pavarotti? 

AL. SO. 


ESCE «RESTA» 


Trent'anni 6 \ successi 
E Raffa dudta con Elio 


■ IL NUOVO 
CD 

«Twenty 
four seven» 
una raccolta 
di ballate soft 
che parlano 
sempre d'amore 



■ UN LUNGO 
TOUR 
Partirà 
Il 30 giugno 
da Zurigo 
E Intanto sabato 
sarà ospite 
di «Carràmba» 
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Giovedì 28 ottobre 1999 


ATLETICA LEGGERA 

Hona May non lasd^ raddoppia 
«Continuo e faccio ia modeiia» 


IL CASO 


Buso, non si uccidono eoa gli allenatori 

LUCA BOTTURA 


FionaM aynon lasciatati etica. La campionessa italianadi originegiamai- 
canal’haconfermato ieri aSan Donato M ilanese, precisando chesi dedi¬ 
cherà «solo esoltanto al saltoin lungo», mentre esci udelasua presenza nel 
triplo.«ASivigliahoimparato-hacommentato-cheilmondononèper- 
fetto. Anzi, cheli mondo può essere cattivo. Maanch’iosonodiventata più 
cattiva». 

Ai campionati del mondodiSvigliaFionaMay, fino all’ultimo salto virtuale 
medagliad'oro, perseli primo postoinseguitoaun contestatissimosalto 
dellacubananaturalizzataspagnolaM iurtcaMontalbo. SecondolaM ay, la 
spagnola, cheall’ultimo salto ottenne7,06 metri, avevatoccato la pedana 
di battuta,dunqueilsaltodovevaessereconsideratonullo. Lagiuiiainvece 
convalidòquellaprova. «Oraètutto passato, sono serena-ha conci uso l’a¬ 
tleta azzurra-, puntoafarebuoneproveinvistadelleOlimpiadi dell’anno 
prossimoaSdney».NelfrattempoFionacontinueràancheafarelamodel- 
ia.Flagiàconfermatolasuapresenzainunasfilatadimodaagennaio. 
llprimoadapprovareladecisionepresadallaMayèstatoilpresidentedel- 
laFidalGianniGola:«Sonompltofeliceanchesenonavevodubbi sull’esito 
delsuotravagliatopercorso.Èungrandepatrimonioperlosportitaliano». 


N on si uccidono così gii ai- 
ienatori. li Bologna ha 
esonerato ieri Sergio Buso 
e lo ha sostituito con Francesco 
Guidolin. A parte la popolarità 
del successore (Guidolin litigò a 
suo tempo con Ulivieri, mezza 
squadra, tutta la città: piaceco- 
meun autovdox) èappena il ca¬ 
so di ricordare le drammatiche 
condizioni in cui il passaggio di 
consegneavviene: il Bologna èa 
trapunti dall a zona Uefa, ha ap¬ 
pena passato il turno in Coppa 
Italia, si giocherà l'avanzamen¬ 
to in Europa, con l'Anderlecht, 
partendo dall'1-2 dell'andata. 
N on proprioirri mediati le. 


Ma la singolarità della vicen¬ 
da èun'altra eaffonda leradici 
nella scorsa primavera. Fla¬ 
shback: Carlo Mozzone è vene¬ 
rato a Bologna più della Vergine 
di San Luca. La sua squadra ha 
sfiorato la finale Uefa, giocato 
un buon campionato, riconqui¬ 
stato la platea continentale II 
presidente Cozzoni lo caccia. 
PerchéM agara sarà anchepopo¬ 
lare, ma a lui pare soprattutto 
popolano. 

La successiva scommessa è 
appunto Buso. Quarantanove 
anni, un passato da maestro di 
calcionellegiovanili, solidebasi 
tecniche. E nessuna esperienza. 


Ergo, occorre coccolarlo. Assi¬ 
sterlo. Legittimarlodi frontealla 
squadra esperta - dunque un po' 
infida - che dovrà governare 
Nulla di tutto questo. Buso chie- 
derinforzi, non glieli comprano. 
0 glieli comprano a costo zero, 
mezzi rotti, comunque vecchie¬ 
relli. La squadra comincia a 
sbandare, gioca male. Partonole 
primevoci. L a risposta soci otaria 
ènulla. Nessuna difesa d'ufficio 
dd cameade, che pian piano 
prende coscienza di essere desti¬ 
nato al sacrificio. In estate, per 
GazzonI, era uno«sclenzlatodd 
caldo». Improvvisamente dl- 
ven ta un I ngombro. 


SI scendedunquea precipizio. 
Domenica II Bologna fa 0-0 col 
Verona, la curva comincia a 
scaldarsi. E GazzonI s'Insapona 
ben bene le mani: «L'allenatore 
non si tocca. Certo, tra venti gior¬ 
ni...». La risposta di Buso è da 
uomo d'onore: rimettel 'Incarlco, 
comell Trap. Cerca un mandato 
pieno. Invece GazzonI corre da 
Guidolin perbatteresul tempola 
Fiorentina. E Incassa II sì. Risul¬ 
tato: il tram estivo preso al volo 
da Buso, finiscendia scarpata. E 
col tram, una carriera chepoteva 
essere e non sarà più. Qudia di 
un uomo forse inadeguato (ma 
non ha potuto dimostrareil con¬ 
trario) bruciato definitivamente 
senza un filo di classe. Guidolin 
barri vatoaC astd deboi equan do 
Buso, ignaro, aveva appena fini¬ 
to di parlare coi cronisti ddia 
prossima partita di Venezia. 
N on si uccidono così gli allenato¬ 
ri. 


Lazio e Fiorentina avanti in Coppa 

I «viola» battono l'Arsenal con un gol capolavoro di Batistuta 


LAZIO-B.LEVERKUSEN 1-1 


Quel pareggio 
che serviva 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA II tredici della Lazio è la 
qualificazionecon unturnodi an¬ 
ticipo alla seconda fase della 
ChampionsLeague. Il punto-pas¬ 
saporto arriva infatti alla partita 
ufficiale numero 13: per la crona¬ 
ca lasquadradi Eriksson èancora 
imbattuta eha già segnato 31 gol, 
poco meno di 2,50 a gara. Ndia 
notte dell’Olimpico, c’è qualcosa 
di bello anche per PaveI Nedved: 
suo il gol al primo assalto, suo ora 
il primato di gol europei tra i lazia¬ 
li: 16, alle sue spalle a quota 15 
MancinieBoksic. 

Meno bella la partita, ma era 
nell’aria. La Lazio si è trovata nel 
guado Europa-campionato (saba¬ 
to si esibisce in casa dell’Inter) il 
Bayer temeva gli erikssoniani, al 
punto di affrontare un ritiro di tre 
giorni. 

La Lazi o parte al I a gran de, n ep- 
pureun minutoedègiàin vantag¬ 
gio. Angolo di Mihajlovic, devia¬ 
zione di testa di Boksic, pallone 
che balla lungo la linea di porta, 
Nedved tocca una prima volta, i 
difensori tedeschi non riescono a 
respingere, secondo colpo del cè¬ 
co, 1-0. Lareteèun eli sir per al me¬ 
no venti minuti, il Bayer non rie- 
scea ragionare, la Lazio dà spetta¬ 
colo. Al 13'primaesibizionedi M i- 
h aj lovi c sui ti ri da fermo, i I porti e- 
repolacco M atysek si salva in an¬ 
golo. 

Lasquadradi Eriksson non mol¬ 
la la presa, vuole chiudere il di¬ 
scorso qualificazione, Boksic è il 
solito ^uarciadifese, al 18' cerca 
la gloria personale, ma il piede di 
Nowotny scongiura il bis. Prima 


sostituzionenel Bayerdopoappe- 
n a 23’ : 1 0 slovacco G resko, red uce 
da infortunio, chiede il cambio: 
entra Flappe. Lasostituzioneavrà 
ripercussioni nella partita del 
Bayer. Al 43’, infatti, partedal pie- 
dedel tedesconenumero 3 il cross 
che Pancaro devia e sul quale il 
vecchio Kirsten anticipa con un 
tocco di destro il duo Marchegia- 
ni-Mihajlovicepareggia. 

Negli spogliatoi i giocatori tede¬ 
schi apprendono chea Mari boria 
Dinamo Kiev sta vincendo 1-0. 
Rientrano in campo gasati, ma al 
5' Nowotny allungai suoi centot- 
tantaquattro centimetri per anti¬ 
cipare, in scivolata, il solito Bo¬ 
ksic. Intanto il Maribor pareggia e 
il Bayer torna secondo in classifi¬ 
ca. Eri ksson fa i I pri mo cambi o: via 
Boksic, dentro Simoneinzaghi. Il 
ragazzo è sùbito protagonista: in 
acrobazia inventa un cross per la 
testa di Salas, ma il cileno non rie¬ 
sce a piazzare la zuccata. In tribu- 
na,Cragnotti faunasmorfia. L’ar¬ 
bitro Dal I as, eh evi en edal I a Scozi a 
enondaunatelenovela,ammoni- 
sceAlmeyda. L’argentinoeradiffi- 
dato, salterà la gara di Kia/. Salas 
ha ancora fame. Si pappa, al 18’, 
un gol chegri da vendetta: allungo 
di Inzaghi, tiro respinto da Maty¬ 
sek, il cileno deve solo accompa¬ 
gnare il pallone in rete: pedata or- 
ri bile. Splendido l’allungo sullafa- 
sciadi Conce! gao al 25’: M atyseksi 
salva in angolo, anticipando laca- 
pocciatadi Inzaghino. Dueminu¬ 
ti e N ed ved fa i I vel oci sta: cross ra¬ 
soterra, Inzaghi eSalasnon riesco¬ 
no a intervenire. Il giocosi blocca 
acentrocampo, la Lazio non vuole 
rischiare, il Bayer ha muscoli, ma 
scarsa fantasia. Fasedi stanca, ma 
la Dinamo Kiev torna in vantag¬ 
gio a Maribor eia partita, al 38’, ha 
un sussulto. Volatadi Inzaghi eSa- 
las viene anticipato, il Bayer ri¬ 
sponde immediatamente con 
un’incursionedi Emer^n, antici¬ 
pato da Marchegiani. Èfinita, La- 
zioqualificata. 



Batistuta autore di un gran goi contro i'Arsenai M .Nash/ Ap Nash 


COPPA ITALIA: PERUGIA, VEN EZIA E PIACENZA OK 

L'Atalanta sogna; Toro eliminato 
Verona schiacciato dal Ravenna 

■ Sonodue, perora, lesquarediserieBchehannoguadagnatol’accesso agli 
ottavi difinaledi Coppaltalia: l’Atalantaeil Ravenna. I bergamaschi hanno 
eliminato ilTorinopurperdendo 2-1 (all’andatafu 3-1) mentrei romagno¬ 
li si sono imposti anchenel ritorno per2-l sul Verona. Questelealtresqua¬ 
drequalificate: Piacenza(2-0allaFteggina),Perugia(l-lconlaTemana), 
Venezia(l-0 sul Pescara)oltreal Bologna chemartedìaveva battuto la 
Sampdoiia.OggiinprogrammagliultimiduematchdiiitomodelZtur- 
no:Genoa-Cagliari (orelSdirettatvsuStream, all’andata 3-lperisardi)e 
Baii-Napoli (ore20,45 Raitre, andata 1-0peri campani). 
Questigliottavi(dall’altoinbassodeltabellone,inmaiuscoloiclubcheen- 
tranoingarasoloora):Atalanta-MILAN,INTB3-Bologna,RDMA-Piacen- 
za,CagliarioGenoa-PARMA;Perugia-FIORENTINA,Venezia-UDINE5E 
NapolioBari-JUVENTUS,Ravenna-LAZIO.L’andatadegliottavisigioche- 
ranell’arcoditregiomi30-31/llel/12, il ritornodal4al 16dicebre. 

Il concorsoTOTOCALCIO on-line(montepremi di 487.746.398lire) ha 
avutoquestacolonnavincente:Torino-Atalanta2-l(l);Perugia-Ternana 
1-1 (X); Venezia-Pescara 1-0(1); Verona-Ravenna 1-2 (2); Avellino-J. Sta- 
biai-i(X);Catania-Palermo0-0(X);Como-Biellese5-0(l);Cremonese- 
Reggiana 1-3 (2); Crotone-F. Andria 1-1 (X); Lanciano-Viteti3ese3-0 (1); 
L’Aquila-Lodigiani 3-2(1); Padova-Spal 2-1(1); Spezi a-Carrarese2-3 (2). 


ARSENAL-FIORENTINA 0-1 


Tanta grinta 
e SuperBatigol 

LONDRA LaFiorentinadeitreko 
difilain campionato cambia pel¬ 
le e a Wembley batte l’Arsenal 
guadagnando l’accesso alla se¬ 
conda fasedellaChampionsLea- 
gue. Decisivo Batistuta il golea¬ 
dor, determinante l’umiltà di 
tutta la squadra per un’impresa 
eh esembrava i mpossi bi I e. 

La resa dei conti in Champions 
Leaguecrea i presupposti per la 
rinascita della Fiorentina che ri¬ 
trovai punti di riferimento. Lari- 
nuncia al terzo attaccante per- 
metteai violaun assetto più equi¬ 
librato e Rossi tto non sfigura. S- 
curo il controllo di Repka su Ka- 
nu mentre Bergkamp vi ve(come 
al solito) di alti ebassi. L’impres¬ 
sione di una Fiorentina trasfor¬ 
mata è confermata dopo una 
manciata di minuti da un inter¬ 
vento di Batistuta sulla caviglia 
di Dixon, tanto scoordinato 
quanto crudele. L’inversionedei 
ruoli (il terzino picchiato dall’at¬ 
taccante) costa all’argentino il 
pri mo cartel linogiallo.ln avanti 
comunque è Chiesa a proporsi 
meglio, sue le uni eh e conclusio¬ 
ni di rilievocontrolaportadiSea- 
man: all’8’ correzionedi testa su 
cross di Di Livio, al 43’ sinistro 
dal limitedell’area. 

L’aria di Wembley rigenera 
parte del centrocampo, ma non 
risolveil problema numero uno: 
l’abuliadi Rui Costa. Il portoghe 
se, final mente«scortato»adovfr 
re dai compagni di reparto, non 
trovai varchi pertrafiggereil mu¬ 
rodifensivo dell’Arsen al perfetto 
nell’attuazione del fuorigioco. 
Lasquadradi Wengertienepalla 
e crea qualche palla-gol in più: 
limpida quella sprecata da Kanu 


suassistdi Bergkamp. 

NellaripresaTrapattoni rivede 
la marcatura di Overmars sgra¬ 
vando Di Livio einserendoAda- 
n i al posto di Cois. L’ex bresciano 
non haneancheil tempo di am¬ 
bientarsi, l’olandese gli sfugge e 
serve un pallone d’oro a Ber¬ 
gkamp: esterno destro rasoterra 
fuori di poco. Sembrano più red¬ 
ditizi i cambi dei londinesi (fuori 
ParlourePetit, dentro Ljungberg 
eVivas) chesfiorano il vantaggio 
al 15’con Dixon mail colpo dite 
sta del centrale difensivo finisce 
dritto dritto tra le braccia di Tol¬ 
de. 

Piacen za èl on tan a, I a Fi orenti - 
na arretra ma soffre e combatte. 
La manovra dei padroni di casa 
passa esclusivamente per i piedi 
di Bergkamp (seguito dappertut¬ 
to da Pi eri n i ) ma d i etro Fi ri can 0 e 
Repka fanno buona guardia. Il 
tridente, ri n negato dal Trap, èfe 
tal e al l’Arsenal. Wenger cambia 
Dixon (terzino) con Suker (pun¬ 
ta) e due minuti dopo Batistuta 
tira fuori dal cilindro il gol del 
campione. L’azione passa per i 
piedi di Heinrich, il tedesco arri¬ 
va fino al limite dell’area e poi 
serve l’argentino marcato da 
Winterburn: Batigol si porta la 
pai la sul destro e quasi dal fondo 
fulmina Seaman con un siluro 
dal basso verso l’alto. Wembley 
ammutolisce. 

Lestrategi eorasonoobbli gate: 
Arsenal tutto in avanti senza 
grandeordine. Fiorentinachiusa 
all’indietro. L’arrembaggio pro¬ 
duce l’occasione più limpida e 
soloun miracolodiToldo (parata 
d’istinto sul tiro di Kanu da due 
passi dopoun palopienocoltoda 
Suker) consenteai viola di man- 
tenereil vantaggio. Il portierone 
violapassaindenneanchei quat¬ 
tro, interminabili, minuti di re 
cupero. Trapattoni, che era già 
esiliato, torna a Firenze da gran- 
decondottiero, con lo scalpo più 
nobile. 


IN BREVE 


Ferrari, a Maranello 
un'alba per 40mila 

■ Potrebberoesserein30-40.000a 
tifarelrvineeSchumacherall’alba 
di domenicadavanti ai vari maxi¬ 
schermi piazzati aMaranello,la 
patriadellaFeiTari, chemanderan- 
noviasatelliteleimmagini del de 
cisivogran premio del Giappone. 
Questa almenoèlaprevisionefatta 
dal Comune, chesta lavorandoa 
pieno regimeperaccogliereil po- 
poloferrarista. «Loscorsoannode 
vanti al maxischermo furono in 
20.000- ricordanoin Comune- 
quest’annoildoppioagiudicare 
dalletelefonatecheci giungono 
datuttoii mondo». 

Luna Rossa, vince 
mala gara va ripetuta 

■ LunaRossaavevachiusoimbattuta 
laprimafasedellaCoppaLouis 
Vuitton, torneo di qualificazione 
allaCoppaAmerica. Nell’ultima re 
gatal’imbarcazionedi Pradaaveva 
battuto Abracadabra2000, rifilan¬ 
do all’imbarcazionestatunitense 
undistaccodi5minutie58secon- 
di. Lagiuriaintemazionale,acco- 
gliendoilreclamodegliamericani 
cheavevano protestato contro il 
comitatodi regata cheaveva ne 
gato loro la possi bil ità di ri parare 
un g uasto al timone pri ma del via 
dellagara, hadecisochelasfidatra 
Luna RossaeAbracadabra2000 
saràripetutaoggi. 

Iran, donne in campo 
uomini fuori 

■ Finoadueannifanonpotevanoti- 
rarecalcial pallonenéassisteread 
unapartitaallostadio.Oraledon- 
neiranianesono riuscitead orge 
nizzareun torneo di calcetto, il pri- 
modallarivoluzioneislamicadel 
1979. M aquesta volta sonogli uo¬ 
mini ad esserebanditi dallapale 
stradiTeheran dovesi 3/olgonole 
garefeminili. 
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DALlJLINB)ÌAL\/0JB1DÌdaiieore9aiiel7, teiefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; S possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni procedenti il numero odierno. 
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Tariffe per i'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
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L'Upi si rifonda 
«90 anni dopo 
la struttura sarà 
a base federai e» 


lauramatteu.c.ci 


N ovantun'anni dopo, l'Upi si rifonda.Ci saranno 
un nuovo statutoesoprattuttoun nuovo atto co¬ 
stitutivo, di cui si inizierà a discutere proprio 
oggi, a Roma, aii'assembiea nazionaiedei presidenti 
deiieProvince. Perarrivareachiudereii processodi ri¬ 
formai prossimi 13,14el5dicembre,sempreaRoma, 
nei corsodei previstoCongressonazionaie. 

Unasvoita notevoie, insomma, soprattutto rispetto 
aii'idea che ii ruoio deiie Province dovrebbe essere 
queiiodi non esistere. L'uitimoariianciariaerastato, 
giusto un mesefa, ii presidentedeii'And Enzo Bianco, 
iacui ipotesi ai ternativa era(è?) quei iadi costituì recon¬ 
sorzi traComuni iimitrofi.A Biancohagiàrispostocon 
un secco rifiutoAndreaLepidi,iipresidentedeii'Unio- 
neddieProvince,maiaquestionedeiiasparizionecon- 
tinuaadaieggiare.E c'èdi pi ù. Nei frattempo ieP rovi n- 
cesi muovono anche su un hi nari oche va in direzione 
diametraimenteopposta: perchègiàcon ieBassanini,e 
poi con ia riformadd ia 142, in reaità hanno acquistato, 
ecertonon perduto, competenzeedignitàdi ruoio. Co¬ 
sì,trachi ievuoiescomparseechi inveceievuoiemeno 
subordinatedi quanto siano oggi rispetto a Comuni e 
Regi oni,ieP rovi ncedecidonoperii ri posizionamento. 
Vicepresidente, quei è i'obiettivo deiia rifondazione 
deii'Upi? 

«L'i dea è di trasformari a da strutto ra si ndacai e centra- 
i i zzata e verti ci sti ca a strutto ra federai esu base regi on a- 
ie.E questo per corrispondereai processodi riformage- 
neraiein sensofederaiistadi Enti iocaii eStato.Anche 
perchè stiamo pariando di un'organizzazione nata 91 
anni fa,quindi con unaconcezionedeiiaProvinciaan- 
coradi tiponapoieonicoeprefettizio.Oggi ieProvince 
sono Enti di governo di area vasta, come stabiiisceia 
nuova 142, con competenze di verse e ampi iate, soprat¬ 
tutto in tema ambientaie. Per poter continuarea rap- 
presentarie, i'Upi non può più permettersi di restare 
una struttura corporati va e troppo spesso autoreferen- 
ziaie». 

Solo un mese fa Bianco sosteneva di fatto ia canceiia- 
zione deiieProvince. 

«Non vogiioentrarein poiemicheprivedi senso. Anzi, 
direi cheiaProvinciaormai nondevepiùtestimoniare 
ieragioni deiiapropriaesistenza, ii obesignificaanche 
smetteredi rivendicarei'assunzionedi deiegheocom- 
petenze. Piuttosto, deve fare i conti con ia reaità e ia 
compiessi tàdei quadro istituzionaieechiarirequaiitàe 
quantità dei suoi contributi, riuscendo ad esprimereia 
funzionedi governo chei erompete. Sono convinto che 
nemmeno tutti gii stessi amministratori provinciaii 
i'abbianoben capito: iiruoiodeii'Enteècompietamen- 
tesovvertito,iepoiemichesonosoiotempoperso». 
Sovvertito da quando? 

«D a quando è stato sconfitto ii patto sceiierato tra Re¬ 
gioni eComuni insededi Bicameraie:secondoiorodo- 
vevan 0 scom par i red ai i a C osti tuzi on e». 

Di fatto,comunque, le Province continuano ad avere un 
ruolo non paritario rispetto a Comuni e Regioni. 

<^h, certo. Ma questo dipende sostanzialmente dalle 
inadempienze di molte Regioni: dovrebbero svolgere 
unafunzionesemprepiùlegislativaedi coordinamen¬ 
to, lasciando a Comuni eProvincequelladi pianifica- 
zionesu area vasta. E invece restano, non tutte ma pa¬ 
recchie, abbarbicate ad un ruoloormai superato». 

E deH'idea dei c onsorzi tra Comuni c he ne pensa? 

«Ben vengano. Sarebbero anzi molto vantaggiosi per i 
Comuni e per gli stessi cittadini. Ma non sono in con¬ 
trasto con l'esistenza delle Province, non superano in 
alcun modolanecessitàdi uncoordinamentosovraco- 
munale». 

Nemmeno la nascita delle aree metropolitane potreb¬ 
be coinvolgervi? 

«L addovei Comuni ledecideranno,ineffetti laProvin- 
cia perderebbe senso di esistere. L o dico anche per ri- 
spondereachi ancoraci accusadi corporativismo». 

Quali dovrebbero essere i temi centrali del nuovo atto 
costituivo? 

<6ussidiarietà, Europa, questione ambientale. Del re¬ 
sto, molteP rovi noesi occupanodi questi argomenti già 
daparecchio.Bastapensareai progetti avanzati interna 
di relazioni europeedi Genova,!orino, M odena,ean- 
chedi tanteP rovi ncedel Sud. L ecompetenzeormai so¬ 
no vastissime, vanno da tutto il mondo scolastico - e 
non parlo solo del la 123 sull'edilizia, ma anchedi tutta 
lapartitadellaformazioneprofessionale-allequestioni 
occupazionali, patti territoriali e sviluppo sostenibile 
compresi. Sono questi i terreni, io credo, sui quali le 
P rovi n cedevono mettersi al I a prova ri spetto al generai e 
processodi cambiamento». 


INFO 


Regioni 

rate 

pa l'Irpef 



La Conferen¬ 
za Stato-Re¬ 
gioni ha 
espresso pa¬ 
rere positivo 
sulla rateiz- 
zazionedell' 
addizionale 
regionale Ir- 
pef. Potranno 
così essere 
applicate 11 
rate da inca¬ 
mera re entro 
il mese di no¬ 
vembre del- 
l'annosuc- 
cessivo.il 
principio var¬ 
rà anche per 
gli anni futuri. 
Spetta oraal- 
le singole Re¬ 
gioni stabilire 
il numero del¬ 
le rate da ap¬ 
plicare.Sem- 
preallesin- 
goleRegioni- 
inbaseal 
principio del 
federalismo 
fiscale-éat- 
tribuitala 
possibilità, 
masolodal 
2000,di mag¬ 
giorare l'ali¬ 
quota (attual- 
menteallo 
0.5%)sinoad 
un massimo 
dell'1%. 


(valori in miliardi) 

INTERVENTI 

Province Comuni Comunità 

Regioni Consorzi 

Aziende Altri 

TOTALE 


montane 

e Province 

e soc. 




auton. 

cap. pubb. 



Edilizia pubblica e sociale 

142,7 

1 . 192,9 

16,1 

- 

22,2 

21,3 

150,6 

1 . 545,8 

Edilizia scolastica 

376,9 

680,1 

0,1 

- 

2,9 

- 

220,7 

1 . 280,7 

Impianti sportivi 

11,6 

364,4 

2,4 

- 

- 

- 

- 

378,5 

Edilizia sanitaria 

- 

3,9 

- 

371,3 

- 

- 

30,2 

405,4 

Opere per calamità naturali 

26,5 

174,1 

11,3 

344,1 

6,6 

0,2 

- 

561,6 

Opere di viabilità e trasporti 

596,1 

1 . 783,3 

9,7 

- 

1,5 

- 

260,4 

2 . 651,0 

Opere idriche 

- 

187,3 

4,2 

- 

39,1 

17,6 

- 

248,2 

Opere igieniche 

11,0 

530,8 

0,8 

- 

244,0 

97,5 

- 

884,1 

Settore energetico 

3,8 

225,0 

6,5 

- 

1,8 

21,1 

- 

258,2 

Opere pubbliche varie 

11,0 

690,9 

3,0 

- 

16,6 

14,8 

- 

736,3 

Mutui per scopi vari 

49,3 

280,5 

5,4 

- 

8,6 

29,8 

0,4 

380,9 

Totale investimenti 

1 . 228,0 

6 . 113,3 

59,6 

715,4 

343,3 

202,3 

662,3 

9 . 330,7 

Passività 

218,4 

1 . 128,9 

0,8 

- 

3,6 

- 

- 

1 . 351,8 

TOTALE 

1 . 446,4 

7 . 242,2 

60,4 

715,4 

347,0 

202,3 

662,3 

10 . 682,5 

% sul totale 

13,5 

67,8 

0,5 

6,7 

3,2 

1,9 

6,2 

100,0 


li 


I dati non comprendono le anticipazioni concesse a valore sul Fondo rotativo per la progettualità 
Fonte: Cassa depositi e prestiti 


Schema 


Finanze 


Postivi segnaii di modernizzazione nel rapporto 
fra Cassa Deposti e Predati e E nti iocaii. Amato 
eD'Aiema favor&/oii aiia riduzione degii interessi 


Mutui, vale 1500 miliardi 
il promesso calo dei tassi 


GIUSEPPE TORCHjO - Presidente Anci Lombardia e componente CdA^ 


LAVORO 


Sud, allarme delle Province 
«La riforma rischia di arenarsi» 

La grande rivoluzione del mercato del lavoroconlastorica abolizione degli uffi- 
c i di Collocamento rise hia di arenarsi difrontea una seriedi problemi irrisolti a 
pochi mesi dall'entrata in vigore della riforma.Lo hanno denunciato presidentie 
assessorialLavorodelleProvincedelMezzogiornoriunitiaNapolisuiniziafìva 
deH'amministrazione provinciale.LeRegioni (trannelaCalabria)hannoappro- 
vato le leggi di ree epimento del dee reto legislativo 469del '97, ma in molti casi 
nonsono state istituite le commissioni e le agenzie regionali previste dal dee re¬ 
to.Inoltre manca ancora il regolamento nazionale previsto dal ministero del La¬ 
voro.E,soprattutto,leProvinceevidenzianolamancanzadifìnanziamentjnazio- 
nalispecitici.«Nonsi possonofare le ritormeacostozero»ha detto Lugi Picena, 
perl'UnionedelleProvinceltaliane.«Nonvogliamorisorseperfarepiùassi- 
stenza,vogliamodellerisorseperfarepiùservizi.Equestoèunfattocompleta- 
mente diverso». «La ritorma del mercato del lavoro-haspiegatol'assessorealle 
Attività produttive della Provine iadi Napoli,TommasoSodano-è importantissi¬ 
ma pere hè dà l'opportunità, perla prima volta, di passare a delle politic he attive 
rispettoaltemadel lavoro». 

Diquiladecisionedidarevitaadunfrontecomunepersollecitareildecollo 
della riforma cheattribuiscealleRegionieagli Enti locali,acominciaredalla 
Province, nuovi compiti in materia di lavoro. M olte le novità contemplate.Al po¬ 
sto degli uffic i di Colloc amento, ad esempio,è prevista la nasc ita di una serie di 
centri perl'impiegosul territorio dove sia possibile l'incontrotradisoccupatie 
impresealla ricerca di manodopera.Èstata ipotizzata anche l'istituzionedi 
un'apposita tessera magnetìc a c he c onterrà tutta la vita professionale di ogni 
lavoratoreiverrà inquesto modo sostituito il vece hio librettodi lavoro. 


S i è registrata, negli ultimi anni, 
una profonda evoluzione nei rap¬ 
porti tra Cassa Depositi e Prestiti 
ed Enti locali, superando rigidi vincoli 
e disposizioni utili per il controllo del 
credito edii suo programmato rallenta¬ 
mento con la copertura ufficiale delle 
colpe della burocrazia elefantiaca. Ciò 
ri sponde anche ad una sorta di rottura, 
di fatto, del monopolio dell'istituto di 
vi a G oi to e del I a forte competi zi one i n 
atto con il sistema creditizio privato e 
con i vari istituti che gesti scono le teso¬ 
reriecomunali. 

D'altra parte il costo del denaro èva- 
riabiletrail Nord ed il Sud del Paese 
mentre le condizioni applicate dalla 
Cassa D D.PP. sono identichesu tutto il 
territorio nazionale. Ciò comporta, si¬ 
curamente, un maggior vantaggio per 
gli Enti locali del Meridione, poiché in 
quelle regioni il costo del denaro è più 
oneroso. E quindi importante avere su¬ 
perato tal u n e macch i n ose proced u re ed 
avere puntato sulla celerità e sull'effi¬ 
cienza operati va dal momento checerte 
realtà regionali come la Toscana ap¬ 
paiono per molti aspetti sempre più 
lontanedallaCassaevicini, in partico¬ 
lare, al M ontedei Paschi di Sienacheha 
acquisito un ampio pacchetto di inter¬ 
venti i n favoredegl i E nti I ocal i. 


Anchel'introduzionedi mutui asca¬ 
denza a tasso vari abi I e (10-15-20- an n i ) 
rappresentaun elemento maggiormen¬ 
te legato alla flessibilità ed al mercato, 
senza consi derarecheoltral pe, al I a Cai- 
sedes Depotsdi Parigi, queste condi¬ 
zioni sono estese ad un li mite anche di 
30o40anni di ammortamento. 

C'è comunque un dato imprescindi¬ 
bile ri feri to al I a Cassa D eposi ti e P resti - 
ti e legato alla grande massa di risorse 
amministrate per effetto del crescente 
ruol 0 del ri spar mi o postai e nel I a capi I - 
laritàdi oltrediecimilasportelli postali 
operativi anchenellepiù sperdute con- 
tradedel Paese. Perciò la convenzione 
in attedi ci rea 1500 mi li ardi annui con 
I e P oste S.p.A. dovrà garanti re l'i nfor- 
matizzazione ed il varo di un piano 
d'ammortamento tecnologico della re¬ 
te, con cui si conciliano due esigenze 
fondamentali: l'esercizio del diritto po¬ 
stai e un i versai ee I a possi hi I i tà di appro¬ 
vi gionamento di risorsefi nanziarieuti- 
I i per gl i i n vesti menti degl i E nti I ocal i. 

È tuttavia avvertita la necessità che 
propriolaCassaDD.PP., per la sua na¬ 
tura di Banca degli Enti locali eperii 
suo crescente "appeal " i n d i rezi onedel - 
le Regioni (non si dimentichi la con¬ 
venzione in atto con la Lombardia per 
l'abbatti mento dei tassi dei mutui perla 


I eggeC al I i su ci ci o i ntegrato del I eacque 
che ha attivato investimenti per mi- 
gliaiadi mi I lardi ),possadi ventarel'isti- 
tuto più adatto per garantire idoneo 
su pporto tecn i co-operati vo al I a trasfor¬ 
mazione delle Aziende per i servizi in 
SpA con una particolare attenzione a 
garantire una sufficiente fase finanzia¬ 
ria e sociale per rendere il pulviscolo 
delle municipalizzate una entità ade¬ 
guata a reggere i I confronto con I e mu I - 
tinazionali ed i privati cheogni giorno 
acquisiscono maggiori quote di con- 
trollodi impreseoperanti nel settore. 

Vi saràl'attenzionedi GovernoePar- 
I amento anche per favori re questo nuo- 
voruolofinanziariodellaCassastessa? 

Un altro argomento di forte attualità 
è I egato al I e possi bi I i tà eh e I ' i sti tuto d i 
viaGoito,con glioltre230milamiliardi 
annui di provvista garantita al ministe- 
rodel T esoro possagesti re, di i ntesacon 
gli Enti locali eleorganizzazioni dei di¬ 
pendenti, fondi legati alla previdenza 
integrativa, previsti dai recenti contrat¬ 
ti regolanti il comparto, unitamenteal- 
lestesserisorseformative. 

Ma la questione più attuale è legata 
ancheallapossibilitàdapartedellaCas- 
sadi garanti rein formaadeguatalacon- 
sulenza operativa non solo per gestire 
nuovi fondi previdenziali integrativi 
ma per far crescerei a progettual i tà degl i 
Enti locali attraverso soci età col legate e 
finanziamenti agevolati indirezionedi 
veri epropri progetti da utili zzare peri 
"patti territoriali per losviluppo", per i 
"fondi strutturali europei "e peri eleggi 
speciali a livello nazionale, superando 
u n vecch i o " gap" che ci h a reso fan al i no 
dicodanell'utilizzoneifondiUe. 

Anche la stessa emissione di BOC e 
BOP (Buoni Comunali e Provinciali) 
dovrebbevederelapossibilitàdi un ri- 
corso al I a con su I enza ser i a e docu men - 
tata del I a C assa DD.PP. anche per poter 
impegnareunaquotadellacrescenteli- 
quidità, legata anche alla significativa 
flessi one(di ci rea 1/5) del ricorsoamu- 
tui da parte degli Enti locali con riferi¬ 
mento allo stesso periodo dei primi 10 
mesi dello scorso anno. Proprio questa 
fi essi one degli investimenti è un cam¬ 
panello d'ai I arme preoccu pante che, da 
tempo, ha portato A nei, U pi, L egadel I e 
Autonomi e locali ed Uncem achiedere 
una riduzi onedel tasso sui mutui. Una 
questionerisolta per quelli contratti ne¬ 
gli ultimi tempi legati al costodel dana¬ 
ro, ma rimasta pressocchè bloccata ri¬ 
spetto ai mutui del periodo storico. I n 
effetti si paga I'8,5% per quanti hanno 
giàrinegoziatoi vecchi mutui equalco- 
sainpiùperchi nonlohafatto. 

Per questi motivi Camera e Senato 
hanno ripetutamente attivato l'atten¬ 
zione dell'esecutivo sulla necessità di 
attualizzare! tassi. U naoperazioneche, 
seattuata,avrebbeunaincidenzadi cir¬ 
ca 1500 mi li ardi sugli Enti locali con un 
n otevoi esol I i evo per gl i 8000 Comuni. 

Nel corso dell'audizione alle Com¬ 
missioni riunite Finanza e Tesoro di 
Camera e Senato insieme al sindaco di 
Firenze Domenici abbiamo ribaditola 
necessitàdi questamisuradi attenzione 
unitamentead una manovracheevi tas¬ 
se un ricarico di nuove imposizioni fi¬ 
scali sui servizi pubblici,comeIaTarsu, 
a carico dei cittadini. L'affermazione 
del ministro Amato, nel corso del l'ulti¬ 
ma Conferenza Stato-R egi on i -A utono- 
mie locali, di una ri dazione del l'entità 
degli interessi sui mutui pregressi ha 
aperto I eporteal I asperanza. 

L e recenti confermedapartedel pre¬ 
mier D'Alema nel corso del Salone 
Nauti codi Genova testi monianounali- 
n ea di attenzi on e eh e sarà sai utata posi - 
tivamentedal mondodelleAutonomie 
locai i, soprattutto sesi tratteràdi un ab¬ 
batti mento di ci rea 4 punti dei tassi ap¬ 
plicati. In questo senso! costi delle ri¬ 
forme I egate al l'attuazi one del I e B asso¬ 
ni ni, il decentramento del Welfareelo 
stessonuovo contrattodi lavorodel per¬ 
sonale potrebbero trovare una fonte di 
prezi osacompensazi onefi nanzi ari a. 
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LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 GIOVEDÌ 28 OTOBRE1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 247 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 
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[yAlema: o si cambia o me ne>^ 

Il premier avverte non guiderò un governo chetira a campare 


IL CASO 


Scontro fra i magistrati 
sul ritorno di Craxi 

La famiglia; no al salvacondotto medico 



t M 


BRAMBILLA ROSSI 


ALLE PAGINE 6e 7 


L'OMBRA DELLA PRIMA REPUBBLICA 


CHE C'ENTRA 
FORLANI 
CON GRAMSCI? 

PIERO SANSONETTl 


P er amordi polemica tutto 
è lecito, tutto è buono. 
Perché la polemica, il pa¬ 
radosso, il cozzo delle idee, so¬ 
no cosech efan n o beneal I o spi- 
rito. Però bisogna mantenere 
fermi dei limiti, altrimenti di¬ 
venta un pasticcio. Facciamo 
qualche esempio: non si può, 
per amor di polemica, sostane 
recheMilosevichamodidifare 
più dolci di quelli di Teresa di 
C al cutta, 0 eh e i n fon do N apoi i 
è più ordinata di Stoccolma, e 
neppure che a guardar bene 
Ponzio Pilato era un uomo co¬ 
raggioso. Giusto? Un altro 
esempio: per amor di polemica 
non si può paragonare Fori ani a 
Gramsci, come ha fatto ieri 
Francesco Merlo sul «Corriere 
dellaSera». Non si può: perdue 
motivi.Il primomotivo-ditipo 


IL BILANCIO 
IN ROSSO 
DELCRAXISMO 

ROBERTO ROSCANI 


L I ultimaimmagne«po- 
' Iitica»cheresta di Cra¬ 
xi ri sai e al 23 fdabraio 
1993, il giorno dell'abbando¬ 
no, delle dimissioni, del tra¬ 
monto. Ma non è neppure 
l'immaginedi quel potentissi¬ 
mo segretario socialista che 
dal palco ddI'Ergifeagita me¬ 
sta men te tre guai ci ti garofani 
rossi racco^iendogli applausi 
di un'assemblea attonita edi- 
sfatta. È quella di un uomose- 
dutoin terra sui gradini di una 
saletta di disimpegno, alle 
spalle del palco con in mano 
un foglio di carta egli occhiali 
tirati sulla fronte, senza più 
nessuno attorno, un vuotoim- 
prowiso come Craxi non do¬ 
ve/a più conoscere da anni. 
Quest'!mmaginecolta di sfug¬ 
gita torna in mente vedendo 
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ILCASO 


IL COLLOQUIO 


Veltroni; non ci sarà un esecutivo 
con i voti nostri e di Berlusconi 


ROMA«Noalleelezioni anticipateenoadungovernotecnicoo 
ad un governo in cui stiano i nsieme i voti d i Beri usconi e i nostri». 
SonoitrenocheilsegretariodeiDsWalterVeltronidicechiaii 
nel corso di Porta aporta. In un confronto con il segretario del 
Ccd PierferdinandoCasini econ il sindacodi Cataniaeportavo- 
cedei Democratici Enzo Bianco, Veltroni haribaditochel’esecu- 
tivoguidatodaMassimoD’Alemadeveandareavantialmenofi- 
noallaapprovazionedellafinanziaria. «Il problema nonèil rim¬ 
pasto madiiilanciareil governo edidaresoliditàallacoalizione 
invistadd 2001». Obiettivi chenaufragherebberocontrogli 
scoglidiunaciisi.«Sarebbedeltuttoirresponsabileapiireuna 
crisi ora. Semmai -prosegueVeltroni- il problema nonèfarela 
crisi ma proprio il contrario. PerquestoiI governo deveandare 
avanti con lafinanziaria». Inaccettabili i veti nellamaggioranza 
allaleadershipdei dsnel nuovo Ulivo. Questalaposizioneda se- 
natoridellaQuerciachehannoaffrontatoiltemadelnodeicen- 
tristi dell’alleanza ad un nuovo UlivoaguidaDs, sostenendo che 
daquestoscaturi scono tutti! vetietutteledifficoltà. 

VARANO 

A PAGINA4 


MASSIMO D’ALfMA 



«Dopo la Finanziaria 
se non ci sarà 
il rilancio politico 
trarrò le conseguenze 
Scelgo il bipolarismo 
non si può galleggiare 
Nuovo Ulivo significa 
unire non dividere 
Vedo troppe velleità 
di tornare indietro» 


MISERENDINO 

A PAGINA 3 


Allarme bomba a Milano 

Dueordigni inesplosi in duegiomi, città sotto choc 

MILANO Due bombe ritrovate 
nell'arco di 24orehanno gettato 
nella paura Milano. Gli attentati 
sono stati rivendicati dall'<'An- 
gry Brigade», labrigadafuriosa, e 
in entrambi i casi i terroristi 
avrebbero richiesto la liberazio¬ 
ne di un anarchico greco, Nicos 
Maziotis, arrestato nel suo paese 
per eversione a gennaio dello 
scorso anno. L'Angry Brigade, 
gruppo anarchiconatoin Inghil¬ 
terra al la fi ne degli anni '60eche 
già nel '67 firmò un attentato a 
Milano. «Solo lacasualitàhavo- 
luto che gli ordigni non esplo- 
dessero»commentanogli inqui¬ 
renti dopo il ritrovamento delle 
due bombe, una a due passi da 
Pi azza Duomo e l'al tra n el I a sede 
dei carabinieri di Musocco. Il 
procuratore D'Ambrosio: «Que 
steiniziativeavvengono quando 
leistituzioni appaionodeboli». 

CAPRILLI 

A PAGINA 9 


CASO 


Armenia, strage in Parlamento 



IL SERVIZIO 

A PAGINA 11 


ni I III I !■ MI 

NON SIAMO HÙ 
IL PARTITO 
DEGLI EX COMUNISTI 

PIETRO POLENA 


E sconcertante lo sconcerto che, an¬ 
che fra qualcuno nelle nostre file, 
ha determinato l'affermazione di 
Veltroni secondo cui comuniSmo e liber¬ 
tà sono incompatibili. Capisco che ra¬ 
gioni di opportunità congressuale - sen¬ 
to dire: ma quale regalo alla mozione di 
sinistra! - potevano sconsigliare quest'af¬ 
fermazione. E so - comediceWalter stes¬ 
so nella parte finale dell'articolo per La 
Stampa - che la volontà di distruggere la 
sinistra, ciò che siamo noi oggi in que¬ 
sto paese, non verrà meno. Ma, ciò det¬ 
to, rimane il fatto che quell'affermazio¬ 
ne - assolutamente incontrovertibile - è 
vera. Il movimento comunista, la storia 
cominciata nel '17, la rottura con le 
esperienze socialdemocratiche e rifor¬ 
mistiche, tutto ciò è fallito nella storia 
del Novecento. Anzi: pur avendo, quel 
movimento, mosso milioni di esseri 
umani nella richiesta di libertà - come 
negarlo? -, e pur avendo milioni di co¬ 
munisti contribuito alla liberazionedel- 
l'Europa dal mostro del nazifascismo, 
esso, col crollo del Muro di Berlino e la 
fine dell'Unione Sovietica, ha definiti¬ 
vamente dimostrato al mondo che è 
una follia separare! mezzi dai fini, e che 
la malattia fondamentalista che nega 
regole, separazione dei poteri, libertà e 
diritti elementari, è mortale. 

Forse che per convenienza politica 
dovevamo tacere queste verità? E farci 
riaffibbiare (con buona pace d^li uo¬ 
mini del passato che vogliono infilare 
l'Italia del '99 in una macchina del tem¬ 
po e riportare le lancette di molto indie¬ 
tro) l'intero peso di un'esperienza con 
cui abbiamo rotto definitivamente? 

S e lo mettano in testa tutti: il nostro 
non è il partito degli ex comunisti. 
È il partito dei socialisti europei: 
non, tout court, dei socialisti perché in 
Italia - dove non è mai esistita una so¬ 
cialdemocrazia europea - i veri socialde¬ 
mocratici e riformisi vivevano, sparpa¬ 
gliati nella diaspora della siniSra, in tan¬ 
te, diverse famiglie politiche. 

Il fatto, lo dico con tutto il rispetto, 
che lo Sdi - una piccola ma significativa 
formazione - qualifichi la sua identità al 
congresso del Pse, nel marzo scorso, nel 
chiedere la riabilitazione di Bettino Cra¬ 
xi - quante ore abbiamo dovuto passare 
a calmare laburiSi e socialiSi di ogni 
parte d'Europa - e oggi annunciando un 
gruppo unico con Cossiga, la dice lunga 
sull'anomalia italiana. Dire questo, ri¬ 
vendicare I'89, proporsi il compito di al¬ 
largare! confini della siniSra di governo 
- superando ogni continuismo organiz¬ 
zativo col vecchio modo di essere dei 


SEGUE A PAGINA 4 


Aeroporti chiusi di notte 

Troppo rumore atterraggi edecolli vietati dalle23 alle6 

ROMA Vietato il traffico di aerei 
civili dallelldi seraalle6del mat¬ 
tino. Lo prevede il regolamento 
sui voli notturni approvato ieri dal 
Consigliodei ministri. In soSanza 
-haspiegatoii sottosegretario Bas- 
sanini - i voli notturni saranno 
vietati da tutti gli aeroporti civili e 
m i 11 tari aperti al traff i co aereo ci vi - 
le, con alcune eccezioni che ri¬ 
guardano, tra l'altro,! voli di Stato, 

I eemergen ze, i voi i san i tari, o i n ri - 
tardo. Limiti sono previsti anche 
perii rumorecon un tettodi 60de- 
cibel. Il divieto, che già esisteva 
per gli altri scali, si estendeoraan- 
cheaMalpensaeFiumicino. Una 
misura chegiàregolalagran parte 
degli aeroporti europei; inoltre 
quasi tutti 1 voli in Italiagiàatter- 
ran o o parton o entro I e24. «Si trat- 
ta-diceil ministro Ronchi -di una 
buona norma nellatuteladellasa- 
lutedei cittadini 

IL SERVIZIO 

A PAGINA8 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il sogno 

S ergio D'Antoni ha consegnato ai posteri il suo «I bave a 
dream»: «Non voglio morire comunista né fascista». Siamo 
lieti di confortario: ha ottime possibiiità di farcela. Gli uitimi 
dati detteraii fissano intorno aii'8 per cento ia risicata fettina di 
coioro che intendono morire, end frattempo vivere da fascisti e da 
comunisti. Basta sommare ai voti di Hauti qudii di Bertinotti e di 
Cossutta. li restante 92 per cento degii itaiiani, dunque, ha già rea- 
iizzato, quasi sempre senza annunci ario in un convegno, ii temera¬ 
rio sogno di D'Antoni, li cui strenuo cimento si riduce, dunque, aiia 
minima destrezza necessaria per riuscire ad attraversare un incrocio 
coi verde, o ad aprire i'ombrdio quando piove. Ceia può fare a oc¬ 
chio e croce, perfino D'Antoni. A meno che egii intendesse dire che 
soie gii uomini di centro, e mogi io ancora i centristi ddi'aia centri¬ 
peta dd centro, possano davvero affrancarsi ddie intemperanze 
ideoiogiche. In questo caso, purtroppo, D'Antoni potrà anche riusci¬ 
re a non morire comunista o fascista, ma rischia uguaimentedi vi¬ 
vere da fanatico. L'estremismo di centro (Cossiga docet) è oggi ia 
pri nei pai e fonte residua di aggressività poiitica e inscienza verbaie. 
Levieddia temperanza si sono, dunque uiteriormentecompiicate. 


L'Inghitena auota la Camera da iDid 

Passa la leggechesopprimeil ruolo deH'aristocrazia 



L’Espresso 

UN FILM DI 

EHIR 

KUSTURKA 


L'CSPREFtO 
+ LI) VIDCOCflItCTTfl 
DOmflDI in CDICOLfl 
1) IOLE ll|.goo LIRE. 


LONDRA Addio ai vecchi privile 
gi della Camera dei Lord. L'altra 
notte! Lord britannici hannoac- 
colto la riforma che priverà la 
maggior parte dei 751 pari d'In¬ 
ghilterra del diritto ereditario di 
sedere nella Camera alta. In un 
clima di agtazioneedi singolari 
proteste, i Lord hanno votato, 
con 221voti afavoreeSl contra¬ 
ri, centinaia di astensioni ed as¬ 
senti, la terza versione, quellafi- 
n al e, della legge voluta dal pre 
mierTony Blair. Ora, solamente 
92 pari manterranno il diritto di 
presenziare al d i scorso del la regi- 
nacheil 17 novembre prossimo 
inaugurerà la nuova sessione 
pari amen tare insieme ai vescovi 
della chiesa anglicana e ai pari 
nominati avita. È infatti sconta¬ 
ta l'approvazi on edel I a stessa leg- 
gedapartedella Camera dei Co¬ 
muni. 

BERTI NETTO 
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ALL'INTERNO 
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Scuola, la parità di Rumi 
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E^ERI. 

Sedia elettrica a «giudizio» 
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ECONOMIA. 

Salvi; Lsu, un fallimento 
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CULTURA. 

Nel nome di Budda 
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Tina Turner sempreverde 
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SPORT. 

Lazio e Fiorentina, tutto ok 
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AUTONOMIE. 

Il modello Stalingrado 
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LA Cultura 


l'Unità 


Trentanni di «Meridiani» 
Feda con un catalogo 
della Mondadori 

ROMA I «Meridiani», la collana di ope¬ 
re complete pubblicate in edizione 
critica dalla Mondadori e nata su ispi¬ 
razione della celebre «Pleiade» di Gal¬ 
limard in Francia, compie trenta anni. 
Una ricorrenza importante, che la ca¬ 
sa editrice ha tenuto a celebrare de¬ 
gnamente. Per l'occasione è stato re¬ 
datto un Meridiano speciale conte¬ 
nente un particolare catalogo. Si trat¬ 
ta di una sorta di presentazione di tut¬ 
ti i titoli, centosettantotto, della colla¬ 
na: in complesso sono ben duecento- 
ventitrè volumi dedicati a centoventi- 
quattro autori. 

Il primo M eridiano fu Tutte le poesie 
di Giuseppe Ungaretti e uscì nell'au¬ 
tunno del 1969. Gli ultimi di que¬ 


st'anno, pubblicati proprio di recente, 
sono i Saggi sulla letteratura e sull'arte 
(due tomi) e i Saggi sulla politica e la 
società entrambi di Pierpaolo Pasolini, 
seguiti dallePoes/e e prose sce/fedi An¬ 
drea Zanzotto. 

Il progetto della collana fu promos¬ 
so dallo stesso Arnoldo Mondadori 
che lo mise in cantiere poco prima di 
morire. Venne poi elaborato da Vitto¬ 
rio Sereni e Giansiro Ferrata, che ne fu 
anche il primo direttore. Dal 1995 le 
scelte sono state affidate a Renata Ce¬ 
lomi. 

I titoli e gli autori vanno dai classici 
greci e latini ai grandi poeti e narrato¬ 
ri contemporanei, italiani ma anche 
stranieri. 

II «Meridiano» catalogo, ricco di te¬ 
sti e citazioni, sarà in vendita dal 2 
novembre. Fino alla fine dell'anno, 
approfittando delle feste natalizie, 
godrà di una particolare pubblicizza¬ 
zione: verrà offerto infatti in omaggio 
a quanti acquisteranno almeno tre 
esemplari della stessa collana. 


BENI CULTURALI 

Galleria d'arte moderna 
Bandito unconcDrso 
per il suo ampliamento 

ROMA Un concorso per scegliere il pro¬ 
getto destinato all'ampliamento della 
Galleria nazionale d'arte moderna. Lo 
ha bandito la Soprintendenza speciale 
per l'arte contemporanea e coSituisce 
l'ultimo atto di un programma teso a 
dotare Roma di un sistema museale per 
l'arte moderna e contemporanea che 
sia al passo con quelli già esistenti nelle 
altre grandi capitali europee. 

La soprintendenza, che già cinque 
anni fa ha dato il via al restauro della 
Galleria riaprendo al pubblico con nuo¬ 
vi allestimenti le sale dell'ottocento e 
parte di quelle del novecento (le altre 
saranno completate entro la fine del 
1999), si affida ora al bando per indivi¬ 
duare un progetto che sia in grado di 


risolvere, cos si legge nelle note intro¬ 
duttive al concorso, il triplice tema del¬ 
la «costruzione del nuovo», del «restau¬ 
ro critico» e della «rifunzionalizzazio¬ 
ne» in un contesto - sia urbano che am¬ 
bientale-estremamente complesso. La 
selezionasi propone eoa di elaborare 
un nuovo programma rivolto a rendere 
possibile un intreccio di funzioni com¬ 
plementari a quelle esistenti e già rior¬ 
ganizzate nei due blocchi neoclassici di 
Cesare Bazzani: collezioni di studio, 
spazi per esposizioni temporanee, de¬ 
positi, laboratori, uffici e un auditorio 
polivalente. 

L'esame si svolgerà in due fasi. La pri¬ 
ma è aperta a tutti i professionisti euro¬ 
pei e richiede l'invio di un curriculum 
dettagliato nonché le immagini di ope¬ 
re. Nella seconda verranno selezionati 
otto partecipanti per elaborare i dise¬ 
gni preliminari. 

Al vincitore infine, sarà affidato l'in¬ 
carico della progettazione definitiva 
entro tre mesi dalla conclusione del 
concorso. 


<la mia poesia? 

il pmdiePicasBD 

creo in 5 minuti» 

Maria Luisa Spaziarli sui suoi nuovi versi 
«La radice del mar&> e «U n fresco castagneto» 


DORIANO FASOLI 

«Noi, i più stretti amici di 
Montale, sentivamo il dove¬ 
re di fare qualcosa per la sua 
memoria, di dare una testi¬ 
monianza non effimera del¬ 
la nostra profonda ammira¬ 
zione, della nostra gratitudi¬ 
ne di lettori, che è quella di 
tre generazioni». Così ri¬ 
sponde Maria Luisa Spaziani 
(poeta, traduttrice e saggi¬ 
sta), quando le chiediamo 
qual è il significato del suo 
Centro Internazionale Euge¬ 
nio Montale (la cui sede è a 
Roma). Spaziani prosegue: 
«Bisognava quindi creareun 
organismo, un centro di stu¬ 
di, un terreno di avvicina¬ 
mento dei giovani. Le mol¬ 
teplici attività dé Centro, il 
suo archivio-biblioteca e il 
Premio Internazionale che 
porta il suo nome sono stati 
ideati e realizzati secondo le 
sue intenzioni, la sua sensi¬ 
bilità e lesue idee con parti¬ 
colare attenzione a "ciò che 
non vogliamo"». 

Spaziani, dopo l'ultima raccolta 
poetica uscita nel ‘96 per Monda- 
dori, «I fasti dell’ortica», come 
nasconoquesti duesuoi nuovi li¬ 
bri,«Laradicedel mare»(d'immi- 
nente pubblicazione presso Pi- 
ronti di Napoli), e "Un fresco ca¬ 
stagneto", edito da Sergio Pan- 


dolfini di Roma e che in pochi 
giorni hagiàvintoii premioBer- 
gamo? 

«In senso profondo, nella lo¬ 
ro specificità genetica vorrà 
risponderle con leparoleche 
la grande Gabriela Mistral ri¬ 
servava a domande del gene¬ 
re: "questoèun segreto fra me 
e Dio”... Ma non voglio co¬ 
piarla a quest'altezza! Ledirò 
sem p I i cemen te eh e n ascon o, 
le poesie, in mo- ■ j 

do del tutto J i 

spontaneo e di- _ * * 

sordinato, ma . 

checonunaio- La memoria 

ro misteriosa di Montale 

leggedi aggrega- 

zione composi- ^ invenzione 

ti va, al I a fi n e of- poeti ca 

frono un risulta- ■, . 

to di coerenza e ® lavoro 

armonia. Qual- di traduttrice 

cosa del genere _» . 

aveva mostrato m 1 

Picasso in una ^ " 

famosa sfida re¬ 
gistrata dalla televisione dal¬ 
l'altra faccia del vetro su cui 
dipingeva...» 

Cosa aveva mostrato esattamen¬ 
te? 

«Doveva fare un pesce in cin¬ 
que minuti. Lui cominciò a 
sciabolare colori caotici a de¬ 
stra, a sinistra, in altoein bas¬ 
so. Dopo tre minuti s'intrav- 
vedeva un mulino a vento, 
dopo quattro minuti un'a- 



Maria Luisa Spaziani. Qui accantoAntonioGramsci 


quila. Nei successivi trenta se¬ 
condi cancellò tutto con fre¬ 
gacci senza senso. Soltanto 
negli ultimi cinque secondi, 
daun rapido segnodi collega¬ 
mento saltò fuori un pesce 
perfetto». 

Come definirebbe la sua stessa 
poesia? E comesi conci I ianoquel - 
la sua vena sotterraneamente 
teatrale o almeno dialogica nel 
verso, la sua ironia eil suo gusto 
deU'aforisma con due 
importanti eclassici te- 

_ mi come "il mare" e 

"l'amore"? In un'im- 
presa monotematica 
ile del genere, quasi una 

sfida ai grandi poeti 
d'amore a cominciare 
da Shakespeare, non c'è 
l'agguato del I a ri petiti- 
0 vità? 

ice «Sarebbe una sciagu- 

_ ra e farebbe cadere 

l’opera nel noioso, 
nel pateticoo nel ridi¬ 
colo. Si cammina sul 
filo della lama, èvero. Ma le 
variazioni sono costanti, cre¬ 
do. Questepoesiesono un in¬ 
treccio contrappuntistico su 
unasola linea, un labirinto al 
cui centro (l’occhio del ciclo¬ 
ne) c’è, inesorabile, l’amore: il 
più grande motore del mon¬ 
do, \'a-mors, vittoria sulla 
ruota del tempo, sulla mor¬ 
te. Non è un tema "scelto", 
è un delirio controllato fra 


sensualità e preghiera, un’e¬ 
nergia straordinaria (e ordi¬ 
naria) che sgorga da regioni 
sconosciute. Ho cercato 
d’incanalare quell’energia 
nella vita, e nel pensiero 
con i mezzi troppo limitati 
della parola...» 

Maèancheil limitedi Danteeda 
grandissimi... 

«Li mi te eh e cercano di forza¬ 
re a rischio della vita o di 
un’intera vita voltain un’uni¬ 
ca direzione anche se vista 
dall’esterno puòsembraredi- 
men ti ca o d i stratta o co n trad- 
dittoria». 

La ha tradotto una vaitina di li¬ 
bri da varie lingue, in prosa e in 
poesia. È un "lavoro" paralleloo 
quasi sovrapponibile a quello 
dellacreazione? 

«Qualche volta appare quasi 
sovrapponibile. M i ècapitato 
traducendo quattro tragedie 
di Racinein versi regolari con 
rima baciata (al limite della 
febbre) etraducendo Ronsard 
(un anno fa è uscito negli 
QscarMondadori il mioP/erre 
de Ronsard fra gli astri della 
Plaade), due poeti sulla cui 
lunghezza d’onda mi trovo 
con naturalezza. In certi 
momenti di particolare gra¬ 
zia mi sentivo nascere den¬ 
tro le parole come se mi 
trovassi in quelle situazioni 
e provassi quegli stessi slan¬ 
ci di rabbia o di nostalgia o 


di passione». 

Il ritmo proprio del poeta-tra- 
duttoresi arricchisce, il mondasi 
allarga,lostilesi nutre... 

«Eppure sono infin ite le cose 
da tener presenti, la matrice, 
il lessico, il timbro, lasintassi, 
la musica... Con la prosaèpiù 
facile, ma anche qui bisogna 
scoprire "la chiave” dello sti¬ 
le, non semplificare, non im¬ 
porsi, non commettere ana¬ 
cronismi nemmenolinguisti- 
ci, ecc. Sentire se il periodo 
"vibra” secondo l’anima del¬ 
l’autore (che bisogna cono- 
sceretutto e ben e) ». 

Fra i grandi critici del Novecento, 
conchihastabilitounaprofonda 
intesa cultural eeaffettiva? 
«Considero mio maestro il 
grande Leo Spitzer, l’emble¬ 
ma della "critica stilistica" di 
cui ho tradotto qualche diffi¬ 
cilissimo saggio fra cui quello 
sulla lingua di Proust. Fra gli 
italiani ho molto amato Emi- 
lioCecchi epoi Luigi Baldacci 
ai quali fra l’altro va la mia ri- 
conoscenza per essere stata 
scoperta evalorizzata. Ma dal 
momentochelei hadetto in¬ 
tesa anche affettiva non pos¬ 
so non ricordareramicizia in¬ 
tensa che mi ha legata a Ge¬ 
sualdo Bufalino. Della mia 
poesia ha messo in luce certi 
particolari e certi aspetti su¬ 
bliminali cheerano fuggiti a 
tutti,avolteancheame». 


IMMAGINI E MEMORIA 

Testimoni difficili 
sull'uomo Gramsci 


BRUNO UGOLINI 


T empo di dossier, tempo 
di memorie deformate, 
strumentalizzate. Que¬ 
sto veniva in mente assi^en- 
do alla proiezione di un «fil- 
mstudio» dedicato ad Anto¬ 
nio Gramsci («Gramsci, la 
forma della memoria»). 
Un'iniziativa davvero con¬ 
trocorrente in questi giorni 
d'awilenti rievocazioni del 
passato visto, spesso, come 
una semplice storia crimina¬ 
le. Tutto merito dell'Archivio 
audiovisivo del movimento 
operaio e demo- i 

cratico che ha in- i 

vitato, appunto, _ _ 

storici e studiosi . , 

(come Giuseppe 
Vacca, Rossana audic 
Rossanda ed altri) . , 
a discutere presso 
l'auditorìum della opi 

Discoteca di Sta- 
to. P' 

Il film in que- un «fi Ir 

stione, realizzato _. 

da Paolo Isaja e 1 

Maria Pia Melan- " 

dri ha vinto il Pre- _ 

mio Pianeta al Fe¬ 
stival de Popoli 
di Firenze nel 
1998 ed Evento — 

Speciale al Mera- ^ 

no TV Fe^ival 
nd 1999. È, in _''i 

sostanza, la rac- 
colta e l'dabora- fri¬ 
zione di quanto V'-l 

esiste su Antonio | v 

Gramsci ndia \ 1 f ' 

memoria audiovi- Yù 

siva. Sono stati _^ 

perciò utilizzati 
film, documentari, inchieste, 
interviste, materiali di reper¬ 
torio, ricostruendo, con que 
sto materiale, la biografia di 
uno dd fondatori dd Partito 
Comunista. 

Non è stato semplice. Esi¬ 
stono, infatti, su Gramsci vi¬ 
vo, solo una decina di secon¬ 
di di un documentario muto 
dd 1922. 

Mentre, come hanno spie 
gato gli Autori, si è potuto at¬ 
tingere ad un discreto nume 
ro d'opere audiovisive realiz¬ 
zate nd modi più diversi: dal 
documentario classico a 
qudio politico, dall'inchiesta 
td evi si va al programma 
«educational», dalla sempli¬ 
ce intervista fino al cartone 
animato, fino al film vero e 
proprio e allo sceneggiato. 

Una documentazione au¬ 
diovisiva, qudia alla qualesi 
è attinto, che presenta però, 
come hanno denunciato an¬ 
cora gli Autori, dd «buchi 
neri». Gli stessi dirigenti dd 
Pei, a cominciare da Paimiro 
Togliatti, non hanno voluto, 
infatti, usare le immagini, il 
cinema, una loro testimo¬ 
nianza in prima persona, per 
parlarci di Gramsci. Fianno 


L'archivio 
audiovisivo 
del movimento 
operaio 
ha prodotto 
un «filmstudio» 


lasciato fare agli scritti, alla 
documentazione scritta. 

Ecco perché riattizzare in 
tal modo la memoria di 
Gramsci pone, come ha rile¬ 
vato Rossanda, nuove do¬ 
mande, nuovi stimoli. Cera¬ 
no stati progetti nd passato, 
ha rammentato Peppe Vac¬ 
ca, su un possibile film sul 
personaggio, ma non se ne 
fece nulla. Il compianto Mi- 
chdangdo Notarianni aveva 
lavorato su questo filone. 
Un'impresa gigantesca, cer- 

r to, che però var¬ 
rebbe la pena ri- 

_ prendere. 

. . Il rischio, co- 

m'è stato ben 
isivo scritto ancora da 

Paolo Isaja eMa- 
menro ^ia Pia Mdandri, 

3Ì0 è qudio ddia 

«perdita, volonta- 
jono i-jg Q meno, ddia 

iudio» memoria sociale, 

g_ ddle sue diverse 

i forme e dd pro- 

' cessi di sviluppo». 

_ Tutto ciò «for- 

Ì nisce alibi soltan¬ 
to a chi ha inte¬ 
resse che la co¬ 
scienza storica di 
una socidià si as¬ 
sopisca 0 anche 
semplicemente si 
distragga. In fon¬ 
do anche a questo 
servono le banali 
polemiche quoti- 

Anche perché 
_ lavorare sul per¬ 
sonaggio Gram¬ 
sci, su suoi rapporti col Pei, 
con Mosca, con la famiglia, 
significa rifletteresu un argo¬ 
mento altrettanto dimentica¬ 
to, qudio dd lavoro, dd ruo¬ 
lo dd lavoro ndi'individuo. 
Oggi viene forse da sorridere 
riv^endo in questo «film 
studio», la ricostruzione dd 
tempi dd l'Ordine Nuovo to¬ 
rinese, con qudie profezie 
sulla classe operaia che si 
preparava a «gestire le fab¬ 
briche». Magari preparava¬ 
no, come successe in Urss, la 
ddega ad altri per la gestione 
di un capitalismo di Stato. 

Il problema è che oggi di 
questa cosa, - sia pure di 
fronte ad un mondo costdla¬ 
to da una miriade di posta¬ 
zioni lavorative, spesso indi¬ 
viduali, più che da grandi 
massicci industriali - non si 
occupa più nessuno. Il rap¬ 
porto tra la donna, l'uomo e 
il lavoro, la possibilità, per 
costoro, magari di non gesti¬ 
re le fabbriche, ma d'impa¬ 
dronirsi ddia propria attivi¬ 
tà, dd tempo dd lavoro, non 
è più oggetto nemmeno d'in¬ 
dagine. Semmai ci s'interro¬ 
ga, stancamente, sull'ozio, 
nuovo padre di tutti i futuri. 










il srande cinema di 


u Manne 

ngmar 

ergman 


Otto capolavori della cinematografìa mondiale 


“/ miei film non nascono mai da una riflessione. 
C’è sempre una componente emozionale”. 
Elle U presenta in esclusiva la collana 
“Il grande cinema di Ingmar Bergman”. 

Otto film mirabilmente diretti 
dal regista che ha saputo 
ritrarre i mille volti dell’animo umano. 


In edìcola -Il posto delle fragole- e la monografìa del maestro 
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L'Economia 


l'Unità 


IL PUNTO 


DA DOVE ARRIVA LA FEBBRE PER PIAZZA AFFARI 


TELEFONIMI 

Omnitel, utili 
alle Stelle. Abbonati 
a nove milioni 

Ricavi in crescitadel 74%, a5.125 mi¬ 
liardi in nove mesi per Omnitel 
(1.918 Miliardi nel terzo trimestre) 
mentre l'utile netto del periodo cre- 
scedel 122% a 1.105 M iliardi contro 
i 498 dei primi 9 mesi del '98, dopo 
accantonamenti per imposte per 
455 miliardi. Con gli utili volano an- 
cheiclienti:toccataquota9milionidi 
abbonati, con una crescita di 2,7 mi¬ 
lioni di utenti in nove mesi. L'ammini¬ 
stratore delegato Vittorio Colao sot¬ 
tolineato chegli investimenti in nuo¬ 
vi servizi eattivitàinternet «continue¬ 
ranno peri prossimi tre mesi esaran- 
no ulteriormente aumentati nel cor¬ 
so del Duerni la». N ei pri mi nove mesi 
sono stati investiti 1.232 miliardi. 


I l casoTiscali. Manonsolo. Il 
presIdenteefondatoreRena- 
to Soru ha messo In vendita 
tremllloni di azioni (che- atten¬ 
zione- In percentualesuirintero 
capitale rappresenta solo II 
22,76%) ricevendo richlesteper 
oltre 102 milioni. Ma domani 
tocca anche al la Poligrafica San 
Faustino (presente su Internet 
con unsltodi commercio elettro¬ 
nico) cheaveva messosul merca¬ 
to 300 mila azioni ricevendo ri¬ 
chieste per 5 milioni. Un altro 
boom? Quello della Tecnodlffu- 
slone Italia, l'azienda toscana 
attiva nella digitai technology: 
la sua Opv (Offerta pubblica di 
vendita) si è chiusa con una do¬ 
manda 25 voltesuperloreall'of- 
ferta. L'elenco potrebbe conti¬ 
nuare allungandosi al passato: 
all'EnI, alla T éecom, fino ad ar¬ 
rivare- èstorla di un palodi gior¬ 
ni fa-aU'Ené. 

Fenomeno curioso che ha dl- 


MICHELEURBANO 

verse spiegazioni. Tecniche, 
strutturali e, perchè no, psicolo¬ 
giche. Vediamo. Il primo dato di 
fondo da rlcordareèchel'ltalla- 
noèuna formichina. In verità lo 
è un po' meno di qualche lustro 
fa, manellegraduatorledd paesi 
più Industrializzati, rimane pur 
sempre un formidabile rispar¬ 
miatore FI a quindi - poca o tan¬ 
ta chesla - la materia prima per 
Investire. E lo ha sempre fatto. 
Negli ultimi trentanni princi¬ 
palmente nel titoli di Stato. Co¬ 
modi, sicuri egenerosl. M a plano 
plano - fortunatamente per l'a¬ 
zienda Italia - Il rendimento è 
sceso finoa raggi ungerequel 3%, 


plùomeno, chegarantlsconoog- 
gl. Ma Intanto, più calavano I 
tassi e più I risparmiatori esplo¬ 
ravano nuove krade. Ed ecco ar- 
nvarepuntualeU boom del fon¬ 
di. Cheperònell'ultlmoannoso- 
no stati un flop con conseguente 
nuova fuga di massa. Ma verso 
dove? 

Già, dove Investi rei sudati ri¬ 
sparmi? Nel mattone? Certo, e 
Infatti negli ultimi mesi si nota 
un sensibile aumento sla delle 
contrattazioni cheddla doman¬ 
da. Ma II «guaio» è che più dd 
60%> degli Italiani la casa cel'ha 
già. E una buona fetta ha anche 
la seconda. E quindi la scdta si 


orienta. Inevitabilmente, verso 
altri lidi. Ma quale? La scdta - 
chespesso, soprattutto per le per¬ 
sone anziane che hanno una 
modesta pensione, diventa fonte 
di angoscia perchèTunIco reddi¬ 
to Integrativo proviene proprio 
dal risparmi - ètutt'altro chefa- 
clle. SoprattuttoseTalternativa è 
tornare su una strada già prati¬ 
cata e abbandonata, perchè di¬ 
mostratasi ddudente - rispetto 
alleattese- cornei fondi ol Bot 
Questa ansia le assicurazioni lo 
hanno capito benissimo. Tant'è 
chela pubblicità a favoredi nuo¬ 
vi strumenti finanziari - metà 
polizza e metà Investimento fi¬ 


nanziarlo- sta aumentando. Ma 
si tratta pursempred! opportuni¬ 
tà che possono avere un certo ap¬ 
peal sul giovani, ma scarsissimo 
su un ultrasessantenne. SI ag¬ 
giunga, a definirell quadrodi ba¬ 
se, chela Borsa Italiana èqudia 
che è, ossia un mercato sostan- 
zlalmenteplccolo-eln plùdoml- 
natoda pochi - versoli qualell ri¬ 
sparmiatore ha scarsa fiducia. 
Contemporaneamente però si è 
determinata una congiunzione 
per così di reastrai edove, a fronte 
di una massiccia liquidità causa 
la fuga, prima dal titoli di Statoe 
poi dal fondi, prevaleuna grande 
Incertezza dd risparmiatori ri¬ 


spetto alle forme ddl'lnvestl- 
mento. La situazione classica 
che favorisce la ricerca di un 
«qualcosa» che dia ragionevoli 
carezze sul rendimento futuro. 
Nonèun caso chetuttelegrandl 
privatizzazioni sono state fatte 
garantendo un premio-In azioni 
- dopoun anno. SI dirà: eT I scali ? 
No, Fiscali non èl'End, nèTde- 
com,nèEnl. Mahallfasclnodd- 
l'Impresa dd futuro. In Usa 
l'Mp3-una soci età cheha Inven¬ 
tato un programma per «vende 
re» musica via Internet-quando 
venne quotata dobe la stessa 
Identica fiammata. Ma poi ebbe 
anche una brusca gdata. Ma, si 
sa, puntare su un mercato In ra¬ 
pidissima evoluzlonecomequd- 
le ddle tecnologie avanzate, è 
una scommessa sul futuro e 
quindi, per definizione, ad alto 
rìschio: che può offrire grandi 
soddisfazioni ma ancheterriblll 
dduslonl. 


Boom di fiscali: più 55% al debutto 

La Borsaimpazzisce perla matricolasarda de telefoni eintemet 


Renato Soru, il signor Nessuno 
che ha stregato i risparmiatori 


ROMA Un rallentamento, si fa 
perdine, sul finaleed il titoloTi- 
scali, al suo debutto in Borsa, fa 
registrare un aumento del 55% 
con un prezzo di riferimento a 
71,3euro contro un collocamen¬ 
to avven uto a 46 eu ro. M a i n certi 
momenti, dopo vari e sospensio¬ 
ni, l'azione era salita addirittura 
di quasi il 60% con "puntate" 
teori cheacontrattazioni sospese 
eh e pari avano di un incremento 
addirittura del 90%. Parlare di 
successo è riduttivo: sarebbe me 
gl i 0 di re "Ti scal i man i a". Basti so¬ 
lo direchesono passati di mano 
titolo per un controvalore di 
1.451 miliardi: soloTim hafatto 
di più. 

Lo strappo di Ti scal i el 'en orme 


mole di richieste concentratasi 
sul I a n uova matri col a del la Borsa 
ha sorpreso più di un operatore. 
In particolare, si ènotato una ri¬ 
chiesta estremamentespezzetta- 
ta: piùchegli operatori professio¬ 
nali, dunque, sono stati i piccoli 
risparmiatori adarelacacciaal ti¬ 
tolo Tiscali facendone balzare le 
quotazioni. Una richiesta moti¬ 
vata anche dal limitato numero 
di azioni ri servato al gran pubbli¬ 
co degli investitori. Nel colloca¬ 
mento, infatti, sono stati privile 
giati i fondi istituzionali, i dipen¬ 
denti egli abbonati. «In effetti gli 
ordini eranomolto frazionati,at¬ 
tribuibili in gran parteatentativi 
di piccola speculazione da parte 
di investitori che sono rimasti 


fuori dall'offerta», spiega il re 
sponsabileoperativodi unasim, 
secondo il quale, nel momento 
in cui una matricola strappa in 
maniera così vistosa nel primo 
giorno di quotazione, «c'è qual¬ 
cosa chenon vada punto di vista 
del pricing o nella valutazione 
delle prospettive da parte del 
mercato». 

Renato Soru, principale azio- 
nistadiTiscali,sidice «f rasto rn a- 
to ma soddisfatto del lavoro fatto 
da 12 mesi a questa parte. U n tra¬ 
guardo chenon mi immaginavo 
solo un anno fa. Ma ora si deve 
guardareavanti. Non mi dispiace 
il mercato europeo ein particola¬ 
re vorrei portare una nuova Ti¬ 
scali in Francia». 


ROMA Oltre il 70% di crescita in 
un solo giorno. Nemmeno ai tem¬ 
pi dellagrandespeculazioneolan- 
desesui tulipani, ormai qualche 
secolo fa, le quotazioni di una 
merce(comelo sono anchei titoli 
di Borsa) avevano subito un'im¬ 
pennata simile in così poco tem¬ 
po. Ma Renato Soru, il padre-pa- 
dronedi Tiscali, ai miracoli èabi- 
tuato. Oggi guidaed èil principale 
azionistadi unasoci età cheper ca¬ 
pitalizzazione vale alcune mi¬ 
gliaia di miliardi. Nemmeno un 
annofaeraun illustresconosciuto 
e quando il primo gennaio del 
1998 Tiscali iniziò ufficialmente 
la sua attività in Sardegna come 
operatore di telefonia regionale, 
quasi nessuno ci badò. Il pedegree 


IL PERSONAGGIO 


di Soru, del resto, non dicevamol- 
to:qualcheesperienzainunamer- 
chant bank, un po' di attività co- 
medeveloperdi centri direzionali 
nell'isola, un pizzico di edilizia 
nella Repubblica Ceca. Quindi, 
l'illuminazione sulla via di Inter¬ 
net. Prima a Praga come Service 
provider, poi ambizioso Davidein 
Sardegn a da dove lan ci a la sfi da a 
Golia-Telecom. Curriculum mo¬ 
desto, capitali pochi ni, esperienza 


telefon ica I i mitata. I n somma, tut- 
telecondizioni perun fallimento, 
nel tradizionale capitalismo ita¬ 
liano. Soru, però, èsì nato in Sar¬ 
degna ma assomiglia piuttosto ai 
nuovi guru della costa del Pacifi¬ 
co: più che i soldi contano idee, 
fantasia,coraggio. Eoggi puòdire 
di aver vinto, i, appenaun annoe 
mezzo. Aforzadi ideecommercia¬ 
li innovative. 

Il primocolpolofainventando- 


si leschede prepagate ricaricabili. 
Owiamentemeno caredelletele- 
fonate Telecom: un successo. 
Mentre allarga la sua presenza in 
I tal ia, Soru affon da i I secon do col - 
po: internet gratis. E gli abbonati 
salgono ad oltremezzo milione. È 
pronto per la Borsa. Dove bissa i 
successi delle internet-stock quo¬ 
tate a Wall Street. Quanto guada¬ 
gna Tiscali? Qwiamente nulla, 
perde. Dividendi? Per ora non se 
ne parla. Il fatturato? Neanche 
cento miliardi. I dipendenti? Po¬ 
chini, circa 140. E allora, comesi 
spiegail successo? Con una parola 
magica: aspettative. Il business di 
Soru, infatti, è solo apparente- 
mentenei telefoni e(in futuro) nei 
telefonini. 

La scommessa è l'e-commerce 
gli acquisti e vendite via compu¬ 
ter. L'Internet e persino letelefo- 
natepuò permettersi di darlegra- 
tisai suoi clienti, tanto Ti scali si ri¬ 
farà con la percentualesulleven- 
dite che passeranno attraverso il 
suo sito. Funzionerà? Soru ne è 
certissimo. A giudicare dal boom 
di ieri in Borsa non èil solo a ere 
derlo. 

G.C. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,26 

1% 

0,24 

0,32 

506 

BUZZI UNIC R 

4,25 

-0,07 

3,88 

4,79 

8181 

RNPARTRNC 

0,66 

6,19 

0,34 

0,66 

1275 

MARCOLIN 

2,16 

2,91 

2,09 

2,46 

4167 

RAS 

8,61 

-0,67 

8,54 

12,97 

16631 

TORO 

11,63 

-1,95 

11,12 

14,52 

22759 

ACEA 

10,34 

■1,62 

10,37 

12,24 

20149 

nCAFFARO 

0,92 

-0,30 


1,26 

1772 

RNPARTW 

0,10 

2,87 

0,04 

0,10 

0 

MARZOnO 

8,02 

0,89 

6,92 

9,57 

15597 

RAS RNC 

6,85 

1,33 

6,37 

9,00 

13194 

TOROP 

8,43 

-0,47 

6,54 

9,62 

16323 


























ACQNICOLAY 

2,62 

-2,78 

1,94 

2,79 

5067 

^CAFFARO RIS 

1,01 


0,95 

1,27 

1956 

FINARTEASTE 

2,93 

-3,68 

1,04 

3,46 

5737 

MARZOnO RIS 

8,14 

1,75 

6,60 

10,69 

15451 

RATTI 

2,47 


2,32 

3,83 

4788 

TORO RNC 

8,40 

-1,75 

6,19 

9,60 

16265 


























ACQUE POTAR 

5,70 

4,59 

3,50 

5,62 

10822 

CALCEMENTO 

0,97 

-0,73 


1.21 

1866 

RINCASA 

0,24 

-3,69 

0,20 

0,26 

450 

MARZOnO RNC 

4,80 

-4,38 

4,81 

6,47 

9507 

RECORD RNC 

4,31 

1,08 

4,16 

5,18 

8310 

TOROW 

4,20 

-1,48 

3,99 

8,65 

0 



























ACSM 

2,72 


2,66 

2,66 

5143 

CALP 

3,20 

-0,25 

2,59 

3,23 

6235 

FINMECC RNC 

0,82 

-1,21 

0,61 

0,90 

1605 

MEDIASET 

9,09 

0,51 

7,07 

9,48 

17465 

RECORDATI 

7,20 

-0,14 

7,21 

9,89 

13962 

TREVI FIN 

2,45 

-2,70 

2,35 

2,79 

4792 


























AEDES 

8,25 

-0,48 

5,84 

8,89 

15868 

CALTAGIR RNC 

1,14 



1,21 

2207 

RNMECCW 

0,04 

-1,74 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

9,29 

-1,62 

9,08 

13,24 

18118 

RICCHEHI 

1,25 

-0,16 

0,87 

1.41 

2436 

nUNICREDIT 

4,23 

-0,05 

3,85 

5,79 

8233 






















AEDESRNC 

4,21 

-3,66 

2,73 

5,92 

8272 

CALTAGIRONE 

1,28 

-0,31 


1,34 

2492 

FINMECCANICA 

0,85 

-0,51 

l),77 

1,11 

1637 

MEDIOBANCA W 

1,54 

-2,22 

1,55 

3,15 

0 

RICCHEHIW 

0,20 


0,12 

0,25 

0 

^UNICREDITR 

3,20 

-0,06 

3,02 


6183 





















AEM 

2,31 

1,72 

1,71 

2,39 

4450 

CAMFIN 

1,76 

0,86 

1,58 

1,95 

3408 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,71 

2,69 

5,44 

8,07 

14683 

RICHGINORI 

1,07 

0,94 

0,83 

1,19 

2068 

UNIONE IMM 


-0,16 

0,36 

0,50 

943 




















AEROP ROMA 

6,71 

■0,34 

5,93 

7,65 

12990 

CARRARO 

4,09 

-029 

4,01 

5,09 

7886 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,10 

-1,01 

3,86 

4,88 

7991 

RINASCEN 

6,70 

1,93 

6,53 

9,34 

12940 

UNIPOL 

3,64 

-1 60 

2,99 

4,45 

6980 

ALITALIA 

2,55 

035 

2,50 

3 55 

4899 

CASTELGARDEN 

4,12 

024 

2,72 

4,78 

7977 

FONDASS 

5,11 

2,90 

4,21 

5,67 

9770 

MERLONI RNC 

1,71 

-1,39 

1,60 

2,46 

3307 

RINASCEN P 

4,03 

-1,95 

3,60 

4,86 

7793 

UNIPOLP 

1,97 

-110 

1,98 

2,76 

3824 

ALLEANZA 

9,19 

-0,89 

9,05 

12,93 

17705 

CEM AUGUSTA 

1,75 

294 

1,59 

184 

3388 

FONDASSRNC 

3,60 

-0,28 

3,10 

4,35 

6897 

MILASS 

2,60 


2,35 

3,52 

5073 

RINASCEN RW 

0,22 

8,28 

0,16 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,22 

-235 

0 2? 

056 

0 

ALLEANZA RNC 

6,05 

-0,10 

6,05 

7,72 

11714 

CEMBARLRNC 

3,07 


272 

336 

5944 

nGABEHI 

1,44 

2,79 

1,21 

1,57 

2662 

MIL ASSRNC 

2,04 

0,10 

1,85 

2,32 

3967 

RINASCEN RNC 

3,44 

0,82 

3,24 

5,35 

6661 

UNIPOL W 

0,42 

-777 

038 

ORO 

0 

ALLIANZSUB 

9,64 

-0,62 

8,88 

10,75 

18648 

CEM BARLETTA 

3,95 

-075 

300 

430 

7648 

^ GARBO LI 

1,16 

-6,48 

0,80 

1,47 

2236 

MIL ASSW02 

0,21 

-2,32 

0,20 

0,53 

0 

RINASCEN W 

0,77 

7,71 

0,72 

2,08 

0 

nVEMER ELETTR 

2,54 

0,28 

2,37 

2,72 

4978 













GEFRAN 

3,00 

4,53 

2,87 

3,57 

5867 

MIRATO 

5,44 

5,59 

5,00 

6,60 

10260 

RISANAM RNC 

13,00 


8,20 

13,13 

25172 

AMGA 

0,94 

0,26 

0,80 

1,22 

1802 

CEMBRE 

2,80 

-1 41 

267 

313 

5516 


^VIANINI IND 

0,78 

2,63 

0,65 

0,91 

1510 













GEMINA 

0,42 

-1,07 

0,42 

0,58 

821 

MIHEL 

1,41 

-2,22 

1,23 

1,63 

2730 

RISANAMENTO 

22,20 


16,39 

22,57 

42656 

ANSALDO TRAS 

1,18 

0,51 

1,16 

1,65 

2283 

CEMENTIR 

1,37 

-1,51 

1)77 

148 

2649 


VIANINILAV 

1.74 

■1,25 

1,63 

2,04 

. 













GEMINA RNC 

0,56 

-2,12 

0,53 

0,70 

1075 

MONDADRIS 

16,97 


8,95 

17,23 

32016 

RIVA FINANZ 

3,41 

0,29 

2,54 

3,58 

6599 


ARQUATI 

1,08 

3,17 

1,02 

1,29 

2025 

CENTENARZIN 

0,12 

-043 

0,12 

0,16 

227 


VinORlAASS 

4,20 

-0,47 

3,71 

4,67 

8158 













GENERALI 

29,91 

-0,03 

27,88 

40,47 

57701 

MONDADORI 

17,98 

3,71 

11,61 

17,81 

34493 

ROLAND EUROP 

2,25 

-2,14 

2,14 

2,96 

4297 

ASSITALIA 

4,85 

0,62 

4,61 

5,77 

9335 

CIGA 

0,74 

-060 

057 

082 

1444 

VOLKSWAGEN 

53,08 

-0,41 

50,41 

77,30 

102797 













GENERALI W 

34,75 

0,06 

32.59 

46,48 


MONFIBRE 

0,65 

-0,08 

0,51 

0,73 

1261 

ROLO BANCA 

19,38 

0,85 

17,39 

24,42 

37167 

AUTOTO MI 

10,81 

-l),.56 

4,29 

12,06 

20896 

CIGARNC 

0,93 

-1 71 

0,74 

0,98 

1806 

0 

MwCBM30C27MZO 






AUTOGRILL 

9,67 

0?7 

678 

1107 

18528 

CIR 

1,57 


0,88 

1,60 

3021 

GEWISS 

6.07 

0,60 

5,20 

6.49 

11682 

MONFIBRE RNC 

0,54 

-0,19 

0,51 

0,74 

1045 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

3,32 

■1,10 

3,15 

6,51 

0 

AUTOSTRADE 

7,11 

-071 

509 

8 03 

13780 

CIR RNC 

1,29 

0,47 

0,85 

1,44 

2492 

GILDEMEISTER 

3,23 

-0,62 

2,79 

4.07 

6241 

MONRIF 

0,70 

-0,27 

0,62 

0,80 

1348 

RONCADIN 

2,94 

-1,01 

2,80 

3,44 

5673 

“WCBM30C30MZO 

2,12 

■1,03 

1,99 

5,21 

0 

BAGRMANTW 

0,79 

0,62 

0,68 

1,37 

0 

CIRIO 


0,60 


0,64 

936 

GIM 

0,94 

n.21 

0,73 

1,01 

1802 

MONTE PASCHI 

3,72 

-2,87 

3,73 

4,41 

7213 

ROTONDI EV 

2,49 

-1,19 

2,04 

3,48 

4835 

WCBM30C33MZO 

1,18 

■4,23 

1,11 

4,32 

0 









MONTED 

1,68 

-0,71 

1,34 

2,30 

3265 
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NEL Mondo 


l'Unità 





^Gli elenchi della famigerata fX)lizia 
comprenderebbero anche 
gli informatori involontari 


^L'intelligenceUsa avrebbe pagato 
divera milioni di dollari 
per entrare in possesso dà documenti 


FRANCIA 

Vìsita blindata 
perii presidente 
Khatami 


La spia della Ddr Markus Wolf, In basso Egon Krenz 


Il neo-premier Meta 
«Continuerò 
sulle ormedi Majko» 


ALBAN IA ■ «Saràungovemonelsegnodella 

continuità, gran partedei ministri 
verranno confermati nel loro inca¬ 
rico, leprioritàrestanolalottaal 
cri mi neeal la corruzioneepunte- 
remqaldialogoconl’opposizio- 
ne». Èquestalaformuladell’esecu- 
tivocheil nuovo premieralbanese 
IlirM età, BOanni, si preparaavarareUngovemo senza sostanziali cambiamenti: 
«Pandeli Majko-hasottolineatoiI neo primo ministro-non sen’èandato perché 
hafal I ito». M età, chedopo esserestato proposto ufficialmentedal Comitato d i- 
rettivodel partito socialista haricevutol’incaricoanchedal capodelloStato, ha 
giàannundatochenoncambieràilministrodell’interno. Ildicastero resta C09 
nellemani di SpartakPoci, uomodifiduciadel premieruscente, protagonistadi 
importanti operazionidipoliziachehannoportatoallacattura negli ulti mi mesi 
di alcuni dei più famosi capibanda. Proprio ieri i reparti pedali del ministerodel- 
rintemo hanno arrestatoaTiranaSali Lushaj, exguardiadel corpodi Sali Beri sha, 
ricercatoperlarivoltaarmatadelMsettembrediunannofa.llPartitodemocrati- 
cohaimmediatamenteprotestato,interpretandoquestacatturacomeunse- 
gnaledi ostilitàdapartedel nuovogovemo «ordinato daFatosNano». 


A gennaio saranno resi noti 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Sarà vero, stavolta? Il 
direttoredella eia George]. Tenet ha 
annunciato che presto, forse già in 
gennaio, verranno consegnati ai te¬ 
schi i dossier della Stasi che si tro¬ 
vano nelle mani della Cia. Non è la 
prima volta che Washington pro¬ 
mette di far tornare a Berlino quanto 
fu trafugato poche settimane dopo la 
caduta del Muro con la cosiddetta 
Operazione Rosenholz (Rosewood in 
inglese). E ogni volta l'annuncio ha 
fatto tremare decine di migliaia di 
persone che hanno la prospettiva 
quasi certa di venir smascherati co¬ 
me spie, in Germania e anche in altri 
paesi europei tra cui l'Italia. Se, come 
pare, stavolta gli americani fanno sul 
serio, ci sono tutte le condizioni in¬ 
somma perché scoppi una bomba 
forse ancor più devastante del dos¬ 
sier Mitrokhin. 

Gli elenchi della famigerata polizia 
segreta tedesco-orientale in mano al¬ 
la Cia comprenderebbero, secondo 
indiscrezioni ovviamente inverifica¬ 
bili, la bellezza di 320 mila «identi¬ 
tà», tra nomi reali, nomi in codice e 
pseudonimi. Molte di queste «identi¬ 
tà» dovrebbero corrispondere, come 
nel dossier del Kgb, a delle vittime o 
a degli informatori involontari, masi 
calcola che una percentuale tra il 10 
e il 15% corrisponda ad agenti veri e 
propri, che hanno lavorato consape¬ 
volmente, in Germania o altrove, per 
i servizi della ex Rdt. Trenta, quaran¬ 
tamila persone che forse, trascorsi 
dieci anni dalla caduta del Muro, 
avevano cominciato a pensare di po¬ 
ter seppellire per sempre il proprio 
passato di spie. 

M a è anche per altre ragioni che la 
consegna dei dossier rischia di pro¬ 
vocare del i cati ssi me conseguenze po¬ 
litiche. L'Operazione Rosenholz pre¬ 
senta infatti lati molto oscuri e met¬ 
tersi a lavare i panni in pubblico po¬ 
trebbe diventare spiacevole per mol¬ 
ti, su tutteeduelesponde dell'Atlan¬ 
tico. Cerchiamo di capire perché. Il 
primo punto è: come è venuta, la 
Cia, in possesso di materiale che oc¬ 
cupava chilometri di uffici nelle can¬ 
tine della Stasi, sulla Normannen- 
strasse di Berlino, e che a rigor di lo¬ 
gica avrebbe dovuto approdare negli 
archivi della Germania ovest? Per 
lungo tempo tanto l'Agenzia quanto 
i responsabili dell'amministrazione 
Usa hanno semplicemente negato di 
avere quel materiale. Poi, quando es¬ 
si stessi hanno cominciato ad utiliz¬ 
zarlo, come nel clamoroso processo 
per spionaggio alla ex avvocata del 
PentagonoTheresa M. Squillacoteea 
suo marito Kurt Stand, è stata diffusa 


ad arte la voce che esso fosse stato 
«conquistato sul campo» con una 
brillante operazione «coperta». A 
lungo si èfatto credere che gli uomi¬ 
ni dell'Agenzia abbiano approfittato 
di una invasione che, nei locali della 
Normannestrasse, avvenne nell'in¬ 
verno del '90dapartedi unafollain¬ 
ferocita aizzata, almeno in parte, da 
agenti americani. 

Questa versione, rilanciata ancora 
pochi giorni fa da un quotidiano bri¬ 
tannico, sarebbe però falsa. I dossier 
sarebbero stati, ben più prosaicamen¬ 
te, comprati da emissari della Cia 
con una cifra di «diversi milioni di 
dollari» versati a ex ufficiali della 
stessa Stasi e del controspionaggio te¬ 
desco-orientale, la HVA diretta fino 
all'86 da Markus Wolf. I dirigenti 
dell'Agenzia e i responsabili politici 
preferirebbero però tener celato il di¬ 
scutibile commercio, sia per ragioni 
di prestigio sia perché esso aggiunge¬ 
rebbe olio al fuoco delle polemiche 
che cova già, neppure troppo nasco¬ 
sto, sotto la cenere delle relazioni te¬ 
desco-americane. 

Polemica che si alimenta, comun¬ 
que, di materiale ancora più infiam¬ 
mabile. A Berlino, infatti, sarebbe 
qualcosa più di un sospetto l'ipotesi 
che la Cia, o comunque enti statali 
americani, abbiano «approfittato» 
dei dossier Stasi non solo per sma¬ 
scherare gli ex agenti che avevano 
spiato contro gli Usa, ma anche per 
proseguire certe attività di intelligen¬ 
ce contro altri paesi e contro la stessa 
Repubblica federale. Agli americani 
sarebbero interessati, in particolare, i 
segreti industriali relativi a strumenti 
per le intercettazioni, a un radar di 
nuova concezione e a certi sistemi di 
comunicazione made in Germany. 
Insomma, ci sarebbe stato un certo 
numero di exspiearruolatedallaSta- 
si che, pena lo smascheramento, si 
sarebbero «convertite» e «riciclate» al 
servizio di Washington. Alcuni di 
questi «doppi agenti in due tempi» 
sarebbero gli stessi che avrebbero 
venduto alla Cia il preziosissimo ar¬ 
chivio. 

Bastano queste due considerazioni 
a spiegare perché il dossier Rosen¬ 
holz costituisca da parecchio tempo 
una spina nel fianco delle relazioni 
Washington-Berlino. Nel giugno 
scorso si è arrivati, anzi, ad un passo 
da un clamoroso incidente diploma¬ 
tico. Il cancelliere tedesco Gerhard 
Schròder era invitato a pranzo da 
Clinton a Washington ed era partito 
con la certezza che il presidente gli 
avrebbe annunciato la consegna dei 
dossier. A un accordo in tal senso, in¬ 
fatti, era approdato un faticosissimo 
negoziato condotto, nelle settimane 
precedenti, dall'allora ministro alla 


Franciablindataper accogliere 
Khatami il rinnovatore. I tregiorni 
di una vi sita slittata mesi fa perii 
dissidiodiplomatico sul vinoata- 
vola, sono stati preceduti dallaso- 
spensionedellegaranziedi 
&:hengenallefrontierecon Italia 
eGermania, seguitedadecinedi 
fermi in ambienti di sospetti op¬ 
positori. Il presidentejacques 
Chirachaaccolto ieri Khatami, 
primo capo di stato iraniano in vi- 
sitaaParigidopolarivoluzione 
islamica, stringendogli lamano 
nelcoitiledell’Biseo.Noneranoi 
10.000annunciati, ma almeno 
y.OOOoppositori iraniani hanno 
risposto, alTrocadero, all’appello 
delConsiglionazionaledellaresi- 
stenzaislamica(Cnri)perprote- 
starecontro la presenzadi Khata¬ 
mi aParigi. Behzad N aziri, porta- 
vocedel Cnri, hamostrato ecchi¬ 
mosi sul collo lamentando un’ag- 
gressionedapaitedellapolizia 
francese.Jean-PierreChevene- 
ment, ministro degli interni, ha 
giustificato lemisu re eccezionali 
diordinepubblicocon«minac- 
ce»a Khatami, affermando poi 
che Parigi voleva evitareil ripeter¬ 
si di «protesteviolente»comein 
occasionedellapaititadei mon¬ 
diali di calcio Iran-Usa. In quel¬ 
l’occasione, però, nel giugno 
1998aLione, l’azionepiù violen¬ 
ta era stata unabandierairaniana 
dataallefiamme. 


inomi di320mila«spie> 


cancelleria (e oggi capo dell'Agenzia 
europea per il Kosovo) Bodo Hom- 
bach. Il capo della Casa Bianca, però, 
si rifiutò persino di discutere l'argo¬ 
mento, mettendo il cancelliere in 
grave imbarazzo. Ambienti vicini alla 
cancelleria riferirono, allora, che 
Schròder avrebbe faticato non poco a 
trattenere pubblicamente la rabbia e 
che in privato avrebbe annunciato la 
propria «vendetta». Con più ironia, il 
coordinatore dei rapporti tedesco¬ 
americani per il ministero degli Este¬ 
ri Karsten Voigt fece notare che con 
il loro rifiuto di consegnare i dossier 
gli americani finivano per proteggere 
le spie comuniste e facevano un fa¬ 
vore postumo ai regimi dell'est e ai 
loro agenti. 


GABRIEL BERTINETTD 

Non c'è ragione di immancolirsi 
troppo. Quello che la Camera dei 
Lord britannici ha cancellato ieri 
con il voto, appartiene alla tradi¬ 
zione, ma ha ben poco di roman¬ 
tico. E un privilegio anacronistico 
e antidemocratico che il governo 
laburista di Tony Blair èfinalmen- 
teriuscito a rimuovere. Scompaio¬ 
no dal Parlamento coloro che ne 
facevano parte non per un man¬ 
dato ricevuto dai concittadini né 
per meriti speciali cheavessero lo¬ 
ro procurato una nomina dall’al¬ 
to, ma per semplice diritto eredi¬ 
tario. È un piccolo esercito di ari¬ 
stocratici, ben 759 famiglie per la 
precisione, che per secoli hanno 
avuto il seggio garantito alla Ca¬ 
mera dei Lord sin dal giorno del 
concepimento nel grembo mater¬ 
no. Sno alle soglie del Duemila, 
ma non oltre. 

Scompaiono. Sarebbe meglio di¬ 
re scompariranno, perché ci si ar¬ 
riverà per gradi, e per un periodo 
intermedio sino allafinedella pre¬ 
sente legislatura, una pattuglia di 
92 manterrà il seggio. Ma insom¬ 
ma, la via è ormai tracciata, e non 
si tornerà indietro. E niente me¬ 
glio di queste parole pronunciate 
dalla capogruppo laburista alla 
Camera dei Lord, definirono il 
senso dell'avvenimento: «È tempo 
di ringrazi are e togli ere il disturbo. 
Questo disegno di legge fa parte 


del programma del nostro gover¬ 
no per modernizzare la Costitu¬ 
zione britannica e renderla idonea 
a servire l'intero paese nel ventu¬ 
nesimo secolo. Noi riteniamo che 
il primo passo da compiere sia la 
rimozione dell'elemento profon¬ 
damente antidemocratidco che i 
Pari ereditari appunto rappresen¬ 
tano». Particolare non trascurabi¬ 
le: sono parole fiorite sulla bocca 
di una donna partecipe di quel 
mondo edi quei privilegi. I laburi¬ 
sti alla Camera dei Lord sono in¬ 
fatti guidati dalla baronessa Jay. 

All'estremo opposto del buon 
senso e del buon gusto, la patetica 
sceneggiata di un irriducibile, il 
barbuto discendente di un bastar¬ 
do del recarlo II, il contedi Bur- 
ford. Pur non avendo diritto di 
voto, che spetta a suo padre ed or¬ 
mai a lui non potrà più essere tra¬ 
smesso neanche dopo la sua mor¬ 
te, il contino era in aula in viltà di 
un privilegio concesso al primige¬ 
nito di ogni Pari: quello di sedere 
sui gradini ai piedi del trono della 
Regina, pur dandosene rigorosa¬ 
mente in disparte. L'emozione 
l'ha travolto e per difendere una 
tradizione secolare ne ha plateal¬ 
mente violata un'altra, balzando 
come impazzito sul seggio quadra¬ 
to imbottito di lana grezza, che 
dal 1300 è rigorosamente riservato 
al presidente della Camera. Il gio¬ 
vane Burford ha dato in escande¬ 
scenze, denunciando una «minac¬ 
cia all’esistenza stessa della mo¬ 


narchia», e un attentato agli «ina¬ 
lienabili diritti garantiti alla mia 
famiglia da Carlo II nel 1684». Su 
esortazione di lord Boston che 


presiedeva la seduta, sono interve¬ 
nuti gli uscieri e l’hanno buttato 
fuori. 

L’iter per giungere al voto di ieri 


è stato lungo. I tories hanno fatto 
le barricate fino a che hanno po¬ 
tuto, e sono riusciti a far perdere 
un po' di tempo. Ma Blair aveva 
detto sin dall'inizio che non 
avrebbe ceduto. E se per caso la 
Camera dei Lord avesse votato 
contro, il Labour avrebbe ripropo¬ 
sto il disegno di legge una seconda 
volta alla Camera dei Comuni, 
rendendo impossibile, in base alla 
legge inglese, un'ulteriore boccia¬ 
tura da parte dei Lord. Alla fine è 
prevalso un accomodamento. Il 
testo approvato prevede che i 759 
(su 1213) membri ereditari spari¬ 
ranno dalla Camera alta, ma per il 
momento 92 di loro, scelti me¬ 
diante una votazione tra le loro 
stesserla, conserveranno il posto. 
Ciò che ancora non è chiaro è la 
struttura che avrà la nuova Came¬ 
ra alta del Parlamento britannico, 
senza i membri per diritto di na¬ 
scita. Probabilmente diventerà al¬ 
meno in parte elettiva, ma non 
verrà abolita del tutto la compo¬ 
nente dei cosiddetti Pari a vita, 
cioè coloro che, un po' come i se¬ 
natori di nomina presidenziale in 
Italia, vengono selezionati in base 
a particolari benemerenze e con¬ 
servano poi il seggio sino alla fine 
dei loro giorni. 

Ora il provvedimento approva¬ 
to dalla Camera dei Lord con 221 
si e 81 no, passerà ai Comuni per 
gli ultimi ritocchi. Tra qualche 
settimana alla Regina non resterà 
eh e esprimere il suo consenso. 


La Ga pronta a rivelare 
tutti i dossier della Stasi 


Ljondra dice addio ai Lord per diritto di nascita 

Approvata dagli stesi nobili la riforma laburista checancella un antico privilegio 


«Gheddafi coinvolto 
neirassalto all'Opec» 


Sedia elettrica sotto accusa alia Corte suprema 

Il mètodo per morire potrebbeessere messo al bando perchétroppo violento 


BERLINO La vicenda è lontana e si 
perde ndle cronache degli anni se¬ 
gnati dai gesti più clamorosi e sangui¬ 
nari del terrorismo internazionale. 
Nel 1975 un commando penetrò nelle 
sede viennese dell'Opec dove eran riu¬ 
niti ministri e dirigenti dei paesi che 
possiedono l'«oro nero». Tre persone 
venero uccise e settanta rimasero per 
ore nelle mani dei terroristi. 

Il regista della clamorosa irruzione 
era l'allora supericercato lllich Rami- 
rez Sanchez, alias Carlos. Tra i terrori¬ 
sti protagonisti dell'attacco vi sarebbe 
stato anche Hans-Joachim Klein cat¬ 
turato solamente lo scorso anno in 
Francia. Ed è lui, forse in vista del pro¬ 
cesso, a tirare in ballo addirittura il 
leader libico Gheddafi. Questa alme¬ 
no la «rivelazione» del giornale tede¬ 
sco Sueddeutsche Zeitung. Klein 
avrebbe rivdato a non meglio precisa¬ 
ti magistrati tedeschi cheli leader libi¬ 
co avrebbe organizzato l'assalto alla 
sede vien n ese del l'Qpec e avrebbe fat¬ 
to giungere ai terroristi i piani per elu¬ 


derei servizi di sicurezza che vigilava¬ 
no sul palazzo. Se confermata la vi¬ 
cenda potrebbe creare attriti tra la 
Germania (dovesi svolgerà il processo 
per il triplice omicidio del 1975) e la 
Libia che avrebbe organizzato la tra¬ 
ma terroristica. Per ora si tratta tutta¬ 
via di una presunta «rivdazione» e da 
Tripoli non è arrivato alcun commen¬ 
to. 

Negli ultimi tempi il colonello libi¬ 
co ha imboccato con decisione la stra¬ 
da del dialogo con l'Qccidente. Nell'a¬ 
prile scorso dopo una battaglia legale 
durata dieci anni Tripoli ha deciso fi¬ 
nalmente di consegnare alla giustizia 
internazionale i due presunti terroristi 
accusati per la strage di Lockerbie, av¬ 
venuta il 21 dicembre del 1988. Il 5 
aprile scorso i due accusati si sono 
«autoconsegnati». Con questa mossa, 
lungamente attesa e tuttavia ancor 
sorprendente e senza precedenti 
Gheddafi riuscì a fare un gigantesco 
passo in avanti e venne «riabilitato» 
nella comunità intero azionai e. 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON La Corte supre¬ 
ma degli Stati Uniti ha deciso 
di riconsiderare, per la prima 
volta da oltre un secolo, la co¬ 
stituzionalità della sedia elet¬ 
trica. Non della pena di morte, 
ma di questo specifico modo 
di eseguirla. In attesa della 
sentenza, per cui ci vorranno 
mesi, saranno forse sospese le 
esecuzioni nei pochi Stati che 
erano rimasti nostalgicamente 
attaccati al vecchio strumento 
(ormai solo 4 sui 38 in cui si 
eseguono pene capitali). Negli 
altri si potrà regolarmente 
continuare a giustiziare con 
l'iniezione in vena - il metodo 
attuai mente più diffuso - la ca¬ 
mera a gas, l'impiccagione, la 
fucilazione. 

Lo spunto per riconsiderare 
se la sedia elettrica sia una pu¬ 


nizione «inusualmente crude¬ 
le» (nel qual caso violerebbe 
l'Ottavo Emendamento), vie¬ 
ne dalla Florida, dove le ulti¬ 
me esecuzioni erano state par¬ 
ticolarmente trucide. Specie 
da quando «Old Sparky», la- 
«vecchia scintilla» che aveva 
funzionato senza perdere un 
colpo dal 1923, era stata am¬ 
modernata, dotata di sofistica¬ 
ti controlli elettronici, allarga¬ 
ta per accomodare anche quel¬ 
li sovrappeso. Nel'97 un giu¬ 
stiziato, Pedro Medina, era fi¬ 
nito letteralmente arrosto,av- 
volto dallefiamme. Ma ancora 
più orrore aveva suscitato il 
caso di Alien Lee Davis, un as¬ 
sassino bambinone di 150 chi¬ 
li, giustiziato lo scorso 8 lu¬ 
glio. 

Davis era morto rigurgitan¬ 
do abbondantemente sangue, 
bava e vomito dal naso, dalla 
bocca e dalle orecchie. Le tre¬ 


mende immagini del giustizia¬ 
to col volto sfigurato da una 
smorfia agghiacciante, defor¬ 
mato dal regolamentare bava¬ 
glio di cuoio, con la camicia 
bianca interamente lorda zup¬ 
pa di sangue, erano poi addi¬ 
rittura finite su un sito inter¬ 
net pubblico, quello della Cor¬ 
tesuprema della Florida. 

A questa Corte suprema lo¬ 
cale era stato sottoposto lo 
stesso quesito su cui dovrà ora 
pronunciarsi la Corte suprema 
nazionale, circa l'eccesso di 
«crudeltà» della sedia elettrica. 
La sentenza, raggiunta con un 
maggioranza di 4 giudici con¬ 
tro 3, aveva confermato come 
«normale» l'esecuzione insan¬ 
guinata. Può darsi che il con¬ 
dannato abbia subito «qual¬ 
che disagio (some discomfort, 
sic!)», ma non gli èstato inflit¬ 
to deliberatamente «alcun do¬ 
lore non necessario», si legge 


nelle 33 cartelle della motiva¬ 
zione. Ma un dei tre giudici 
dissenzienti aveva insistito 
che nel dispositivo fossero in¬ 
cluse anche le immagini ma¬ 
cabre. 

Così erano finite su inter¬ 
net. Ma la cosa ancor più ag¬ 
ghiacciante è che da quando 
un giornale ha pubblicato l'in¬ 
dirizzo web del sito su cui so¬ 
no visibili le foto, questo è 
scoppiato, va costantemente 
in tilt, intasato da migliaia di 
chiamate di curiosi. Una fre¬ 
nesia di accesso via internet 
che supera la curiosità suscita¬ 
ta all'inizio dell'anno dai det¬ 
tagli a luci rosse del Moni ca¬ 
gate. Il voyeurismo politico 
sembra aver ceduto il posto al 
voyeurismo giuridico, l'eros al 
macabro. Ma c'è dell'altro. Di 
peggio, se possibile. Molti dei 
ciber-voyeurs che si accapi¬ 
gliano elettronicamente per 


sbirciare nel sito, vi lasciano 
anche messaggi quando ci rie¬ 
scono. Per esprimere schifo,di- 
sgusto, rifiuto della barbarie?, 
vi chiederete. No, niente affat¬ 
to. Stando a quanto riferisce il 
portavoce della Corte della 
Florida, la quasi totalità delle 
centinaia di e-mail provenien¬ 
ti da tutto il mondo plaude al¬ 
la pena di morte. 

«Vivo in Australia e sono in¬ 
teressata alla pena di morte. 
Magari ce l'avessimo qui da 
noi!», scrive ad esempio Sylvia 
Galea da Melbourne. «Bravi, 
magnifico sito web il vostro. 
Grazie per consentirci disegui¬ 
re l'inizio, il mezzo e la fine 
dei processi», il messaggio di 
un fan locale, Mark Proulx. Al¬ 
la Corte suprema della Florida 
sono tanto contenti del suc¬ 
cesso del loro sito che hanno 
deciso di rimediaare moltipli¬ 
cando leportedi accesso. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Regolamento approvato dal Cdm 
Entra In vigore tra sei mesi 
e «corregge» Il decreto del '97 


^Sono pra/lstederogheallenorme 
per le emergenze aere di stato 
sanitari epostall, eperl ritardi 


Stop ai voli notturni 
in tutti gli aeroporti 


L'alt contro il rumoredalle23alle9ei 


SIMONETREVES 

ROMA Stop ai voli notturni in 
tutti gli aeroporti civili e militari 
aperti al tratti co aereo ci vi le. L'ha 
deciso il Consiglio dei Ministri 
con decreto sul rumoreaeropor- 
tual ech ecorreggequd 1 0 emana¬ 
to nel luglio'97 eh e vietava! voli 
notturni con l'eccezione di Fiu¬ 
micino e Malpensa, impugnato 
dal Tar del Veneto. Niente voli, 
dunquedalle23alle6del matti¬ 
no, anchenegli scali internazio¬ 
nali di RomaeMilano. Il regola¬ 
mento dovrà andare alla firma 
del capo del lo Stato ed entrerà in 
atto entro sei mesi dalla pubbli- 
cazionein Gazzettautticiale. Nel 
frattempo i ministeri dell'am- 
bienteedei trasporti si impone 
ranno ad individuare quei voli 
per cui possono essere concesse 
delle deroghe: come gli aerei di 
stato, i voli in ritardo, quelli sani¬ 
tari epostali. Non solo. Unacom- 
missione mista dovrà poi defini- 
realtrederogheei piani di risana¬ 
mento per gli aeroporti in condi- 
zionedi emergenza. «Nei singoli 
aeroporti - ha detto il sottosegre 
tarlo all'ambienteValerio Calzo¬ 
laio - si possono prevedere altre 
deroghe, ma sol operi voli meno 
rumorosi». 


Il provvedimento, varato per 
venire incontro agli abitanti dei 
Comuni chesi trovano a ridosso 
dell'aeroporto di Malpensa, che 
a più riprese hanno protrato 
contro i rumori provocati dagli 
aerei, non dovrebbe provocare 
conseguenze particolari per le 
compagnieaereeeperi passegge¬ 
ri. «Innanzitutto- spiegano le 
comp^nieaereecheoperano in 
I tal i a - i n tutta Europa I a maggi or 


partedegli aeroporti èchi usa du¬ 
rante la notte. L'Italia, quindi, 
non farebbe che adeguarsi a 
quanto avvienend resto dd vec¬ 
chio continente». In secondo 
luogo, sottolineano le compa¬ 
gnieaeree, gli unici voli che av¬ 
vengo oggi di notte sono qudii 
postali per i quali i ministeri dd 
trasporti eddi'ambientehanno 
concordato una deroga al divie 
to. Per quanto riguarda i passeg¬ 


geri, quasi tutti i voli in Italia par¬ 
tono 0 atterrano entro Ie24 ore: 
eventuali orari diversi che non 
dovessero rientrare ndle dero- 
gheconcordatetrai duedicasteri 
-concludono lecompagnieaeree 
- saranno riesaminati per tenere 
conto dd len uoven orme. 

Li n ateeM al pen sa, al men o per 
quanto riguarda i voli passeggeri 
di linea, non dovrebbero subire 
alcuna conseguenza dal decreto 


dd Cdm. Sei merci, come pare, 
fossero compresi nd divieto, sa¬ 
rebbe invece un disastro per gli 
spedizionieri e per qualsiasi ipo¬ 
tesi di sviluppo di Cargo city a 
M al pen sa. I n questafasciaoraria, 
dalle23 alle6, al Forlanini di Li- 
natenon èprevisto nessun volo; 
mentrea Malpensa il primo volo 
in partenzaèqudIoperBruxdles 
ddle 6.40, e l'ultimo un Alitalia 
per Fiumicino ddle23.15.Sareb- 


bequindi soloquest'ultimoado- 
versi cercare un'altra collocazio¬ 
ne. Il probi emasemmai potrebbe 
riguardare i voli charter, alcuni 
dd quali partono di notte per 
una sorta di forza maggiore: per 
esempio dalla mezzanotte alle 3 
di ieri mattina sono decollati sd 
voli. Uno, partito tra le0.15, era 
diretto a ànzibar, ma gli altri 
cinquedecollati trale0.30 alle3, 
riportavano a Londra i tifosi dd 
Chdsadopol'incontrocol Milan 
di ChampionsLeague. 

I voli merci di linea notturni 
sono attualmente 10 a Malpen¬ 
sa, ma con grandi prospettivedi 
sviluppo corrdate all'entrata in 
funzinedi Cargo city. «L'ipotesi 
di chiusura dd l'operatività not¬ 
turna ddio scalo - ha detto un 
operatore - darebbe un colpo 
mortai eagl i spedi zi on i eri ». 

Soddisfatto il ministro dd- 
l'ambiente Edo Ronchi: «Entro 
sd mesi la salute acustica degli 
italiani che vivono intorno agli 
aeroporti saràpiùtutdata». Fole 
micainvecel'Aduc: «Un prowe 
di mento inutile e demagogico - 
ha detto il presidente Vincenzo 
Donvito -: una sorta di meda¬ 
glietta che il governo si metterà 
per giustificare l'inquinamento 
acustico durante tutto il resto 
ddiagiornata». 




INCIDENTI SUL LAVORO 


Crolla un capannone^ motti 2 muraborì 


BISCEGUE (Bari) Due hanno perso la vita. Altri due so¬ 
no sfuggiti per puro caso alla morte, anzi per un paio di mi¬ 
nuti: due operai dell'Enel che ieri alle 10.15 si sarebbero 
dovuti trovare nel capannone industriale a Bisceglie nel 
quale due muratori - Gennaro Olive, 58 anni, e M icheleTa- 
gliente, 60 anni, entrambi di Fasano (Brindisi) - sono morti 
per il crollo del tetto. Il crollo è avvenuto un paio di minuti 
prima che gli operai delfEnel giungessero all'appuntamen¬ 
to, fissato per disattivare vecchi contatori. Quando i due 
operai delfEnel sono amvati hanno visto il capannone crol¬ 
lare dinanzi ai loro occhi. Così come è accaduto ad un 
compagno di lavoro dei due muratori morti, Antonio Pu¬ 
gliese, di 42 anni, anch'egli di Fasano, che stava lavorando 


un po' più distante e che è stato ricoverato in stato di choc 
nell'ospedale di Bisceglie. Secondo primi accertamenti, il 
tetto del capannone, in cemento precompresso, potrebbe 
essere crollato per l'eccessivo peso del quale era stato cari¬ 
cato. A quanto si è saputo, infatti, durante i lavori di ristrut¬ 
turazione- iniziati l'8 ottobre - sul tetto erano state colloca¬ 
te pedane in legno con grosse pietre leccesi, che avrebbero 
dovuto essere utilizzate successivamente. Al momento in 
cui è avvenuto l'incidente, i due muratori stavano aprendo 
una porta in una parete. Il capannone - realizzato nel 1960 
e sino ad un paio di anni fa adibito a deposito di bibite - 
doveva essere trasformato in un punto di vendita della Co- 
promar srl, azienda che si occupa di itticoltura. 


La Cd preme per una «vera» parità scolastica 

Ieri aperto il convegno. E Ruini attacca: «C'èstato un nétto arrétramento» 


CONTRAVVENZIONI 

Palazzo Chigi, gli ausiliarì possono 
fare multe e disporre rimozioni 


Libri gatis 
l'Udsva 


in piazza 

■ Glistudentidell'Udssi mobi¬ 
litano oggi-aMilano,Tori- 
no, N apoli, Palermo, Bari ein 
moltealtredttà-perchiede- 
repiù stanziamenti, in parti- 
colareperildirittoallostu- 
dio, sopratutto peri libri gra¬ 
tis 

«1250 miliardi intreanni per 
il diritto allo studio, stanziati 
dal governo con questa fi¬ 
nanzi aria-affermal'Unione 
degli studenti in unanota- 
non possono esseredefiniti 
neancheun inizio». 

«Serve molto di più eperciò 
l'Udsscendein piazza per 
chiedere: maggiori investi¬ 
menti in questo settore; lari- 
formadegliorgani collegiali 
che preveda la pariteticità 
studenti-docenti nei Consi- 
glid'lstituto; lariformadei ci¬ 
cli scolastici; il libero accesso 
allefacoltàuniversitarie». 


ALCESTE SANTINI 

ROMA Nell'aprire, ieri pomerig¬ 
gio a Roma, il convegno della 
Chiesa italiana, incentrato per 
tregiorni sul tema «Perun proget¬ 
to di scuola allesogliedel XXI se- 
colo»econ la partecipazione di 
oltre mille delegati, il presi¬ 
dente della Cei, card. Camillo 
Ruini, ha dato atto al ministro 
della pubblica istruzione. Luigi 
Berlinguer, di aver avviato la 
«riforma» per adeguare, anche 
attraverso il «decentramento 
amministrativo» e la «riforma 
dei cicli», il sistema scolastico 
alle nuove sensibilità ed esi¬ 
genze dei giovani. Ma ha 
espresso alcune obiezioni per 
quanto riguarda la parità sco¬ 
lastica. A tale proposito, ha os¬ 
servato, riferendosi al disegno 
di legge approvato il 21 luglio 
scorso dal Senato ed ora all'e 
same della Camera, che «si 
tratta prevalentemente di 
provvedimenti per il diritto al¬ 
lo studio», mentre sulla parità, 
a parte «qualche significativa 
affermazione di principio», si 
registra «un netto arretramen¬ 
to rispetto ai contenuti della 


stessa proposta di legge presen¬ 
tata dal Governo Prodi e fatta 
inizialmente propria dal Go¬ 
verno D'Alema». Oltre ad «al¬ 
cune ambiguità 0 incongruen¬ 
ze normative», nel disegno di 
legge «risulta particolarmente 
carente quella dimensione 
economica che è indispensabi¬ 
le per una parità concreta ed 
effettiva». 

Così - ha sottolineato Ruini - 
«un problema sempre più ur¬ 
gente rischia di rimanere, an¬ 
cora una volta, in larga misura 
inevaso». C'è, quindi, la preoc¬ 
cupazione che il problema del¬ 
la parità scolastica, pur essen¬ 
do arrivato finalmente in Par¬ 
lamento, rischi ora di essere ri¬ 
solto a metà. Ecco perché, pur 
sollecitando «qualche modifi¬ 
ca incisiva» al disegno di legge, 
il presidente della Cei ha lan¬ 
ciato una vera sfida alle forze 
politiche ed al Governo affer¬ 
mando che la questione della 
parità scolastica, nella fase di 
cambiamento che l'Italia e la 
scuola italiana stanno attraver¬ 
sando, si presenta come «uno 
snodo fondamentale del rin¬ 
novamento del nostro sistema 
formativo». 


Esso, anzi, può essere inteso 
come «il passaggio da una 
scuola sostanzialmente dello 
Stato ad una scuola della socie 
tà civile, pur con un perduran¬ 
te ed irrinunciabile ruolo dello 
Stato, ma nella linea della sus- 
sidarietà». Naturalmente, in 
questa complessa fase di tran¬ 
sizione che la società italiana 
sta vivendo - ha incalzato Rui¬ 
ni mostrandosi comprensivo 
ma deciso nei suoi obiettivi - 
ciascuno deve riconoscere che 
«un simile passaggio esige rea¬ 
lismo e gradualità». Ma se c'è 
la volontà politica di «valoriz¬ 
zare tutte le risorse della socie 
tà italiana, nella prospettiva di 
una piena libertà della scuola 
educativa dei cittadini e delle 
famiglie», allora bisogna con¬ 
vincersi che «la via per rendere 
più agile e dinamico questo 
processo è una sana ecostrutti¬ 
va emulazione». 

A questo punto, il card. Rui¬ 
ni ha fatto comprendere, fa¬ 
cendosi anche forte del fatto 
che negli altri Paesi europei 
questi problemi sono stati in 
larga parte risolti, che la Ghie 
sa italiana è più che mai decisa 
a percorrere «l'unica via possi¬ 


bile» che è quella di «ricono¬ 
scere senza riserve la funzione 
pubblicachesvolgono, nell'in¬ 
tero sistema scolastico italia¬ 
no, unitamente a quelle dello 
Stato, le istituzioni scolastiche 
non statali». E questa, per Rui¬ 
ni, non è una «rivendicazione 
confessionale» dei cattolici, 
ma «una questione generale di 
libertà civile e di pubblico in¬ 
teresse». 

Ecco perché il convegno, do¬ 
po i tregiorni di studio, si tra¬ 
sformerà sabato mattina in 
una grande manifestazione 
pubblica in piazza 5. Pietro 
con la partecipazione di cento¬ 
cinquantamila persone che ar¬ 
riveranno a Roma per ascoltare 
il Papa. Una manifestazione 
che sarà preceduta, domani 
pomeriggio, da una tavola ro¬ 
tonda con il ministro Berlin¬ 
guer, il presidente della Con- 
findustria Fossa, il leader della 
CisI D'Antoni, il presidente 
Rcs Romiti, il prof. Etienne 
Verhack e Viviane Redig per 
un'analisi anche della situazio¬ 
neeuropea. 

Una prova di forza della 
Chiesa italiana per premere su 
Governo e Parlamento. 


IL SONDAGGIO 


Mai più scapoli ezitellQ chi vivedasoloè<€in^&> 


Zitella per scelta, per vocazione, 
per desiderio irrefrenabile di indi- 
pendenza, perché detesta condivi¬ 
dere con qualsiasi altra persona le 
manie della vita «a una», ... ma 
che razza di zitella è? È una single! 
Meno male che c'è l'inglese a ve¬ 
nirci incontro, perché l'italiano - 
che in questo caso viene usato per 
spalleggiare il «si fa ma non si di¬ 
ce» - non aveva uno straccetto di 
parola per indicare una che vive 
per conto suo. Donna «sola», con 
tutto il carico di significati di 
mancanza, di solitudinesfigata, di 
vita non coronata dal l'essere stata 
scelta da un «lui» che ti porta al- 
l'altareo in municipio (perchésia- 
mo laici e moderni), di vita vissuta 
senza pronunciare la magica paro¬ 


la: «mio marito». Per non parlare 
poi dell'anacronistico diminutivo 
«signorina», una signora mancata, 
mai cresciuta, sempre bambina, 
perché - si presume - non ha co¬ 
nosciuto le gioie della vita con 
l'uomo. E lui? Scapolo. Con quel 
tocco di malizia, di dubbi sulla sua 
potenza virile o, al contrario, di 
pettegolezzi sulla sua vita dissolu¬ 
ta, e comunque di certezza sul suo 
essere «mammone». Adesso di¬ 
venta single pure lui. Insomma, se 
le leggi sono ancora ferme a «caro 
amico» e non registrano la nuova 
mappa del modo di vivere in Ita¬ 
lia, l'uso della lingua ha fatto, per 
fortuna, qualche passo avanti. A 
rivelarlo è una inchiesta commis¬ 
sionata alla Swg di Trieste dal set¬ 


timanale Donna Moderna. Ricerca 
che, va detto, è un po' limitata, ha 
chiesto ai maschi cosa pensano 
delle donne single, eallefemmini 
cosa immaginano dei maschi che 
vivono per conto proprio. Come 
se non fosse importante la perce- 
zionechehanno le donne sposate 
delle single, o i «maritati» degli 
uomini che non hanno fatto la lo¬ 
ro scelta. Matant'è... il sondaggio, 
condotto su un campione di 250 
uomini e altrettante donne tra i 
18 e i 64 anni, rivela che quando 
una donna incontra un single, nel 
25% dei casi pensa subito: «final¬ 
mente un uomo che sa stare da so¬ 
lo» Soltanto il 18% sospetta chesi 
tratti invece di un mammone in¬ 
capace distaccarsi dalla madre. 


mentre al 12,7% sorge il dubbio 
che sia uno di quei maschi che 
pensa solo alla carriera. Un 10,1% 
teme di aver incontrato l'ennesi¬ 
mo playboy mentre il 5,4% delle 
donne è convinta chesi tratti del¬ 
l'uomo che non sa amare oppure 
(5,1%) cheè immaturo. 

Anche gli uomini comunque, 
incontrando una donna che vive 
da sola non la considerano più 
una zitella inacidita ma, nel 44% 
dei casi, pensano che sia un tipo 
indipendente. C'è anche un 9,5% 
di maschi che, di fronte a una sin¬ 
gle, sospetta che abbia un caratte¬ 
raccio e che per questo nessun al¬ 
tro l'abbia sopportata a lungo; al¬ 
trettanti ritengono sia una donna 
dedita solo alla carriera mentre un 


9% pensa subito che si tratti di 
«una eh e se la spassa». 

Satra le donne sia tra gli uomi¬ 
ni sono basse le percentuali delle 
risposte più denigratorie (non ca¬ 
pisce le donne, leodia; nessuno la 
vuole perché è brutta eccetera). 
Sono minime quelle relative ad 
un'ipotesi di omosessualità dei 
single dell'uno o dell'altro sesso. 
Risposte ad interpretazione aper¬ 
ta. Omosessuali e lesbiche non si 
celano più dietro la parola «sin¬ 
gle» e si dichiarano? Oppure: gli 
eterosessuali non pensasno che 
siano tanto diffusi gli orientamen¬ 
ti sessuali diversi dal loro? Oppure 
ancora: c'è l'intuizione che gli 
omosessuali spessovivono in cop¬ 
pia? 


ROMA Gli ausiliari dd traffico 
possonofarelemultee, in casi ec¬ 
cezionali, disporre la rimozione 
dd vdcoli. È quanto prevede un 
decreto leggevarato ieri dal Consi¬ 
glio dd ministri, lecui norme sa¬ 
ranno operative dal primo no¬ 
vembre e che pone fine alle con¬ 
troversie interpretative su questa 
materia. 

La normativa in questione-ha 
spiegato Bassanini - «sarà conte¬ 
nuta nella prossima finanziaria 
cheperòentreràin vigoreil primo 
gennaio prossimo. Perquesto mo¬ 
tivo, ha aggiunto ancora Bassani¬ 
ni, perevitareduemesi di contro¬ 
versie, ricorsi, incertezze, abbia¬ 
mo approvato un apposito decre¬ 
to leggecheentrerà in vigoreil pri¬ 
mo novembre e che equipara le 
funzioni di prevenzioni eaccerta- 
mento delleviolazioni dd codice 
ddiastradadd cosiddetti ausiliari 


dd traffico aqudiedei vigili urba¬ 
ni edegli agenti di Polizia strada¬ 
le». Gli ausiliari infatti avranno la 
«potestà di contestazione imme- 
diataddleinfrazioni quandol'au- 
tom obi I i sta è presente e potran n o 
anche redarre e sottoscrivere il 
verbale di accertamento con lo 
stesso vai oredei verbai i fi rmati da¬ 
gl i agen ti dd I a Poi i zi a stradai e, dai 
Vigili urbani ecosi via». 

Questo decreto legge prevede 
inoltre, sottolinea il sottosegreta- 
rioche«in unaseriedi casi limita¬ 
ti, i Comuni possono attribuire 
agli ausiliari dd traffico anche il 
compito di disporre la rimozione 
di vdcoli in soia vietata. Maque- 
stafacoltàvalesoloin alcunefatti- 
specie in cui la sosta è pericolosa 
per i cittadini o comporta effetti 
molto gravi periltraffico,comead 
esempio la sosta ndlegallerie, nd 
sottopassi 0 in curva». 


Pìihbficità 

1 progressi della ricerca scientifica 


È arrivata una nuova 
pillola che aiuta a 
perdere i chili di troppo 


Disponibile in Farmacia 


Mn.,,ANO - Un nuovo inte¬ 
gratore dietetico che in asso¬ 
ciazione ad una dieta ipoca- 
loriea aiuta a dimagrire, è sta¬ 
to sottoposto a test clinici di ef¬ 
ficacia e sicurezza in un cen¬ 
tro Ospedaliero del Servizio 
Sanitario Nazionale, 1 test 
sono stati elTettuati in doppio 
cieco su due gruppi di 21) sog¬ 
getti in stato di sovrappeso. Ad 
un gruppo è stato somministra¬ 
to un placebo (prodotto senza 
principi attivi) e all'altro grup¬ 
po il prodotto contenente i prin¬ 
cipi attivi. I test clinici effet¬ 
tuati hanno offerto risultati di 
enorme spessore facendo rile¬ 
vare una perdita di peso fino a 
5,8 kg nel gruppo trattato con 


la nuova pillola. Per chi è alle 
prese con il tjuotidiano proble¬ 
ma dei chili di troppo, il prepa¬ 
rato potrebbe diventare un va¬ 
lido aiuto per la riduzione del 
peso corporeo. 11 nuovo inte¬ 
gratore è notificato al Ministe¬ 
ro della Sanità, ma non è un 
farmaco, non ha causato effet¬ 
ti collaterali ed è in vendita 
nelle farmacie italiane, in gra¬ 
do di soddisfare le numerose 
richieste cd è distribuito dalla 
società A\io, titolare della for¬ 
mula e finanziatrice delle ri¬ 
cerche scientifiche. Il nome è 
“LineControl”, ed è formula¬ 
to secondo le diverse entità di 
sovrappeso: lieve, moderato o 
forte. 
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l'Unità 


IN Primo Piano 


Giovedì 28 ottobre 1999 


\s 


^«L'obiettivo è unire la maggioranza 
Dobbiamo mostrareagli dettorì 
un simbolo e un progetto per il Paese» 


♦ «Nuovo Ulivo? Non m'interessa 
comesi chiama, ma questo sarà il mio 
impegno anche fuori da Palazzo Chig» 


♦ «Semi rendessi conto che non èpossibile 
persegui re questo progetto, per me 
non avrebbesenso restareal governo» 


L'INTERVISTA ■ MASSIMO D'ALEMA 


ROMA «Penso che ci vuole 
un'alleanza strategica. Serve al 
bipolarismo, serve al paese. È 
in atto un confronto e se ci 
sono le condizioni per fare 
passi avanti, bene. Se no, fatta 
la finanziaria, se la proposta 
di un nuovo patto politico del 
centrosinistra non verrà ac¬ 
colta, ne trarrò le conseguen¬ 
ze. Non c'è bisogno di un go¬ 
verno che galleggi, e io non 
voglio tirare a campare. Mi 
dedicherò al progetto del 
Nuovo Ulivo fuori di qui...». 
Massimo D'Alemanon ci sta. 

Va avanti nel confronto, 
non vede rischi di sorta per la 
finanziaria, («non siamo né in 
crisi, né in pre-crisi»), ma te¬ 
me la palude e i balletti. Si di¬ 
ce stupito per la piega che ha 
preso il dibattito nella mag¬ 
gioranza. Vede rischi di ritor¬ 
no all'indietro, «quando il 
paese stava peggio, non me¬ 
glio», dice che rispetta Cossi- 
ga ma che non comprende la 
sua posizione di oggi. E dun¬ 
que avverte tutti. Non sarà lui 
a gestire una fase di gall^gia- 
mento che sarebbe rovinosa 
per il centrosinistra. Non è 
una minaccia di elezioni, pre¬ 
cisa, perché non ^etta a lui 
decidere quando si sciolgono 
le Camere. È, dice, una valuta¬ 
zione obiettiva della situazio¬ 
ne. 

Il premier fa il punto alletre 
del pomeriggio conversando a 
palazzo Chigi con cinque 
giornalisti di diverse testate. 

Con una premessa: «Non ho 
preso l'iniziativa di un con¬ 
fronto per il rilancio del go¬ 
verno e del centrosinistra sol¬ 
tanto perché i Democratici si 
sono dichiarati # £ 

disponibili a en- § § 

trare nel gover- - 

no», «lo - dice - |\|on capisco 

ho preso quest'i- 

niziativa consi- LOSSiga 

dorando che 1'^ Era chiara 

speri en za positi- , 
va compiuta la necessita 

quest'anno, che di Un salto 

vede il paese in ,. .. ^ 

una condizione di qualità 

migliore, dal -■-* 

punto di vista f f 

deH'economia, 
dei conti pubbli¬ 
ci e dell'occupazione, permet¬ 
teva di far fare un passo in 
avanti alla coalizione». 

Un rilancio che era e che è 
nelle cose, dunque. D'Alema 
ricorda che alla base dell'at¬ 
tuale governo c'era una situa¬ 
zione politica che lui stesso 
definì «eccezionale». «Spiegai 
in parlamento che tra le forze 
politiche che sostenevano il 
governo erano presenti due 
diverse idee deH'evoluzione 
del sistema politico. Da una 
parte l'idea di un bipolarismo 
fondato su un confronto tra 
un'alleanza di centrosinistra e 
una di centrodestra, idea in¬ 
carnata compiutamente dal¬ 
l'esperienza dell'Ulivo, e 
un'altra che vedeva l'alleanza 
tra centro e sinistra come 
transitoria. Questa seconda vi¬ 
sione, chiaramente espressa 
dal senatore Cossiga, era mos¬ 
sa da una radicale sfiducia nei 
confronti del Polo, dalla sua 
possibilità di presentarsi come 
credibile prospettiva di gover¬ 
no di tipo europeo. Questa se¬ 
conda concezione ha perso 
sostanza. Lo stesso Cossiga 
quando ci incontrammo a lu¬ 
glio, lo disse: "il mio filo è fi¬ 
nito. Con l'ingresso di Berlu¬ 
sconi nel Ppe devo prendere 
atto che l'unica alternativa al 
centrosinistra è il centrode¬ 
stra". Per questo sono stupito 
delle reazioni di oggi. Cos'è 
cambiato tra luglio e ottobre? 

Non lo capisco, la sua mi sem¬ 
bra una ri picca. Perché era 
chiaro che sulla base di queste 
premesse, si sarebbe dovuti ar¬ 
rivare a un salto di qualità. 
Cossiga stesso disse: "maggio¬ 
ranza di governo e maggio¬ 
ranza politica" devono coinci¬ 
dere. Proprio questo sto cer- 


«Tirare a campare? No, grazie..» 

«Non c'è bisogno di un governo che galleggi 
La Finanziaria si farà, non siamo in una situazione di crisi» 


BRUNQMISERENDINQ 


cando di fare: dare una forma 
più organica al centrosini¬ 
stra». 

Eccola la prima domanda: è 
questo il Nuovo Ulivo? «Ap¬ 
punto, nuovo. Il riferimento, 
ha ragione Cacciari, non èalla 
passata esperienza, quel che 
conta è lo spirito di coalizio¬ 
ne». «Quando noi abbiamo 
parlato di Nuovo Ulivo inten¬ 
devamo una alleanza strategi¬ 
ca di centrosinistra che si al¬ 
larga all'Interno delle forze 
che sostengono il governo. 
Questa è la proposta, questo il 
senso del processo politico: 
l'obiettivo è unire, non divi¬ 
dere la maggioranza. Il proble¬ 
ma è dire a^i elettori che noi 
siamo uniti non soltanto in 
una momentanea fase, ma 
che intendiamo andare uniti 
alle elezioni e prospettare un 
progetto per i I paese». 

Questa è la premessa politi¬ 
ca, ecco il punto caldo, il pro¬ 
blema leadership, agitato 
apertamente da più parti. «In 
un'alleanza strategica di que¬ 
sto tipo, è chiaro che venga 
affrontato il problema della 
leadership. Bisognerà trovare 
di volta in voltà modalità e re¬ 
gole per scegliere il leader più 
adatto, l'equilibrio più corri¬ 
spondente alla realtà dei rap¬ 
porti di forza». Questo, ag¬ 
giunge D'Alema, non ha nien¬ 
te a che vedere con il tema 



dell'egemonia dei Ds. «Il mio 
interesse è per una forma or¬ 
ganica e equilibrata della coa¬ 
lizione, e si sa che guardo con 
grande interesse al rafforza¬ 
mento del "pilone centrale" 
dell'alleanza, lo sto lavorando 
a questo progetto, che corri¬ 
sponde agli interessi del pae¬ 
se, aprire balletti non mi inte¬ 
ressa». 

Ecco la risposta al dibattito 
di questi giorni: «Se noi vo¬ 
gliamo uscire dalla logica del¬ 
le coalizioni litigiose, l'unica 
risposta è la costruzione di al- 


IL RIASSUNTO 


leanze organiche di lungo pe¬ 
riodo, capaci di volta in volta 
di scegliere il candidato pre¬ 
mier. Qui è in gioco l'interesse 
di fondo del paese. Lo dico 
perché se io mi rendessi conto 
che non è possibile perseguire 
un progetto di questo tipo, 
_ per me non avreb¬ 
besenso proseguire 
l'azione di gover¬ 
no. Non sono il ca¬ 
po di un esecutivo 
tecnico. Perseguo 
un disegno politi¬ 
co...». Dunque, 
non trira a campa¬ 
re, ironizzano i 
giornalisti. «No, 
non mi va». Ma 
Andreotti diceva 
che è meglio tirare 
a campare, piutto¬ 
sto che tirare le 
cuoia. «Snceramente non 
penso di tirare le cuoia, ho 
sufficiente passione politica 
per poter fare del l'altro. Quin¬ 
di, se dovessi scegliere tra pro¬ 
seguire il progetto e stare qui 
in una condizione di precarie¬ 
tà, non avrei dubbi: preferisco 
lavorareaun Nuovo Ulivo...». 

Ma oggi non aleggia nella 
situazione politica, sulla scor¬ 
ta della polemica tra giustizia- 
lismo, un pericolo di ritorno 
al passato? 

Pare proprio di sì a sentire 
D'Alema. «lo -dice - ho sem¬ 


pre aborrito il giustizialismo, 
anche quando era di moda. In 
tempi non sospetti dissi che 
era un'assurdità ridurre la 
stroria della De a una somma 
di scandali. E dissi che non 
era giusto chiedere a Craxi di 
dimettersi dal partito per un 
avviso di garanzia, quindi su 
questo non accetto lezioni da 
nessuno. Ma una cosa è guar¬ 
dare con serenità alla storia 
passata, altra cosa è la velleità 
di tornare indietro. Non credo 
sia nei sentimenti del paese. 
Gli italiani sono garantisti, 
hanno rispetto per le persone 
che soffrono, ma l'idea di tor¬ 
nare indietro, secondo me è 
assai poco popolare. Forse 
qualcuno può avere questa 
velleità, ma noi dobbiamo 
guardare avanti. In ogni caso 
le responsabilità politiche re¬ 
stano. Quel sistema è crollato, 
non perchè è stato accusato 
qualcuno, ma perchè quel si¬ 
stema non rispondeva più alle 
esigenze del paese. Con quel 
sistema, il proporzionale, la 
consociazione, non saremmo 
mai entrati in Europa. Quella 
fase non si è conclusa per un 
complotto, ma perchè il siste¬ 
ma politico non era più in 
grado di garantire il governo 
di una grande nazione moder¬ 
na. Quindi rispetto per tutto e 
tutti, perchè la storia non è un 
film western con buoni e cat- 


Sambucetti/Ap 

ti vi. Riflettere sul passato è 
utile, ma per costruire il futu¬ 
ro». «E il futuro - incalza il 
premier - è il bipolarismo, la 
stabilità dei governi, la possi¬ 
bilità di realizzare un pro¬ 
gramma. Questo richiede non 
sommatorie di partiti, ma al¬ 
leanze strategi- £ i 

che e organiche. I I 

Dunque il prò- - 

blemanon èUli- Gli italiani 

vo, Trifoglio o 

quant'aitro di sono garantisti 

botanico, i temi ma l'idea di 

sono il bipolari- mrnarp 

smo, la stabilita, tornare 

i programmi, la indietro èaSSai 

leadership. I no- 

di dell'Italia non PO^O popolare 

sono affrontabili -B-J 

con un sistema # i 

politico rissoso e 
frazionato». 

M a perché emerge sempre i I 
passato in Italia? Prima An¬ 
dreotti, ora Bettino Craxi... e 
perché queste polemiche così 
aspre? 

«Beh - dice D'Alema - non è 
frutto di un complotto se le 
condizioni di Craxi si sono ag¬ 
gravate dopo che il senatore 
Andreotti è stato assolto». 
D'Alema si dice dispiaciuto 
per le condizioni del leader 
socialista, e si dice contento, 
come cittadino, deH'assolu- 
zione di Andreotti, («perché 
l'idea che l'Italia fosse stata 


guidata da un mafioso non 
era rassicurante»), ma il dibat¬ 
tito sulla giustizia che ne è 
scaturito lo considera aberran¬ 
te. La sentenza di Palermo, so¬ 
stiene, ha dimostrato l'indi¬ 
pendenza della magistratura, 
ma che senso ha che quando 
uno è assolto, finisce sotto ac¬ 
cusa il pm? Come sono assur¬ 
de, per D'Alema, le polemiche 
sull'Antimafia: «Tutti hanno 
votato quel documento, era 
An che diceva che Andreotti 
andava processato. Qra Casi¬ 
ni, che accusa i popolari di 
stare con i loro carnefici, di¬ 
mentica che è stato al gover¬ 
no con chi aveva una posizio¬ 
ne ben pù dura. È una com¬ 
media indecorosa, bisogna ri¬ 
cordare chi ha fatto tintinnare 
le manette in parlamento: è 
stata la destra». 

Torniamo alla politica. Per¬ 
ché questo processo, che Lei 
descrive, si è interrotto? 

«Le cose hanno preso un'al¬ 
tra piega perchè questa propo¬ 
sta che era rivolta a tutte le 
forze della maggioranza, è sta¬ 
to respinta da alcune di que¬ 
ste forze. Respinta è di re poco, 
l'hanno considerata distrutti¬ 
va 0 lesiva della loro identità. 
Anche se non capisco in no¬ 
medi quale altro progetto po¬ 
litico lapropostavienerespin- 
ta. Cossiga è troppo intelli¬ 
gente per non rendersi conto 



che, votando con un sistema 
maggioritario e presentando il 
suo trifoglio in tutti collegi, 
questo significherà la vittoria 
di Berlusconi. Quindi è evi¬ 
dente che le forze del governo 
dovranno presentarsi tutte 
sotto lo stesso simbolo, altri¬ 
menti è inutile dire che si è 
contro Berlusconi. Il concetto 
è questo, poi discutiamo del 
simbolo e del nome da dare. Il 
Polo non si chiama certo cen¬ 
tro-destra eu ropeo... ». 

E se Cossiga e Boselli si fos¬ 
sero offesi per come i Demo- 


I dieci gemi che sconvolsero la mag^oianza 


Domenica 17 

I DEMOCRATICI ANNUNCIANO 
«ENTRIAMO AL GOVERNO» 

La accelerazione decisiva, in una situa- 
zionedi progressivo sfi lacci amento della 
maggioranza, la danno i Democratici. In 
un vertice decidono di essere pronti di 
entrare nel governo ed affidano l'an¬ 
nuncio al sindaco di Roma Francesco 
Rutelli: «Vogliamo lavorare perché si su¬ 
perino leattuali difficoltà»dicein un'in¬ 
tervista. E valutando superato il periodo 
in cui «coesistevano in questa maggio¬ 
ranza strat^ie persino opposte, penso a 
quanti ragionavano di un centro mobi¬ 
le, ...» alla domanda sei Democratici so¬ 
no pronti ad entrare nel governo rispon¬ 
de: «Samo pronti a chiedere ed a contri¬ 
buire a cambiamenti importanti, rapi¬ 
dissimi (...) nel Lordi ne dei giorni, non di 
mesi». Seguono condizioni: una nuova 
coalizione «che significa un nuovo Uli¬ 
vo», profilo altissimo nella scelta dei 
candidati alle elezioni regionali, riman¬ 
dare la decisione sul candidato premier 
eun forte rilancio programmatico. 


Lunedì 18 

D'ALEMA RISPONDE: «NUOVA 
ALLEANZA, POI IL GOVERNO» 

Dopo che la avance dei Democratici ha 
avuto positiva accoglienza da parte di 
quasi tutti i partiti della maggioranza 
(ma già si distinguono i malumori di 
Cossiga e dello Sdi) è il presidente del 
Consiglio a dire sì «ad una discussione 
serrata a partire dalle forze che oggi so¬ 
stengono il governo, che ci porti rapida¬ 
mente verso un nuovo patto politico». 
Segue l'impegno ad «avviare un proces¬ 
so politico rapido e trasparente che (...) 
metta in primo piano le novità politiche 
e programmatiche da porre al centro di 
una nuova e più incisiva stagione del 
centrosinistra». Già due giorni dopo, pe 
rò, nella riunione della maggioranza a 
Palazzo Chigi emergono le prime diffi¬ 
coltà. I popolari, preoccupati di ritrovar¬ 
si nel nuovo Ulivo con Cossutta ma sen¬ 
za Cossiga frenano, mentre anche gli al¬ 
tri partner temono di vedere riproporsi 
nelle mani del Picconatore il potere di 
veto chefu di Bertinotti con Prodi. 


Venerdì 22 

VERTICE DEL NUOVO ULIVO 
MAIL D'ALEMA BISSI IMPANTANA 

Provano a sbloccare la situazione i segre 
tari dei partiti «fondatori»del primo Uli¬ 
vo: negli uffici del Senato dell'ex hotel 
Bologna si riuniscono Walter Veltroni, 
Arturo Parisi, Pierluigi Castagnetti, Lam¬ 
berto Dini e Grazia Francescato che li¬ 
mano per tre ore un comunicato che in¬ 
dica la strada per la nascita del nuovo 
Ulivo: la previsione di dare vita ad un 
«comitato promotore> nel quale vecchi 
e nuovi soci avrebbero pari dignità, an¬ 
che per definire le regole condivise con 
cui la coalizione sceglierà il candidato 
premier nel 2001, e l'indicazione di 
Massimo D'Alema come premier del 
nuovo governo di fine legislatura do¬ 
vrebbero smussare le resistenze degli al¬ 
leati. Ma quel che vale peri Comunisti 
italiani e per l'Udeur di Mastella, non 
vale per Cossiga e peri socialisti, mentre 
si apre anche una crisi dentro Rinnova¬ 
mento italiano: alcuni parlamentari pre 
feriscono Cossiga al nuovo Ulivo. 


Mercoledì 27 

COSSIGA AFFONDA INSIEME 
ULIVO DUE E D'ALEMA BIS 

Dopo tre giorni di grande confusione, 
segnati anchedal clima di revanchecen- 
trista seguito all'assoluzione di Andreot¬ 
ti a Palermo, èdi nuovo il presidente del 
consiglio ad assumersi il compito di ve 
rificare la situazione nella sua maggio¬ 
ranza. Inizia un giro di incontri con i 
rappresentanti di tutte le forze politiche 
chesostengono il suo governo, ma dopo 
i positivi riscontri con Parisi e Casta¬ 
gnetti, è il lungo incontro con il segreta¬ 
rio dello Sdi Boselli a sancire lo stato di 
crisi virtualedel governo D'Alema. E per 
chi non lo avesse capito è Francesco 
Cossiga in persona a spiegare che «D'A¬ 
lema ha ucciso quel centro-sinistra di ti¬ 
po europeo per il quale io e i miei amici 
lavoriamo» e che il nuovo Ulivo è solo 
un mascheramento della egemonia Ds 
sulla coalizione. In serata tocca al presi¬ 
dente del consiglio rispondere, rassicu¬ 
rando intanto il paese: «La Finanziaria 
sarà approvata, poi si vedrà» 


oratici hanno presentato la lo¬ 
ro iniziativa? 

«Boselli vinse le elezioni 
con noi sotto il simbolo del¬ 
l'Ulivo. Non voglio annettere 
le nuove forze della maggio¬ 
ranza nella vecchia forma, lo 
ho pensato che potevamo 
chiamarlo insieme Nuovo Uli¬ 
vo, quello che conta in realtà 
è la fase costituente di un 
nuovo soggetto politico plura¬ 
le. Nessuno vuole il partito 
unico e i Democratici non 
hanno alzato steccati verso 
nessuno». 

Comesi esce dal l'impasse? 

«Il governo continua a lavo¬ 
rare normalmente, non è allo 
stato disturbato da questo 
confronto politico che si sta 
sviluppando. Non siamo nè in 
crisi, nè in precrisi, e non esi¬ 
ste la possibilità di far precipi¬ 
tare la situazione al buio, du¬ 
rante l'esame della legge fi¬ 
nanziaria. Non sarebbe ragio¬ 
nevole, un paese serio non lo 
può fare». 

Il pensiero di D'Alema è 
chiaro: se qualcuno vuole la 
crisi, la deve provocare. Però 
ribadisce: «Seci sono lecondi- 
zioni per realizzare quel passo 
in avanti, io lo faccio. Se non 
ci sono, si fa la finanziaria e 
dopo...». Dopo? «Se non ci so¬ 
no le condizioni per fare 
un'alleanza organica, che va 
unita alle elezioni, io non so¬ 
no più interessato a stare qui». 

Si apre uno scenario eletto¬ 
rale? «No - dice il premier - 
faccio una valutazione, non 
una minaccia. Spetta al capo 
dello stato decidere. Dico che 
mi occuperò di altro, perchè 
non ho l'angoscia del ruolo. 

_ Mi dedicherò a co¬ 
struire il Nuovo 
Ulivo. Non minac¬ 
cio nessuno, io de¬ 
cido di me stesso. 
Per me fare un sal¬ 
to di qualità è indi¬ 
spensabile, ma ri¬ 
manere in un cen¬ 
trosinistra diviso, 
rissoso, incerto se 
presentarsi insieme 
alle elezioni, non 
mi interessa. L'Ita- 

_I Ma è un paese che 

ha fatto in questi 
anni molti passi avanti. Ma il 
percorso del bipolarismo è in¬ 
compiuto. Ripeto, il paese 
non ha bisogno di un governo 
che galleggia su ipotesi strate¬ 
giche diverse. Diciamo che è 
in corso un confronto di idee 
e di proposte, rivolto a tutta la 
maggioranza, compreso Cos¬ 
siga. È un confronto rivolto al 
paese, spero che questo tra- 
fuardo si possa raggiungere 
insieme. Altrimenti trarrò le 
mi e conseguenze». 

Ma questa situazione rap¬ 
presenta un pericolo per la Fi¬ 
nanziaria? 

«No - risponde sicuro il pre¬ 
mier - credo che si possa con¬ 
tare sul senso di responsabilità 
di tutti. Abbiamo un impegno 
da rispettare davanti al paese. 
E poi come si fa a sacrificare i 
risultati positivi del lavoro 
compiuto insieme, che si ve¬ 
dono nella finanziaria, che 
dopo ventanni non toglie ma 
dà, non aumenta le tasse ma 
le riduce?». 

Il premier si congeda: ha 
parole di stima per Emma Bo¬ 
nino, ma condanna la filoso¬ 
fia antisindacalechesta dietro 
la proposta dei referendum ra¬ 
dicali. «Dove il sindacato con¬ 
federale è debole, non c'è più 
liberalismo, c'è più corporati¬ 
vismo». Flaparoiedi stima per 
Parisi. Dice che lo sosterrà a 
Bologna e che anzi è pronto 
ad andare con lui in campa¬ 
gna elettorale. Dice che l'op¬ 
posizione sbaglia a considera¬ 
re «disgustoso» lo spettacolo 
della maggioranza. Perché il 
governo lavora, c'è, e fa bene. 
Il confronto è aspro, ma im¬ 
portante. E non ha a che ve¬ 
dere con le poltrone. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


RIVELAZIONI 

I millevolti del dr. Pnca 
da filonazi^ a spia Fbi 


Spidbag nella Rete 

Il regi Sta gì roà mi n iti Irrisolo per Intemd; 


ANTEPRIME 

E Ia<^u9cadel cuor&> 
fa addorrnentareClinton 


NEWYORKII redei filmdell’orroreVin- 
cent Piicefu in gioventù un fan del na- 
zismoepoi,negliannicinquanta,di- 
venneuninformatoredell’Fbipersal- 
varela propria canieraa Hollywood : lo 
rivelaunanuovabiografiaddl’attore 
scrittadallafigliaVictoria. Passati in 
rassegnaoltresessantamiladocumen- 
ti, Victoria Pricehascoperto letteredel 
padrecheiisalgonoaquando, negli 
anniTrenta.erastudenteaYale: «Ho ri¬ 
flettuto moltoprimadi inserì rienei li¬ 
bro», hadichiaratoalquotidianoL/sa 
Today la figlia del protagonista di 
film come l’originale TrieF/y (in Ita¬ 
lia ribattezzato L'esperimento del 
dottor K. ) 0 de L'abominevole dottor 
Phibes. Nelle lettere Price si rivela 


anti-semita e filo-nazista. In una di 
queste scrive che l’Europa «è domi¬ 
nata da ebrei che impongono tasse 
in eccesso». L’attore cambiò succes¬ 
sivamente bandiera al punto che 
negli anni Cinquanta fu sospettato 
di essere filo-comunista e denuncia¬ 
to alla commissione per le attività 
anti-americane della Camera dei 
Rappresentanti. In quell’occasione 
Price negò di avere simpatie comu¬ 
niste, come fecero del resto molte 
altre star. M a per salvare la sua car¬ 
riera l’attore firmò anche una lettera 
all’Fbi in cui accusava di «anti-ame- 
ricanismo» chiunque si fosse rifiuta¬ 
to di sconfessare pubblicamente l’i¬ 
deologia di sinistra. 


Steven Spielberghadecisodi par¬ 
tire alla conquista di Internet - 
«annusando» le potenzialità 
commerciali del la Rete-ed bade 
ci so di mettersi in società con 
Ron Howard, l’ex RickyCunnin- 
gham di HappyDays non eh è re¬ 
gista di Apollo 13, per realizza¬ 
re alcuni cortometraggi da tra¬ 
smettere esclusivamente via 
Internet. Il progetto è stato 
chiamato POP.com ed è nato 
da una jointventure tra la 
DreamWorks e la Imagine En¬ 
tertainment, le case di produ¬ 
zione dei due registi, che verrà 
finanziata ancheda Paul Alien, 
co-fondatoredella Microsoft. 


La POP.com farà però molto 
di più che produrre minifilm 
per i navigatori della lunghez¬ 
za da uno a sei minuti basati, 
su un mix di animazione e re 
citazione. Il sito si specializzerà 
anche in «video on demand», 
nella produzione di eventi on- 
lineenelladiffusionedi giochi 
eproduzioni interattivi. Po- 
p.com sarà anche una grande 
operazione commerciale visto 
che offrirà spazi pubblicitari e 
«ecomerce», sin dal suo avvio 
fissato per la primavera del 
2000. Pronto per Internet, ma 
sempre con il pensiero rivolto 
al cinema, il regista ha anche 


acquistato alla Fiera del libro 
di Francofortei diritti sull’ope 
ra prima «Et si c’etait vraì», 
(«Se fosse vero»), di uno scrit¬ 
tore francese, Marc Levy, che 
racconta una storia d’amore 
che comincia con una doman¬ 
da: «come reagireste se scopri¬ 
ste in fondo all’armadio della 
vostra camera una donna mol¬ 
to bella e infelice, e che pense¬ 
reste constatando che siete il 
solo a sentirla e vederla?». L’e 
ditore Robert Laffont nel dare 
la notizia, ha indicato che il li¬ 
bro uscirà in gennaio e che 
Spielberg non è il solo ad esser¬ 
si interessato al romanzo. 


N EWYO RKCattivo esordio perM usica 
delCuore, il melodramma del redel- 
l’horrorWesCraven con Meryl 
Streep nel ruolo di Roberta Gua^a- 
ri, carismatica insegnante di violino 
italo-americana che redime una 
scuola di Harlem. La pellicola, pre¬ 
sentata in settembre a Venezia e da 
venerdì nelle sale Usa, è stata mo¬ 
strata in anteprima a Bill Clinton nel 
cinema privato della Casa Bianca: 
solo che, nel bel mezzo della proie¬ 
zione, il presidente americano si è 
addormentato. M usica del Cuore 
non ha fatto soltanto russare Bill 
Clinton: il film prodotto dalla Mira- 
max (il cui bossHarvey Weinstein è 
un grande elettore di ÌHillary nella 


corsa al Senato per lo stato di New 
York) ha provocato una vera e pro¬ 
pria rivolta a Central Park East, la 
scuola di Hariem dove la «storia ve¬ 
ra» di Roberta Guaspari è ambienta¬ 
ta. «Hollywood ci ha tradito: per 
esigenze di copione ha fatto di noi 
una scuola della violenza mentre 
siamo sempre stati una scuola-pilo¬ 
ta dovei genitori middle class face¬ 
vano la fila per iscrivere i figli», è in¬ 
sorta Deborah Meier, la fondatrice 
di Central Park East, nelle cui aule 
Guaspari ha insegnato davvero. Ci 
arrivò 19 anni fa eriuscì a portare i 
suoi allievi a trionfare in concerto al¬ 
la Camegie Hall accompagnati da 
Isaac Stem e Itzhak Perl man. 


Benvenuti: «lo, comiGO per forzai» 

Sabato a San Casciano la nuova commedia Contorno e la prontezza di Rosina» 

E intanto progetta «Un giallo nel Chianti», film con il personaggio di Ivo il tardivo 



Alessandro Benvenuti nei panni di «Ivo il tardivo» 


DALLA REDAZIONE _ 

ROBERTO BRUNELLI 

FIRENZE La più grande storia d’a- 
moredi fine millennio ha duefac- 
ce stralunate, gommose e spiritate: 
quelledi Vito edi Barbara Enrichi. 
È Alessandro Benvenuti che l’ha 
escogitata, questa storia di due 
«borderline» che ogni settimana 
fanno la loro passeggiata di due 
chilometri e duecentosei metri 
esatti, mettendoci, 
ogni volta, centotren- 
tadue minuti, finché 
un giorno - il 31 di¬ 
cembre 1999 - non 
decidono di cambiare 
percorso... L’ha esco¬ 
gitata, questa storia, 
avendo in testa esat¬ 
tamente loro, i loro 
volti, i loro tic, e dan¬ 
do loro i nomi di 
Contorno e Rosina: i 
quali sabato e dome¬ 
nica calcheranno il 
palco del teatro Nic- 
colini di San Casciano (quello di¬ 
retto da Ugo Chiti), mentre la 
«prima» vera e propria ci sarà il 26 
novembre a Bologna. Ebbene sì, 
ormai quella che sta mettendo in 
piedi il regista e attore toscano di 
Benvenuti a Casa Cori (che, peral¬ 
tro, torna in scena dal 6 novem¬ 
bre al Politeama di Prato per esser 
registrata anche dalla Rai), è sem¬ 


pre di più una vera e propria fa¬ 
ctory teatral-cinematografica: una 
grande famiglia, della quale - ol¬ 
tre a Vito e Barbara - fanno parte 
anche Andrea Muzzi e Daniele 
Trambusti, e che presto potrebbe 
tornare anche al cinema con un 
film di cui sarà protagonista il ca¬ 
ro vecchio Ivo (sì, quello tardivo), 
stavolta però impigliato in un 
giallo. 

Allora Benvenuti,quelladi «Con- 
tornoela prontezza 
di Rosina» è una fa¬ 
vola di fine millen¬ 
nio? 

«Per la verità la fine 
millennio è un prete¬ 
sto per raccontare una 
grande storia d’amore 
tra due individui mol¬ 
to particolari. Quello 
eh e mi stava più a cuo¬ 
re era di approfondire 
un tipo di scrittura in 
cui l’anima comica si 
sposi con un anda¬ 
mento un po’ giallisti- 
co, pieno di colpi di scena... È la de¬ 
scrizione di un rapporto che avvie¬ 
ne, sì, in un momento molto parti¬ 
colare, oweroil 31dicembrel999». 
E i I testo èstato scritto pensando 
aVitoeBarbara.. 

«Sì, l’idea mi èvenuta proprio pen¬ 
sando a I oro. Amo seri vere” sugl i " at¬ 
tori: èun po’ la mia politica, circon¬ 
darmi di attori eattrici di cui mi fido. 


con cui ho confidenza, in modo da 
mettere su una vera e propria com- 
pagniadi amici eh e poi, volta volta, 
mi seguono sia in teatro cheal cine¬ 
ma. Certo, mi comporto come una 
speciedivampironei loro confronti, 
cercando di trarne il massimo a se¬ 
conda delleloro caratteristiche, ma 


poi èanchevero chequesto sangue 
glielorendotutto...». 

A proposito di cinema, ci sono 
n uovi progetti i n corso... 

«Di ci amo che al 1 0 stato c’è l’i potesi 
di tornare al personaggio di Ivo, 
quello di Ivo il tardivo per intender¬ 
si: anzi, si torna a quella chefu l’i¬ 


dea originaria, ovvero di calare 
Ivo in un vero eproprio giallo. In¬ 
fatti il film si dovrebbe chiamare 
Un giallo nel Chianti, le riprese po¬ 
trebbero cominciare in primave¬ 
ra... effettivamente, sono un cul¬ 
tore del genere. Ma ci sono anche 
almeno altri dueprogetti, eallafi- 
ne non è detto che quello di Ivo 
sarà il primo ad essere realizzato... 
dipende da una serie di circostan¬ 
ze». 

Senta Ben venuti ,comemai i n Ita- 

liafunzionasololacomicità? 

«lo sono nato comico, ce l’ho nel 
Dna... detto questo, per quanto mi 
riguarda il tentativo èdi arrivare ad 
una struttura drammaturgica sem- 
prepi ù sol ida,dovenon basta fidarsi 
solo delle battute. In Contorno per 
esempio emerge ad un certo pun¬ 
to un tema estremamente dram¬ 
matico. Però è vero: il pubblico 
italiano ècome se accettassequal- 
siasi cosa solo dagli stranieri, e 
che a noi chieda solo la comicità. 
È come se si cercasse di esorcizza¬ 
re il dramma: come dire, queste 
cose succedono altrove, non da 
noi. Certo, ci sono i produttori 
che puntano solo sul sicuro, ed è 
un gioco perverso al quale siamo 
più 0 meno obbligati a stare... ma 
io credo che l’artista non debba 
solo consolare- anchequello, cer¬ 
tamente - ma anche "smuovere”, 
mettere in discussione il mondo. 
0 no?» 


// 

Il pubblico 
italiano 
dagli stranieri 
accetta tutto 
ma a noi chiede 
solo comicità 

—n— 


GREENWICH -CINEMA LUCKYBLU 

B.go Santo Spirito n. 75 -Accesso auto Via deiia Conciiiazione 

"FILM CULTO DIRETTO DA UN LAMATIBETANO” (AlbertoCrespi-l'Unità) 
"DIVERTENTE!” (Maurizio Porro-Corriere della Sera) 
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DOMANI Al CINEMA 


FIAMMA-GREENWICH 
DELLE MIMOSE 
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Istituto Luce e Elle U Multimedia 


OFFRONO Al LETTORI DE L'UnITÀ 

Un'anteprima esclusiva 


m 


Giovedì 4 novembre ore 21 - cinema Nuovo Olimpia - Via in Lucina 16/g Roma 



un film tJi Danièle HuilletL Jean-Marie Straub 



cijii romuri/.ii ConverSiìzIone in .Sicilia di Elio Vittorini 


Lci .Ansile Ih Nuguru GiariTii Buscarirm ViUorit? Vij^ncri Ciinvacini ]iiK:rlaiit.ll Cannclo Miiddlo 
WilliuiTi f .uhi ella il si v ■'iii'nii .luiin-PioiTt.' Unici riMNN:iii.i',K5 Louis Hoclict 
Lii Erzc^ Pc^rcclli. Manine Mariarìac |nr .ALLA [''ilrn e Pierre Cìrìsc l’roilijorioas 
WWWilllC^iit ero : i <.l':iili v Nalioiial de la t’jcuóniiiof.rnphicc Hessisther Kundfunk 



Gli inviti (ciascuno vaiido per due persone) saranno distribuiti giovedì 4 novembre, 
dalle ore 9.30 fino ad esaurimento, a tutti coloro che si presenteranno 
con una copia de l'Unità in via Due Macelli 23/13 Roma 
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Giovedì 28ottobre 1999 
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Aosta, nuovo piazzale dell'Immacolata 


Dopo! lavori di demolizionedialcuni edifìci einattesa della loro ricostruzione,il 
piazzaleantistante il santuariodi M aria Immacolata,ad Aosta,sarà risistemato. 
L'interventoègestitodall'Azienda pubblici servizi di Aosta.Il piazzalesa ràinparte 
asfaltatoeinpa ttericopertoconghiaiapressata.il nuovo piazzaleèstato realizzato 
conl'abbattimentodiduedellecase«Gazzera»edi una dellecase fresia. 



Brescia, 3 miliardi si mettono in luce 


Il Comunedi B rese la spenderà nel biennio ‘99-2000tre miliardi (dei quali quasi 600 
milionigiàimpiegatijinoperediilluminazionecittadina.Verràpotenziatal'llumi- 
nazione di viee vicoli delcentro storicocompresi quellidel quartiere del Carmine.È 
previstainoltrel'illuminazioneartisticadi edifici storicifracui PalazzoBroletto,se- 
dedellaProvincia,ilMonasterodi SantaGiuliaelacupoladel DuomoNuovo. 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 


SENATO 


Aula 

-Da martedì 2 a venerdì, 5 no¬ 
vembre: esame finanziaria e bi¬ 
lancio dello Stato. 

Comm. Affari costituzionali 
Mercoledì 3 novembre 

-Continuazione esame ddl del go¬ 
verno su «Disposizioni in materia 
di servizi pubblici locali e di eser¬ 
cizio congiunto di Comuni e Pro¬ 
vince, congiunto al ddl del gover¬ 
no su «modifiche agli art. 22 e 23 
della legge 142 in materia di rior¬ 
dino dei servizi pubblici locali». 

Commissione Industria 
Mercoledì 3 novembre 

-Schema del regolamento di at¬ 
tuazione della legge quadro in 
materia di lavori pubblici. 

Commissione Finanze 

GAZZETTA UFFICIALE 
(N.248del 21ottobre) 

LEGGI ED ALTRI 
ATTI NORMATIVI 

-Decreto legislativo 15 settembre 
1999, N.363. Norme di attuazione 
dello statuto speciale della Re¬ 
gione Sardegna in materia di par¬ 
tecipazione della Regione alla 
elaborazione dei progetti di trat¬ 
tati di commercio che lo Stato in¬ 
tende stipulare con Paesi esteri. 
(N. 249 del 22 ottobre) 

Decreto 24 settembre 1999, n. 
367. Regolamento recante norme 
-in materia di imposta comunale 
sugli immobili (lei) relativa all'an¬ 
no 1993, da adottare ai sensi del¬ 
l'articolo 3, comma 3, della legge 
8 maggio 1998, n. 146. 

DECRETI, DELIBERE E ORDINAN¬ 
ZE MINISTERIALI 

Ministero del Tesoro, del Bilan¬ 
cio e della Programmazione eco¬ 
nomica 

-Decreto 1 ottobre 1999 
Estinzione delle Casse comunali 
di credito agrario della Sardegna. 

CIRCOLARI 

M inistero del Tesoro, del Bilancio 
e della Programmazione econo¬ 
mica 

-Circolare 13 ottobre 1999, n.2. 
-Aggiornamento dei valori del Pii 
nazionale da utilizzare nel calcolo 
del rapporto debito/pii relativo ai 
piani finanziari di cui al comma 3 
dell'art.28 della legge n.448/1998. 
(Estinzione agevolata dei mutui 
contratti con la Cassa depositi e 
prestiti). 

(N. 250,23 ottobre) 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL¬ 
LA REPUBBLICA 

22 settembre 1999 
-Programmazione trimestrale del¬ 
le assunzioni nelle amministrazio¬ 
ni pubbliche a norma dell'art.39, 
commi 3 e 20, della legge 27 di¬ 
cembre 1997, n.449. 


Urbanistica / / confronto con le metropoli del resto d'E uropa ci vede perdenti 

. Troppo forte lo scollamento tra pianificazione e gestione 

11P iano tradizionale è inadeguato rispetto alle trasformazioni 

L'Italia segna il passo 
Nemmeno il Giubileo 
cambia faccia alle città 

STEFANO SAMPAOLO ■ Architetto del Censis 


INFO 


Chi avari 
«Prg, la 
Regione 
frena» 

Il sindaco di 
Chiavari, Vit¬ 
torio Agosti¬ 
no, ha de¬ 
nunciato 
«l'immotiva- 
to tergiver¬ 
sare della 
Regione Li¬ 
guria sul 
piano rego¬ 



latore citta¬ 
dino, conse¬ 
gnato dal 
Comune al¬ 
l'inizio del 
'98». La Re¬ 
gione spiega 
il ritardo con 
le esigenze 
prioritarie 
del prg del 
capoluogo. 
Agostino 
chiede il 
commissa¬ 
riamento 
dell'ufficio 
Tecnico ur¬ 
banistico re¬ 
gionale. 


L'UNICO VERO PUNTO DI 
FORZA È L'IM PEGNO DI STA¬ 
TO E AM M INISTRAZIONI PER 
LA RIOUALIFICAZIONE DEL¬ 
LE A RE E D E G RA DAT E CO N IN¬ 
TERVENTI SUI OUARTIERI 


egli anni '90 le città si sono 
confermate I luoghi privile¬ 
giati dell'Innovazione e dello 
sviluppo. In un contestogeneraleche 
ha visto contemporaneamente au¬ 
mentare le dinamiche competitive 
maanchel legami di Interdipendenza 
tra I ed I versereal tà u rbane. 

In Europa alcu¬ 
ne città più di al¬ 
tre hanno saputo 
rilanciarsi o con¬ 
soli dare II proprio 
ruolo riuscendo 
ad attrarref unzio¬ 
ni Importanti, 
grandi Investi¬ 
menti e reali zzan¬ 
do progetti esem¬ 
plari In grado di 
ri vai ori zzare l'esi¬ 
stente. 

Guardando al 
nostro Paese 
emergono da questo punto di vista 
aspetti contrastanti. Tra I punti di 
forzavi èli fortelmpegno dello Stato 
centraleedelleamministrazioni loca¬ 
li perii recupero della città storica e 
per I a ri qual Ifi cazi one del Ie aree pi ù 
degradate, concretizzatosi In nume¬ 
rosi programmi di Intervento preva¬ 
lentemente al la scala di quartlereche 
già stanno producendo del primi ri¬ 
sultati visibili Incoraggianti. Più ar¬ 
retrato appare Invece II poslzlona- 
mentodellegrandl cittàltallanenella 
scacch I era eu ropea ed I n ternazi on al e 
sul versantedel miglioramento delle 
dotazioni I nfrastruttural I, del Ia capa- 
cltàdl attrarre Investi menti eattività 
I n n ovati ve e su I fronte del I a reai I zza- 
zlonedl nuovearchitetturedi qualità. 

Da questo punto di vista un bllan- 


Tempi di approvazione dei piani regolatori 


Situazioni di alcuni PRG e varianti generali degli anni novanta 


Città 

Tipo di 
strumento 

Data di avvio 
del processo 

Data di adozione 
del piano 

Stato attuale 
della procedura 

Durata del 
processo 

Nodi problematici 
e/o elementi innovativi 

AOSTA 

Variante 

PRG 

Incarico* 1986 

maggio 1998 

delibera di controdeduzioni 
1998 - approvazione prevista 
entro primavera 1999 

13 anni 

Lentezza dovuta anche 
ad introduzione della nuova 
legislazione regionale urbanistica 

TORINO 

Nuovo 

PRG 

Decisione 
comunale 1985 
preliminare 1991 

dicembre 1989 

delibera di controdeduzione 
dicembre 1993 
approvazione regionale 1995 

10 anni 

Lentezza burocratica 
e conflitti tra Regione e Comune 
per scelte di piano 

GENOVA 

Nuovo 

PRG 

Preliminare '96 

luglio 1997 

si stanno elaborando 
controdeduzioni alle 
osservazioni 

iter non 
completato 

Contestazione a carattere 
politico da parte di opposizione e 

ANCE sulle scelte di piano 

TRIESTE 

Variante 

PRG 

Incarico* 1990 

novembre 1994 

approvazione regionale 
aprile 1997 

7 anni 

Problemi tra enti sovraordinati e 

Comune, che ha vinto recentemente 
il ricorso al Tar contro la Regione 

FIRENZE 

Variante 

PRG 

anno 1990 

luglio 1993 

delibera di controdeduzione 
febbraio 1996 - approvazione 
regionale dicembre 1997 

7 anni 

Contrasti tra Regione e Comune sulla 
proposta tecnica e sugli indirizzi, ma la 
Regione approva lo stesso per superare 
lo stato di vincolo ed eventuali incertezze 

PESCARA 

Nuovo 

PRG 

anno 1987 


Approvazione regionale 
dicembre 1996 

10 anni 

Problemi legali ai cambi 
di amministrazione 

PALERMO 

nuovo 

PRG 

anno 1994 

marzo 1997 

in atto esame delle 
osservazioni e preparazioni 
delle controdeduzioni 

iter non 
completato 

Utilizzo della conferenza di servizi 
per raccolta pareri sulle scelte di piano; 
rallentamenti dovuti ad errori tecnici 

MESSINA 

variante 

PRG 

metà anni '80 

aprile 1998 

in atto esame delle 
osservazioni - in attesa 
di nuova pubblicazione per 
osservazioni 

iter non 
completato 

Conflitti tra regione, provincia e 

Comune, il piano e stato modificato varie 
volte da amministratori diversi e 
commisari ad acta 


(*) Per incarico si intende l'affidamento della redazione del piano a professionista esterno Fonte: Censis 1998 



do delleazioni di trasformazione ur¬ 
bana intraprese negli anni '90eviden- 
zi a an cora u n a voi ta I a scarsi tà, per n on 
di re l'assenza, di interventi di dimen¬ 
sione ed importanza paragonabili a 
quelli intrapresi daaltremetropoli eu¬ 
ropee. 

Anche nel caso del Giubileo del 
2000, per il qualesono stati avviati un 
elevato numero di cantieri nellacapi- 
tal e, a fronte di importanti interventi 
legati in particolare al restauro ealla 
valorizzazione del patrimonio artisti¬ 
co, non si èri usci ti arealizzareprogetti 


rilevanti dal punto di vista della tra¬ 
sformazionefisica e del rilancio della 
città. 

Peraltro nel panorama italiano nei 
rari casi in cui si èriusciti aselezionare 
il miglior progetto tramiteun concor¬ 
so eapassarequindi al la fase reali zza¬ 
ti va, i tempi si sono rivelati assai più 
lunghi del previsto.Solopercitaredue 
casi molto noti: l'auditorium romano 
disegnato da Piano ed attualmente in 
costruzioneèl'esitodi un concorso ad 
inviti aggiudicato nel 1994, mentrela 
riconversionedell'area Pirelli alla Bi¬ 


cocca, in fase di completamento su 
progetto dello studio Gregotti, deriva 
daunconcorsobanditonel 1985. 

L e ragioni che rendono particolar¬ 
mente d i ffi ci I e i n I tal i a concreti zzare 
operazioni rilevanti di trasformazione 
urbana sono numerose e complesse. 
Certamente si sconta l'assenza di un 
codice unico che snellisca l'enorme 
produzioneeconfusionelegislativain 
materia, ma l'aspetto centrai e è senza 
dubbio quello generale dello scolla¬ 
mento tra I a fase del I a pi an i fi cazi on ee 
quella della gestionedelletrasforma- 


zioni, lecui problematiche necessite¬ 
rebbero invecedi un approccio gl oda¬ 
le. A d aggravare tal e scoi I amen to è l'i - 
nad^uatezza del piano urbanistico 
tradizionale rispetto ai reali processi 
di trasformazione urbana. Questade- 
ri va i n I arga mi su ra dal fatto eh e i I pi a- 
no regolatorecomprendeal suo inter¬ 
no elementi fortemente eterogenei: 
scelte di indirizzo generale, relativea 
strategie complessive di assetto del 
territori o di I ungo peri odo, regoledet- 
tagl late ri feri te agli usi del suoloeagli 
interventi edilizi, propostereiativeal- 
leareedi trasformazionechehannosi- 
gnificatonel breveemedioperiodo. 

Tale impostazione omnicompren- 
sivahafinitoperdilatarei tempi di for¬ 
mazione e di approvazione dei piani 
regolatori chesonoin I tal la ancora l'e- 
sitodi un processodecisionaletortuo- 
so, caratterizzato da incertezze e con¬ 
fi itti spesso paralizzanti. Un'analisi 
dei tempi complessivi dell'iter proce- 
duraledi alcuni strumenti urbanistici 
di recente redazione (nuovi Piani re¬ 
golatori generai 1 , 0 varianti generali ai 
Piani vi genti) effettuata dal Censisnel 
'98, mostra chiaramente come i fre¬ 
quenti ed estenuanti passaggi escontri 
tra i diversi livelli decisionali allun¬ 
ghino adismisura gli iter procedurali 
degli strumenti di Pianorendendoan- 
cor più slegato il processodi Pianodai 
tempi del mandato del governo localee 
quindi dalle politiche delTammini- 
strazione. Spesso le indicazioni dei 
Pi ani, a causa del la loro rigidità, subi¬ 
scono un invecchiamento precoce, a 
frontedellavelocitàdi evoluzionedel- 
le condizioni socio-economiche del 
contesto, del quadro degli attori e de¬ 
gli interessi presenti sul la scena urba¬ 
na. Di qui il frequente ri corso alleva- 
rianti, spesso legate a singoi e situazio¬ 
ni specifiche. 

Daanni si attendeunaleggequadro 
per l'urbanistica. Comeènoto, pur in 
assenzadi alcunariformaalivellocen- 
trale, tentativi interessanti di sempli- 
ficazionedelleprocedureedi innova¬ 
zione dei contenuti dei Piani hanno 
iniziato a diffondersiin questi ultimi 
anni grazieall'iniziativadi alcuneRe- 
gioni chehannocoraggiosamenteper- 
corso la strada del cambiamento, anti- 
cipandoin variomodounaseriedi in¬ 
novazioni prodottedal di battito urba¬ 
nisti co e presenti nel le vari e proposte 
di riforma, come lo sdoppi amento del 
Piano tradizionale in Piano strutto ra- 
leePianooperativo. 

Sebbenedapiù parti notevoli spe¬ 
ranzosi an 0 state ri poste! n questa I egi - 
slatura, durante la quale diversi pro¬ 
getti di leggesul tema sono stati depo¬ 
sitati in Parlamento, laquestionenon 
sembra ri entrare tra lepriorità dell'a¬ 
genda politica, e la prospetti va di una 
riforma organ i ca appare ancora I onta- 
na., 

È augurabile che a fronte di una 
maggiore consapevolezza della cen¬ 
tralità dellequestioni urbane in rela- 
zioneai temi delosviluppoedellaqua- 
lità della vita, la riforma urbanistica 
venga f i n al mente con si derata u n a ne¬ 
cessità non più rinvi abile. 


SOTTO LA LENTE 

I vincoli 


secondo Consi gl io di Stato e Cassazione 
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L a autonomia decisionale dei C ansigli 
comunali nella adozione degli stru¬ 
menti urbanistici è esercitata nel¬ 
l'ambito dei vincoli posti dalle norme di 
legge di merito e dei principi dell'ordina¬ 
mento giuridico. Da qui la necesatà della 
motivazione, in particolare dinanzi a speci¬ 
fiche richieste: la conoscenza degli elementi 
fondamentali: la necessità di non ampliare 
le specifiche competenze degli organi e la 
necessità di non utilizzare strumenti surret- 
tizi. Queste regole sono state ribadite da 
una serie di recenti sentenze del Consiglio 
di Stato e della Corte di Cassazione, delle 
quali proponiamo i punti più significativi. 


L a competenza del consiglio per le va¬ 
rianti 

Consiglio di Stato (sez. IV), decisione n. 
1359 del 31/8/99. 

L'articolo 32, lett. b, della l^ge 8 giu¬ 
gno 1990, n. 142, nello stabilire le com¬ 
petenze dei consigli comunali in mate¬ 
ria urbanisti co-edilizi a, le "limita” agli 
«atti fondamentali» riguardanti le even¬ 
tuali «deroghe» ai piani di recupero, ai 
programmi annuali e pluriennali per la 
loro attuazione. L'accezione "deroga" 


deve assumere, nel contesto della norma 
in esame, il carattere di vera e propria 
variante allo strumento urbanistico in 
vigore e non l'adozione di soluzioni 
marginali o di lieve entità, tale da non 
importare mutamenti rilevanti nell'as¬ 
setto del territorio. Solo in tal modo la 
disposizione si inserisce nell'intero con¬ 
testo dell'articolo 32 della legge 142/90, 
che limita la competenza del consiglio 
comunale ai soli atti fondamentali per 
l'ente, e attribuisce alla giunta gli altri 
provvedimenti esecutivi e di dettaglio, 
fra i quali ben possono essere comprese 
lievi modifiche alle destinazioni di zona 
ed ai tracciati viari non incidenti sul 
complessivo assetto del territorio. 
Congruità delle motivazioni e osserva¬ 
zioni ai prg 

Consiglio di Stato (sez. IV), decisione n. 
1217 del 12/7/99. 

L a reiezione delle osservazioni al piano 
regolatore generale devono essere moti¬ 
vate pur non necessariamente con un'a¬ 
nalitica e specifica confutazione di tutte 
le argomentazioni proposte con le osser¬ 
vazioni stesse. Pertanto, è sufficiente 
l'assunto che esse contrastino con le li¬ 


nee portanti del piano r^olatore. È tut¬ 
tavia necessario che dagli atti risulti che 
le osservazioni siano stati esaminate, e 
che siano indicati i motivi della reiezio¬ 
ne. U n tale onere è richiesto, a maggior 
ragione, quando in capo al privato sussi¬ 
steva un legittimo affidamento sull'edi¬ 
ficabilità della propria area, già parzial¬ 
mente edificabile, nel previgente stru¬ 
mento urbanistico.Ne consegue che, ai 
fini del decidere, l'amministrazione de¬ 
ve valutare, sia pure per contestarla, la 
situazione di diritto e di fatto rappre¬ 
sentata, ivi compresa la reale situazione 
dei luoghi.Non si deve trattare, dunque, 
di una confutazione analitica e specifica 
delle ragioni esposte con l'osservazione, 
ma la motivazione, per quanto succinta, 
deve rivelarsi idonea a contestare la pro¬ 
spettazione del privato.ln altri termini, 
la sufficienza di una motivazione suc¬ 
cinta presuppone comunque che la reie¬ 
zione sia congrua rispetto agli elementi 
di fatto e di diritto posti alla base del¬ 
l'osservazione e deve di mostrare che si è 
tenuto presente l'apporto critico e colla¬ 
borativo dei privati, in comparazione 
con gli interessi pubblici coinvolti. 


Abuso d'ufficio e riiascio 
concessioni edilizie 

Corte di Cassazione (sezione VI penale), 
sentenza n. 8194 del 24/6/99. 

Il rilascio da parte del sindaco di una 
concessione edilizia in violazione delle 
prescrizioni dei piano regolatore integra 
il reato di abuso d'ufficio, dato che la 
condotta del sindaco si pone in contra¬ 
sto con la disciplina normativa primaria 
di settore, che impone l'obbligo di con¬ 
formarsi alle previsioni degli strumenti 
urbanistici, e si configura, pertanto, co¬ 
me "violazione di l^ge", rilevante ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 323 
del codice penale. Se taluno intende 
svolgere funzioni pubbliche, non può 
vantare il diritto di ignorare quali siano 
le norme che presiedono alla sua attività 
e l'eventuale parere favorevole (non vin¬ 
colante) della Commissione edilizia co¬ 
munale non può considerarsi scrimi¬ 
nante, posto che il controllo politico¬ 
amministrativo spetta proprio al titolare 
della carica politica e ne costituisce l'a¬ 
spetto pregnante. Deve infatti essere af¬ 
fermato a chiare lettere che colui il qua¬ 
le affronta una competizione elettorale 


per ottenere poteri di amministrazione 
(anche, e soprattutto) sul piano locale, 
non può poi arroccarsi su di una posi¬ 
zione di apparente neutralità, preten¬ 
dendo di delegare ai "tecnici" senza as¬ 
sunzione di responsabilità diretta le de¬ 
cisioni su questioni che riguardano con 
immediatezza la sua funzione pubblica. 
U n piano di recupero non può essere 
adottato mediante la sostituzione di 
un piano particolareggiato. 

Consiglio di Stato (sez. IV), decisione 
n. 925 del 31/5/99. 

Il piano di recupero ha per oggetto la ri- 
definizione del tessuto urbanistico di 
un'area ed è caratterizzato dalla speciali¬ 
tà dei fini del recupero del patrimonio 
edilizio e urbanistico degradato, ma esi¬ 
stente. Ciò al fine di conservare e riuti¬ 
lizzare il patrimonio stesso con riferi¬ 
mento sia al tessuto urbanistico esisten¬ 
te, sia allo sviluppo programmato attra¬ 
verso gli strumenti di pianificazione ge¬ 
nerale. Pertanto deve prevedere inter¬ 
venti su edifici da recuperare o da risa¬ 
nare. N e consegue che deve considerarsi 
illegittimo allorquando, in sostanziale 
sostituzione di un piano particolareg¬ 
giato, riguardi un'area quasi compieta- 
mente inedificata e non immobili de¬ 
gradati. 

Il testo integrale delle sentenze è di¬ 
sponibile attraverso il servizio docu¬ 
mentazione di ancitel (indirizzo inter¬ 
net ancitel.it/s.base/document.cfm) 
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AEREI 

Decolla l'alleanza Alitalia-Klm 
con duesxietà, Passeggeri eCargo 


IL VALORE DELL’ALLEANZA 


L’alleanza commerciale fra Alitalia, KIm e Northwest. 



/llitalia 

• ••• 

KLM 

NORTHWEST 

AIRLINES 

Fatturato 
(mid lire) 

9.087 

11.708 

16.281 

Passeggeri 

(milioni) 

24 

15 

50 

Flotta 

(aerei) 

148 

119 

405 

Scali 

136 

165 

153 

Dipendenti 

15.500 

28.370 

51.000 


P&G Intograph_Fonte: AGI 


FIUMICINO 

PtnatìzzazioneAdr, a novembre 
il 3% agli enti locali, poi la fase 2 


ROMA II gigante dei cieli italo- 
olandese è pronto a partire. Anzi, 
«decollerà»il prossimo Tnovem- 
bre, giorno in cui leduejoint ven¬ 
to res - Passeggeri e C argo - tra Ali¬ 
tai i a e Kl m saran o operati ve«sotto 
unastrutturadi managementuni¬ 
ficata», come è stato annunciato 
ieri. Naturalmente,anchelepoli- 
ti eh e e I e strategi e saran n o com u- 
ni. Per quanto riguarda la struttu- 
radel management, HennyEssen- 
berg, attualedirettorenetworkor- 
ganiser della KIm andrà a dirigere 
la joint venture Passeggeri, che 
avrà sede a Roma. Mentre Mario 
Pascucci, attuai edi rettoredi Al ita- 
liaCargo, saràa capo della società 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA L'Unim non è strategica 
per l'Ina. È stato il primo annun¬ 
cio filtrato dal Cda più atteso di 
questa settimana di fuoco nella 
partitalna-Generali. Erail segnale 
del I a strategi a adottata daViaSal- 
lustianaperrispondereairOpasdi 
Trieste: delega agli amministrato¬ 
ri per un buy-back di azioni pro¬ 
pri e (fi no al 10%, comoda delega 
assembleare) e interventi sulle 
partecipazioni. Come, appunto, 
quelladel 16,2%nell’Unim, laso- 
cietàimmobiliaresullaqualeèsta- 
talanciataun'Opadapartedi Mi¬ 
lano centrale (gruppo Pirelli). E 
non solo: «in vendita» finisce an¬ 
che la quota (12,5%) detenuta in 
N uern berger Betei I i gu n gs, per u n 
guadagno complessivo (plusva¬ 
lenza lorda) di oltre 100 miliardi. 
Obiettivo: aumentare il valore 
delTazionelna, garanti re all'azio¬ 
nista un dividendo straordinario, 
e costringere cosi il Leonesenon 
ad uno stop, almeno aun rilancio 
delTofferta. Non si alzano barrica¬ 
te contro la scalata del Nord-est, 
ma si crea valore per l'azionista, 
eh eavrà I i bertà d i scel ta. 

Sglienti&Co. «approfittano» 
cosi del 1 0 svi n col 0 dal I a «passivi ty 
rule» ottenuto dal Tar, avviando 
operazioni chenel regimedi «pas¬ 
si vi tà»avrebbero dovuto passareil 
vaglio di un'assemblea straordi¬ 
nari a e l'appoggio di unamaggio- 
ran za q ual i fi cata. M a I a parti ta Ro- 
ma-Trieste sembra farsi molto 
complicata, viste le scadenze pre¬ 
vi stein questo lungofinesettima- 
na. Domani il Consiglio di Stato 
potrebbecapovolgereladeci sione 
del Tar, e «rein tradurre» il regime 
di «passività»perlacompagniaro- 
mana. Dopodomani l'assemblea 
Gen eral i è eh i amata ad approvare 
l'operazione, ed è prevedi bile eh e 
sugli azionisti peserà la decisione 
di giudici amministrativi. Intanto 
già si vociferano incontri infor- 


Cargo che avrà sede in Amster¬ 
dam Schipol, uno dei più grandi 
aeroporti del mondoperlemerci. 

Prendecosi il vial'alleanzaKIm- 
Alitalia: un colosso che avrà un 
fatturatoda21milamiliardidi lire 
(37 milasesi consideraanchel'al- 
leata americana Northwest Airli- 
n es), trasporterà 39milionidipas- 
seggeri (89con laNorthwest), con 
una flotta di 267 aerei (672 con 
l'alleato americano) e 44 mila di¬ 
pendenti (95 mila con la Nor¬ 
thwest). Ieri i particolari del «ma¬ 
trimonio in aria» sono stati illu¬ 
strati ai dipendenti delleduecom- 
pagniecon una lettera degli am¬ 
ministratori delegati di Alitalia 


mali traRomaeTriesteperun ac¬ 
cordo di «non aggressione», teso a 
trasformare l'Opas da ostile in 
amichevole, con una serie di ga¬ 
ranzie sul piano industriale e so¬ 
prattutto sui livelli occupazionali 
della società romana. L'accordo 
non sarebbe malvisto da alcuni 
grandi azionisti dell'Ina, ma an¬ 
che in questo caso soglie esiti del 
dialogo ha un peso decisivo lade¬ 
cisi onedel Consiglio di Stato. Nel 
frattempo il San Paolo-Imi tenta 
di fare chiarezza sul ruolo svolto 
dall'istituto nella vicenda. «Non 
c'è stato nessun accordo traTori- 
noeTrieste-dichiarail presidente 
Luigi Arcuti - ma solo ipotesi di 


DomenicoCempella (chenel frat- 
tem po èstato an eh ea Pai azzo Chi¬ 
gi perunavisitamattutinanon uf¬ 
ficiale) e di KIm, Leo van Wijk. 
«Nasce il primo mega-store del 
trasporto aereo - spiegano i due 
mancar- ossia un unico punto 
vendita per un unico prodotto of¬ 


ferto da due marchi diversi». 
«Identità distinte ma obiettivi e 
opportun ità comun i, a parti redal 
network: con oltre200desti nazio¬ 
ni e 40 milioni di passeggeri la 
jointventurediventaatutti gli ef¬ 
fetti la maggiorecompagnia d'Eu¬ 
ropa i n termi nidi passeggeri ». 


ROMA Parte la privatizzazione di 
Aeroporti di Roma e la cordata orga¬ 
nizzata da Abn Amro holding e Po¬ 
polare di Milano con gli aeroporti di 
Amnsterdam Schiphol e Francoforte 
viene ammessa alla seconda fase. Lo 
ha annunciato il portavoce dello sca¬ 
lo di Amsterdam, MarianneDeBie. Il 
consorzio dovrà ora presentare l'of¬ 
ferta vincolante corredata dal piano 
industriale. La cordata è partecipata 
al 49% ciascuno dalle banche e 
airi% ciascuno dai due scali olande¬ 
se e tedesco.leri anche il presidente 
della Pirelli Marco Tronchetti Prove¬ 
rà ha confermato il suo interesse per 
Adr. «Nelle prossime settimane rac¬ 
coglieremo le offerte non vincolanti 


dare, vi sto eh e l'assem bl ea tri esti - 
na chiamata a ratificare l'opera- 
zioneèconvocataperdopodoma- 
ni. A quel punto l'organismo gui¬ 
dato da Luigi Spaventa avrà le 
«carte» per vagliare l'offerta. Se 
non si riscontrerannoirregolarità. 
Generali dovrà informare il mer¬ 
cato e l'Ina di aver presentato il 
prospetto. Da quel momento la 
passivity rule dovrebbe rientrare 
in vigore. Il condizionaleèd'ob- 
bligo, vistochelasituazioneècosi 
inèdita (mai prima d'ora disposi¬ 
zioni del regolamento Consob 
erano state sospese), da aver già 
provocato interventi di schieredi 
giureconsulti ed esperti del merca- 


per Adr che dovranno essere correda¬ 
te dai piani industriali. A differenza 
di Autostrade, il piano industriale è 
espressamente previsto dalle proce¬ 
dure di vendita», ha specificato il 
presidente dell'lri Gian Maria Gros- 
Pietro tagliando corto sull'esclusione 
della Sea come presenza autonoma 
nella gara. 

Intanto entro il 24 novembre, cioè 
nei 30 giorni successivi alla scadenza 
dell'esercizio (dal 26 ottobre) dell'o¬ 
pzione da parte dei quattro enti loca¬ 
li cui è riservato il 3% di Adr, l'Iri va¬ 
luterà «la conformità e la regolarità 
delle comunicazioni pervenute ri¬ 
spetto alle disposizioni del decreto» 
sulle modalità di cessionedellasocie- 


to. In ogni modo, dalla presenta- 
zioneufficialedel prospètto scatta 
il periodo di 15 giorni entro cui la 
Consob dovrà approvare l'opera¬ 
zione. Dal vialiberadi vialsonzo, 
l'Opassarà pronta perii mercato. 

I tempi,cheTrièstein un primo 
tem po aveva pen sato I u n gh i ssi m i 
(voleva arrivare in Borsa a gen¬ 
naio), si sono fatti (dopo l'inter¬ 
vento del Tar) tanto rapidi da far 
presumere che entro novembre 
l'operazione prenda il via. Starà 
agli azionisti decidereseaderireo 
no. Lo farà anche il San Paolo? 
Nonèdetto,fasapereTorino. L'al¬ 
ternativa potrebbe essere quella 
dellascissionedegli asseti na. 


tà aeroportuale, ed entro lo stesso 
termine provvederà «al conseguente 
riparto». L'iri ricorda che, in base alle 
«manifestazioni di opzione» indicate 
dagli enti locali neH'ambito del 3% 
massimo loro riservato, la Regione 
Lazio punta ad una quota-base dello 
0,75% con una seconda opzione pari 
airi,25 per cento. Il comune di Ro¬ 
ma è interessato ad una tranche-base 
dello 0,75% a fronte dell'l, 25% co¬ 
me seconda opzione. La Provincia di 
Roma corre, invece, per lo 0,25% ba¬ 
se, con una seconda opzione dello 0, 
15 percento. Il comunedi Fiumicino 
ha interesse per uno 0,1% di opzione 
base. Via veneto precisa che il prezzo 
di ogni azione Adr diretta agli enti 
locali è di 7,2132 euro (13.967 Lire). 
Il venditore potrà così incamerare ol¬ 
tre 100 miliardi. Il 3% per gli enti lo¬ 
cali laziali rientra nel 54,2% di Adr 
che l'Iri ha deciso di alienare. Il 
51,2% del pacchetto sarà a cessione 
diretta, nella seconda fase che do¬ 
vrebbe parti re entro fi ne an no. 

Assemblea 
Mediobanca 
Nel Cda arriva 
Commenbank 

ROMA Una conferma - quella di 
An teine Bernheim come consigliere 
e, con tutta probabilità, come vice- 
presidente - e un ingresso, quello di 
Axel von Ruedorffer come rappre¬ 
sentante di Commerzbank, che en¬ 
trerà sia nel cda sia nell'esecutivo. 
Queste le principali novità che do¬ 
vrebbero emergere dall'assemblea 
dei soci di Mediobanca convocata 
per oggi nella storica sede di via Fi¬ 
lodrammatici a Milano. L'assemblea 
ha all'ordine del giorno, oltre alla 
nominarti consiglieri, l'approvazio¬ 
ne del bilancio 98-99 e la fusione 
con laPromotex (1% di Generali). Il 
rappresentante di Commerzbank, 
attuale consigliere della Comit, 
prenderà il posto di Wolfgang Grae- 
bner, rappresentante della Ing, usci¬ 
ta dal capitale a favore della banca 
tedesca.il cda proporrà aH'assem- 
blea di ratificare le recenti coopta¬ 
zioni in cda di Carlo Pesanti, Ale^ 
sandro Profumo e Aldo Civaschi. È 
in scadenza dal cda Lucio Rondelli, 
in rappresentanza di Unicredit, 
componente del gruppo a dei soci 
dell'istituto (ex Bin), che però senza 
dubbio verrà riconfermato. Scade 
anche il mandato di Pietro Ferrerò, 
Alberto Pecci, Antonio Ratti e Mar¬ 
co Tronchetti Proverà. Non si han¬ 
no segnali che, tra i consiglieri 
espressione del gruppo «b» dei soci 
(i soci privati non bancari), ci possa 
essere qualche avvicendamento, 
una rotazione come già accaduto 
nel passato. Il patto di sindacato di 
Mediobanca afferma cheil edaèno- 
minato per metà dal gruppo «a» e 
per metà dal gruppo «b» dei so- 
ci.Gianfranco Gutty, amministrato¬ 
redelegato delle Generali, probabil¬ 
mente non sarà presente oggi, im¬ 
pegnato com'è nella vicenda dell'o- 
pa sull'Ina e nella preparazione del¬ 
l'assemblea dei soci della compa¬ 
gnia triestina prevista per sabato 
prossimo. Enrico Cuccia infinesalu- 
terà uno dei suoi collaboratori più 
preziosi: Mauro Zanobi, 63 anni di 
cui 33 spesi in via Filodrammatici, 
cheva in pensione. 


L'Ina si arroGca in attesa del Consiglio di Stato 

ESglienti aumenta il valoreddleazioni con dividendi «d'oro» 



PRIVATIZZAZIONI 


Mediocredito, tre offerte 
Ora trattativa diretta 


Il presidente 
del 

San Paolo-Imi 

Luigi 

Arcuti 


C.Giambalvo 

Ap 


ROMA Sonotreleoffertedefinitiveperve- 
nutealTesoroperl'acquistodiMediocredi- 
toCentraleelacontrollata Banco di Sicilia. 
Lo ha comunicato ieri in un a nota lo stesso 
ministero, precisando che la dismissione 
del 100% dell'istituto guidato da Franco 
Imperatori avverrà attraverso trattativa di- 
retta.ln corsa sonol'Unicredit,Bancadi Ro¬ 
ma e la cordata di Popolari con Vicenza, 
Bergamo e popolare dèi l'Emilia. Il termine 
per la presentazionedelleofferteèscaduto 
ieri alle 19. Ora spetta al Tesoro giudicarle. 
Secondo indiscrezioni, potrebbe riunirsi 
giàvenerdì il comitato Draghi peresamina- 
releproposte. Il pareresaràpoi trasmesso al 
comitato dei ministri perleprivatizzazioni 
che, affermanoautorevoli fonti finanziarie, 
potrebbe fi ssare i I suo i n contro per martedì 
prossimo. In quell'occasionetuttaviail go- 
vern o potrebbe an eh edeci dere u n u Iteri ore 
slittamento della venditadi circaun mese. 
Molti i nodi ancora aperti. In particolare 
sullavicendaMediocrèdito pesalasistema- 
zionedegli asset bancari dell'Ina, conside¬ 
rato cheUnicredito èin corsa anche per la 
Bnl. 


eventuale presa d'atto, qualora 
l'Opas andasse a buon fine. L'uni¬ 
co impegno, vincolante, è stato 
chenon avremmo ostacolato l'O¬ 
pas». In som ma, Arcuti dichiaradi 
«stare alla finestra», conferma 
l'interesse per Banconapoli, con¬ 
trol lata dal l'Ina al 51%, mentresu 
Bnl si limitaadirechelasituazio- 
ne«èmolto intricata». Quanto al¬ 
l'ingresso nell'azionariato delle 
Generali, «sarebbeautomatico se 
decidiamo di aderire all'Opas - 
continua Arcuti - e non frutto di 
un accordo». Se non c'è stato un 
«patto»con tanto di sigla, un'inte¬ 
sa di massimaà, visti gli interessi 
«complementari»delleattivitàas- 


sicurativeda partedi Generali edi 
quelle bancarie da parte del San 
Paolo. 

M aseguiamo con ordinelepro- 
spettive dell'offerta annunciata 
da Trieste a metà settembre. Co¬ 
munque vadano le cose domani 
nell'auladel Consiglio di Stato, le 
«mani libere» dell'Ina non sem¬ 
brano avere vita lunga. Generali 
ha già inviato una bozza di pro¬ 
spetto d'offerta alla Consob, le 
due autorizzazioni necessarie 
(IsvapeBancad'ltalia)sonogiàsul 
tavolodellacommissione. Manca 
ancora la delibera (omologatadal 
Tribunale) delle decisioni assem- 
bleari. Chenon non dovrebbetar- 


M a c'è un 'altra i ncogn i ta an cora da sci 0 - 
gliere: la decisione della Commissione Ue 
sugli aiuti di Stato concessi al M ediocredito 
in occasionedel salvataggio del Bancodi Si¬ 
cilia. Con ogni probabilità Bruxelles si 
esprimerà entro metà novembre. La Com¬ 
missione, assicuranofonti dell'Unione, 
analizzerà con attenzione le procedure di- 
pri vati zzazi on ech eera stata def i n i ta dal l'ex 
commissario allaconcorrenza, Karel Van 
Miert, condizioneessenzialepernonincor- 
rerein unamulta. Nei giorni scorsi, il neore¬ 
sponsabile dell'Antitrust europeo, Mario 
Monti, av 0 /a i n vi ato u n m assaggi o al I e au- 
torità italiane chiedendo una vendita 
«aperta, trasparente e non discriminato¬ 
ria». 

E proprio alle parole di Monti avevano 
fatto riferimento diversi «sostenitori» del la 
proposta delle Popolari, l'unica che preve¬ 
de un'offerta per una quota del capitale 
(forse maggiore del 30%dichiarato inizial¬ 
mente) con unaOpv. Secondo fonti vicine 
all'operazione, la proposta prevede anche 
la presenza di un consorzio di garanzia¬ 
pronto a rilevareafermoleazioni cheeven- 
tu al men te dovesserorestare i n ven dute a I i - 
vello di Opv. Quanto all'Unicredit, chemi- 
raal 100%, pare abbi a valutato M ediocredi¬ 
to 3.700 miliardi. Bancaroma è rimasta in 
gara dopo un Cda- fiume, che avrebbe ap¬ 
provato un impegno finanziario pari a 
3.500 mi li ardi per l'acqui si zi onedel 100%. 

B. Di G. 


RAPPRESENTANZA 

Ghezzi (CgiI) 
«Preoccupati rinvio 
ieggesuiia Rsu» 


TeleGom, i laboratori bocciano Colaninno 

Sciopero in tutta Italia con adesioni oltre il 70%. Siti ceduta entro un mese 


TRASPORTI 

Oggi riprende 
ii confronto 
suiia vertenza Fs 


FortepreoccupazionedellaCgiI 
perii rinviodelfapprovazionedel- 
ialeggesulleRsu(lerappresentan- 
zesindacali nei luoghi di lavoro). In 
unadichiarazioneilseg retarlo 
confederaleCarioGhezzi, respon¬ 
sabileorganizzativo, ha rivolto un 
appello al Parlamento peruna ra- 
pidaapprovazionedellalegge 
che, ha ricordato, fa partedel pro- 
grammadi governo. Pari preoccu- 
pazioneèstataancheespressadal- 
iaCameradel Lavorodi Bologna, 
chedopol'ennesimorinviodi ieri 
ri bad iscei I suo invito a deputati e 
senatori di approvarela legge. Di 
diverso tenoreledichiarazioni di 
GiorgioFossachemetteinguardia 
lasuaorganizzazionesull'illusione 
chesulleRsu il rinviodi ieri siauna 
sortadi scampato pericolo. Secon¬ 
do Franco Giordano d i Prc «la d i- 
chiarazionedi Fossa sul rinviodel- 
l'approvazionedel provvedimen¬ 
to sulleRsusuonacomeuna minac¬ 
cia pergovernoemaggioranza». 


L'adesioni con una partecipazio- 
nedei lavoratori di oltreil 70%. Lo 
sciopero di 4 ore dei dipendenti 
Telecom indetto ieri da SIc-CgiI, 
Fistel e unte è stato un successo, 
sottolineato anche dalle manife¬ 
stazioni svoltesi in parecchi capo- 
luoghi di regione. «Lariuscitadel- 
lo sciopero rafforza le scelte del 
sindacato di mettere al centro del¬ 
la sua iniziativa l'occupazione e 
sceltechiaresul futuro del gruppo 
e del settore - commenta Fulvio 
Fammoni, segretario dello Slc- 
Cgil -VogliamodaColaninno un 
progetto vero, non scenari o mere 
iniziative finanzi ari e. Solosu que¬ 
sta basesiamo disposti adiscutere 
di un progettodi riorganizzazione 
aziendalechenon significa misu¬ 
re voi te solo al taglio dei costi con 
riduzioni di occupazionecui il sin¬ 
dacato è da sempre contrario, in 
particolare nei settori in svilup¬ 
po». 

In una nota, la Uiltecritica «le 


■ TELEFONI 
BOLLENTI 
Per Finslel 
si allungano 
I tempi 
Concambio 
Tecnost 
a novembre 


scel te di assetto 
finanziario del 
gruppo» che 
tendono ad 
una«politicadi 
dismissioni edi 
calo occupa¬ 
zionale prete¬ 
stuoso quanto 
immotivato in 
un settore di 
crescita». Il se¬ 
gretario gene¬ 
rale Luigi Fer¬ 
randosi dice«contrarioasceltein- 
dustriali chemettano in discussio- 
nelagestioneunitariadi telefonia 
fissaemobile». Perii segretarioge¬ 
nerale aggiunto della Fistel-CisI, 
EmilioSubacchi,non vi sarà«nes- 
sunadiscussionesugli esuberi sen¬ 
za delineare riorganizzazione 
strutturale, piano industrialee re¬ 
lativi investimenti». Solo dopo 
questo processo, secondo il sinda¬ 
cai i sta, si potrà <A/al utare I a con si - 



sten za e la natura delle eventuali 
eccedenze». 

«Sarebbe un grave errore sotto¬ 
vai utareo pegg o an cora i n aspri re 
i rapporti con i dipendenti -osser¬ 
vano i deputati diessini Giulietti e 
Giardiello - Dopo la fortissima 
adesione dei lavoratori di Tele¬ 
com al lo sciopero sarebbedisdice- 
vole non cogliere il malessere 
espresso dai lavoratori verso una 
instabilità chesi è protratta trop¬ 


po a lungo per 
una assenza di 
prospettive 
stretti eh e in 
molti settori 
dell'azienda e 
per il rischio 
palesechelelo- 
giche finanzia¬ 
rie possano 
prevalere su 
quelle indu¬ 
striali». 

Intanto, 

l'ammi n istratoredelegato di Tele¬ 
com, Roberto Colaninno, hacon- 
fermato l'esistenza di trattative 
«con variesocietà chehanno ma- 
nifestatoil lorointeresseperSirti». 
In pista, dunque, non c'è solo Pi¬ 
rei I i. La cessi on e, h a spi egato, po¬ 
trebbe avvenire entro un mese, 
tempi più lunghi, invece, per la 
Finsiel. I sindacati si aspettavano 
annunci nel corso di un incontro 
convocato per il prossimo 4 no¬ 


vembre, mal'intesacon i manager 
della Wang sta chiedendo più 
tempo del previsto. «Il 4 novem¬ 
bre è troppo presto - ha spiegato - 
Stiamo mettendo a punto un im¬ 
portante progetto di rilancio di 
Finsiel chefarà levasu competen¬ 
zemanageriali di alto profilo non 
i tal i an e, per 1 0 a/i I u ppo strategi co 
di una azienda di cui intendiamo 
mantenere il controllo». Tempi 
come da programma, invece, per 
l'annuncio dei rapporti di con¬ 
cambio Tel ecom-Tecnost: «il pa- 
reredegli advisordovrebbearriva- 
reentro metà mese». 

Colaninno, ascoltato ieri in 
un'audizioneallaCamera, hapoi 
smentito le voci su un prossimo 
ingresso di Telecom in Telemon- 
tecarloin cordata con RupertM ur- 
doch eLeo Kirch: «Laleggenon ci 
consente di assumere partecipa¬ 
zioni in una televisione in chia¬ 
ro». 

G.C. 


Dggi riprendeil confronto sulla 
vertenza Fs. Eallavigiliadellaii- 
presadel confronto perladefini- 
zionedd nuovo contrattodi lavo¬ 
ro, ieri il segretariogeneraledella 
Filt-CgiI, Guido Abbadessa, usa 
parolepesantinei confronti delle 
Ferrovieevalorizzalaproposta 
del sindacato. 

«Siamofinalmentepronti - ha 
dettoAb badessa, intervenendo 
al direttivo regionaledellaTosca- 
na-apresentarealleFsproposte 
di riformestrutturali, mal'azien- 
dasaràprontaad accoglierle?Se 
guardiamo allarealtàdi questi 
giorni, continuiamoaved ere atti 
sconsiderati da partedell'azien- 
da: chi minacosì il risanamento 
nonsi dimostraall'altezza. Iferro- 
vieri sono pronti afarelaloro par- 
te,alleFsl'oneredellaprovacon- 
traria: sequestavoltadiranno che 
lenostrepropostesono un bluff 
useremo leloro cifre. I ferrovieri 
hanno lecartein regola». 
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Giovedì 28 ottobre 1999 


NEL Mondo 


l'Unità 


♦// presidentedella Commissione 
aiia Casa Bianca ha messo 
i paietti deiiVnionesuii'accordo 


♦ «Posabiie prima di Seattie 
i'elaborazionedi un'agenda 
comunesu tutti i temi» 


Usa-Ue^ meno ostacoli 
per il Millennium Round 

Prodi a Clinton: i consumatori vanno tutelati 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON È stato un faccia a 
faccia di un'ora, ma senza i crismi 
del protocollo degli incontri fra 
capi di Stato. È vero che Romano 
Prodi capo di Stato non è, maèun 
fatto cheallafinedei colloqui con 
Clinton non c'èstatoalcun incon¬ 
tro con lastampaecosì laprima vi¬ 
sita del neopresidentedella Com¬ 
missione europea nella capitale 
ameri canaèstata affidata ai porta¬ 
voce. EProdi ha fatto cancellare la 
suaconferenza stampa organ izza- 
ta nel palazzo dove ha sede la 
Commissione. Non èchetrai due 
corra cattivo sangue, tutt'altro. E 
che il viaggio di Prodi negli Stati 
Uniti, cavilli diplomatici a parte, 
era interlocutorio, rifletteva pole- 
michenon digeritesui rapporti tra 
le due sponde dell'Atlantico che 
non riguardano soltanto le com¬ 
plicate relazioni commerciali fra 
leduepotenze, mai rispettivi ruoli 
nellagestionedellecrisi regionali- 
politicheemilitari tuttora aperte. 
È evidente che a Bruxelles non si 
tollera più una certa arroganza 
americana in politica estera, non¬ 
si tollerano piùbattutecomequel- 
la trita e ritrita di HenryKissinger: 
l'EuropaZChenumerodi telefono 
ha l'Europa? Non èsoloProdi ad 
averedifficoltà, maancheClinton 
bersagliato a casa propria da chi 
comincia a pensare che gli Stati 
Uniti non possono permettersi 
eh e I a I u n ga campagn a per I e pre¬ 
sidenziali neparalizzi il ruolo nel¬ 
la politica eiera. Anche al di là 
dell'Atlantico si pensa che a Wa¬ 
shington bisogna chiamare non 
solo la Casa Bianca per capire le 
mosse americane, ma il Diparti¬ 
mento di Stato, il Pentagono,! re- 
pubblicani.... 

Son 0 stati gl i affari com merci al i 
a dominare gli incontri di Prodi¬ 
prima al Congresso poi alla Casa 
Bianca e poi al pranzo con Made- 
leineAIbrighe A fine novembre 
cominceràii Millennium Round a 
SeattI e, eh e avrà al cen tro del I a d i - 
sputa fra i paesi industrializzati e 
fraquesti ei paesi in viadi svilup¬ 
po lenuoveregoleperliberalizza- 
reulteriormente i commerci. Sia 
Prodi chegli alti funzionari della- 
C asa Bi an ca h an n 0 osten tato otti - 
mismo. «L'idea era di metteresul- 
tavolo tutti i problemi e su molti 
capitoli, dalla difesa dell'ambien¬ 
te al le regol e per il lavoro abbia re¬ 
gistrato intese profonde», ha di¬ 
chiarato il presidente della Com¬ 
missione. Guai aentrarenel detta¬ 
glio ed è proprio nel dettaglioche, 
si dicequi, cova il maligno. Prodi 
ha dovuto ammettere per esem¬ 
pio chesuir«affaire» dei cibi mo¬ 
dificati geneticamente non c'è in 
vista alcun accordo. «Sono stato 
molto chiaro su ciò chedeveesse¬ 
refatto pri ma d i apri req uesto ti po 
di mercato, dobbiamo dare ai no- 

MUCCA PAZZA 

Guerra della carne 
tra Francia 
e Gran Bretagna 

LONDRA «Merde! Le rane tornano al¬ 
l'attacco». La «guerra del manzo» fa ri¬ 
spolverare ai britannici l'arsenale verbale 
forgiato in un millennio di rivalità con la 
Francia, eTony Biair, il «moderatore», fi¬ 
nisce linciato alla Camera dei Comuni 
da un'opposizione inferocita. «Non si 
può fare con la Francia la politica di oc¬ 
chio per occhio, dente perdente», ha 
detto il premierai deputati. «Unaguerra 
commerciale - ha sottolineato - sarebbe 
un suicidio». Mai conservatori gli hanno 
riso in faccia. «Il governo sapeva da giu¬ 
gno che i francesi nutrivano il bestiame 
con mangime al liquame, ma non ha 
fatto niente», ha accusato il leader del¬ 
l'opposizione William Hague. «È così 
che dobbiamo stare in Europa?», ha 
chiesto. Meglio una mobilitazione na¬ 
zionale contro i prodotti francesi. 


stri consumatori la garanzia che i 
controlli scientifici saranno al 
piùalto livelloei più avanzati per- 
chéla nostra opinionepubblicaè 
molto diversa da quella america¬ 
na». Estatounmodogentileperri- 
mandareal mittentelarichiestadi 
su perarelerestri zi oni commercia¬ 
li. 

Gli Usasi sonodichiaratiafavo- 
redell'istituzionedi ungruppoin- 
ternazionaledi scienziati, rappre¬ 
sentanti degli interessi dei consu¬ 
matori edelleimprese,degli orga¬ 
nismi sovranazionali cheaffronti 
la questione dei controlli dei cibi 
modificati geneticamente, masea 
Bruxellessi pensaaqualcosadi si- 
mileaunaAutoritàal di sopradel- 
le parti, a Washington si ritiene 
debba avere solo una funzione 
consultiva. 

La stessa distanza si registrasul- 
lemisu re anti-dumping utilizzate 
unilateralmente dagli àati Uniti 
che gli europei vogliono siano 
cancellate in nome dell'equa 
competizione. 

Quantoallebanane, oraci sono 
due proposte ameri can e per su pe- 
rarelesanzioni contro gli europei: 
una si fonda sulla definizione di 
nuove tariffe, l'altrasulla defini- 
zionedi quotetransitoriedi espor¬ 
tazione. 

A. P. S. 


I L'ANALISI 


■ tabù sulla Strada 
del libero commercio 



Il presidente americano Bill Clinton durante l'incontro con Romano Prodi 


K.Lamarque/ Reuters 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON È una guerra già cominciata o, me- 
giio, mai finita. E non finirà certo ndiecinquesettimane 
che separano dai vertice deii'Organizzazione mondi aie 
del commercio, a Seattie aiia fine di novembre L'aitro 
giorno in Svizzera, i ministri degii esteri e dei commercio 
americani, europei, gapponesi e di aitrell nazioni non 
sono riusciti neppure a mettersi d'accordo suii'agenda 
deiia conferenza che secondo ie intenzioni, dovrà iancia- 
reii M mennium Round, nuovo cicio di iiberaiizzazione 
dei commerci su scaia pianetaria attraverso ia riduzione 
degii ostacoii tariffari e non aiia circoiazione di merci e 
servizi. La deregoi azione è argomento cui ieopinioni pub- 
biiche- di cons^uenza i governi - sono moito sensibiii e 
sui quaie g// interessi nazionaii risuitano come è ovvio 
più forti dei cosiddetto bene comune. Ed è argomento che 
viene utiiizzato da tutte ie parti come una dava man 
mano che si avvicinano gii appuntamenti dettoraii. Si 
capisce così comeia controversia sui Miiiennium Round 
sia davvero iontana daii'esaurirsi. 

Sono ormai troppi i terreni di scontro tra i prindpaii at¬ 
tori dd commerdo internazionaie, spedo tra Europa e 
Stati Uniti che da soii controiiano i due terzi dd commer¬ 
cio mondiaie. Moiti probiemi sono di fatto intrattabiii. 


nd senso che non d sono ai momento margini sufficienti 
per aprire un negoziato, E ii caso ddi'agricoitura innan¬ 
zitutto con ii fronte superproduttivo costituito da Usa, 
Canada, Brasiie e Austraiia contro ii fronte superassi- 
stenziaiedi cui fanno parte Europa e Giappone. La pro¬ 
duzione di beni primari diventa un terreno di confiitto 
non soio economico, ma anche cuituraie La mucca paz¬ 
za britannica e io scandaio ddia diossina in Bdgio han¬ 
no reso gii europd intoiieranti aiie pratiche non controi- 
iabiii ddiegrandi socidà ag'o-industriaii. Di qui ii riget¬ 
to dd prodotti agricoii geneticamente modificati, ii cosid¬ 
detto «Frankestdn Food» eddi'importazionedi carnee 
mangimi provenienti da animaii nutriti a base di ormo¬ 
ni, Sicurezza aumentare innanzitutto, ancor prima di 
pariaredi riduzione dd pesanti sussidi agricoii. Ciò infu¬ 
ria fi esportatori americani ecanadesi cheritengonoiiie- 
gaii esi&ii ie restrizioni europee. 

A paroie, europd e americani prodamano pieno soste¬ 
gno ai Ubero commerdo convinti che quanti più beni e 
servizi vengono scambiati tanto più benessere potrà esse¬ 
re diffuso. Ma divergono sia sui modi sia sui tempi dd 
Miiiennium Round, L'Unione europea punta a un nego¬ 
ziato giobaiechevada ai di ià ddia iiberaiizzazionedegii 
scambi di prodotti agricoii e dd servizi finanziari (sui 
quaii f Usa sono ai momento imbattibiii) inciudendo 
una regoiamentazione degii investimenti e dd mercati 


nazionaii. Gii Usa vogiiono invece strappare risuitati im¬ 
mediati suii'agricoitura e sui servizi procedendo sui resto 
caso per caso, ii secondo fronte di controversie oppone 
i'insiemedd paesi industriaiizzati ei paesi in via di svi- 
iuppo e riguarda ii iegami tra commerci, protezione dd- 
i'ambienteenormesociaii universaii di tutda ddie con¬ 
dizioni di iavoroesaiariaii. 

in un contesto nd quaie ii protezionismo preventivo di 
fatto sembra essere diventato io strumento per prepararsi 
a bruschi rovesci economici, sarà un'impresa da titani 
trovare una mediazione Ndi'attuaiefasedi giobaiizza- 
zione economica viene travoita ia stessa nozione di so¬ 
vranità poiitica e autonomia cuituraie ddie nazioni ed è 
questa ia sfida poiitica dd Miiiennium Round, in teoria 
ii nuovo impuiso aiia iiberaiizzazionedovrebberiguarda¬ 
re servizi, banche, iavori pubbiid, educazione, ii settore 
ddia saiute Si tratta di settori ii cui assetto rifiette fedd- 
menteii pattosociaiecheiega gii dottori ai governi in ca¬ 
rica. Nessun paesedovrébe favorirei'impresa nazionaie 
0 ie istituzioni nazionaii, in reaità avviene ii contrario 
per ia sempiice ragione che gii dfetti di una iiberaiizza¬ 
zione estrema sardobero così radicaii da far crescere op¬ 
posizioni sociaii e poiitiche fortissime che nessuno si au¬ 
gura, Tutto ii «potere» commerciate sardbbe trasferito a 
qudte duecento società muitinazionaii e transazionaii 
che controiiano ia maggior parte degii scambi mondiaii. 


«La snda da ricchi e aiminaiie le povertà» 

Monito del Papa a governi del mondo: urgono piani economici mirati 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO La lotta per 
eliminare la piaga della povertà, 
che permane in larga parte del 
mondo, è«lasfida odierna» perii 
Papa, cheharivolto un rinnovato 
appello ai governi, ai Parlamenti, 
agli organismi internazionale, 
parlando, ieri mattina, a circa 
quindicimila pellegrini di nume¬ 
rosi Paesi. Sviluppando la sua ri¬ 
ti essi on esu 11 avi rtù teoi ogal edel I a 
carità in rapporto al l'amore prefe¬ 
renziale per i poveri, Giovanni 
Paololl hadettodi non poternon 
far notare che «i poveri costitui¬ 
scono I a sfi da odiem a, soprattutto 
peri popoli benestanti del nostro 
pianeta, dove milioni di persone 
vivono in condizioni disumanee 
molti muoiono letteralmente di 
fame». Unaquestionenon nuova, 
ma che si impone all'attenzione 
dei reggitori dei popoli, i quali, 
senza più eluderla o rinviarla, de¬ 
vono elaborare «adeguati pro¬ 
grammi economici e politici per 
quei mutamenti strutturali tanto 


IL CASO 


necessari perché l'umanità sia ri¬ 
sollevata dalla piaga della pover¬ 
tà». 

Rifacendosi all'Antico eNuovo 
Testamento,Giovanni Paololl ha 
ricordato che «il povero è stato 
sempre oggetto di particolare at¬ 
tenzione in quanto vittima di 
un'ingiustizia perversa». E sono 
famose- ha aggiunto - «leinvetti- 
ve dei profeti contro lo sfrutta¬ 
mento dei poveri». È nota l'affer¬ 
mazione del profeta Amos che, 
per den u n ci are u n a certa si tuazi 0 - 
n e caratteri zzata daunainammis- 
sibile di^uaglianza e sfrutta¬ 
mento, disse: «Hanno venduto il 
giusto per denaro e il povero per 
un paio di sandali, essi checalpe- 
stanocomelapolveredellaterrala 
testa dei poveri efanno deviare il 
cammino dei miseri». Ed il colle¬ 
gamento della povertà con l'in¬ 
giustizia è sottolineato anche dal 
profeta Isaia che, ammonendo i 
governanti, diceva: «Guai acoloro 
chefanno decreti iniqui escrivo- 
no in fretta sentenze oppressive, 
per negare la giustizia ai miseri e 
perfrodaredel diritto i poveri del 


AIUTI ECONOMICI 

Maffiiori Donatori Bilaterali e Multilaterali 
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% del Pii 

1 

Kuwait 

2,29 

13 

Austria 

0,33 

2 

Norvegia 

1,05 

Ì4 

Belgio 

0,32 

3 

Danimarca 

1,03 

15 

Finlandia 

0,31 

4 

Svezia 

0,96 


Regno Unito 

0,31 

5 

Paesi Bassi 

0,76 

17 

Giappone 

0,29 

6 

Francia 

0,64 

18 

Spagna 

0,28 

7 

Canada 

0,43 


Emirati Arabi Uniti 

0,28 

8 

Lussemburgo 

0,40 

20 

Italia 

0,27 

9 

Svizzera 

0,36 

21 

Irlanda 

0,25 

IO 

Australia 

0,35 


Arabia Saudita 

0,25 


Portogallo 

0,35 

23 

Nuova Zelanda 

0,24 

12 

Germania 

0,34 

24 

Stati Uniti 

0,15 


mio popolo, per fare dellevedove 
la loro preda eper spogliare gli or¬ 
fani». 

Allalucedi questecitazioni del- 
leSacreScritture, Papa Wojtyla ha 
voluto, non solo,esortare! cattoli¬ 
ci a riscoprire una cultura sapien- 
zialeasostegnodei poveri edei più 
deboli, ma ha tratto spunto per 
renderepiùforteed incisiva lasua 


denuncia del persistere nel mon¬ 
do di situazioni di gravi disugua- 
glianzeed ingiustiziepercui non è 
più tempo di proclamare, ma di 
«agire» per rimuovere «inamissi- 
bili condizioni di emarginazionee 
di sfruttamento». EGiovanni Pao- 
1 0 11, pur riferen dosi pri madi tutto 
al divario tra Paesi ricchi ePaesi in 
via di sviluppo su cui continua a 


pesare anche il debito estero, ha 
indicato anche quelle situazioni 
di povertà che esistono nei paesi 
avanzati a causa di un modello di 
sviluppo incenrtato da «un liberi¬ 
smo spesso selvaggi o esenza rego- 
le». Con ravvicinarsi dell'anno 
giubilare, ormai alle porte, è ne¬ 
cessario che i cristiani prendano 
cosci en za eh e «I a povertà evan ge- 
licaimplicaun grandeamoreperi 
più poveri di questo mondo»che 
deve portarea «chinarsi sullesof- 
ferenze umane per risollevare da 
esse quanti ne sono afflitti». Per¬ 
ciò, l'approfondimento del tema 
della povertà, oltre ad assumere, 
secondo Papa Wojtyla, «un valore 
religioso», ne assume anche uno 
«politico». Di qui l'impegno dei 
cristiani maanchedi quanti han¬ 
no responsabilità politica per ap¬ 
portare quei «mutamenti struttu¬ 
rali» con piani economici affin¬ 
ché «l'umanità sia ri sollevata dal¬ 
la piagadella povertà». E il Pepasi 
èaugurato che, in vista del Giubi¬ 
leo, Governi, Parlamenti, organi¬ 
smi internazionali compiano ge¬ 
sti ed atti i n q uestadi rezi on e. 


E l'Indonesia esporta olio di palma <al gasolio» 


PIETRO GRECO 

T racce di gasolio sono state 
trovate in una partita di 
19.000 tonnellate di olio 
di palma destinata a uso ali¬ 
mentare giunta nel porto di Rot- 
terdam, in Olanda, proveniente 
dall'Indonesia. 

La scopata risale all'inizio di 
ottobre ed è stata resa nota dal¬ 
l'Ufficio Prodotti che in Olanda 
si occupa di grassi, margarine ed 
olii. Il Ministero della Sanità 
olandese sostiene che, sulla base 
dei test effettuati, la contamina¬ 
zione non comporta eccessive 
preoccupazioni, perché solo una 
piccola parte di gasolio sarebbe 
entrata nella catena alimentare. 
Tuttavia, si è affrettato a di¬ 


chiarare un portavoce del l'Uffi¬ 
cio Prodotti, i rischi divaitado- 
bero rilevanti se il problema do¬ 
vesse continuare. In ogni caso: 
«la questione è seria e merita 
una protesta presso il ^verno 
indonesiano con la richiesta di 
indagare». 

L e autorità olandesi hanno ri¬ 
levato che il gasolio era presaite 
nd l'olio di palma in concentra¬ 
zione variabile tra lo 0,05 e lo 
0,4%. Una concentrazione non 
devatissima, ma sufficiente a 
emanare quel forte odore di die- 
sd avvertito da numerosi testi¬ 
moni. Non si conosce la causa 
ddia contaminazione. Potrebbe 
essere dovuta sia alla scarsa pu¬ 
lizia dd contenitori, chea un'a¬ 
zione intenzionale e fraudolen¬ 
ta. Resta il fatto che una barrie 


ra di controlli alla fonte è salta¬ 
ta. E che, ammettono le autorità 
olandesi, non è possibile esdu- 
dere che anche partite precedenti 
di olio di palma giunte in Olan¬ 
da, dall'Indonesia o da altri 
paesi produttori dd l'estremo 
Oriente, fossero contaminate. 

Si ripropone, dunque, il pro¬ 
blema della sicurezza e ddia 
qualità alimentare in Europa. 
Un problema che ha un duplice 
aspetto. Uno rdativo alla pre¬ 
senza di contaminanti alimen¬ 
tari tossici, qual è il gasolio. Il 
commercio alimentare ddie da¬ 
rete alimentari imporrebbe un 
duplice filtro: alla fonte e allo 
sbarco. In realtà, soprattutto 
quando le derrate alimentari 
provalgono da paesi in via di 
sviluppo, le garanzie di controlli 


alla fonte non sono sempre ade¬ 
guate. Ciò impone un filtro at¬ 
tento e sistematico allo sbarco. 
Lascia pertanto sbalorditi l'am¬ 
missione ddle autorità olandesi, 
secondo cui non è possibile 
escludere l'eventualità che parti¬ 
te contaminate di olio di palma 
siano giunte in precedenza a 
Rotterdam e non siano state in¬ 
tercettate. 

Ma c'è un secondo aspetto, 
forse non meno importante. L'o- 
lio di palma è composto al 40% 
da acido paimitico. Un acido 
grasso saturo, di cui i medici 
consigliano di ridurrei consumi, 
perché causa un incremento nd 
sangue ddle cosiddette LDL, li- 
poprotdne a bassa densità, che 
a loro volta fanno aumentare il 
rischio di malattie cardiocircola¬ 


torie. Per tenere a bada il nostro 
colesterolo «cattivo», dunque, i 
medici consigliano oli di vasi 
dall'olio di palma: oli ricchi di 
addi poiinsaturi. Tuttavia, forse 
in virtù ddle complicate leggi 
che regolano il commado inta- 
nazionale e comunque a scapito 
ddia qualità dd l'alimentazio¬ 
ne, raentemente l'Unione Euro¬ 
pea ha facilitato l'uso dd l'olio 
di palma: che è tutto d'importa¬ 
zione. Provocando le proteste sia 
dd nostri produttori di olio che e 
degli amanti ddia buona cuci¬ 
na. 

La vicaida di Rottadam con¬ 
fama che, spesso, la battaglia 
pa la qualità dd cibo e qudia 
pa la sicurezza dd l'alimenta¬ 
zione sono la medesima batta¬ 
glia. 


Una chimera 
il mercato comune 
in Sud America 


OMERO CI Al 

MIAMI Quando si fermano ad os¬ 
servare il Sud America, gli economi¬ 
sti si chiedono perché mai non esi¬ 
sta, neppure abbozzata, l'idea di un 
mercato comune che vada da Città 
del Messico alla Terra del Fuoco. 
Uno spazio immenso, dove tutti 
parlano la stessa lingua e hanno, 
tutto sommato, problemi comuni. 
Rafforzare le regole democratiche 
dei vari Stati, superare il debito e 
colmare il ritardo nello sviluppo 
tecnologico di fronte al resto del 
mondo. Secondo tutti gli osserva¬ 
tori questa «comunità economico- 
politica sudamericana» prima o poi 
nascerà. M a non c'è nessuna cer¬ 
tezza sulle tappe, né sulle strategie. 
E soprattutto manca una volontà 
politica 0 , se volete, dei leader, co¬ 
me furono M itterrand e KohI nella 
formazione dell'Europa, adatti alla 
bisogna. Perora il panorama è de¬ 
primente. A parte il M essico, che fa 
parte del N afta e guarda solo a 
Nord, c'èil Mercosur, cioél'accor- 
do di libero mercato tra Brasile, 
Uruguay, Argentina e Paraguay, 
con l'associazione, da esterni, di Ci¬ 
le e Bolivia. M a, nonostante il suo 
successo sul piano dei numeri gli 
scambi commerciali tra i paesi del¬ 
l'area sono aumentati da 4 a 20 mi¬ 
liardi di dollari fra 1990 e il '98 l'ac¬ 
cordo è ancora talmente debole 
che è bastata una tormenta un po' 
più forte delle altre per mandarlo in 
crisi. Appena il Brasile ha svalutato, 
l'Argentina è tornata al vecchio 
metodo di alzare barriere doganali 
per proteggere la sua economia. 

Ora Clinton ha lanciato l'idea di 
una zona di libero scambio che va¬ 
da dal Canada all'Argentina da at¬ 
tuare entro il primo lustro del pros¬ 
simo secolo. E probabile che se ne 
parli a Seattle, al vertice del Wto, 
ma per ora la proposta langue so¬ 
prattutto per l'opposizione che ha 
incontrato tra i deputati del Con¬ 
gresso Usa. M a più che con gli Stati 
Uniti l'irritazione dei paesi sudame¬ 
ricani per le barriere che gli Stati 
del primo mondo impongono alla 
circolazione dei loro prodotti è ver¬ 
so gli Europei. L'atteso vertice nel 
luglio scorso in Brasile, è stata poco 
più che una passeggiata dei leader 
europei tra le bellezze di Rio deja- 
neiro. 

E ora, a Seattle i latinoamericani 
tornano con le stesse richieste. Il lo¬ 
ro obiettivo è la riduzione dei sussi¬ 
di e delle protezioni che l'Unione 
europea concede alla propria agri¬ 
coltura. «Sono almeno 400 miliardi 
di dollari dice il ministro dell'eco¬ 
nomia brasiliano i soldi che l'Unio¬ 
ne spende per proteggersi. Una ci¬ 
fra che equivale a tutto il debito del 
Cono Sud». E a questo «Millenium 
Round», soprattutto Cile, Brasile e 
Argentina vanno con l'intenzione 
di mettere gli europei spalle al mu¬ 
ro. «Non si può essere per il libero 
mercato a parole - dice il ministro 
cileno Valdes - eppoi regalare sussi¬ 
di ai produttori di carne e latte». 
Una novità comunque c'è: pare che 
questa volta Bruxelles sia disposta 
almeno a discutere il tema. Tema 
che, per queste economie è essen¬ 
ziale perché solo riuscendo ad au¬ 
mentare la loro capacità di scambio 
commerciale col primo mondo po¬ 
tranno affrontare i guai del debito. 
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Giovedì 28 ottobre 1999 



IN Primo Piano 


l'Unità 



ALDO VARANO 

ROMA Ha i toni e i gesti di chi pur 
trovandosi in una situazione com¬ 
plicata e difficile ha ormai chiaro 
quali mosse fare. Così Walter Vel- 
Itroni ha perfino gioco facile quan¬ 
do deve spiegare a Bruno Vespa, 
che lo ospita a Porta a porta, come i 
Ds intendono uscire dall'angolo in 
cui una molti tentano di stringerli. 
Fa l'elenco, Veltroni, delle cose che 
gli italiani devono aspettarsi dai Ds 
e di quelle che possono fin da ora 
escludere con certezza. 

La prima cosa su cui star tranquil¬ 
li è che «non ci sarà una crisi al 
buio» che precipiterebbe «il paese 
nell'Incertezza e nell'instabilità». 
Quindi, la finanziaria prima di tut¬ 
to: eVeltroni buttà lì, facendo finta 
di niente e come fosse una cosa 
normale, che sarà la prima della 
storia d'Italia in cui invecedi venire 
chiesti dei quattrini saranno resti¬ 
tuiti. Appuntamento, quindi, a fi¬ 
nanziaria approvata quando ci sarà 
«una discussione programmatica» 
con tutti gli alleati. In quel momen¬ 


to verrà fatto il punto politico e si 
tireranno leconclusioni. 

Tre sono, invece, le cose che fin 
da ora possono essere escluse: pri¬ 
mo, le elezioni anticipate, che «sa¬ 
rebbero pesanti» per il paese. Se¬ 
condo, un governo tecnico di qual¬ 
siasi tipo e a qualsiasi titolo. Terzo, 
e Veltroni scandisce: «escludo per 
oggi, ieri e domani un governo do¬ 
ve stanno insieme i voti nostri e di 
Berlusconi». Insomma, niente lar¬ 
gheintese, induci, alleanze trasver¬ 
sali, pasticci di vario tipo. Questi 
sono i paletti ddia Quercia. E se 
non si riuscirà a rimettere insieme 
la coalizione? Per ora, è il ragiona¬ 
mento dd leader di Botteghe oscu¬ 
re, lavoriamo con convinzione su 
questo, poi, se non ci dovessimo 
riuscire, si valuterà a gennaio». Ma 
attenzione: c'è un secondo piano 
strategico. «Contemporaneamente 
- spiega il capo Ds - crescerà l'idea 
di un Ulivo nuovo, aperto a tutte le 
forze dd centrosinistra. Questi (go¬ 
verno, Ulivo, ndr) sono due piani 
diversi che assicurano comunque 
agli italiani stabilità». 

Ampia la parte sull'Ulivo e le ulti¬ 


me vicende. Vdtroni ha spiegato 
che bisognava necessariamente te¬ 
nere conto della disponibilità dei 
Democratici a entrare nel governo 
ed ha chiarito che fin dalla prima 
riunione dell'Ulivo si erano supera¬ 
te le rigidità ddio scorso luglio 
quando ci si era fermati a chi entra 
e chi non entra 
nell'Ulivo. Non 
a caso, ha ricor¬ 
dato «il primo 
comunicato dd- 
ruiivo si rivolge 
a tutte le forze 
del centrosini¬ 
stra». Ipotesi in 
qualche modo 
avallate da Enzo 
Bianco, porta¬ 
voce ufficiale 
dei Democrati¬ 
ci, eh e h a sosten uto eh e è stata «i m- 
portante la ripresa di un cammino 
che sembrava interrotto». L'Ulivo 
va rilanciato: «Non si può meccani¬ 
camente rifare l'Ulivo del '96, ma 
recuperare quello spirito, si». Allo¬ 
ra, lo provocaVespa, non pensa più 
al partito unico? E Veltroni: «È ir¬ 


■ MARCELLO 
STEFANINI 
L'aiìimlnlstratore 
del Pel è morto 
di dolore perché 
Inquisito. Prosciolto 
Non abbiamo 
attaccato I giudici 


realistico e sbagliato parlarne». Ma 
è stato D'Alema la rovina ddl'Uli- 
vo? «D'Alema - è la risposta - non 
ha mai detto: Ulivo basta», anche 
se è vero che c'è stata una fase in 
cui i segretari dei partiti «sbaglian¬ 
do» hanno immaginato che fosse 
possibile sostituire i partiti all'Uli¬ 
vo. Ma sia chiaro: «Il governo è ca¬ 
duto per colpadi Bertinotti». 

Inevitabile parlare di Craxi eAn- 
dreotti. Veltroni ha ribadito che è 
«dd tutto evidente che se una per¬ 
sona sta male deve essere curata: 
quale cultura si potrebbe schierare 
contro? Nella nostra base non c'è 
preoccupazione per questo». Il po¬ 
polo della Quercia, spiega Vdtroni, 
è invece preoccupato «per la caniz- 
za contro i magiàrati che è monta¬ 
ta dopo l'assoluzione di Andreotti». 
Ed è su Andreotti che c'è stato uno 
scontro che ha messo in difficoltà 
Casini. Veltroni ha impietosamente 
ripescato le dichiarazioni che Fini 
fece al momento in cui venne con¬ 
cessa l'autorizzazione a procedere 
contro il senatore a vita e le ha con¬ 
frontate con quelle di questi giorni. 
Così, un imbarazzatissimo Casini, 


Il segretario 
dei democratici 
di sinistra 
Walter 
Veltroni 
ospite 
ieri sera 
della 
trasmissione 
televisiva 
di Bruno 
Vespa 
«Porta 
a Porta» 
RiccardoCesari 


dopo essere stato costretto a dire 
che certo non poteva condividere 
qud che a suo tempo aveva detto 
Fini, ha tentato di giustificarlo ag¬ 
gravando la posizione del segretario 
di An: «Era suggestionato», ha det¬ 
to di Fini. Sul climageneraleches'è 
creato dopo Andreotti, «una sorta 
di macchina indietro nel tempo», 
Veltroni ha ricordato: intanto, che 
non si puòdirechec'èun giudicea 
Palermo o a Perugia e negare che ci 


sia anche a M ilano perché i giudici 
non possono andar bene solo se as¬ 
solvono Berlusconi: secondo, ha ri¬ 
cordato la tragedia di Marcello Ste¬ 
fanini, amministratore del Pei mor¬ 
to di dolore perché inquisito, poi 
prosciolto, sui quale mai il partito 
di Veltroni ha attaccato i magistra¬ 
ti: infine, io non commento le sen¬ 
tenze e «sfido chiunque a trovare 
una mia frase su Craxi o Andreotti 
in questo senso». Nella trasmissio¬ 


ne si è ritornati sullo strappo e l'ar¬ 
ticolo di Veltroni sulla incompati¬ 
bilità tra il comuniSmo e la libertà. 
Vespa ha proposto una intervista 
registrata di natta in cui l'ex segre¬ 
tario del Pei lo attacca duramente. 
Ma Veltroni ha ricordato: «Natta fu 
contrario alla svolta della Bologni- 
na: e se quella non ci fosse stata, 
noi ora saremmo ridotti alledimen- 
sioni del partito comunista france¬ 
se». 




♦ «Non d sarà una crìa al buio 
chepredpiterebbeil paese 
neHlncertezza enel/'instabilità» 


♦ «S'èscatenata una canizza contro 
i magstrati, il dopo Palermo sembra 
una macchina indietro nel tempo» 


Veltroni: «Né elezioni 
né goN^emo tecnico» 

Il leader Dsesdudepasticd con l'opposizione 


I snatDii della Quercia allarmati: «Samo in affenno» 

Assemblea del gruppo: l'opinione pubblica non capisce cosa sta accadendo 


REGIONE 

Sdlia, franchi tiratori affondano 
la nuova giunta di centrosinistra 


ROMA «Dare vita rapidamente a 
un coordinamento e a un direttivo 
unico dei gruppi della maggioran¬ 
za a Palazzo Madama»: lo propon¬ 
gono i senatori diessini che, in un 
loro documento approvato alla fi¬ 
ne deH'assemblea di martedì sera, 
manifestano anche «forte preoccu¬ 
pazione per il protrarsi di un con¬ 
fronto politico non sempre com- 
pren si bi I e al Topi n i one pubbi i ca». 

L'assemblea avrebbe registrato 
«affanno e difficoltà» del partito 
della Quercia e di conseguenza an¬ 
che del gruppo. Un affanno e una 
difficoltà dovuti soprattutto alla 
circostanza, che ormai si sta pro¬ 
lungando pericolosamente nel 
tempo, per cui «non appare quel 
che viene fatto». In altri termini: i 
diesse vengono bombardati da una 
vicenda dietro l'altra e si trovano a 
dover rispondere, dai problemi 
dell'alleanza a quelli del rapporto 
con la propria storia, e questo im¬ 
pedisce il dispiegarsi di una azione 
per una corretta informazione al 
paese sull'attività di un governo 
che ha fatto bene e sta facendo be¬ 
ne, in particolare con la finanzia¬ 


ria. 

Sarebbero state queste le argo¬ 
mentazioni politiche centrali con 
cui Gavino Angius ha aperto l'as¬ 
semblea del proprio gruppo poi 
conclusa da Walter Veltroni. 
Un'assemblea riservata, che i gior¬ 
nalisti hanno potuto ricostruire 
solo grazie al tam-tam delle indi¬ 
screzioni. È comunque partendo 
dalle valutazioni di Angius che, al¬ 
iatine, i senatori Ds hanno lancia¬ 
to una proposta a tutte leforze del¬ 
la maggioranza: «avviare una cam¬ 
pagna elettorale nel paese, in vista 
della tornata elettorale suppletiva, 
sugli importanti risultati consegui¬ 
ti dai governi guidati da Romano 
Prodi e Massimo D'Alema». Una 
iniziativa che si snoderà dal 13 al 
15 novembre e battezzata «i giorni 
dell'Ulivo». 

Altri punti fondamentali del l'as¬ 
semblea (che ha discusso anche la 
finanziaria) sono stati quello della 
crisi politica in atto e «del l'inaccet¬ 
tabile veto» che sembra montare 
contro una leadership diessina nel 
Nuovo Ulivo: le conseguenze della 
sentenza Andreotti, con particola¬ 


re riguardo alla necessità di impe¬ 
dire un linciaggio della magistra¬ 
tura: la malattia di Craxi, e la pos¬ 
sibilità di un suo rientro che non 
comporti una riabilitazione politi¬ 
ca. Il senatore Petruccioli, uno dei 
laeder dell'area ulivi sta della Quer¬ 
cia, ha sostenuto che se nonostan¬ 
te il giudizio positivo sul governo 
«c'è malessere, significa che c'è un 
problema poli¬ 
tico irrisolto». 
Da qui, per Pe¬ 
truccioli, un di¬ 
lemma secco: o 
un impegno 
nella costruzio¬ 
ne della sinistra 
chiedendo agli 
altri di unirsi 
tra loro per poi 
dar vita a una 
alleanza tra si¬ 
nistra e Ulivo 0 
la scelta a favore dell'Ulivo, sapen¬ 
do, però, che il suo rilancio non 
sarà possibile con una leadership 
della Quercia. Carlo Rognoni, 
avrebbe invitato a percorrere con 
determinazione la scelta ulivista. 


Andrea Manzella, sempre secondo 
indiscrezioni, avrebbe sostenuto 
che nella conduzione della crisi 
non sono mancati errori intrec¬ 
ciando questioni istituzionali, po¬ 
litiche e di governo. Preoccupazio¬ 
ne e disagio sarebbero stati espressi 
anche da Massimo Bonavita, Anto¬ 
nio Duva, Fulvio Camerini, Massi¬ 
mo Vinone, Massimo Brutti, Ales¬ 
sandro Pardini, Antonello Falomi, 
Maria Grazia Pagano. Per Rocco 
Lari zza è i n d i spen sabi I e su perare i I 
clima «di restaurazione» che pesa 
sulla crisi della sinistra. «Non con¬ 
divido affatto l'idea - ha detto - 
che solo un moderato alla guida 
dell'Ulivo possa vincere. E chi è 
più moderato di D'Alema?». 

A tutti ha risposto Veltroni di¬ 
cendo che bisogna andare avanti 
stringendo i denti, facendo qua¬ 
drato intorno al governo e al tem¬ 
po stesso lavorando alacremente 
per rimettere in moto il quadro 
politico con il Nuovo Ulivo. Poi 
nel 2001 si vedrà. Il segretario 
avrebbe anche rivelato che i son¬ 
daggi dicono che le cose si metto¬ 
no bene sia nelle elezioni suppleti¬ 


ve che in quelle regionali. Il leader 
della Quercia avrebbe poi avvertito 
che «le elezioni anticipate non esi¬ 
stono come prospettiva». Anche 
perché, avrebbe argomentato, si 
svolgerebbero nelle peggiori delle 
condizioni». Qltre alle elezioni i 
Ds escludono, con pari determina¬ 
zione, esecutivi tecnici o istituzio¬ 
nali che siano. «Meglio lavorare 
sull'esistente sulla maggioranza 
che c'è, costruendo le condizioni 
per un Ulivo due che - avrebbe ri¬ 
cordato Veltroni riferendosi al do¬ 
cumento del Comitato promotore 
- è comunque aperto a tutti nono¬ 
stante quel «disagio» creato da 
Cossiga». Sulla leadership Veltroni 
ha invitato a uscire dalla logica del 
complotto e ad attenersi alla rego¬ 
la aurea delle idee chiare e distinte. 
«Una cosa - avrebbe detto- è l'oggi 
un'altra è il futuro. Allora per l'og¬ 
gi non c'è alcun dubbio che il lea¬ 
der è D'Alema per il futuro (il rife¬ 
rimento è al 2001), come del resto 
è scritto anche nel manifesto pro¬ 
grammatico dei fondatori dell'Uli¬ 
vo due se ne discuterà, nella coali¬ 
zione». 


■ PALAZZO 
MADAMA 

La proposta ds: 
«Subito 

coordinamento 
e direttivo unico 
dei gruppi deiia 
maggioranza» 


Veti incrociati, dissidi nella maggioranza, caccia ad un posto in giunta. È questa la 
miscela che nella notte di martedì ha portato alle dimissioni del presidente della 
Regione Angelo Capodicasa (Ds) dopo che una pattuglia di franchi tiratori ha im¬ 
pedito r elezione di una giunta di centro sinistra con l'appoggio del Prc. E adesso 
le forze politiche si interrogano per capire da dove ripartire. AII'Ars si tornerà a vo¬ 
tare r 8 novembre, ma un'intesa è ritenuta improbabile. Di chi la responsabilità di 
questa impasse? Per Capodicasa la colpa è «di insoddisfazioni personali, ma l'alto 
numero di franchi tiratori suggerisce anche riserve politiche, mai prima espresse. 
Ora dobbiamo verificare se la coalizione è in grado di farsi carico di scelte politi¬ 
che di governo». Edal Polo arriva l'analisi di Gianfranco Miccichè, coordinatore 
regionaledi Forza Italia. «L'accordo di potere fra l'estrema sinistra e l'Udeur è falli¬ 
to - afferma -: come partito di maggioranza relativa, che conta 18 parlamentari, 
all'Ars, Fi è pronta ad assumersi le proprie responsabilità, fermo reiando che non 
basta essere maggioranza relativa per governare la Sicilia». Alla Giunta Capodica¬ 
sa bis aveva dato appoggio il Prc, il cui segretario regionale Francesco Forgione 
chiede ora che «tutto il centro sinistra stia all'opposizione evitando logiche di lar¬ 
ghe intese». Una tesi condivisa anche da Fausto Spagna, capogruppo e segretario 
regionale del Ppi: «La maggioranza non ha retto un piaggio certamente diffici¬ 
le: la palla, a questo punto, passa a chi ha organizzato il voto d'aula e quindi al Po¬ 
lo». Il segretario dei Ds siciliani Claudio Fava afferma che «il voto del Polo che ha 
affondato il governo Capodicasa è stato trasversale, ma non casuale: voti organiz¬ 
zati, acquistati uno ad uno sul mercato dei franchi tiratori». «Il centrodestra - ag¬ 
giunge Fava - ha dimostrato di sapere organizzare imboscate d'aula: adesso dimo¬ 
stri di sapere organizzare anche una maggioranza ed un governo. Di quei deputati 
dd centrosinistra che hanno scelto di votare per gli assessori della destra io ho il 
massimo rispetto purché facciano la loro scelta di campo una volta per tutte e non 
si limitino ad un tiro al bersaglio al riparo dd voto segreto». Fava liquida infine 
seccamente l'ipotes' di un governo di «larghe intese»: «Siamo un partito serio, ci 
chiamiamo Democratici di Sinistra: o andiamo al governo con il centrosinistra o 
andiamo all'opposizione con il centrosinistra». 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON SAMO 
PIÙ IL PARTITO 

partiti della sinistra - non mi 
pare scandaloso. Né vuol dire- 
lo dico con stima a Reichlin - 
parlare d'altro, del passato an- 
zichédel presente. No: èil pas¬ 
sato che rischia di mangiarsi il 
presente, è il morto che può 
afferrare il vivo. 

Buttiamo via l'intera vicen¬ 
da della Repubblica? Non di¬ 
ciamo sciocchezze. Nella sua 
mozione Veltroni richiama la 
sorgente del moderno riformi¬ 
smo italiano: la Resistenza e la 
Liberazione. Dire che comuni¬ 
Smo e libertà sono incompati¬ 
bili non vuol dire che migliaia 
e migliaia di comunisti italiani 
non abbiano contribuito alla 
libertà del Paese. E Veltroni ci¬ 
ta ancora alcuni maestri di 
questo riformismo: Gobetti, 
Ftosselli, Gramsci, ^inelli, Co- 
lorni, Ernesto Rossi, Lombardi, 
Farri, Dossetti, Don Milani... 

Il Pei è stato un curioso ani¬ 
male con due teste. Anzi: nel 
Pei vivevano due gemelli, in¬ 


capaci di separarsi l'uno dal¬ 
l'altro. Il filone riformista, via 
via - ma quanto lentamente! - 
evolutosi, e l'appartenenza a 
un mondo eh e aveva rotto con 
le socialdemocrazie. Berlinguer 
è l'uomo che più di ogni altro, 
inseguendo un comuniSmo di¬ 
verso, ha cercato di separare i 
due gemelli. C'è giunto vicino 
vicino. Ma è mancato un pas¬ 
so, e si sono dovuti attendere 
ancora otto anni per compier¬ 
lo, dopo Tienanmen (il comu¬ 
niSmo dei carri armati contro 
la libertà dei ragazzi) e il crollo 
del Muro. Non n^o chetanti, 
in quegli anni, si sono sentiti 
comunisti democratici, diver¬ 
si, autenticamente liberali e li¬ 
bertari: ma quella roba lì, in 
tutto il mondo, si chiamava 
non comuniSmo diverso, ma 
socialdemocrazia. 

Parliamo, allora, del riformi¬ 
smo di oggi e di domani. È 
questo che interessa ai cittadi¬ 
ni eai giovani. Che società ita¬ 
liana, dopo la moneta unica: 
ma anche cosa fai qui ed ora 
per salvare i bambini che 
muoiono di fame o per affer¬ 
mare, a 360 gradi, i diritti 
umani. 


Non possiamo però essere le 
vestali del passato. Gli ex Pei e 
gli ex De die insieme governa¬ 
no, portandosi tutto nella sac¬ 
coccia. Allora si che avrebbe 
ragione chi propone il ritorno 
dd passato, l'intesa tra un vec¬ 
chio centro e una vecchia sini¬ 
stra. Non vedrei grandi diffe¬ 
renze col pentapartito. E dico 
no, grazie. 

Occorre avere il coraggio di 
cambiare, anche quando è do¬ 
loroso. I finanziamenti dd Kgb 
0 il giudizio sul '56 non ce lo 
portiamo dietro, e n^pure la 
supponenza con cui si sono li¬ 
quidate le esperienze sociali¬ 
ste, riformiste e dd movimen¬ 
ti. La questione morale di Ber¬ 
linguer e il suo universalismo, 
vivaddio, sì cheli porterd con 
noi. E quanto gli ex Psi si pos¬ 
sono portare la sensibilità ai 
diritti civili e alle garanzie, l'a¬ 
pertura ai meriti e ai bisogni, 
la necessità di un'innovazione 
istituzionale, lasciando invece 
- è questo il punto che vede 
tanti, da Spini a Larizza, da 
Epifani a Ruffolo impegnati 
nd Ds - ciò che è stato sistema 
di corruzione, degrado ddia 
politica, assenza di un'etica 


pubblica. Ed è troppo ricordare 
il coraggio con cui Paolo Ca- 
bras, oggi cristiano sociale nd 
Ds, e gran parte ddia De, af¬ 
frontarono l'autocritica rispet¬ 
to allegravi distrazioni e, in al¬ 
cuni casi, collusioni con la ma¬ 
fia? È troppo pensare che il Ppi 
di oggi, come i Ds, i Democra¬ 
tici e le altre forze, venendo 
dal solco ddl'ltalia migliore - 
qudia che fu divisa dalla guer¬ 
rafredda-, innovando lo spiri¬ 
to che univa partigiani di fedi 
politiche diverse, sono uniti in 
un progetto - l'Ulivo, appunto 
-, die forse era un sogno colti¬ 
vato ma non espresso compiu¬ 
tamente da molti nd passato? 
Passato e presente, quindi. L'I¬ 
talia non è stata un paese cri¬ 
minale. Ma in Italia ci sono 
state stragi, terrorismo, atten¬ 
tati drammatici ddia mafia. 
C'è stata un'Italia sana, ma di¬ 
visa politicamente. 

Oggi il paese sano sta col 
centrosinistra e con l'Ulivo. 
Ha bisogno di fiducia e di de¬ 
terminazione. E noi siamo al 
lavoro, anche ndia fatica di 
questi giorni, per questo obiet¬ 
tivo. 

PIETRO POLENA 


Sabato 

Metropolis 

Le cento città 


In edicola con 

ribiità 
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ARRIVA 
S^LVO SPESSO 
IL TRUCI DON E 
DELLA NERA 


MARIA NOVELLA OPRO 


N on è male «Convensdon», il 
nuovo varietà di Gregorio 
Paolini che ha debuttato su 
Raidue in seconda serata (e g'ande è 
la soddisfazione per gli ascolti: 2 
milioni e 68 mila spettatori, il 
16,33% di share tra le 23 e le 24). 
Ed era ora che una spruzzata di sa¬ 
tira tornasse in tv in questa stagone 
priva perfino di «Mai dire gol». An¬ 
che se non si tratta di satira politica 
vera e propria, ma anzi di satira so¬ 
ciale e ovviamente televisiva. Stan¬ 
chi di prendere di mira i politici, i 
comici attaccano direttamente il po¬ 
polo italiano e i suoi vizi: il cinismo, 
il qualunquismo e soprattutto il fur- 
bismo. Benché la cronaca di questi 
giorni dimostri che, per guasto che 
sia il costume collettivo, non c'è 
confronto con la barbarie di certe 
parti politiche, che préeriscono la 
mafia all'Antimafia. Ma, tornando 
a «Convensdon», non tutto è 
ugualmente riscito e ancora si sente 
un po' la fatica dd patchwork di 


scuole diverse. Trattandosi però dd- 
la prima puntata, è g/a straordina¬ 
rio che certe caratterizzazioni siano 
subito balzate fuori dal mucchio in 
forma di futuro tormentone. Bravo 
Enrico Bertolino, che ha fatto pro¬ 
prio bene a lasciare la conduzione di 
«Festa di classe» e può così conti¬ 
nuare a disegnare un altro dd suoi 
orrendi, benemeriti ritratti padani. 
E bravi anche Alee Franz che han¬ 
no azzeccato lo sketch del colloquio 
di lavoro. Un tema (qudio dd lavo¬ 
ro) che quasi mai è trattato dalla 
satira tde/isiva (a parte il sommo 
Prav^oni di Paolo Hendd), mentre 
in questo spettacolo è presente in di¬ 
verse versioni tragicamente realisti¬ 
che. Compreso, s'intende il lavoro 
tdevisivo, che è argomento fin trop¬ 
po abusato equi è stato giustamente 
centdiinato. Ed ecco il personaggio 
dd cronista di nera Salvo Spesso,col 
suo campionario di formule trucide, 
buone per tutti gli usi consentiti dal¬ 
la leggeddia volgarità. 



Giallo nella rìseiva sioux 



i basa su fatti reai mente accaduti il film di M i- 
chael Apted «Cuoredi tuono», storia di un agente 
Fbi di origine indiana che indaga sull'omicidio di 
un sioux in una riserva del Sud Dakota. Uno spac¬ 
cato della vita dei pellerossa nell'America di oggi 
cheta riflettere (Apted èautorecon Redfordan- 
chedi un documentario su questo argomento). 
SuTmcalle20.30conreplicaalle23. 


SCELTI PER VOI 


■ PEE4 IZ 

ISTANTANEE 


■ Cieco dalla nasci¬ 
ta, Martin crede che 
la visione del mondo 
suggeritagli dalla ma¬ 
dre sia una menzo¬ 
gna. Una volta cre¬ 
sciuto incontrerà un 
amico con la passione 
della fotografia che 
gli farà scoprire un al¬ 
tro rapporto con la 
realtà che lo circon¬ 
da. Opera prima del¬ 
l'australiana Moor- 
house giocata sul filo 
del paradosso. 

Regia dijocelyn Moor- 
house, con HugoWea- 
ving, Russell Crowe. Au¬ 
stralia (1991). 86 minuti. 


■ F¥lUO 230 

L'ORRIBILE 
SEGRETO DEL 
DR.HICHCOCK 

■ L'orrido dottor Hi- 
chcock fa fuori la mo¬ 
glie con un'overdose 
di anestetico. 0 alme¬ 
no così crede: quando 
ritorna, a distanza di 
anni, nella casa dove 
avvenne il misfatto la 
trova viva e decide di 
ridarle nuova linfa a 
spese della seconda 
giovane moglie. Un 
gotico intrigante che 
strizza l'occhio a Hi- 
tchcock. 


Regia di Robert Ham- 
pton, con Robert Fle- 
myng, Barbara Steele, 
Maria Teresa Vianello. 
Italia (1962). 94 minuti. 


■ FBHìOT0 2a:5 

LA MACCHINA 
DELTEMPO 


■ Il premio Nobel 
Carlo Rubbiasarà 
ospite, perla rubrica 
della dedicata al 
2000, del programma 
di Cocchi Paone.ln 
primo piano: un docu¬ 
mentario sulle capaci¬ 
tà sensoriali degli ani¬ 
mali, viene spiegato 
come un cane possa 
percorrere centinaia 
di chilometri pertor- 
nareacasa. In scalet¬ 
ta: che cosa fanno gli 
astronautinellefasidi 
preparazione di un 
lancio spaziale; ritrat¬ 
to diLawrence d'Ara¬ 
bia. 


■ ROTE 900 

PROFESSIONE 

SCENOGRAFO 


■ La scenografia te¬ 
levisiva è al centro 
del progetto intitolato 
«La parte dell'occhio» 
e ideato da Alida Cap¬ 
pellini e Giovanni Li¬ 
chen: lezioni, immagi¬ 
ni e incontri con gran¬ 
di protagonisti di que- 
staarte. Da oggi ogni 
giovedì e venerdì ap¬ 
puntamento con tren¬ 
ta puntate di 15 minu¬ 
ti, realizzate da Raie- 
ducational, dedicate 
alla parte tecnica e 
alla realizzazione. 

Ogni puntata mostre¬ 
rà l'evoluzione dell'im¬ 
magine televisiva. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAlUNO 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. Attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

9.50 LUI & LEI. (Replica). 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 
14.05ALLE2SURAIUNO. 
Varietà. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.55 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L'OROSCOPO. Gioco. 

20.50 FRANCAMENTE ME 
NE INFISCHIO. Varietà. Con 
Adriano Celentano. 

23.10 TGl. 

23.15 PASSAGGIO A 
NORD-OVEST. Attualità. 

0.10 TG 1 -NOHE. 

0.30 STAMPA OGGI. 

0.35 AGENDA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.15 SOnOVOCE. Attualità. 

1.45 SPENSIERATISSIMA. 
Varietà. 

2.00 TGl-NOTTE (Replica). 

2.30 L'ORRIBILE SEGRETO 
DEL DOTTOR HITCHCOCK. 
Film (Italia, 1962). 


9 RAIDUE 

7.00 co CARTMAHINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.05 FRIENDS. Telefilm. 

14.30 BALDINI & SIMONI. 
Situation comedy. 

15.05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. AH'interno: 16.00 
Tg 2 - Flash; 17.15 
Assemblea Interreligiosa 
Giubileo. Speciale. 

19.05 NIKITA. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 I VIAGGI DEL 
CUORE. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1997). Con Cybill 
Shepherd, Stephen Lang. 

22.30 LAW MORDER-1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

23.25 TG 2-NOTTE. 

24.00 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

0.15 ALLE SOGLIE DEL 
TERZO MILLENNIO. 
Musicale. "Concerto di voci 
da tutto il mondo in occa¬ 
sione dell'Assemblea 
Interreligiosa". 

0.55 VELA. America's Cup. 

1.55 COSA ACCEDE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE; INCONTRO CON... 
2.05 AMAMI ALFREDO. 

2.35 COINCIDENZE MERA¬ 
VIGLIOSE E MIRACOLOSE. 
Documenti. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO. Attualità. 


-4 RATTRE 

6.00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 SETTE GIORNI A 
MAGGIO. Film drammatico 
(USA, 1964, b/n). Con Burt 
Lancaster, Kirk Douglas, 

T3 METEO, 

12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,30 PASSO OREGON, 

Film western (USA, 1958), 
Con Lola AIbright, John 
Ericson, Regia di Paul 
Landres, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14,50 T3 - LEONARDO, 
Attualità, 

15,00 LA MELEVISIONE 
FAVOLE E CARTONI, 
Contenitore per ragazzi, 
16,00 BONANZA, 

Telefilm, 

16,45T3 NEAPOLIS, 
Attualità, 

17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

18.40 T3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 RAI SPORT 3, 

20.10 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.40 RAI SPORT, Rubrica, 
AH'interno: Calcio, Coppa 
Italia, Bari-Napoli, 

22,45 T3, 

23,00 T 3 REGIONALI, 

23.10 EROTICTALES, 
Telefilm, "Hotel Paradise", 
ConTheresa Russell, 

23.40 SFIDA, Rubrica, 

0,30 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

T3 METEO, 

0,55 FUORI ORARIO, 

1,15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 


OC' RETE 4 

6,00 VALENTINA, 
Telenovela, 

7,00 AMANTI, Telenovela, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 TRE SOLDI NELLA 
FONTANA, Film commedia 
(USA, 1954), Con Clifton 
Webb, DorothyMcGuire, 
Regia di Jean Negulesco, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, "Il 
giorno della vendetta", 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO, Rubrica, 

23,00 BULLET, Film dram¬ 
matico (USA, 1995), Con 
Mickey Rourke, Tupac 
Shakur, Regia dijulien 
Tempie, 

1,05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,25 ISTANTANEE, Film 
drammatico (Australia, 
1991), Con Hugo Weaving, 
Geneviève Picot, 

2.55 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

3,20 JUKE-BOX-URLI D'A¬ 
MORE, Film commedia 
(Italia, 1960, b/n). Con 
AraldoTieri, Mario 
Carotenuto, Regia di Mauro 
M orassi. 


ITALIA 1 

6,20 POWER RANGERS, 
Telefilm, "I poteri Zeo", 

6.40 TALK RADIO, 

Musicale, 

7,00 CARTONI ANIMATI, 

8.35 ROBIN HOOD, 

Telefilm, "Robin Hood e 
l'attacco dei vichinghi", 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
"La valle dei veleni", 

10.30 MAGNUM P.l, 
Telefilm, "Balletto di spie", 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, "Chicago Blues", 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 

"La ladra di bambini", 

14,001SIMPSON, Cartoni, 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW, Varietà, 

15,00 IFUEGOI Varietà, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

16,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini, 

17.30 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "Alto tradimento", 

18.30 L.A, HEAT, Telefilm, 
"Un tuffo nel passato", 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20,45 METEORE, Varietà, 
23,05 LE IENE, Varietà, 
24,00 SPECIALE RAPIDO, 
Musicale, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,45 STUDIO SPORT, 

1,10 IFUEGOI Varietà 
(Replica), 

1.40 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

2,05 FRASIER, Telefilm, 

2.35 ZANZIBAR, Telefilm 
3,00 KARAOKE, Musicale 
(Replica), 

3.25 NON È LA RAI, Varietà 
(Replica), 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 UNA MAMMA 
CORAGGIOSA, Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1996), Con 
Faye Dunaway Nicolette 
Sheridan, Regia di Tim 
Hunter, 

18,00 VERISSIMO, Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI- 
ZA, Varietà, 

21,00 BEVERLY HILLS COR 
-UN PIEDIPIATTIA 
BEVERLY HILLS, Film com¬ 
media (USA, 1984), Con 
Eddie Murphi, 

23,00 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA, Comiche, 
Con la Premiata Ditta, 

23,25 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica (Replica), 

4,15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, Attualità 
(Replica), 


XMC 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA, 
8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 UNA FORTUNA DA 
MORIRE, Film thriller (GB, 
1988), Con Donna Dixon, 
Joe Alaskey, All'Interno: 
10,00 Tmc News, 

11,00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

11.30 DEL VECCHIO, 
Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 THE BIG EASY, 
Telefilm (Replica), 

14,00 TUni COLPEVOLI, 
Film drammatico (USA, 
1987), Con Richard 
Widmark, Louis Gossett Jr, 

16.10 LO SCATENATO, Film 
commedia (Italia, 1968), 
Con Vittorio Gassman, 
Martha Hyer, 

18,00 ZAR ZAR TV, 
Contenitore per ragazzi, 

18.50 CRAZY CAMERA, 
Rubrica, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 CUORE DI TUONO, 
Film drammatico (USA, 
1992), Con Val Kilmer, 
Graham Greene, Prima 
visione Tv, 

22.55 CUORE DI TUONO, 
Film drammatico (USA, 
1992), Con Val Kilmer, 
Graham Greene (Replica), 
Prima visione Tv, 

1,15 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, 

1,40 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

2,05 LO SCATENATO, Film 
commedia (Italia, 1968), (R), 

3.55 CNN, 


TMC2 


11.20 CLIP TO CLIP. 

12.00 SQUILIBRI. Rubrica. 

12.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 i-n-n=3. 

13.20 CUP TO CUP. 

14.10 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LIONE 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.05 POLTERGEISTII. 
Telefilm. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 SQUILIBRI. Attualità. 
0.30 VIDEO DEDICA. 
Musicale. 


TELE+bianco 


12.15 MORTAI KOMBAT- 
DISTRUZIONE TOTALE. 
Film commedia. 

13.50 CAVALLI DIPINTI. 
Documentario. 

14.50 MAX Q ALLA DERI¬ 
VA NELLO SPAZIO. Film. 

16.15 APRI GLI OCCHI. 
Film thriller. 

18.15 AMARE PER SEM¬ 
PRE. Film drammatico. 

20.10 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 MARIE DELLA BAIA 
DEGLI ANGELI. Film dram¬ 
matico (Francia, 1997). 

22.30 BLÙ. Rubrica. 

23.35 IL VIAGGIO DELLA 
SPOSA. Film drammatico. 

1.10 UN GRANDE SOGNO 
NEL CASSETTO. Film 
drammatico. 

.2.40 AL LIMITE. Film. 


TELE-mero 


12.25 DONNE IN TOPLESS 
CHE PARLANO DELLA 
LORO VITA. Film commedia. 

13.50 QUALCOSA DI PER¬ 
SONALE. Film drammatico 
(USA, 1996). 

15.55 ILTESTIMONE 
DELLO SPOSO. Film dram¬ 
matico (Italia, 1997). 

17.30 MIO FIGLIO IL 
FANATICO. Film drammati¬ 
co (GB, 1997). 

18.55 L'ULTIMO APPEL¬ 
LO. Film drammatico (USA, 

1997) . 

20.45 ANGELI ARMATI. 
Film drammatico (GB, 

1998) . 

22.45 PRIMO PIANO SUL¬ 
L'ASSASSINO. Film thriller 
(USA, 1997). 

0.30 BEAUTIFUL GIRLS. 
Film drammatico (USA, 
1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 11.30; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.00; 21.35; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 
Cultura: 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
10.30 GR 1 - Titoli: 11.00 GR 1 - Scienza; 
12.00 Come vanno gli affari; 12.10 GR 
Regione: 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 Medicina e 
società: 14.07 In poche parole; 14.52 
Bolmare; 15.06 Ho perso il trend: 16.00 
Noi Europei: 16.06 Notizie in corso; 17.00 
Come vanno gli affari; 18.00 GR 1 - New 
York News: 19.23 Ascolta si fa sera; 19.30 
Zapping: 20.40 Calcio. Coppa Italia; 22.44 
Uomini e camion; 22.51 Zona Cesarini; 
23.05 All'ordine del giorno; 23.10 Bolmare: 
23.44 Oggiduemila notte: 0.33 La notte dei 
misteri: 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica): 6.01 II Cammello di 
Radiodue: 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Scandalo. Romanzo 
radiofonico: 9.13 II ruggito del coniglio; 
10.18 II Cammello di Radiodue: 10.37 Se 
telefonando... Risponde Barbara 
Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con... Leo 
Gullotta; 12.10 II Cammello di Radiodue; 


13.00 Facoltà di riso; 14.15 Fuorigiri. 
Musica oltre i circuiti; 15.03 II Cammello 
di Radiodue: 16.00 90 - 9 e bastai; 18.02 
Caterpillar: 20.00 II Cammello di 
Radiodue: 20.50 L'ispettore Derrick. Peri 
non vedenti: 21.41 Suoni e Ultrasuoni: 
23.00 Boogie nights; 2.00 Incipit 
(Replica): 2.01 Se telefonando... (Replica): 
3.06 Solo Musica: 5.00 Incipit; 5.01 II 
Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Pino 
Corrias, giornalista e scrittore: 9.03 
MattinoTre: 9.05 Ascolti a tema; 9.45 
Ritorni di fiamma; 10.00 La pagina degli 
spettacoli e dell'attualità culturale; 10.15 
Incontro con... Anthony Pay; 10.53 Duri e 
puri... Gli ascoltatori: 11.00 II giudizio uni¬ 
versale: 11.30 Le orchestre del mondo. 
Berliner Philharmoniker; 12.00 Accadde 
domani: 12.45 Cento lire. Hinterland vesu¬ 
viano: 13.00 La Barcaccia: 14.00 Blu 
bemolle: 16.00 Fahrenheit: 16.52 
Inaudito: 17.15 Fahrenheit: 18.00 
Invenzione a due voci; 19.03 Hollywood 
Party: 19.45 Radiotre Suite: 19.50 
L'occhio magico: 20.30 II cartellone. 
All'interno: Settimana Biennale Musica di 
Venezia. Musiche di G. Grisey. Ensemble 
l'Itinéraire. Direttore Mark Poster; 22.30 
Oltre il sipario. Speciale Biennale: 23.25 
Storie alla radio; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

np 

20 

■ VERONA 

14 

18 

I 

AOSTA 

3 


TRIESTE 

18 

19 

VENEZIA 

np 

19 

MILANO 

12 

22 

[TORINO 

8 

20 


MONDOVÌ 

13 

18 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

17 

22 

IMPERIA 

np 

np 

BOLOGNA 

np 

22 

FIRENZE 

np 

23 


PISA 

18 

22 


ANCONA 

14 

19 

PERUGIA 

14 

np 

PESCARA 

12 

20 

L’AQUILA 

15 

24 

[ROMA 

17 

24 


CAMPOBASSO 

19 

23 

■ bari 

17 

21 

NAPOLI 

np 

28 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

21 

23 

R. CALABRIA 

18 

32 


PALERMO 

25 

33 


MESSINA 

18 

35 

CATANIA 

15 

35 

CAGLIARI 

14 

27 

ALGHERO 

15 

23 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

9 

7| 

OSLO 

7 

si 

STOCCOLMA 

8 


COPENAGHEN 

11 

12 

MOSCA 

np 

5 

BERLINO 

14 

17 

VARSAVIA 

12 

17 


LONDRA 

15 

16 


BRUXELLES 

13 

16 


15 

15 

FRANCOFORTE 

14 

np 

PARIGI 

IO 

16 

VIENNA 

17 

19 


MONACO 

15 

19 


ZURIGO 

9 

17 

GINEVRA 

13 

17 

BELGRADO 

15 

26 

PRAGA 

14 

17 

BARCELLONA 

21 

19 

1 1 

ISTANBUL 

20 

20 

■ MADRID 

17 



LISBONA 17 17 A7ENE 25 24 AMSTERDAM 14 15 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 33 27 


BUCAREST 15 16 


ALGERI 38 27 


# La pressione sull’Italia è in graduale aumento, con conseguenti condi¬ 
zioni di instabilità atmosferica. 


# Al Nord nuvoloso, per la presenza di nebbie specie sul 
settore orientale, in parziale dissolvimento durante le 
ore centrali della giornata. In serata aumento della nuvo¬ 
losità sul settore occidentale. Al Centro e al Sud sereno 
0 poco nuvoloso 


# Al Nord nuvolosità variabile, con formazione di nebbie dopo 
Il tramonto. Al Centro e sulla Sardegna parzialmente nuvo¬ 
loso per nubi stratiformi, locali formazioni di foschie lungo 
le vallate. Al Sud e sulla Sicilia sereno o poco nuvoloso con 
locali addensamenti sulle zone interne. 
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Regioni, contabilità diversa per legge 


llConsigliodei M inistri haapprovato uno schema di decretolegislativo riguardante 
i principi fòndamentalielenormedicoordinamentoinmateriadi bilancioedicon- 
tabilità delleRegioni.Questo dee retosostituisceuna legge del 1976.L'obiettivo-ha 
spiegatoilministropergliAffariregionali,KatiaBellillo,-équellodiadeguarel'at- 
tualesistema della contabilità regionale,alla contabilitàdelloStato. 



Sanità: accordo Stato - Emilia Romagna 

ÈstatoapprovatodallaConferenzaStato-reglonI l'accordodi programma tra II mini 
sterodellaSanltà,d'lntesaconllmlnlsterodelTesoro,elaregloneEmllla-Roma- 
gna relativoa 1347miliardi di finanziamenti perii plano pollennaledi edilizia sani¬ 
tà rIa.ÈllprImo accordo di programma tra una Regloneeil mi nIsterodellaSanltàln 
baseallarìfbrmaBIndIInmaterladI semplificazione del le procedure. 





I l rapporto del Censi s su «L a so¬ 
ci età Italiana al 1998» esprime 
un giudizio piuttosto severo 
sullapollticaurbanisticadellecittà 
Italiane. 

M entre nel I a maggi or parte del I e 
metropoli europeesonostati avviati 
Importanti Interventi di trasforma- 
zl oneurbana(Berl Ino eBarcel Iona) 
e di collegamento fisico con altre 
clttà(l nodi dell'altavelocltàdl Bru¬ 
xelles ed Amsterdam), poche sono 
le grandi opere In corso di reallzza- 
zlonenelleclttàltallane.E cheman- 
chlno In Italia Iniziative di «alta 
P rogettual I tà»èesperl enza chetutti 
noi facci amo quando ritorniamo da 
qualche escursione turistica nelle 
principali cittàeuropee. 

Trascurandoaltri pur Importan¬ 
ti fattori chepossonosplegareledlf- 
fl col tà I tal I ane, mi paredel tutto evi - 
dente che data la stretta relazione 
tra progettualità urbanistica e pro¬ 
gettualità politica, partenon secon¬ 
darla delle responsabilità vadano 
trovate nel l'arretratezza del nostro 
si sterna poi I tl co, n el I a su a I n capaci - 
tàdi elaborareedi guidare! grandi 
progetti di trasformazione. 

L'elezione di retta del sindacl ha 
rappresentato una svolta decisiva 
verso una maggiore efficienza del- 
l'amml ni straziane del Comuni, ma 
senza una più complessiva riforma 
dello Stato molti sindacl rischiano 
di deludereleattesedel cittadini. 

I n questo quadro n on favorevoi e, 
l'esperienza In corso a Sesto San 
Giovanni può essere di conforto a 
quanti si attendono non solo una 
onesta amministrazione, chenon è 
mal dasottovalutare,maancheeso- 
prattutto la realizzazione di proget¬ 
ti di alto profi lo. 

Potendo contare su una solida e 


Urbanistica A Sesto San Giovanni ie aree industri ai i dismesse (3 mi i ioni di mq) 

. diverranno un poio di sviiuppo nei ^ore delia comunicazione, 

teie/isione, cinema, editoria, teletonia, attività culturali ericreative 

È l'ex Stalingrado 
il modello perii Nord 

FILIPPO PENATI - Sindaco di Sesto San Giovanni 


coesa maggioranza di centro-sini¬ 
stra, sull'attivismo degl11mprendi- 
tori e la disponibilità del sindacati 
ad accettare la sfida del la moderni¬ 
tà, lagluntamunicipaleèrluscitaa 
mettere a fuoco un Progetto Sesto 
capacedi rllanclarelavecchlaeglo- 
rlosa Stalingrado d'Italia In un mo¬ 
derno polo produttivo del l'area mi¬ 
lanese. 

Secondo lafllosofladellosvllup- 
po sosten I hi I e è stato varato 11 pro¬ 
getto Sesto-CIttàdellaComunlca- 
zl on e d I con certo con l'A genzi a Svi - 
luppoN ord M llanofsocletàpubbll- 
co-privatachehanel comunedi Se- 
stounodegll azionisti di riferimen¬ 
to). 

Il Progettasi proponedi rlutlllz- 
zarelegrandl areeex Industri all clt- 
tadlne(clrca3mlllonl di mq)edln 
particolare le aree Faik per creare 
un poi odi sviluppo nel macrosetto- 
re della comunicazione, mullme- 
dlalltà, televisione, cinema, edito¬ 
ria, tei efonlaetrasmlsslonedl dati e 
di Immagini, attività culturali erl- 
creatlve. 


Obiettivo èquello di reinterpre¬ 
tare I a stori a di Sesto, accogl i en do I a 
sfi da del I a modero ità e del I a gl oba- 
lizzazioneedi riproporre la nostra 
città anche per il prossimo secolo 
come una locomotiva dell'area mi¬ 
lanese. Un'industria, quella mila¬ 
nese, che sembra in modo preoccu¬ 
pante rintanarsi nel lussuosoforti- 
liziodellamoda,trascurandoquello 
chenei paesi più sviluppati èormai 
l'industria strategica e cioè il com¬ 
plesso mondo produttivo che ruota 
intorno all'Industria strategica e 
cioè il complesso mondo produtti¬ 
vo che ruota intorno all'lnforma- 
tion - Communication -Technolo¬ 
gy (ICT). 

Negli Usal'ICT ègiàdiventatoii 
primo settore produttivo, rispetto 
al prodotto interno lordo. Gli eco¬ 
nomisti stimano che in Europa ac¬ 
cadrà altrettanto entro iprossimi 
cinque anni. Ci sonoquindi buone 
prospettive per il futuro di Sesto 
CittàdellaComunicazione.chepuò 
essere dunque una opportunità per 
lo sviluppo locai e, maancheun'oc- 


casioneirripetibileperM ilanoeper 
laLombardia. 

La filosofia, si è detto, è quella 
deliaci ttà sostenibile, ovverodi una 
cittàchesi sviluppa ponendoal cen¬ 
tro l'uomo e le sue relazioni con 
l'ambiente. 

Una città sostenibile intende 
partecipare attivamente alla vita 
dell'Immenso villaggio planetario 
mavuoleevitarerisolamento, siala 
perdita dell'Identità nella massifi¬ 
cazionegenerale. 

A questo scopo l'amministratore 
comunale ha da poco concluso un 
concorso internazionaledi ideeper 
reai i zzare n el I e aree Falckungran- 
de parco urbano di 44 ettari à ha 
elaborato un progetto di M useo del 
Lavoroedel l'Industria. 

Parco e M useo sono parte essen- 
zialedel progetto di sviluppocitta- 
di no, fi nai i zzato a creare I avoro, ma 
in armoniacon una più alta qualità 
dellavitacivileecon salderadid in 
un passato che ha generato valori 
che ben possono costituì re Fani ma 
deliaci ttàdel futuro. 


CONCESSIONI IN 2MESI 


Edilizia: a M ilano 
Regolamento nuovo 

È entrato in vigore il nuovo Regolamento edilizio 
delComunediMilano,inl36articoli.Consentirà, 
spiega l'assessore in materia M aurizio Lupi,di rea¬ 
lizzare «tuttoquellochel'amministrazione non ha 
espressamente vietato,mentrefinoadoggiera 
possibile solo cièche il Comuneautorizzava».Te- 
macentraledelRegolamentoileconcessioniedili- 
zie.Oggi vengono rilasc late in tempi medi di 13-14 
mesi, ma una volta a regime (c i vorranno c ire a sei 
mesijdovrebbero bastare fiOgiomi.Gli uffici do¬ 
vranno adeguarsi edègià annunciata la riorganiz¬ 
zazione del settore e l'aumento del personale in or¬ 
ganico. Altri punti-cardinedeltesto,chesostitui- 
scequello del 1982,sono la semplificazione delle 
proc edure, l'agevolazione del ree upero del patri¬ 
monio esistente,l'accentuazione della funzione di 
controllodelsistema pubblieoe la separazione 
dell'attività di indirizzo politicoda quella ammini¬ 
strativa di attuazione, perlimitare la disc rezionali- 
tà. 


.R.y. E N J 0 

A Cosenza 

già adottati 9 Piani 

particoiareggiati 

GIACOMO MANCINI - Sindaco di Cosenza 


Q uando nel dicembredel '93ci siamoinse- 
diatidaSindaco perla prima volta elettodi- 
rettamentedal popol o, avevamo come pri - 
np^oassuntonel programmaeletborale, 
quellodi dotarerapidamentelacittàdi un nuovo 
strumentourbanisticogeneralechesostituisseil 
Piano regolatore vigenteapprovato nel 1972emai 
attuato. A bbiamo proceduto, così, al l'adozi one nel 
settembre 1994deil laVarianteG eneraleal Prgche 
era stata consegnata al l'A m m i n i strazionecomu- 
nalefindal 1991,adistanzadiottoannidalladata 
del l'i ncaricoedopo i I sussegui rsi di ben dieci 
G iunte.l I Pianoèstatoapprovato senza toccarela 
zonizzazione,inserendoalcunemodifichenorma- 
tiveed indi viduandotredici areedaassoggettarea 
Piano particolareggiato (dieci i n areeda ristruttu- 
rareetrei n zonad'espansione). N el frattempooc- 
correva ricostruì reequal ificarela struttura buro- 
craticaadattandolaallepiùrecenti leggi esancen- 
do i I pri nei pio (fi noad al lora ignorato) del ladi vi- 
sionedei compiti,traamministratoreeburocrate. 

11 nuovoassettodegli uffici èstatodeliberatonel 
giugno‘94esi sonoawiati i concorsi perladiri- 
genza. Perla reai izzazionedel leopere pi ù i mpor- 
tanti, i ndi cate nel programma del S i ndaco, la scel - 
tadell'Amministrazioneèstataquelladi ricorrere 
allaformaconcorsuale.G iànel mesedi gennaio 
'94èstatoavviatoli primodi unalungaseriedi 
concorsi, quel lo per la "C ittàdei Ragazzi" i cui la¬ 
vori sono i n viadi completamento. C oncorsodi 
i dee, appaltoconcorso, appai to i n concessi one, 
confrontopubblicoconcorrenziale,insiemead 
unafreneticaattivitàprogettualeinternaagli uffi¬ 
ci,ci hannoconsentitodi passarecon insperata ra- 
piditàdai pt^rammiallerealizzazioni concrete 
con risultati di qualitàacui lacittànon eraabitua¬ 
ta. Val ga comeesem pi o i I program ma i ntegrato 
per la riqual ifi cazi onedel l'area del l'ex mercatoor- 
tofrutticolo: nel settembre'96èstatopubblicato 
l'awi sodi confronto pubblicoconcorrenziale, nel 
novembre'97sonoiniziati i lavori. I Itutbocon ca¬ 
pitai i privati econ un congruocontrovaloreafavo- 
redel Comune proprietariodeM'area,in baseal- 
l'art. IGdel lai. 179/92.1 ntanto,il 2febbraiodel 1996 
diventava vigenteil nuovoPrg.Si èdatocosì il via 
allafaseattuativacon laredazionedei Piani Parti¬ 
colareggiati, effettuata al l'i nternodel l'U ffi ci odel 
Pianocoadiuvatodaunfoltogruppodigiovani li¬ 
beri professionisti. Adoggi,novePianisonostati 
adottati (all'unanimità)dalConsigliocomunalee 
duedi essi hannoottenutoii pareredi conformità 
da partedell'AssessoratoRegionalecompetente. 
È incorso,inoltre,laredazionedi 23pianidi ri- 
strutturazioneurbanisticadi nuclei rurali,realtà 
checaratterizzafortementelezoneagricoleasud 
dellacittà,siadal puntodivistaambientaleche 
produttivo.Anchequesti strumenti sono redatti 
dall'U fficiodel Pianocon l'ausiliodi professioni¬ 
sti estero i (agronom i, geoi ogi, i ngegneri, architet¬ 
ti).! n viadi completamentoè,infi ne, il PianoQua- 
dro perii C entro storico perlacui redazionel'U ffi- 
ciosi avvale, invece,dell'altaconsulenzadel la 
prof, ssa Sara Rossi. Questo Pianoèstatoantici pa- 
todaun Pianodi recuperodi un quartieredel Cen¬ 
tro storico necessari o per potervi locai i zzare un 
C ontrattodi quartiere, unodei tre strumenti del 
P rogram macom pi essoc he l'A m mi n i strazione ha 
approvato perconcorrereal la uti I i zzazionedei 
fondi ex G escal (gl i altri due sono i IP rogram ma i n- 
tegratoedil Programmadi recuperourbano). 
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<1 urgente svi I uppare I a cui tura dà I a cooperazi one» 

LEONELLO CADDEO -Vice sindaco di M oggio 


SPAZI 0 


APERTO 


F ra i problemi che assillano gli amministratori 
locali, uno da' più penalizzanti deriva diretta- 
mentedalla consistenza demografica. I piccoli 
e piccolissimi Comuni, in genere ubicati in località 
montuose o comunque geograficamente lontani dalle 
A mministrazioni capoluogo, soffrono di una sorta di 
"nanismo" dovuto allecircostanzestoricheegeogra- 
ficheche, nei fatti impedisce loro un adeguatosvilup- 
po. N on solo economico e pro¬ 
duttivo. D ove non c'è turismo 
resta ben poco su cui investire. E 
poi, checosa investire? 0 uali ri¬ 
sorse? E dovereperirle? Si parla 
molto in questi tempi di respon- 
sabilzzazione delle Amministrazioni con il conferi¬ 
mento di nuovi poteri, di autonomia finanziaria, di 
autonomia impositiva. Con l’addizionaleirpefsi fa 
ben poco, il parametro principale sul quale vengono 
calibrati i conferimenti dello 5 tato agli E nti locali fa 
riferimento al numero di abitanti. Più un comune è 
popoloso, più cospicuesonolerisorsechearrivanodal 
"centro". Il problema, o almeno uno dei suoi aspetti 
principali, è esattamente questo. Sono proprio i mi¬ 
nuscoli Comuni a risultarepenalizzati da un mecca¬ 


nismo che, riducendo i conferimenti a pura propor¬ 
zionalità aritmetico - demografica, li condanna ine 
vitabilmentea una lenta agonia. 0, nel miglioredei 
casi, ad una stentata sopravvivenza. Inoltre occorre 
considerare che molti dei servizi forniti alla popola¬ 
zione dalle A mministrazioni comunali sono qualita¬ 
tivamente identici, indipendentemente dalle dimen¬ 
sioni del C omune. S tesso discorso per alcune voci di 
spesa. M i affrettoad aggiungerechenon intendocerto 
sottovalutarecon questeosservazioni l’aspetto positi¬ 
vo dellenuovenormativegrazieallequali leA utono- 
mielocali sono ora più di prima in grado di acquisire 
autonomamente prez/ose risorse e più efficaci stru¬ 
menti operativi. U no dei quali, forsein quest'ambito 
il più importante, èostrumentolegislativochefavori- 
sceed incentiva leunioni tecnico amministrativefra 
C omuni. In tal modo, è persino ovvio sottolinearlo, s 
rendepossibilelacondivisionedellerisorseel'unifica- 
zione di alcune strutture operative come, a titolo di 
e^mpio, l'ufficio tecnico, gli uffici di ragioneria e, 
punto molto importante per numerose realtà territo¬ 
riali, l'ufficio turistico. Si pensi inoltre al risparmio 
ottenibiledall'impiego di un sistema informatico uni¬ 
ficato cheabbatterebbei costi di acquistodi hardware 


esoftwareedella relativa gestione, in misura propor¬ 
zionalmente diretta al numero ddleA mministrazio¬ 
ni consorziate. L'unione, insomma, potrebbe fare la 
forza. D ico potrebbe perchè le resistenze al futi lizzo 
del le possibilità offerte dal la nuova legge, sono forti e 
diffuse. A nchesei successi, sia pure parziali, in questo 
campo non mancano. In Valsassina, nella provincia 
lecchese, gli amministratori di M oggio, B arzio, Cre¬ 
meno et assina, sono riusci ti con non pochedifficoltà, 
a realizzare una serie di servizi "in condominio": lo 
scuolabus la vigilanza urbana, la raccolta dei rifiuti, 
depuratoreequalcos’altroancora. 

I problemi nascono es aggravano, quando si tenta 
di intervenire più in profondità per unificarealcuni 
uffici o^vizi. Improvvisemente, cala un sipariogri¬ 
gio e impenetrabile. Si materializza all'interno del¬ 
l'apparato, un piccolo (spesso composto da non più di 
dueo trepersone) ma potente"frontedel no". P er buo¬ 
na misura, a volte, lungo la "linea dell'opposizione" si 
dispone anche una parte della popolazione. U n esa¬ 
sperato spirito di campanileinducea leggereil trasfe¬ 
rimento di un ufficio nella sededi un altro (vicinissi¬ 
mo) Comune come una di mi nudo insopportabile 
fonte di intollaabili disagi. E dagli uffici 


partono obiezioni a raffica. Insamma, l'aspet¬ 
to piti conservatore di quello che con termine 
generico viene definito "apparato burocrati¬ 
co" si schiera compatto a tutda di uno status 
quo deletaio per il buon funzionamento del¬ 
la macchina amministrativa e, anche, per le 
finanze degli Enti. 

Siamo di fronte, certamente, anche a un 
problema di quella tanto invocata "cultura 
amministrativa" che riesce solo con grandi 
lentezza e difficoltà a diffondersi. Non solo, 
per voler essere del tutto onesti, nei piccoli 
Comuni. Ma se la cultura del l'amministrare 
non diventerà parte integrante dell'operare 
quotidiano, la migliore e piti innovativa delle 
leggi non produrrà alcun effetto concreto. I 
sindaci (come accade a Forata) continueran¬ 
no a minacciare dimissioni e i bilanci dei Co¬ 
muni, (come accade a Trevi), si accasceranno 
definitivamente. In compenso in molti dei 
cento e cento piccoli Comuni italiani, ci sarà 
sempre un impiegato (spesso l'unico) che 
continuerà a registrare con una "lettera 22" 
nascite e decessi. Computer? Chi era costui? 
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♦// preadentedél'Anm intendeincentrareleassise 
sul rapporto tra gudid epm 
Contrariediversecomponenti, si rischia la crìs 

Il caso Andreotti 
sp^ l'Assodazione 
dei magistrati 

Martone propone il rinvio dé congresso 
Allarmeda Democratici: «Toma il Caf» 


LUIGI QUARANTA 

ROMA La sentenza Andreotti ha 
spaccato l'Associazione naziona- 
lemagistrati eorarischiadi porta¬ 
re alla crisi la giunta costituita da 
Unicost, Magistratura Indipen¬ 
dente e Magistratura democrati¬ 
ca. Il futuro dell'esecutivo si gio¬ 
cherà nel fi ne setti man a, quando 
il parlamentino dell'Anm dovrà 
pronunciarsi sulla proposta del 
presidente Antonio Martone 
(Unicost) di rinviare il congresso 
del l'Associazione, già fissato a 
marzo, di tremasi e di dedicarlo, 
sullaspintadellepolemichesegui- 
teal processo And reotti, ai rappor¬ 
ti tra giudici epm eai limiti della 
funzione giurisdizionale, e sull' 
ondadei referendum, al la respon¬ 
sabilità dei ma- 

■ CONTRO 

indigestaperle IL CAF 

altre correnti, L'Asinello 
che sul piano 
formale resta- QSnuncia 

no l^ate alle j tentativi 
dateedaitemi ,, , 
già decisi perii di riscattara 

congresso, e un'«infaUSta 
sul piano so¬ 
stanziale stagiona» 
avrebbero in¬ 
tanto gradito da M artonemanife- 
stazioni di sostegno esplicite ai 
pm palermitani. 3 veda ad esem¬ 
pio ladichiarazionedel vicepresi¬ 
dente della stessa Anm Claudio 
Castelli che parla di «linciaggio» 
«indegno di un paese civile» al 
qualesono stati sottoposti i magi¬ 
strati dopo lasentenza Andreotti, 
econclude«Non posso cheessere 
afiancodei magistrati colpiti chie¬ 
dendo di continuare in un impe¬ 
gno già dimostratosi prezioso per 
il Paese». 

Come Castelli e ovviamente 
con più pathos parlano i compo¬ 
nenti della giunta palermitana 
dellaAnm: «Lasentenzadi assolu- 
zionedel senatore And reotti non 
può essere strutturalmente utiliz¬ 
zata per muovere attacchi indi- 
scriminati etalvolta gratuitamen¬ 
te ingiuriosi (...) nei confronti di 
singoli esponenti della magistra¬ 
tura inquirenteegiudicanteese- 
gnatamente di quella apparte¬ 


nente al distretto di Palermo, cui 
va ri n novato l'apprezzamento per 
l'opera svolta con indiscussa pro¬ 
fessionalità, sacrificio e rischio 
personale». 

Polemichespeculari aquelletra 
magistrati, continuano intanto 
ad attraversare il mondo politico. 
E alle sparse componenti della 
vecchiaDcchecon diversi accenti 
(esenza risparmiarsi qualchefrec- 
ciata) propongono una ri scrittura 
sostanzialedegli ultimi dieci anni 
della storia d'Italia, e con parte 
del I a si n i strach esi ergeadifesadei 
risultati politici (e giudiziari) di 
u n astagi on ed i i n eh i este. 

Il Ppi ieri ha riunito la sua dire- 
zi oneed hain pri mo luogo espres¬ 
so «soddisfazione» perl'assoluzio- 
ne di Andreotti, sottolineando 
«l'esemplare comportamento te¬ 
nuto in questa vicenda» dal sena¬ 
tore. L' auspicio del Ppi è che la 
sen ten za «possa ai utare i n tutte I e 
parti politiche una riflessione ve¬ 
ra, pacata e non strumentale, e 
unariletturapiùattentadellalun- 
ga transizione politica italiana e 
dei meriti storici dellastagionedi 
govern o del I a De, poich èassol uta- 
mente infondato risulta il teore¬ 
ma che riduca/a la straordinaria 
stagione democratica italiana a 
una perversa connessionetra cri¬ 
minalità organizzata ed istituzio¬ 
ni del loStato». 

Sull'altro forntesi fannosenti re 
i Democratici che con una nota 
del direttivo del gruppo alla Ca¬ 
mera richiamano addirittura la 
memoria del Caf, di quel patto 
Craxi-Andreotti-Forlani che do- 
minòlapoliticaitalianatrail 1987 
e il 1992: «Ha preso corpo una 
campagna di opinionedi stampo 
revi si 0 n i sti co tesa a ri scattare I ' i n- 
fausta stagionedelCafeadeprez- 
zareladiscontinuitànelleregolee 
nei comportamenti». «Seera sba¬ 
gliato cari care il processo di Paler¬ 
mo del l'attesa di un giudizio stori¬ 
co-politico di condanna su una 
lunga stagione del Paese, su un 
partito, su un' intera classe diri- 
gente-aggiungonoi deputati dell' 
Asi n el 1 0 - pu reèsbagl i ato oggi fare 
la stessa operazione alla rovescia, 
ricavandone un indiscriminato 
giudizio politico assolutorio». Per 
i Democratici, il giudizio politico 
sulle «pratiche di potere di am¬ 


bienti non solo siciliani cheface- 
vano capo alla corrente andreot- Il senatore 
tianaèe resta un giudizio severo. Giulio 

Ri muovere tale ci rcostan za fareb- And reotti 

betorto a uomi n i egruppi eh e, an - ri p reso 

che dentro la De, si adoperavano nel suo 

per contrastare quei comporta- studio 

menti». privato 

Smili le prese di posizione dei Cocco/Reuter 
Cristiano sociali e del presidente 
dei senatori Verdi M aurizio Piero- 


ni. 



IL CASO 

Polo schizofrenico sulleStrag 
«9 alla proroga delleinclagni» 
Ma poi blocca tutto 

ROMA Si chiama Antonio D'Aiì; è senatore di Forza Itaiia, 
una sorta di «tuttoiogo» che riesce ad intervenire su ogni tema 
aii'attenzione deii'auia. Ieri è stato protagonista di uno dei 
più singolari casi di schizofrenia parlamentare. 

Spieghiamo. L'assemblea di Palazzo Madama aveva, all'or- 
dinedd giorno, due decreti-legge, il primo sui aediti Inps, l'al¬ 
tro sui differimento dei termini per le indagini sulle stragi, in 
particolare quella di Piazza della Loggia a Brescia. Differi¬ 
mento che si rende assolutamente necessario se non si vuole 
che le indegni finiscano net nulla. I termini della legge in vi¬ 
gore sono vicini, il decreto di proroga opera, perora, ma i suoi 
effetti saranno annullati se non sarà convertito entro 60 gior¬ 
ni dall'emissione, cioèil 26 novembre. 

D'Ali ha giustamente posto l'esigenza che, valutata, appun¬ 
to, l'urgenza dei decreto di proroga, fosse invertito l'ordine dei 
lavori. Subito, cioè, il decreto sulle stragi e successivamente 
quello sulla cartolarizzazione dd crediti Inps. Proposta accol¬ 
ta. Ma a questo punto D'A lì, assieme ad un gruppo di col leghi 
dd Polo, tra i quali il senatore di Brescia Fi di Brescia, Gio¬ 
vanni Bruni, ha chiesto il numero legale, approfittando dd 
fatto che non pochi parlamentari erano occupati ndi'incontro 
con il Dalai Lama. Numero legale mancato più volte e rinvi! 
successivi, più volte, ddia seduta, sino alla chiusura mattuti¬ 
na, senza che si fosse fatto un solo centimetro ndi'iter dd 
provvedimento. Stupito, il presidente di turno, Domenico Fisi- 
chdla, An, ha fatto rilevare a D'Ali l'incongruenza dd suo 
comportamento. Risposta? Prima un semplice allargamento di 
braccia, come per dire «che ci posso fare» e, poi, sollecitato a 
prendere la parola per far capire ali'aula la «ratio» di un tale 
comportamento, ha saputo solo di re che lui aveva utilizzato le 
sue prerogative di senatore. Prima per chiedere l'inversione 
ddi'odgepoi il numero legale. Punto ebasta. 

Faccia stupita di Fisichdia, mormorii in aula el'altrosena¬ 
tore bresciano ds, AlessandroPardini, chestigmatizzal'«inde- 
gno ostruzionismo» dd Polo cominciato in commissione, 
quando si tenta di insabbiarlo, e proseguito ora in aula. Per la 
cronaca è mancato il numero legale anche sul decreto Inps, ri¬ 
tornato, intanto, al primo posto. N.C. 


_ L'im’ERVISTA ■ GIANNI DI CAGNO, membro làcodd Csm _ 

<A rìschio l'indipendenza dei dudid» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Gli attacchi al presi¬ 
dente della Camera. Quelli 
a Giancarlo Caselli e alla 
procura di Palermo. 3 respi¬ 
ra un clima pesante, in que¬ 
sti giorni. «L'obiettivo è 
quello di sempre - afferma 
Gianni Di Cagno, membro 
laico del Csm - Minare l'in¬ 
dipendenza della magistra¬ 
tura». 

Nulla di nuovo, quindi, rispetto 

al passato? 

«No, al contrario: la realtà di 
oggi èancorapiù inquietante. 
Soffermiamoci sui grandi pro¬ 
cessi che appassionano l'opi- 
n ionepubblica. Quel li, perin- 
tenderci, cheassumono leca- 
ratteristiche di eventi media¬ 
tici prima ancora che giudi¬ 
ziari». 

Si riferisce a quello che ha visto 

sedere sul banco degli imputati 

GiulioAndreotti? 

«No, non parlo del processo 
Andreotti. Vogl io porre, i nfat- 
ti, un problema più generale. 
Qggi si determina questa si¬ 
tuazione: se gli imputati ven¬ 
gono assolti il dissenso dei 
pm, quello delle parti civili e 
degli esponenti politici sono 
sempre accompagnati da 
espressione di rispetto per i 


giudici e per le loro decisio¬ 
ni...». 

Esevengonocondannati? 

«Ecco. Sevi è una condanna, 
invece, gli imputati, i loro di¬ 
fensori ecerteparti politiche 
si scagliano contro corti d'as¬ 
si seetri bunali». 

È più faci le assolve¬ 
re che condannare, 

quindi? 

«Sti amo ai fatti: be¬ 
ne che gli vada un 
giudice che con¬ 
danna viene accu¬ 
sato di sudditanza 
nei confronti del 
pm; un giudiceche 
assolve, invece, 
viene considerato 
libero da condizio¬ 
namenti. Vuoleun 
esempio?» 

Lofaccia... 

«I giudici che hanno condan¬ 
nato gl i i mputati del processo 
Marta Russo sono stati sbef¬ 
feggiati e vilipesi. Quelli che 
hanno assolto Berlusconi per 
la vicenda della villa di Ma- 
cherio sono stati lodati come 
indipendenti ecorretti. lo cre¬ 
do che giudici e sentenze va¬ 
dano rispettati sempre, non 
soltanto quando senecondi- 
vidono letesi. Qggi, invece, ci 
sono personal ità, che rivesto¬ 
no anche cariche istituzione- 


II 


C'èun 
garantismo 
a sen so unico 
Ma le sentenze 
vanno rispettato 
sempre 

—fr- 


li, che rispettano i tribunali 
quando questi danno loro ra¬ 
gione. Eli attaccanocon accu¬ 
se infamanti nel caso contra¬ 
rio». 

Insomma; un garantismoasenso 
unico... 

«Esatto. Garantismo significa 
rispetto per tutti: 
per i diritti degli 
imputati e per il 
travaglio dei giudi¬ 
ci. Gli attacchi, in¬ 
vece, tendono a 
condizionare la li¬ 
bertà dei collegi 
giudicanti e alla 
lunga, inevitabil¬ 
mente, rischiano 
di minare l'indi¬ 
pendenza della 
magistratura». 
EilCsmcomeinten- 
defar fronte a que¬ 
sto tentativo «strisciante» di in- 
fluenzarelamagistratura? 
«Qwiamente, nel caso in cui 
dovesse conti nuare la campa¬ 
gna di delegittimazione che 
ha per bersaglio giudici e ma¬ 
gistrati, ritengo che dovrem¬ 
mo intervenire. Violante 
«suggeritore»eCaselli 'esecu¬ 
tore' nel processo contro An- 
dreotti?Qui si accusano il pre¬ 
sidente della Camera e l'ex 
procuratore del la Repubblica 
di Palermo di...associ azione a 


delinquere. È una vergogna. 
So che non spetta a un consi¬ 
gi ieredel Csm espri mere vai u- 
tazioni sull'operato di perso¬ 
nalitàistituzionali, mantene¬ 
vo e ritengo che l'alto senso 
delleistituzioni deH'onorevo- 
le Violante dovrebbe essere 
ben noto atutti. Perquanto ri¬ 
guarda i I dottor Casel I i si trat¬ 
ta di un magistrato che già 
contro il terrorismo e succes¬ 
sivamente contro la mafia ha 
fatto ben pi ù del suo dovere. 11 
paese dovrebbe essergi i grato 
per i I so I o fatto d i aver an tepo- 
sto il bene pubblico ai propri 
interessi personali e familia¬ 
ri». 

Caselli ha ricordato che contro 
Fai cone e Borsel I i no ven nero sca- 
gliatelestesseaccusecheinvesto- 
nooggi i magistrati di Palermo. 
Nonècambiatonulla,quindi,do- 
polestragi di mafia? 

«C 'era stato un risvegl io del la 
cosci enza anti mafia, c'era sta¬ 
ta u n a fo ite reazi o n edel I o Sta¬ 
to. È sconfortante vedere co¬ 
me oggi ritornano i veleni di 
un tempo. Proprio così: quel li 
cheinvestono Caselli sonogli 
stessi attacchi che colpirono 
FalconeeBorsellino». 

C'è chi sostiene, alla luce della 
sentenza che assolve Andreotti, 
cheil processodi Palermonon do¬ 
veva essere nemmeno celebrato. 


La èd'accordo? 

«lo sono d'accordo con quan¬ 
to sostiene il vice presidente 
del Csm, Giovanni Verde: è 
necessario ragionare sull'in- 
determinatezza di una fatti- 
speciedi reatocomequelladel 
concorso esterno in associa¬ 
zione mafiosa. Qggi, comun¬ 
que, quella fattispecie esiste 
per volontà pressoché unani¬ 
me del Parlamento, Non v'è 
dubbiochelaprocuradi Paler¬ 
mo eraobbligataachiedereil 
processo in presenza di noti- 
ziedi reato. L'azionepenaleè 
obbligatoria, non èun optio¬ 
nal. Lo vogliamo dimentica¬ 
re?» 

Elarantegrazionenellelorofun- 
zioni di ClaudioVitaloneeCorra- 
do Carnevale, decisa qualche 
giorno fa dal Csm, era anch'essa 
obbligata? 

«Nel casodi VitaloneeCarne- 
valeil Csm non era chiamato 
adesprimeregiudizi di valore, 
ma era so I o ten uto ad ap p I i ca¬ 
re norme precise. I due magi¬ 
strati sono stati prosciolti dal¬ 
le accuse. Dunque: il Consi¬ 
glio superiore del la magistra¬ 
tura non ha riabilitato nessu¬ 
no masi èlimitato a prendere 
atto del veni r meno del lecau- 
se che avevano determinato 
la loro sospensionedallefun- 
zionigiurisdizionali». 


SEGUE DALLA PRIMA 


CHEC'ENTRAFORLANI 
CON GRAMSCI 

intellettuale - è che il pensiero di 
Gramsci sta nella storia del novecento 
italiano, il pensiero di Forlani, senza 
offesa, no. Il secondo motivo è che 
Gramsci fu condannato a più di ven¬ 
tanni di prigione non perché avesse 
consumato qualche reato, ma per le 
sue idee politiche. DisseMussolini: «Bi¬ 
sogna impedire a quel cervello di fun¬ 
zionare per ventanni». Invece ai pro¬ 
cessi contro Forlani non si è parlato af¬ 
fatto delle sue ipotetiche idee, ma solo 
di concretissimi reati. A che serve para¬ 
gonare una delle menti politiche più 
lucide di questi ultimi centanni, euno 
dei nostri martiri, uno degli uomini di 
cui l'Italia può andare orgogliosa, fiera, 
a che serve paragonarla a «mister Coni¬ 
glio mannaro», come lo chiamava 
Giampaolo Pansa qualche anno fa, 
cioè all'uomo che ha portato a uno 
scialbo disastro politico-giudiziario il 
partito del quale era diventato segreta¬ 
rio, la De? 

Forse non serve a niente, è solo un 
gioco. Oforseinvece aiuta una tenden¬ 
za politica. Quella a rivalutare tutto - la 
prima repubblica, la De, il Psi di Craxi, 


le tangenti, la collusione tra potere e 
mafia-con il solo scopo di delegittima¬ 
re le nuove classi dirigenti, e di far pa¬ 
gare alla magistratura l'eccesso di pro¬ 
tagonismo che negli anni passati costò 
caro a molti potenti. 

Non credo che Francesco Merlo - un 
giornalista sempre arguto, e che molto 
spesso scrive articoli anticonformisti e 
intelligenti - avesse in mente nessuna 
operazione politica, quando ha scritto 
di Forlani e Gramsci. Ma l'effetto del 
suo articolo è quello. Cosa ha scritto 
Merlo? Due cose: primo, che è ipocrita 
e tartufesco e bizzarro un paese che an¬ 
ziché avere il coraggio di assolvere For¬ 
lani, 0 viceversa di condannarlo al car¬ 
cere, decide di assegnargli una pena 
«alternativa», e cioè un obbligo di lavo¬ 
ro a favore della società per due anni e 
mezzo. Secondo, che questa pena alter¬ 
nati va è molto più umiliante del carce¬ 
re, echemai uno come Antonio Gram¬ 
sci l'avrebbe accettata, e che assegnare 
un uomo politico ai servizi sociali è 
operazione totalitaria degna del lenini¬ 
smo edel maoismo. 

Diciamo subito una cosa: la legge 
che prevede i «servizi sociali» al posto 
del carcere non è una legge tartufesca 
né bizzarra, e non ètipicamente italia¬ 
na. lo credo che noi italiani dovremo 
smetterla, un giorno, di considerare il 
nostro paese l'unico al mondo così buf¬ 


fo, così arretrato, così antico, così com¬ 
plicato, così burocratico, così fesso, ec¬ 
cetera eccetera. Talvolta è vero, è così; 
spesso no. La leggesullepenealternati- 
ve esiste in moltissimi paesi del mondo 
- specie nei paesi del nord Europa - vie¬ 
ne largamente applicata, ed è una legge 
buona, moderna, intelligente. E del 
tutto coerente con una civiltà giuridica 
garantista, che tende, in prospettiva, a 
ridurre al minimo l'uso del carcere co¬ 
me strumento di giustizia e di difesa 
sociale. Che c'entrano il leninismo e 
Mao? Niente. Il nostro paese, del resto, 
in campo di «diritto carcerario» e di 
«amministrazione delle pene», non è, 
storicamente, un paese arretrato. La 
nostra civiltà giuridica è antica e d'a¬ 
vanguardia. Mai sentito dire Beccarla? 
Mai sentito di re che qui da noi, graziea 
Crispi eZanardelli, la pena di morte fu 
abolita- primo paese di tutto l'occiden¬ 
te - nel 1889, nello stesso anno in cui 
fu introdotto il diritto di sciopero? Per¬ 
ché flagellarci, se su certe cose siamo i 
migliori del mondo? A meno che non 
si voglia sottintendere un altro princi¬ 
pio. Questo: punire un potente uomo 
politico deve essere comunque proibi¬ 
to. Già, ma non è un principio giusto, 
lo personalmente sono convinto che 
meno lo Stato usa il carcere e le pene e 
meglio è. Con gli uomini politici econ 
i poveri cristi. Quest'estate - in un coro 


di dissensi - proposi una soluzione po¬ 
litica per far rientrare Bettino Craxi in 
Italia. Perché? Penso che uno Stato de¬ 
mocratico solido e giusto trova anche 
la forza politica e morale per perdona¬ 
re, e per non accanirsi contro chi, in¬ 
sieme ad alcuni delitti, ha fornito an¬ 
che alcuni servigi alla cosa pubblica e 
allo Stato. Dirò di più (sapendo che 
non è una posizione molto popolare): 
io non credo che i reati di finanzia¬ 
mento illecito dei partiti (anche se in 
qualche caso - in molti casi - qualcuno, 
anzi più di qualcuno, si è arricchito 
personalmente) siano reati gravissimi e 
moralmente deturpanti. Non lo sono, 
cioè, io non credo che lo siano. Ma al¬ 
lora, mi chiedo, dobbiamo dire che 
Tangentopoli non c'èstata, chei giudi¬ 
ci sono una banda di mascalzoni, che 
rubare è bello, e che tutti gli imputati, 
e i condannati, devono essere riabilita¬ 
ti, osannati e portati in trionfo, e che 
quelli che li hanno colti in fallo vanno 
puniti, estromessi dal potere e indicati 
al pubblico ludibrio? Se facciamo così 
siamo dei cretini. Non perché compor¬ 
tarsi in questo modo sia di destra o di 
sinistra - non c'entra niente - ma solo 
perché cancellare la pagina più onesta 
e rigorosa della recente storia d'Italia, 
l'inchiesta «mani-pulìte», è come but¬ 
tare nella spazzatura l'immagine mi¬ 
gliore del paese di cui disponiamo, in 


patria e all'estero. Ci rimettiamo tutti. 
Ulivo, Polo e gente comune. No, Forla¬ 
ni non èGramsci, Craxi non èGaribal¬ 
di, Cirino Pomicino non è Quintino 
Sella. E Giulio Andreotti non è Cavour. 
Il tribunale ha detto che non ci sono le 
prove che Andreotti fosse colluso con 
iamafiaeva bene così. Ma le prove che 
Andreotti ha guidato l'Italia sull'orlo 
del disastro economico, con una politi¬ 
ca che considerava infinita la possibili¬ 
tà di spendere i soldi pubblici per fi¬ 
nanziarsi la conquista del consenso, 
con un uso privato dello Stato, con una 
gigantesca leggerezza amministrativa, e 
che da questo disastro economico ci 
hanno tratto Amato e poi Ciampi, e 
poi Dini e poi Prodi e ora- speriamo - 
D'Alema, le provedi tutto questo ci so¬ 
no. Sono conosciute, nitide, inoppu¬ 
gnabili. Non sono sufficienti a demoli¬ 
re Andreotti, né sul piano giudiziario e 
neppure su quello politico, perché 40 
anni al vertice dello Stato sono quaran- 
t'anni di luci ed ombre, di gravissime 
colpe ma anchedi meriti, di intuizioni, 
di sacrifici. Però non sono sufficienti, 
queste prove, neppure a rovesciare il 
giudizio della storia e della politica. 
Dalla storia e dalla politica, Andreotti - 
con Craxi, Forlani ed altri - è stato giu¬ 
dicato sconfitto quasi dieci anni fa. Ca¬ 
pitolo chiuso. 


Confronto pubblico 

sulla mozione politica 
della nuova sinistra DS 

“Per un partito della sinistra, per una 
coalizione riformatrice, per rinnovare 
i valori del socialismo europeo ” 

Ne discutono 

Giancarlo Bosetti 
Gloria Buffo 
Anna Fìnocchiaro 
Massimo Serafini 
Riccardo Terzi 
Bruno Trentin 
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Il ministro Enrico M icheli: «L'era dei condoni è tramontata» 


«lldisegnodi leggecontrol'abusivismo edilizio,che ha trovato unacoraleadesioneinConsigliodei 
ministri eche ora siappresta adarri va reinParlamento,éun modo perdirechelaparolacondono non 
esiste piùperllcentro-si nistraecheétempodicostruireunnuovo rapporto tral'esigenzaedifìcareela 
bellezza dell'ltalia».Così il ministro dei Lavo ri pubblici,Enrico Micheli,ha ribaditol'impegno del gover- 
nocontro«ladepredazionedelPaese,controgliabusieleillegalitàaccettate,subiteonascoste».Se- 


condoM ichell,negli ultimi anni ilfenomenodell'abusivismoedilizio"nonsiécalmato,anzihaavuto 
una ree rudesc enza dopo i I c ondono del ‘94c he ha dato la c ertezza c he l'impunità in questo Paese é un 
fattolegale".M icheli ha spiegatoitrecapisaldisucui poggiaiiddliinterventodel geniomilitare per 
semplificarelapossibilitàdiazionedegllEntilocalljfbndodidotazioneperriqualificarelezonesotto- 
posteadegradoambientaleeaiutiallefamigliepovere private di case abusive. 



DDL CONTRO L'ABUSIVI¬ 
SMO EDILIZIO NELLE * *“ 

AREE SOGGETTE A VINCO¬ 
LI DI TUTELA. (FONTE: SI¬ 
TO INTERNET PRESIDEN¬ 
ZA D E L CO N SI G L I 0 ) 

Capo I ■ Repressione dell'abusivi¬ 
smo edilizio nelle aree soggette a 
vincoli di tutela e norme per recu¬ 
pero ambientale. 

Art. 1 (Ambito di applicazione) 

1, Le previsioni del presente capo si 
applicano in ordine alle opere abusi¬ 
ve non suscettibili di sanatoria ai 
sensi della legge 28 febbraio 1985, n, 

47, e dell’articolo 39 della legge 23 
dicembre 1994, n, 724, realizzate nel¬ 
le aree ed immobili soggetti ai vinco¬ 
li di cui agli articoli 32 e 33 della pre¬ 
detta legge n, 47 del 1985 realizzate 
entro il 31,12,93 per le quali alla data 
di entrata in vigore della presente 
legge Regioni e Comuni non abbiano 
provveduto alla esecuzione delle mi¬ 
sure sanzionatone previste dalla 
legge n, 47 del 1985, 

Art. 2 (Definizione) 

1, Ai fini della applicazione delle nor¬ 
me di cui alla presente legge: per "responsabile del¬ 
l'abuso" si intende colui che ha realizzato o ha com¬ 
missionato ad altri la realizzazione di opere o di inter¬ 
venti in violazione di norme urbanistico-edilizie; al re¬ 
sponsabile dell’abuso è equiparato colui che a qual¬ 
siasi titolo detenga o possieda il manufatto realizzato 
in violazione delle predette norme ovvero l’immobile 
sul quale è stato eseguito l’intervento abusivo. Per 
"dirigente" si intende il dirigente dell’ente locale pre¬ 
posto all’ufficio tra le cui competenze è compresa la 
vigilanza e la repressione degli abusi edilizi. Al diri¬ 
gente è equiparato il responsabile del servizio, nomi¬ 
nato dall’ente locale, tra le cui competenze è compre¬ 
sa la vigilanza e la repressione degli abusi edilizi. 

Art. 3 (Ambito di applicazione) 

1, Le opere abusive di cui all’articolo 1 sono acquisite 
di diritto al patrimonio dello Stato, ovvero, nel caso di 
presenza di vincoli di tutela, a favore delle ammini¬ 
strazioni a cui compete la vigilanza sull’osservanza 
del vincolo, unitamente all’area sulla quale sono state 
realizzate. L’acquisizione dell’area può essere estesa 
fino al limite di dieci volte la superficie utile abusiva¬ 
mente costruita. L’acquisizione ha effetto, se non so¬ 
no realizzate la demolizione ed il ripristino dei luoghi, 
da parte del responsabile dell’abuso, nel termine di 
novanta giorni dalla notificazione dell’ingiunzione ad 
opera del dirigente o del responsabile. L’accertamen¬ 
to dell’inottemperanza alla predetta ingiunzione, 
emessa ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n, 47, 
costituisce titolo per l’immissione nel possesso e per 
la trascrizione, a titolo gratuito, nei registri immobiliari 
del trasferimento della proprietà a favore dell’ammini¬ 
strazione competente, 

2,1 provvedimenti di cui al precedente primo comma 
sono notificati anche al proprietario, nel caso in cui il 
responsabile dell’abuso sia il detentore o il possesso¬ 
re del bene sul quale l’abuso stesso è stato realizzato, 

3, Nell’ambito delle funzioni di cui all’articolo 7, com¬ 
ma 8, della legge 28 febbraio 1985, n, 47, così come 
modificato dall’art, 8, comma 1, lettera d), della pre¬ 
sente legge, entro il mese di dicembre di ogni anno il 
Segretario comunale trasmette al Prefetto l’elenco 
delle opere non sanabili ai sensi del comma 1, per le 
quali il responsabile dell’abuso non ha provveduto nel 
termine previsto alla demolizione e al ripristino dei 
luoghi, e indica lo stato dei procedimenti relativi alla 
tutela del vincolo di cui al comma 1, Nel medesimo 
termine le amministrazioni statali e regionali preposte 
alla tutela trasmettono al Prefetto l’elenco delle de¬ 
molizioni da eseguire, nelle ipotesi previste al comma 
1, Gli elenchi contengono, tra l’altro, il nominativo del 
proprietario e dell’eventuale occupante dell’immobile 
abusivo, gli estremi di identificazione catastale, il ver¬ 
bale di consistenza delle opere abusive e l’eventuale 
titolo di occupazione dell’immobile. Ciò anche ai fini 
di cui all’art, 54, comma 1, lettera a), della legge n, 112 
del 1998, Ai fini della applicazione di quanto previsto 
dagli articoli del presente capo, le suddette trasmis¬ 
sioni sono effettuate entro tre mesi dalla entrata in vi¬ 
gore della presente legge, 

4, Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, il dirigente redige l’elenco delle istan¬ 
ze di sanatoria presentate ai sensi della legge 28 feb¬ 
braio 1985, n, 47, e dell’articolo 39 della legge 23 di¬ 
cembre 1994, n, 724, relative ad opere abusive riguar¬ 
danti aree ed immobili soggetti ai vincoli di cui alle 
leggi T giugno 1939, n,1089,29giugno 1939, n,1497 e 8 
agosto 1985, n, 431, Entro i successivi sei mesi l’am¬ 
ministrazione comunale, provvede ad istruire le istan¬ 
ze pervenute, acquisendo la documentazione neces¬ 
saria per il rilascio della autorizzazione o concessione 
edilizia in sanatoria. Il rilascio della concessione o 
della autorizzazione è subordinato all’espressione del 
parere prescritto dall’articolo 32, comma 1, della leg¬ 
ge 28 febbraio 1985, n, 47 e successive modifiche ed 
integrazioni. Per i beni e le aree tutelati ai sensi della 
legge 29 giugno 1939, n, 1497 e della legge 8 agosto 
1985, n, 431, il predetto parere è reso secondo la pro¬ 
cedura prevista dall’articolo 12 della legge 13 marzo 
1988, n, 68, di conversione con modificazioni del de¬ 
creto legge 12 gennaio 1988, n, 2, In caso di inattività 
dell’amministrazione comunale il Presidente della 
giunta regionale, previa diffida, nomina un Commissa¬ 
rio ad acta per gli adempimenti previsti nel presente 
comma. L’elenco dei pareri negativi emessi ai sensi 
dell’articolo 32 della legge 28 febbraio 1985, n, 47 sulle 
istanze di sanatoria, ovvero degli annullamenti dei pa¬ 
reri positivi da parte dei competenti organi ministeria¬ 
li, con esclusione dei provvedimenti di silenzio - rifiu¬ 
to, è trasmesso al Prefetto ai sensi e per gli effetti di 


nucleo familiare. In ogni caso l’assegnazione definiti¬ 
va degli alloggi di edilizia residenziale pubblica al nu¬ 
cleo familiare del responsabile dell’abuso è discipli¬ 
nata ai sensi dell’articolo 60, comma 1, lettera e) del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n,112. 

Art. 7 (Regolamento di attuazione) 

1, Il M inistro dei lavori pubblici, di concerto con il M i- 
nistri per i beni e le attività culturali, dell’Ambiente e 
dell’Interno, entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, emana, ai sensi dell’arti¬ 
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n, 400, il 
regolamento attuativo delle disposizioni di cui al pre¬ 
sente capo, nel rispetto delle funzioni e dei compiti 
amministrativi conferiti dal decreto legislativo 31 mar¬ 
zo 1998, n, 112, 


Capo II M odifiche alla legge 28 febbraio 1985, n,47. 

Art. 8 (Misure volte al potenziamento dell'efficacia 
della vigilanza e delle sanzioni In materia di repres¬ 
sione degli abusi edilizi). 

Alla legge 28 febbraio 1985, n, 47, sono apportate le 
seguenti modificazioni:a) - è aggiunto il seguente arti¬ 
colo: "Art, 3 bis - (Definizioni) Ai fini della presente 
legge:- per "dirigente" si intende il dirigente dell’ente 
locale preposto all’ufficio tra le cui competenze è 
compresa la vigilanza e la repressione degli abusi 
edilizi. Al dirigente è equiparato il responsabile del 
servizio, nominato dall’ente locale, tra le cui compe¬ 
tenze è compresa la vigilanza e la repressione degli 
abusi edilizi, - per "responsabile dell’abuso’’ si inten¬ 
de colui che ha realizzato o 
ha commissionato ad altri la 
realizzazione di opere o di 
interventi in violazione di 
norme urbanistico-edilizie: al 
responsabile dell’abuso è 
equiparato colui che a qual¬ 
siasi titolo detenga o possie¬ 
da il manufatto realizzato in 
violazione delle predette 
norme ovvero l’immobile sul 
quale è stato eseguito l’in¬ 
tervento abusivo,l’articolo 4 
è sostituito dal seguente: 
"Art, 4 - (Vigilanza sull’attivi¬ 
tà urbanistico-edilizia) - "1, Il 
dirigente esercita la vigilan¬ 
za sull’attività urbanistico- 
edilizia nel territorio comu¬ 
nale per assicurarne la ri¬ 
spondenza alle norme di leg¬ 
ge e di regolamento, alle 
prescrizioni degli strumenti 
urbanistici ed alle modalità 
esecutive prescritte dalla 
concessione o dall’autoriz¬ 
zazione, Il Sindaco, ai sensi 
del comma Idell’art, 36 della 
legge 8-690, n,142, sovrain- 
tende al funzionamento del¬ 
l’ufficio di vigilanza urbani¬ 
stica ed edilizia. Ad integra¬ 
zione di quanto previsto dal 
D,P,R, 10-157, n,3, e succes¬ 
sive modifiche, la sanzione 
della sospensione dalla qua¬ 
lifica è inflitta al dirigente o 
al responsabile dei procedi¬ 
menti di repressione dell’a¬ 
busivismo edilizio che ritar¬ 
dino, oltre quindici giorni dal 
momento in cui è insorto 
l’obbligo, l’emanazione degli 
atti relativi ai procedimenti 
anzidetti, 

2, Il dirigente che accerta l’i¬ 
nizio di opere illegittimamen¬ 
te eseguite su aree assog¬ 
gettate, a qualunque titolo, a 
vincolo di inedificabilità, o 
destinate a opere e spazi 
pubblici, ovvero ad interventi 
di edilizia residenziale pub¬ 
blica di cui alla legge 18 
aprile 1962, n,167, e succes¬ 
sive modificazioni, dispone 
la demolizione ed il ripristino 
dello stato dei luoghi. Qualo¬ 
ra si tratti di aree assogget¬ 
tate alla tutela di cui al Re¬ 
gio Decreto 30 dicembre 
1923, n, 3267, o appartenenti 
ai beni disciplinati dalla legge 16 giugno 1927, n, 1766, 
nonché delle aree ed immobili di cui alle leggi 1“ giu¬ 
gno 1939, n,1089, 29 giugno 1939, n,1497, 8 agosto 
1985, n, 431,18-5-89, n,183,6-12-91, n, 394, ad eccezio¬ 
ne di quanto disposto dall’art, 2, comma 1,2 e 4 della 
legge 9-12-98, n, 426, il dirigente dispone la demolizio¬ 
ne ed il ripristino dello stato dei luoghi, secondo le 
procedure di cui all’articolo 7, dandone comunicazio¬ 
ne alle amministrazioni competenti, che stabiliscono 
le modalità esecutive ai fini della tutela del bene e so¬ 
no ammesse ad effettuare direttamente la demolizio¬ 
ne su loro proposta. Fermo restando quanto previsto 
dal comma 2, il dirigente, accertata l’inosservanza di 
norme, prescrizioni e modalità di cui al comma 1, noti¬ 
fica senza ritardo, e comunque entro quarantotto ore 
dall’accertamento medesimo, il provvedimento di im¬ 
mediata sospensione dei lavori fino all’adozione dei 
provvedimenti definitivi, 

4,1 provvedimenti emanati in esecuzione delle dispo¬ 
sizioni di cui ai comma che precedono sono notificati 
anche al proprietario nel caso in cui il responsabile 
dell’abuso sia il detentore o il possessore del bene 
sul quale è stato realizzato l’abuso, 

5, In ogni Comune è istituito un apposito Nucleo di 
controllo del territorio, composto da vigili urbani e di¬ 
pendenti del ruolo tecnico. Il Nucleo provvede al co¬ 
stante controllo del territorio e redige un rapporto 
sull’attività di vigilanza, anche se negativo, con ca¬ 
denza almeno settimanale. Tali rapporti sono tra 


Abusivismo ediiizio 
Ecco ie nuove armi 
in mano ai Comuni 


cui al comma 1 dell’articolo 2, 

5, Sono fatte salve, per quanto attiene al demanio ma¬ 
rittimo, le disposizioni di cui all’articolo 29 del codice 
della navigazione. Nelle aree protette nazionali si ap¬ 
plicano le disposizioni di cui all’articolo 2, commi 1,2 
e 4, della legge 9 dicembre 1998, n, 426 relativamente 
alle opere abusive realizzate posteriormente al 1“ 
gennaio 1994, Si applicano le medesime disposizioni 
della legge n, 426 del 1998 anche relativamente agli 
abusi realizzati in dette aree naturali protette prima 
del 1“ gennaio 1994 qualora il Prefetto competente 
non provveda, per sua causa, entro sei mesi dall’en¬ 
trata in vigore della presente legge, a porre in essere 
gli adempimenti previsti dal presente articolo e dai 
successivi articoli 4 e 5, 

Art. 4 (Acquisizioni degli immobili ed esecuzione 
delle demolizioni) 

1, Il Prefetto, entro trenta giorni dalla ricezione dell’e¬ 
lenco di cui all’articolo 3, comma 3, provvede agli 
adempimenti conseguenti all’intervenuto trasferimen¬ 
to della titolarità dei beni e delle aree interessate, no¬ 
tificando l’avvenuta acquisizione al proprietario e al 
responsabile dell’abuso, 

2, L’esecuzione della demolizione delle opere abusive 
è disposta dal Prefetto, che si avvale del personale e 
dei mezzi previsti dall’articolo 27 della legge 28 feb¬ 
braio 1985, n, 47, come modificato dall’articolo 8 della 
presente legge, 

3, La demolizione, il ripristino, nonché la riqualificazio¬ 
ne ambientale dello stato dei luoghi, sono effettuate 
secondo le modalità prescritte, ai fini della tutela del 
bene, dalle amministrazioni cui compete la vigilanza 
sull’osservanza del vincolo, a spese del responsabile 
dell’abuso, 

4, Eseguita la demolizione e il ripristino, nonché la ri¬ 
qualificazione ambientale dello stato dei luoghi, le 
aree acquisite ai sensi del comma 1 dell’articolo 3 
possono essere utilizzate per finalità di interesse pub¬ 
blico conformi alla natura e ai contenuti del vincolo, 

5, Se l’opera abusiva è destinata ad abitazione del re¬ 
sponsabile dell’abuso ovvero dei componenti del suo 
nucleo familiare entro sessanta giorni dalla notifica 
del trasferimento di proprietà di cui al comma 1 del¬ 
l’articolo 2, può esserne richiesto l’uso temporaneo al 
Prefetto, che sospende l’esecuzione della demolizio¬ 
ne, ai fini dell’attivazione delle procedure di cui all’ar¬ 
ticolo 5, Il Prefetto cura la redazione di un rapporto 
quadrimestrale riportante la situazione relativa all’ap¬ 
plicazione delle presenti norme, con particolare ri¬ 
guardo alle acquisizioni, e provvede alla trasmissione 
del suddetto rapporto ai Ministeri dell’interno, per i 
beni e le attività culturali, dei lavori pubblici, delle fi¬ 
nanze, dell’ambiente e al Presidente della regione. 

Art. 5 (Uso temporaneo delle abitazioni abusive ac¬ 
quisite) 

1, Nel caso previsto dal comma 5 dell’articolo 4, il 
Prefetto, entro trenta giorni dalla richiesta di uso tem¬ 
poraneo dell’abitazione da parte del responsabile del¬ 
l’abuso, sentite, ai sensi dell’art, 15 della legge 7 ago¬ 
sto 1990, n, 241, le amministrazioni preposte alla tute¬ 
la dei vincoli ed il comune, provvede alla sospensione 
della demolizione ed alla attribuzione dell’uso tempo¬ 
raneo dell’immobile per un periodo non superiore a 
tre anni, non prorogabili, decorsi i quali il Prefetto 
emette ordinanza di sgombero che costituisce titolo 
esecutivo. L’uso temporaneo dell’alloggio non obbliga 
il Comune alla realizzazione delle opere di urbanizza¬ 
zione, 

2, L’uso temporaneo dell’abitazione, fatto salvo quan¬ 
to previsto nel regolamento di attuazione di cui all’ar¬ 
ticolo 7, è soggetto alla sussistenza di tutte le se¬ 
guenti condizioni: a) la costruzione deve essere com¬ 
pletata ed abitata entro il 31 dicembre 1993 e tali cir¬ 
costanze sono attestate con dichiarazioni innanzi al 
competente giudice del luogo ove è situato l’immobi¬ 
le, ovvero al Segretario comunale o funzionario dallo 
stesso delegato: b) il responsabile dell’abuso o i com¬ 
ponenti del suo nucleo familiare non devono essere 
proprietari o detentori a qualsiasi titolo di altra abita¬ 
zione sul territorio nazionale: c) il responsabile dell’a¬ 
buso è tenuto a corrispondere allo Stato un’indennità 
annua non superiore al 15 per cento del reddito impo¬ 
nibile annuo del nucleo familiare, nonché a sostenere 
le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria 
dell’immobile per tutta la durata della utilizzazione, se 
l’immobile è costituito da un’unica unità abitativa: in 
caso di pluralità di unità abitative costituenti l’immobi¬ 
le abusivo, gli oneri anzidetti ricadono nella stessa 
misura in capo a ciascun usuario delle predette unità 
abitative. Tali introiti sono utilizzati per le finalità pre¬ 


viste dal successivo comma 2 dell’articolo 10: d) il re¬ 
sponsabile dell’abuso ha realizzato l’opera abusiva su 
area di cui aveva il legittimo possesso: e) il reddito 
del responsabile dell’abuso e del suo nucleo familiare 
non é superiore a quello previsto per l’assegnazione 
di alloggi di edilizia residenziale pubblica, 

3, La mancanza di uno dei requisiti previsti dalle lette¬ 
re a), b), d) ed e) del comma 2 preclude l’assegnazio¬ 
ne in uso temporaneo e il successivo godimento del¬ 
l’opera abusiva: l’omesso versamento delle somme 
indicate alla lettera c) del medesimo comma compor¬ 
ta, previa diffida, notificata entro cinque giorni, ad 
adempiere entro i successivi quindici giorni, la perdi¬ 
ta dell’uso anzidetto, 

4, L’uso temporaneo dell’abitazione non è consentito 
oltre un anno nelle aree sottoposte a vincoli storico¬ 
artistici ed ambientale-paesaggistici, nonché in quelle 
di particolare valore ambientale e paesistico per le 
quali è urgente ed indifferibile il ripristino dello stato 
dei luoghi, individuate su proposta del Presidente del¬ 
la Giunta regionale, con decreto del M inistro dei lavo¬ 
ri pubblici, di concerto con i Ministri dell’ambiente e 
per i beni e le attività culturali. Entro i termini massimi 
di uso temporaneo delle abitazioni, l’amministrazione 
comunale predispone, ai fini dell’attivazione delle ri¬ 
chieste di finanziamento, un piano d’intervento per 
l’assegnazione di abitazioni sostitutive, secondo 
quanto disposto dall’articolo 6, 

6, Il responsabile dell’abuso, qualora si trovi nella 
condizione prevista alla lettera e) del comma 2 del 


presente articolo e qualora siano trascorsi i termini 
previsti per l’uso temporaneo delle abitazioni, può be¬ 
neficiare del contributo a carico del Fondo nazionale 
per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione 
previsto dall’articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, 
n, 431, secondo l’entità e le modalità di erogazione dei 
contributi definiti dal comune. 

Art. 6 (Programmi di intervento). Il M inistero dei lavo¬ 
ri pubblici, ai sensi della lettera c) dell’articolo 59 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n, 112, concorre, 
unitamente alla regione e agli altri enti locali interes¬ 
sati, alla elaborazione di programmi di edilizia resi¬ 
denziale pubblica per fronteggiare l’emergenza abita¬ 
tiva, derivante dalla esecuzione degli interventi di cui 
all’articolo 4,1 programmi prevedono in via prioritaria 
l’acquisto ed il recupero di abitazioni, nonché l’insie¬ 
me sistematico di opere finalizzate alla realizzazione, 
alla manutenzione e all’ammodernamento delle urba¬ 
nizzazioni primarie. Con atto di indirizzo e coordina¬ 
mento, su proposta del Ministero dei Lavori Pubblici 
di concerto con i Ministeri per i beni e le attività cul¬ 
turali e dell’ambiente, sono stabilite le priorità di in¬ 
tervento a livello nazionale, 

2, Fermo restando quanto previsto dall’articolo 30 del¬ 
la legge 28 febbraio 1985, n, 47, le amministrazioni co¬ 
munali, d’intesa con gli Istituti Autonomi Case Popola¬ 
ri comunque denominati, possono assegnare, anche 
a titolo provvisorio e nelle more dell’attuazione dei 
programmi di cui al comma 1, alloggi di edilizia resi¬ 
denziale pubblica al responsabile dell’abuso e al suo 
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ignorano lecondizioni dell'ex 
segretario Psi ricoverato a Tunisi 
ma insorgono problemi epatici 


^La figlia Stefania ribadisce 
il rifiuto di «soluzioni umanitari&> 
Oggi il figlio Bobo da Andreotti 


Craxi non vuol tornare 
con sahacondotti sanitari 


La famiglia: ha fatto tanto per l'Italia, va riabilitato 


CARLO BRAMBILU\ 

MILANO «Ha passato una notte 
senza probi ermi. Sta megl i 0 en on 
è più intubato, ha mangiato an¬ 
che una minestra di verdure. 
Ma bisogna attendere ancora 
48 ore perchè la prognosi ven¬ 
ga sciolta»: così ieri pomerig¬ 
gio, a Tunisi, la figlia Stefania 
ha riassunto la situazione cli¬ 
nica in cui versa suo padre Bet¬ 
tino Craxi, ricoverato nell'o¬ 
spedale militare della capitale 
tunisina. «Qui mio padre è cu¬ 
rato benissimo, abbiamo la 
massima fiducia nei medici tu¬ 
nisini, quindi non prendiamo 
neppure in considerazione l'i¬ 
potesi di trasferirlo in Italia». 
Stefania non precisa se l'argo¬ 
mento di un rientro in patria 
per motivi di salute sia stato 
oggetto di discussione col pa¬ 
dre, ma la replica è secca e for¬ 
temente politica: «Da parte 
nostra non c'è alcun interesse 
per un salvacondotto medico». 
Craxi e la famiglia sembrano 


aver quindi bocciato netta¬ 
mente ogni procedura di rim¬ 
patrio motivata da ragioni 
umanitarie: «Qui mio padre 
non solo è curato benissimo, 
ma viene anche trattato come 
un capo di 
stato. Il presi¬ 
dente Ben Alì 
si informa 
delle sue con¬ 
dizioni ogni 
giorno. Perciò 
ribadisce 
Stefania - non 
sono fondate 
le notizie di 
un suo trasfe 
rimento né in 
Italia né in 
Francia». 

Il «no» alla soluzione uma¬ 
nitaria sembra che sia stato 
pronunciato proprio da Craxi, 
anche se la figlia ha insistito 
nell'accreditare un totale di¬ 
sinteresse del padre per le vi¬ 
cende al centro dell'attenzione 
del mondo politico e giudizia¬ 
rio: «Mio padre respira meglio. 


■ BOSSI 
ATTACCA 

«Se Bettino 
torna 

trova il suo 
posto 

occupato da 
Berlusconi» 


è vigile e lucido, ma affaticato. 
Quindi non ha nessuna voglia 
di guardare la televisioneo leg¬ 
gere i giornali». Arriva la do¬ 
manda diretta: come commen¬ 
ta le dichiarazioni di Massimo 
D'Alema favorevoli a un rien¬ 
tro in Italia di Craxi? Stefania 
glissa: «Sono solo una figlia al 
capezzale del padre e non ho 
intenzione di commentare. 
Del resto anch'io non ho anco¬ 
ra letto i giornali italiani. A me 
importa la salute di mio padre 
che non ha un semplice raf¬ 
freddore...». In proposito, la 
diagnosi è stata confermata 
dallo staff medico: «Craxi (a 
Tunisi lo chiamano sempre "il 
presidente") soffre di un'insuf¬ 
ficienza cardiaca aggravata da 
un'infezione epatica causata 
da un virus non ancora identi¬ 
ficato». 

Il rifiuto di un «salvacondot¬ 
to medico» deciso dalla fami¬ 
glia Craxi ha raffreddato gli 
entusiasmi dei difensori dd- 
l'ex presidente dd consiglio, 
gli avvocati Giannino Guiso e 


Vincenzo Lo Giudice: «Stiamo 
osservando la situazione. Allo 
stato ddle cose crediamo che 
non siano attuabili le soluzio¬ 
ni prospettate». Le «soluzioni» 
sono qudie che erano state 
prospettate dal capo ddia Pro¬ 
cura di Milano Gerardo D'Am¬ 
brosio, rdativealla possibileri¬ 
chiesta di differimento ddia 
pena o alla domanda di grazia, 
come prevede l'artico 147 del 
Codice penale. Guiso precisa: 
«Il fatto è che Craxi sta male e 
prima di avviare qualsiasi pro¬ 
cedura bisogna parlare con lui. 
Come difensori abbiamo am¬ 
pia autonomia, tuttavia non 
possiamo certo disporre ddia 
volontà dd nostro difeso». Il 
fatto è che il «difeso» avrebbe 
già ribadito di attenersi alla li¬ 
nea di condotta di sempre: ri¬ 
torno in Italia o da uomo libe¬ 
ro 0 da morto. 

Mentre Stefania è rimasta al 
capezzale dd padre, il fratello 
Bobo ha lasciato Tunisi alla 
volta di Roma per una serie di 
incontri politici. Ieri si è in- 


Bobo Craxi 
ieri a Roma 
neiio studio di 
Enrico Boseiii 
ieader 
dei Sociaiisti 
Democratici 
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Ciglia/ Ansa 


centrato con il capo dd socia¬ 
listi Enrico Bosdii, mentre og¬ 
gi farà visita a Giulio Andreot¬ 
ti: «Vado a ringraziarlo per 
conto di mio padre». Bobo 
Craxi ha ringraziato anche Bo- 
sdli «per le iniziative assunte 
(incontro con D'Alema) dal 
Sdi a carattere umanitario e 
politico». Dura invece la pole 
mica con Di Pietro: «Prendo 
atto che c'è stato un coro favo¬ 
revole a mio padre, ma anche 
qualche voce stonata...Ci sono 
degli asini che scalciano». L'ex 
magistrato anche oggi non ha 


risparmiato critiche dure: «Se 
Craxi rientra da latitante, pri¬ 
ma bisogna arrestarlo...Non 
capisco perché un tossicodi¬ 
pendente deve fare una certa 
trafila per uscire a curarsi e 
Craxi dovrebbe saltare l'aresto 
passando direttamente al he 
neficio». 

Altre voci dal mondo politi¬ 
co. Fausto Bertinotti: «Il diritto 
alla cura vale per chiunque. 
Ma bisogna tenere separati ca¬ 
so umano e politico-penale». 
Marco PanndIa: «I leader dd 
Caf hanno già espiato in modo 


durissimo... Quindi ancheCra- 
xi torni pure libero e sereno al¬ 
la vita civile». Pierluigi Casta- 
gnetti, segretario dd Ppi: «So¬ 
no d'accordo alla sospensione 
ddia pena per ragioni umani¬ 
tarie». 

Alessandra Mussolini: «Il ri¬ 
torno di Craxi sarebbe molto 
importante per il Paese...Può 
aiutare a svdare molti misteri 
italiani». 

Umberto Bossi: «Macché 
esule. È un inquisito. E se tor¬ 
na trova il podio occupato da 
Berlusconi». 


Il bilancio in rosso del craxismo 


SEGUE DALLA PRIMA 


ora le foto pubblicate ora da qualche 
giornale, quelle di un uomo con i cal¬ 
zoni arrotolati sopra il ginocchio a far 
vedere le cicatrici lasciate dal diabete e 
pensando ai bollettini medici che par¬ 
lano di «condizioni critiche». È diffici¬ 
le ma bisogna pur farlo, di distinguere 
il piano del giudizio storico politico da 
quello dell'Iniziativa umanitaria. Su 
questa, sulla sorte di una persona ma¬ 
lata, nel caso chiedesse di tornare in 
Italia usando gli strumenti previsti dal¬ 
la legge non vi sono dubbi: c'è il sì dei 
magistrati milanesi (anche se emergo¬ 
no al loro interno divergenza e anche 
polemiche), c'è quello da vertici del 
governo e dei partiti anche lungamen¬ 
te avversari di Craxi. L'Unità su questo 
si è già pronunciata a favore e non cer¬ 
to da oggi. 

Ma al nodo politico dell'operato di 
Craxi (non del craxismo che è quasi 
una parolaccia e che è in fondo la da 
formazione esasperata ed autorizzata 
della politica di Craxi) è difficile sfug¬ 
gire anche oggi. È un giudizio non fa¬ 
cile se guardiamo alle diverse fasi ma il 
bilancio conclusivo si chiude in rosso e 
non solo per la vicenda di Tangento¬ 
poli e per le condanne giudiziarie. Il 
passivo si accumula su due questioni 
generali: il rapporto a sinistra nel de¬ 
cennio ottanta culminato con la cla¬ 
morosa incapacità di comprendere la 
rottura deH'BQ; la vera e propria presa 
di possesso da parte ddia «politica dei 


partiti» - 0 per meglio dire del sistema 
chiamato pentapartito - sullo stato e 
sulla cosa pubblica. Sono due questio¬ 
ni sulle quali si chiedenei fatti la para¬ 
bola craxiana. Non si costruiscala sto¬ 
ria con i se, e quindi è sciocco porsi il 
problema di cosa sarebbe successo se 
non ci fossero stati i pm del pool di 
Milano, ma la crisi radicale del sistema 
politico era già abbondantemente in 
corso quando Mario Chiesa cominciò 
a raccontare la vicenda delle tangenti. 
E questo perchè i due nodi non sciolti 
di cui parlavamo erano ormai diventa¬ 
ti dei legacci inestricabili. Oggi - in una 
chiacchierata avvenuta alla vigilia del- 
l'aggravarsi del suo stato di salute - 
Craxi racconta la sua reazione ai fatti 
deH'BB: « Quando cadde il muro di 
Berlino feci un rapido calcolo: se scate¬ 
no una campagna anticomunista, mi 
dissi, fra cinque anni avrò conquistato 
un milione di voti. Non novale la pe¬ 
na. Per questo lanciai invecel'unitàso¬ 
cialista». Ecco, è un'ammissione 
straordinaria: davanti ad un passaggio 
storico, alla fine del socialismo realiz¬ 
zato, alla chiusa di quello che sarebbe 
stato battezzato il «secolo breve»oche 
qualcuno vedeva come la fine della 
storia, il suo primo pensiero va a quan¬ 
ti voti avrebbe potuto mietere dalla 


crisi del Pei. Per questo - benché oggi 
usi parole persino di affetto na con¬ 
fronti di Occhetto - Craxi non riuscì a 
dare alcuna sponda a sinistra al trava¬ 
glio del Pei, alla svolta della Bolognina. 
E la proposta dell'unità socialista altro 
non era che la richiesta di una resa. 
Quello chea Craxi sfuggiva del tutto (e 
sembra ancora 
sostanzialmente 
sfuggirgli) era che 
la caduta del mu¬ 
ro di Berlino 
cambiava alla ra¬ 
dice la questione 
della legittima¬ 
zione a governa¬ 
re, il patto eh e ce¬ 
mentava il penta¬ 
partito e assieme 
che consegnava 
nelle sue mani le 
relazioni tra un Pei che guardava alla 
tradizione socialista e l'Internazionale. 
Al posto di accompagnare un percorso 
Craxi sembra preso dalla tentazione di 
veder passare il cadavere del suo nemi¬ 
co. Così al congresso del 1990 a Bolo¬ 
gna il leader socialista partecipa con 
un silenzio attento, mentre al compi¬ 
mento del cammino a Rimini nel '91 
guarda con disinteresso se non con di¬ 


sprezzo alla nascita del Pds. 

Fece rumore né palazzo délo sport 
riminese una frase, quasi un grido di 
Qcchetto: «Ma chi è questo Craxi», 
esplodeva il segretario déla Quercia 
davanti ai commenti di stampa che 
volevano chiudere il congresso nél'a- 
bito delle«curiosità politiche», di forze 
comunque residuali, lontane dalla po¬ 
litica che conta e che in quei mesi era 
presa néla ragnatela del Caf, né con¬ 
ciliaboli sul Quirinale, sul riassetto in¬ 
terno dé poteri tra una De declinante 
né personale politico eun Psi chenon 
riusciva a sfondare e tentava il tutto 
per tutto. In fondo, rivisto con gli oc¬ 
chi del dopo e senza far riferimento a 
Tangentopoli l'esclamazione di Qc- 
chetto era in fondo ben più fondata di 
una semplice battuta polemica. L'erro¬ 
re di prospettiva, rispetto air89, di 
Craxi nasce da lontano. Dal momento 
in cui il leader dé garofano decide di 
abbandonare i temi dél'innovazione 
politica-che erano stati daweroil suo 
cavallo di battaglia dalla sua elezione 
al Midas né 1976 fino all'approdo a 
Palazzo Chigi - percavalcarequelli dé¬ 
la politica di medio cabotaggio, intesa 
più come una partita a poker con tan¬ 
to di bluff e di giocate aggressive che 
non come un incontro di scacchi. Le 


intuizioni - e oggi una rilettura storica 
su questo c'è stata anche in alcuni 
scritti di Massimo D'Alema - riguarda¬ 
vano lacrisi dé sistema politico edelle 
sue forme di organizzazione (pensia¬ 
mo a quéla che uno storico come 
Scoppola ha chiamato la «Repubblica 
dei partiti», incapace di affrontare in 
maniera struttu¬ 
rale la questione 
della stabilità e 
della limpidezza 
déle scelte da 
consegnare agli 
éettori). Riguar¬ 
davano il radicale 
rimescolamento 
sociale che veni¬ 
va introdotto dal¬ 
la ristrutturazio¬ 
ne economica 
non contrattata 
giunta alla fine degli anni settanta: 
mentre andava in crisi un blocco so¬ 
ciale che da almeno un decennio ave¬ 
va fatto forte la sinistra e il Pei, mentre 
la grande frammentazione dei sistema 
produttivo faceva nascere uno scena¬ 
rio nuovo di bisogni e di figure che si 
esprimevano paradossalmente nel ri¬ 
bellismo individualista dé movimento 
del ‘77 e néla nascita di una società af¬ 


fluente ed egoista simbolizzata néla 
realtà dalla piccola industria e nél'im- 
maginario dal «made in Italy». Anche 
qui c'è da dire che le intuizioni - pen¬ 
siamo, citazione scontata, al congresso 
socialista di Rimini in cui si parlò di 
unire «meriti e bisogni» - non furono 
seguite da scelte politiche all'altezza. 
Sul versante déle istituzioni il Psi non 
uscì mai dalla predicazione dal presi¬ 
denzialismo, adattandosi poi perfetta¬ 
mente proprio ai difetti dé sistema po¬ 
litico italiano che consentiva a un par¬ 
tito del 10-13 per cento di dettare leg¬ 
ge. Su quélo sociale la scéta sulla scala 
mobile - forse persino inevitabile in 
una Italia che si avvitava su un'infla¬ 
zione oltre il 20 per cento-fu brandita 
soprattutto come un'arma per disarti¬ 
colare e sconfiggere il blocco sociale 
dé Pei, sperando di avviare una crisi 
nel partito di Berlinguer che spingesse 
i voti verso la casa socialista. E anche le 
difficoltà, i silenzi e gli imbarazzi dé 
Pei di metà anni ottanta furono colte 
solo dentro un'ottica di guerra guer¬ 
reggiata, di concorrenza. Non perché 
Craxi fosse «cattivo», semplicemente 
perché aveva abbandonato ogni ipote¬ 
si di unasinistra alternativa allaDceal 
centro. La scelta pentapartita non era 
questione di numeri, ma di strategia e 


di concezione dèi a politica. Qui èil se¬ 
condo nodo in cui si accumula il passi¬ 
vo craxiano. Riprendendo ed espan¬ 
dendo una tradizione democristiana (il 
partito pigliatutto come diceva Mauri¬ 
ce Duverger forse il partito-stato) il 
pentapartito, che soppianta lentamen¬ 
te l'esperienza, il fallimento, dell'unità 
nazionaleèun sistema politico chiuso, 
privo di alternative, che gioca tutto al 
suo interno le tensioni politicheeleri- 
composizioni. In questo sistema le pol- 
tronedi governo egli apparati dél'am- 
ministrazione pubblica e dell'industria 
di Stato sono sostanzialmente un tut- 
t'uno. Il bilancio dello stato euno stru¬ 
mento squisitamente politico di distri¬ 
buzione delle risorse: dalle pensioni 
d'anzianità fasulle gestite al posto del 
wéfare all'enorme dispendio di dana¬ 
ro pubblico. Sta qui il nocciolo della 
crisi finanziaria italiana che abbiamo 
pagato con gli interessi a partire dal 
1992. Sta qui anche il sistema déle 
tangenti chenon è solo un problema 
di corruzione e di moralità (che pure 
non sono questioni da poco), ma è 
una réazione malata tra apparato eco¬ 
nomico e politica che si condizionano 
edi «cannibalizzano» reciprocamente. 

Il giudizio politico non è una sen¬ 
tenza, è aperto alla discussione, non 
può né deve impedire atti umanitari, 
ma non può neppure essere cancélato. 
Altrimenti di Craxi edellasua epoca fi¬ 
niremo pernon capire più nulla. 

ROBERTO ROSCANI 
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Lazio, le AsI ritardano i pagamenti 

AssistenzaambulatDriale,ritardidelleAsl nei pagamenti,richiesteeconomichee 
normatìvedell'AnisapIcherappresentai laboratori privati)sonoi temi affrontati 
dallaRegioneLazio,inunincontrotrai'assessoreallaSanità,Cosentino,eunade- 
legazioneAnisap,guidatadalpresidenteCavaceppi.Ècosìstatodefinitounpro- 
grammadi incontri tecnici,che siconcluderannola prima settimana di novembre. 



Livorno, decolla il patto territoriale 

Decollali patto territoriale di Livorno.il presidentedella Società portoindustrìale 
Livorno (Spil)M assi moGuantini ha seri ttoalsindacoGianfrancoLamberti renden¬ 
do noto che la Cassa depositi e prestiti ha erogato la prima quota contributiva a 1a- 
voredelleiniziativeimprenditoriallinseritenelPattoterritorialedi Livorno,chedi- 
ventacosì la prima città toscanaaottenerelcontributi. 







L’INTERVENTO 


«I ter accel erati e pi u repressi one» 

UGO CAVALLERA - Assessore Regione Piemonte e Coordinatore assessori ali'Ambiente per ia Conferenza deile Regioni 


I l disegno di legge in materia 
di repressione dell'abuavismo 
edilizio nelle aree soggette a 
vincoli di tutela e modifiche alla 
legge 28.02.1985 n. 47 rientra 
nel più ampio contesto delle misu¬ 
re volte alla tutela dell'ambiente. 
Lo schema del di^no di legge 
proposto è volto principalmente a 
potenziare gli strumenti e le mi¬ 
sure di repressione dell'abuavi¬ 
smo edilizio nelle aree soggette a 
vincolo ambientale, storico, arti¬ 
stico, archeologico, paesistico e 
idrogeologico. 

È una legge che va nella direzio¬ 
ne di accelerare e snellire le pro¬ 
cedure in materia di abusivismo e 
di potenziare la represaone degli 
abua edilizi nelle aree vincolate 
e, pertanto, non può che essere ri¬ 
tenuta prioritaria anche dalle 
R egioni. 

In particolare, nella R egione Pie¬ 


monte, appartenente all'Autorità 
di Bacino del Po, esplicano i pro¬ 
pri effetti le pianificazioni di ba¬ 
cino previste dalla legge 
183/1989, rientrante nell'ambito 
di applicazione del C apo 11 della 
proposta di legge. 

L'Autorità di bacino del Po ha 
infatti già predisposto un primo 
piano stralcio del piano di assetto 
idrogeologico, il Piano stralcio 
delle Fasce fluviali (PSFF) ap¬ 
provato con DPCM 24.7.1998, 
oggi vigente, ed un secondo piano 
stralcio per l'assetto idrogeologico 
(PAI) di cui è stato adottato il 
progetto (in data 11.5.1999), en¬ 
trambi con ripercussioni in termi¬ 
ni di limitazioni di uso dd suolo 
su tutto il territorio della regione 
Piemonte, appartenente integral¬ 
mente al bacino del P o. 

Uno degli obiettivi prioritari dd 
Piano di bacino è proprio quello 


di garantire al territorio del baci¬ 
no dd fiume Po un livello di scu¬ 
rezza adeguato rispetto ai feno¬ 
meni di dissesto idraulico ed idro¬ 
geologico, attraverso il ripristino 
degli equilibri idrogeologici ed 
ambientali, il recupero degli am¬ 
bienti fluviali e del sistema ddle 
acque, il recupero delle aree flu¬ 
viali ad utilizzi ricreativi, la sta¬ 
bilizzazione ed il consolidamento 
dei terreni. 

È ovvio, pertanto, cheli raggiun¬ 
gimento di tali obiettivi è fattibile 
solo attraverso una politica terri¬ 
toriale adeguata anche a livello 
comunale attraverso la propria 
strumentazione urbanistica, che 
deve recepire le limitazioni impo¬ 
ste dal piano di bacino, ma anche 
attraverso il rispetto di tali nor¬ 
me da parte dd privato ndl'inte¬ 
resse pubblico. 

In generale gli assessori all'Am¬ 


biente ritengono indispensabile 
accentuare l'attenzione sul ripri¬ 
stino ambientale, al fine di "re¬ 
staurare" i luoghi e di "restitui¬ 
re" al territorio la propria natu¬ 
ralità, oltre al reperimento di ri¬ 
sorse che possa consentirne una 
reale fattibilità. 

Questi concetti sono stati anche 
sottolineati da tutte le R egioni 
nel parere espresso nella Confe¬ 
renza unificata dd 23 settembre 
1999, indicando l'opportunità di 
inserire nd disegno di legge la 
previsione di specifici procedi¬ 
menti e risorse finanziarie fina¬ 
lizzati ad effettuare i ripristini 
ambientali delle aree in cui sono 
avvenute le demolizioni, in cona- 
derazione che tali interventi ap¬ 
paiono indispensabili nell'interes¬ 
se pubblico tanto quanto ia con¬ 
creta demolizione ddle opere 
abusive. 
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ISTRIBUZIONE REGIONALE DELL'ABUSIVISMO EDILIZIO 


Nuove abitazioni '94-'98 


Fonte: Cresme (1399) 
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smessi al Prefetto anche alfine della eventuale verifi¬ 
ca sulla congruità dell’azione di vigilanza, 

6, Se nei luoghi in cui vengono realizzate opere non è 
esibita la prescritta concessione edilizia, o non è ap¬ 
posto il prescritto cartello, e comunque in tutti i casi di 
presunta violazione urbanistico-edilizia, Gli ufficiali 
ed agenti di polizia giudiziaria danno immediata comu¬ 
nicazione, anche a mezzo telematico, al Presidente 
della giunta regionale, al sindaco e al dirigente, Il diri¬ 
gente, entro le successive 48ore, è tenuto ad inviare 
sul posto un agente di polizia giudiziaria e un tecnico 
perla verifica della regolarità delle opere e perla re¬ 
dazione di contestuale rapporto, anche se negativo, ai 
fini dell’adozione degli atti conseguenti. Il rapporto re¬ 
lativo alla sussistenza della violazione è inoltrato, an¬ 
che a mezzo telematico, all’autorità giudiziaria e al 
presidentedella giunta regionale, lldirigenteètenuto 
ad adottare i provvedimenti di legge, anche di natura 
cautelare,entro le successive 24ore, 

7, La vigilanza in ordine alla repressione dei reati di 
abusivismo edilizio esercitata anche da un apposito 
nucleo interforze istituito dal Prefetto e, nell’ambito 
delle direttive da questi impartite, dal personale ad¬ 
detto a specifici piani coordinati di controllo del terri¬ 
torio, a norma dell’articolo 12 del decreto-legge 13 
maggio 1991, n, 152, convertito con modificazioni,dal¬ 
la legge 12lugliol991,n,203,",c)-rart,6èsostituitodal 
seguente: "Art, 6- (Responsabilità del titolare della 
concessione,del committente, del progettista,del co¬ 
struttore e deidirettore dei lavori)- 

"1, Il titolare della concessione, il committente, il co¬ 
struttore-appaltatore, il progettista ed il direttore dei 
lavori sono responsabili, ai fini e per gli effetti delle 
norme contenute nel presente capo, della conformità 
delleoperealla normativa urbanistico-edilizia,editu- 
tela storico-artistica e paesaggistica-ambientale, al¬ 
le previsioni di piano, nonché, unitamente al direttore 
dei lavori, a quelle della concessione ad edificare e al¬ 
le modalità esecutive stabilite nel medesimo. Essi so¬ 
no, altresì, sottoposti alle sanzioni previste dalle nor¬ 
mative predette e, solidalmente, alle spese di demoli¬ 
zione delle opere abusivamente realizzate e per il ri¬ 
pristino dello stato dei luoghi salvo che dimostrino che 
la violazione non è dipesa da loro comportamento, 

2, Il direttore dei lavori non è responsabile, se ha se¬ 
gnalato agli altri soggetti obbligati la violazione delle 
prescrizioni della concessione edilizia,con esclusio¬ 
ne delle varia nti in corso d’opera dicui all’articolo 15,e 
fornisce al dirigente contemporanea e motivata co¬ 
municazione della violazione stessa. Nei casi di totale 
difformità o di variazione essenziale rispetto alla con¬ 
cessione, il direttore dei lavori è, altresì, tenuto a ri¬ 
nunziare all’incarico all’atto della comunicazione re¬ 
sa al dirigente. In caso contrario, il dirigente segnala 
al consiglio dell’ordine professionale cui appartiene il 
direttore dei lavori. Detta violazione è sanzionata con 
la sanzione disciplinare della sospensione dall’albo 
professionale da tre mesia due anni, 

3, L’esecuzione di lavori in assenza di concessione 
edilizia 0 in totale difformità dalla medesima comuni¬ 
cata dal dirigente all’Autorità perla vigilanza sui lavori 
pubblici, costituisce grave negligenza professionale 
agli effetti dell’esclusione dell’impresa dalle proce¬ 
dure di affidamento di lavori pubblici,’’, l’articolo 7 è 
sostituito dal seguente: "Art, 7- (Opere eseguite in as¬ 
senza di concessione, in totale difformità o con varia¬ 
zioni essenziali)-"!. Sono opere eseguite in totale dif¬ 
formità dalla concessione quelle che comportano la 
realizzazione di un organismo edilizio integralmente 
diverso, per caratteristiche tipologiche, pianivolume¬ 
triche 0 di utilizzazione, da quello oggetto della con¬ 
cessione stessa, ovvero l’esecuzione di volumi edilizi 
oltre i limiti indicati nel progetto, tali da costituire un 
organismoedilizio,o parte di esso, con specifica rile¬ 
vanza ed autonomamente utilizzabile, 

2, Il dirigente, accertata l’esecuzione di opere o di in¬ 
terventi urbanistico edilizi in assenza di concessione, 
in totale difformità dalla medesima ovvero con varia¬ 
zioni essenziali, determinate ai sensi del successivo 
articolo 8, ingiunge la demolizione ovvero la remissio¬ 
ne in pristino, entro il termine di trenta giorni dall’ordi¬ 
ne di sospensione dei lavo ri, ove emanato. Nel caso di 
opere realizzate in assenza di concessione edilizia ed 
in contrasto con gli strumenti urbanistici, la demolizio¬ 
ne è effettuata secondo quanto previsto all’articolo 4, 
comma 2, 

3, Se il responsabile dell’abuso non provvede alla de¬ 
molizione e al ripristino dei luoghi entro novanta giorni 
dalla notificazione dell’ingiunzione di demolizione, il 
bene e l’area di sedime sono acquisite, di diritto e gra¬ 
tuita mente, al patrimonio del comune. L’area acquisi¬ 
ta non può essere superiore a dieci volte la complessi¬ 
va superficie utile abusivamente costruita, 

4, L’accertamento dell’inottemperanza all’ingiunzio¬ 
ne di demolizione, nel termine di cui al commal notifi¬ 
cata all’interessato, costituisce titolo per l’immissio¬ 
ne in possesso e per la trascrizione del trasferimento 
della proprietà, a titolo gratuito, nei registri immobilia¬ 
ri. Con ordinanza del dirigente è disposta la demolizio- 
ne dell’opera acquisita ed il ripristino dello stato dei 
luoghi a spese dei responso bili dell’abuso. Con delibe¬ 
razione del comune, sentita l’amministrazione com¬ 
petente alla tutela del vincolo, ove esistente, può es¬ 
sere dichiarata l’esistenza di prevalenti interessi pub¬ 
blici che escludono l’adozione della predetta ordinan¬ 
za. Non è consentita questuiti ma dichiara zione se l’o- 
pera contrasta con rilevanti interessi urbanistici ed 
ambientali o se riguarda aree od immobili soggetti ai 
vincoli di inedificabilità imposti da norme statali e re¬ 
gionali. L’eventuale sequestro delle opere abusive, di¬ 
sposte dal giudice penale, non impedisce l’accesso al 
custode giudiziario e ai soggetti incaricati della demo¬ 
lizione, autorizzati dal giudice stesso, che provvede, 
mediante consulente tecnico, alla ricognizione dello 
stato di fatto, ai fini dell’acquisizione della prova del 
reato, È fatto divieto di nominare custode giudiziario 
deH’immobile soggetto a sequestro penale il respon¬ 
sabile dell’abuso o persone con lui conviventi. Al re¬ 
sponsabile dell’abuso spetta l’onere finanziario rela¬ 
tivo al compenso del custode giudizio rio, determinato 
nel provvedimento di nomina. In caso di opere di am¬ 
plia mento osopraelevazione di fabbricati esistenti, si 


procede alla sola demolizione e al ripristino dei luoghi, 
a spese dei responsabili dell’abuso,Per le opere ese¬ 
guite abusivamente su terreni sottoposti da leggi sta¬ 
tano regionali a vincolo di inedificabilità, la demolizio¬ 
ne è effettuata secondo quanto previsto all’articolo 4, 
comma 2, 

7, Tutti i provvedimenti emanati in esecuzione delle di¬ 
sposizioni di cui ai commi che precedono sono notifi¬ 
ca ti anche al proprietà rio nel caso in cui il responso bi¬ 
le dell’abuso sia il detentore o il possessore del bene 
sulqualeèstato realizzato l’abuso, 

8, Il Segretario comunale redige e pubblica mensil¬ 
mente, mediante affissione nell’albo comunale, l’e¬ 
lenco dei rapporti comunicati dagli ufficiali e agenti di 
polizia riguarda nti opere e lottizzazioni realizzate abu¬ 
sivamente e lo trasmette all’autorità giudiziaria com¬ 
petente e al presidente della giunta regionale. Con de¬ 
creto del M inistro dei lavori pubblici, d’intesa con la 
Conferenza Stato Regioni, sono definiti i contenuti si¬ 
gnificativi di tali rapporti e le relative modalità di inol¬ 
tro, per il tramite della competente Prefettura, al Mini¬ 
stero dei lavori pubblici, da utilizzare anche ai fini di 
cui all’articolo 54,comma netterà a),del decreto legi¬ 
slativo 31 marzo 1998, n, 112, e per la redazione della 
relazione di cui al comma 3dell’articolo 9del decreto- 
legge 23 aprile 1985, n, 146, convertito, con modifica¬ 
zioni, dalla legge 21giugno 1985, n, 298, Le regioni, an¬ 
che avvalendosi di quanto previsto dall’articolo 23, 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre¬ 
sente legge, possono istituire gli osserva tori regionali 
suirabusivismoedilizio,chesiavvalgonodellerileva- 
zionideicomuni,delle autorità giudiziaria competente 
e dei propri uffici. Con atto di indirizzo e coordinamen¬ 
to, su proposta del Ministero dei Lavori Pubblici di 
concerto con i M inisteri per i beni e le attività culturali 
e dell’ambiente, sono individuati gli obiettivi degli os¬ 
servatoriregionali, 

9, In caso di inerzia, protrattasi per quindici giorni dal¬ 
la data diaccertamento dell’inosservanza delle dispo- 
sizioni di cui al commal dell’articolo 4, ovvero protrat¬ 
tasi oltre il termine stabilito dal comma 2del medesimo 
articolo 4, la regione, nei successivi trenta giorni, ai 
sensi dell’articolo 2, commi 55 e 56, della legge 23 di¬ 
cembre 1996, n, 662, nomina un commissario ad ac ta, il 
quale adottai provvedimenti necessari, dandone con¬ 
testuale comunicazione sia all’autorità giudiziaria ed 
alla procura regionale della Corte dei conti. Resto fer¬ 
mo l’obbligo del danno ambientale, ai sensi dell’arti¬ 
colo 18della legge 8luglio 1986, n, 349, 

10, Per le opere abusive di cui al presente articolo, il 


giudice con la sentenza di condanna dispone, quale 
misura accessoria, la demolizione delle opere abusi¬ 
ve,se non già eseguita, incaricandone, entro il termi¬ 
ne prefissato, le strutture tecnico operative del M ini- 
stero della difesa nei modi previsti dall’articolo 27, 
"l’articolo 13 è sostituito dal seguente: "Art, 13 - (Ac¬ 
certamento di conformità)-"!. La domanda diconces¬ 
sione o autorizzazione in sanatoria è ammessa fino al- 
la scadenza del termine dicui all’articolo 7,comma 3, 
peri casi di opere eseguite in assenza di concessioni 0 
in totale difformità o con variazioni essenziali, o dei 
termini stabiliti nell’ordinanza del dirigente di cui al 
primo comma dell’articolo 9; nel termine di cui al primo 
comma dell’articolo 12, nei casi di parziale difformità, 
ovvero, nel caso di opere eseguite in assenza di auto¬ 
rizzazione ai sensi dell’articolo 10, e comunque fino al¬ 
la irrogazione delle sanzioni amministrative, il respon- 
sabile dell’abuso può ottenere la concessione o l’au¬ 
torizzazione in sanatoria quando l’opera eseguita in 
assenza della concessione o dell’autorizzazione è 
conforme agli strumenti urbanistici generali e di at¬ 
tuazione approvati e non in contrasto con quelli adot¬ 
tati sia al momento della realizzazione dell’opera, sia 
al momento della presentazione della domanda. Alla 
domanda di concessione o di autorizzazione in sana¬ 
toria è allegata, a pena di irricevibilità, una dichiara¬ 
zione di un professionista abilitato che attesti le pre¬ 
dette conformità. Ai fini di tale attestazione il profes¬ 
sionista assume la qualità di persona esercente un 
servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 
359e481delcodicepenale, 

2, Sulla richiesta di concessione o di autorizzazione in 
sanatoria il dirigente si pronuncia entro sessanta 
giorni,trascorsi iquali la richiesta si intende respinta, 

3, Il rilascio della concessione in sanatoria è subordi¬ 
nato al paga mento, a titolo di oblazione, di una somma 
pari al doppio del contributo di concessione, ovvero, 
nei soli casi di gratuità della concessione a norma di 
legge, in misura pari a quella prevista dagli articoli 3,5, 
6e lOdella legge 28genna io 1977, n, 10, 

4, Per i casi di parziale difformità, l’oblazione è calco¬ 
lata con riferimento alla sola parte di opera difforme 
dalla concessione. L’autorizzazione in sanatoria è su¬ 
bordinata al pagamento di una somma determinata 
dal Sindaco nella misura da lire cinquecentomila a 
due milioni,’’,l’articolo 14 è sostituito dal seguente: 
’’Art,14 (Opere eseguite su suoli di proprietà dello Sta¬ 
to 0 di enti pubblici) - "1, Quando è accertata l’esecu¬ 
zione di opere da parte di soggetti diversi da quelli di 
cui a (precedente articolo 5 in assenza dì concessione 


ad edifica re,ovvero in totale 0 parziale difformità dalla 
medesima, su suoli del demanio 0 del patrimonio dello 
Stato, odi enti pubblici, nonché del demanio marittimo 
ai sensi degli articoli 54 e 55 del R,d, 30 marzo 1942, 
n,327, il dirigente, previa diffida non rinnovabile al re¬ 
sponsabile dell’abuso, ordina la demolizione e il ripri¬ 
stino dello stato dei luoghi dandone comunicazione 
all’ente proprietà rio del suolo. La demolizione e il ripri¬ 
stino dello stato dei luoghi è eseguita a cura del Pre¬ 
fetto ed a spese dei responsabili dell’abuso, avvalen¬ 
dosi delle strutture tecnico-operative del Ministero 
della difesa di cui all’articolo 27,’’,g)- all’articolo 17, 
comma 1, sono aggiunte, dopo le parole "di diritti rea¬ 
li", le parole "ovvero la locazione" e dopo le parole 
"dell’alienante", le parole "ovvero del locatario",h) 
rart,27 è sostituito dal seguente: "Art, 27- (Demolizio¬ 
ne di opere)-"1, In tutti i casi in cui la demolizione rien¬ 
tra nella competenza del Comune, essa è disposta dal 
dirigente secondo l’ordine cronologico delle ordinan¬ 
ze di demolizione 0 sulla base di criteri generali di prio¬ 
rità delle demolizioni, preventivamente determinate 
dal comune. In alternativa a detto ordine,è facoltà del 
Comune predisporre, entro il mese di dicembre di ogni 
anno, un piano, comprensivo di valutazione tecnico¬ 
economica delle demolizioni da eseguire entro l’anno 
successivo, indicando l’ordine di priorità delle demo¬ 
lizioni stesse, I relativi lavori sono affidati dal comune 
ai sensi della normativa vigente. La demolizione delle 
opere abusive rientra nelle attività perlequali posso¬ 
no essere utilizzati anche i lavorato ri di cui all’articolo 
22dellalegge24giugnol997,n, 196, Le disposizioni del 
presente comma si applica a tutti i soggetti competen¬ 
ti, ai sensi della presente legge, alla demolizione di 
opere abusive, in quanto compatibiliNel caso di im¬ 
possibilità di affidamento dei lavori il dirigente ne dà 
notizia al Prefetto il quale potrà avvalersi delle struttu¬ 
re tecnico-operative del M inistero della difesa,sulla 
base della convenzione stipulata fra il M inistro dei la¬ 
vo ri pubblici ed il Ministro della difesa, ai sensi dell’ar¬ 
ticolo 2,comma 56, della legge 23/12/96, n,662, 

3, Ai fini di cui al comma 1, sono lavori demolizione i la¬ 
vori, le forniture ed i nolia caldo,finalizzati all’abbatti¬ 
mento, con mezzi meco anici etra mite esplosivi, di ma¬ 
nufatti abusivi, realizzati su suoli pubblici e priva ti, So- 
no esclusi dai predetti lavori le operazionidi sgombero 
delle macerie, di bonifica del territorio e di ripristino 
ambientale dello stato dei luoghi, 

4, Entro il mese di dicembre di ogni anno, il dirigente 0 il 
responso bile, hanno l’obbligo di dare notizia al Prefet¬ 
to dei casi in cui sono decorsi sei mesi dall’ordinanza 


di demolizione, ovvero sono trascorsi i termini del pia¬ 
no di cui alcomma l,’’,i) l’articolo 29é sostituito dal se- 
guente: "Art, 29- (Varianti agli strumenti urbanistici e 
poteri normativi delle Regioni)-"!, Entro novanta gior¬ 
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge le 
regioni disciplinano l’adozione e l’approvazione delle 
varianti agli strumenti urbanistici generali, finalizzati 
al recupero urbanistico degli insediamenti abusivi, 
esistenti al 31 dicembre 1993,entro un quadro di con¬ 
venienza economica e sociale, e in conformità con le 
previsioni dei Pia ni territoriali paesistici e dei piani ur¬ 
banistici territoriali già approvati. Le regioni provve¬ 
dono altresì, nell’ambito delle disponibilità dei propri 
bilanci al finanziamento dei suddetti interventi di re¬ 
cupero urbanistico. Le varianti si attengono ai se¬ 
guenti elementi fondamentali:a) realizzazione di un’a¬ 
deguata urbanizzazione primaria e secondaria irispet- 
to, tutela e valorizzazione degli interessi di carattere 
sto rico, artistico, archeologico, paesistico ambienta¬ 
le, idrogeologico: c) raziona le inseri mento territoriale 
ed urbano dell’insediamento,2, La regione stabilisce, 
altresì: a) i criteri, ilimiti e i tempi ai quali si attengono! 
comuni per l’individuazione e la perirne trazione degli 
insedia menti abusivi: b) i criteri, ilimiti e i tempi ai quali 
si attengono! comuni qualora gli insedia menti abusivi 
ricadano in zona dichiarata sismica: c) i casi in cui la 
formazione delle varianti è obbligatoria:d)le procedu¬ 
re per l’approvazione delle varianti, ed i casi nei quali 
non è richiesta l’approvazione regionale: e) i criteri 
perla formazione dei consorzi, anche obbligato ri, fra i 
proprietà ri di immobili anche ai fini della realizzazione 
0 l’adegua mento delle urbanizzazioni a carico dei pre¬ 
detti consorzi: f) il programma finanziario dell’attua¬ 
zione degli interventi previsti, ai sensi dell’articolo 14 
della legge llfebbraio 1994, n,109,e successive modi¬ 
fiche ed integrazioni:g) la definizione degli oneri di ur¬ 
banizzazione e le modalità di paga mento degli stessi in 
relazione alla tipologia edilizia, alla destinazione d’u¬ 
so, alla ubicazione, al convenzionamento, anche me¬ 
diante atto unilaterale d’obbligo, da parte dei proprie¬ 
tà ridegliimmobili: 

3, Decorso il termine di cui al comma 1, e fino all’ema¬ 
nazione della disciplina regionale, gli insediamenti 
realizzati in tutto o in parte abusivamente, fermi re¬ 
stando gli effetti della mancata presentazione dell’i¬ 
stanza di cui al Capo IV della legge 28febbraio 1985, n, 
47 e dell’articolo 39 della legge 23 dicembre 1994, n, 
724 possono formare oggetto di apposite varianti agli 
strumenti urbanistici al fine del loro recupero urbani¬ 
stico, nel rispetto dei principi di cui al comma le delle 
previsionidicuialleletteree),f),g)delcomma2, 

4, Nell’ambito delle varianti di cui al presente articolo, 
é consentita la predisposizione da parte di soggetti 
pubblici e privati di proposte di fattibilità e di attuazio¬ 
ne, finalizzate alla realizzazione delle opere di urba¬ 
nizzazione e di recupero urbanistico ed edilizio, volte 
alla riqualificazione del tessuto edilizio urbano e alla 
coesione economica e sociale delle aree interessate 
dall’abusivismo,", 

5, all’articolo 32 è aggiunto, infine, il seguente comma: 
"7, L’autorizzazione dicui alla legge 17 agosto 1942,n, 
1260,è rilasciata dal comune sentito il competente Os¬ 
servatorio astronomico. Sono altresì attribuite al co¬ 
mune lecompetenze,aisensidella predetta legge,del 
Ministero dei lavori pubblici. Nulla è innovato per 
quanto attiene alle competenze attribuite dalle leggi 
citate ai M inisteri della ricerca scientifica e peri beni 
e le attività culturali. 

Caponi Disposizionifinali 

Art. 9 ■ 1, A decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente legge la Cassa depositi e prestiti è au¬ 
torizzata a mettere a disposizione l’importo massimo 
di lire 10,000 milioni per la costituzione, presso la Cas¬ 
sa stessa, di un Fondo di rotazione per la concessio¬ 
ne ai Comuni di anticipazioni, senza interessi, sui co¬ 
sti relativi agli interventi di demolizione di opere abu¬ 
sive, Le anticipazioni, comprensive della corrispon¬ 
dente quota delle spese di gestione del Fondo, sono 
restituite al Fondo stesso in un periodo massimo di 
cinque anni, secondo modalità e condizioni stabilite 
con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, di concerto con il 
Ministro dei lavori pubblici, utilizzando le somme ri¬ 
scosse a carico degli esecutori dell’abuso. In caso di 
mancato pagamento spontaneo del credito l’ammini¬ 
strazione comunale provvede alla riscossione me¬ 
diante ruolo ai sensi del decreto-legislativo 26/02/99, 
n,46. Qualora i comuni non rimborsino le anticipazioni 
nei tempi e nelle modalità stabilite il Ministro dell’In¬ 
terno provvede al rimborso alla Cassa depositi e pre¬ 
stiti, trattenendone le relative somme da fondi del bi¬ 
lancio dello Stato da trasferire a qualsiasi titolo ai co¬ 
muni stessi. Gli oneri per gli interessi relativi alla 
provvista da parte della Cassa depositi e prestiti, va¬ 
lutati in lire 450 milioni annui a decorrere dall’anno 
2000, sono posti a carico del bilancio dello Stato, 

2, Fermo restando quanto previsto l’articolo 2, comma 

48, della legge 23 dicembre 1996, n,662, e dall’articolo 

49, comma 7, della legge 27/12/97, n, 449, una quota 
non inferiore al cinque per cento dei proventi di cui 
agli art,15 e 18 della legge 28/01/ 97, n,10, è destinata 
dai Comuni, prioritariamente per interventi di riqualifi¬ 
cazione ambientale e per l’attuazione delle varianti di 
recupero urbanistico. Per le medesime finalità sono 
utilizzati gli eventuali maggiori introiti derivanti dall’a¬ 
lienazione delle aree acquisite al patrimonio comuna¬ 
le, nonché le indennità previste all’art, 5, comma 2, 
lettera c). All’onere derivante dall’attuazione del com¬ 
ma 1, valutato in lire 450 milioni a decorrere dall’anno 

2000, si provvede, per gli anni 2000 e 2001, mediante 
utilizzo delle proiezioni per i medesimi anni dello stan¬ 
ziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999- 

2001, nell’ambito dell’unità previsionale di base parte 
corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione 
del M inistero del tesoro, del bilancio e della program¬ 
mazione economica, parzialmente utilizzando l’accan¬ 
tonamento relativo al medesimo M inistero, 

4, Il Ministro del tesoro, del bilancio e della program¬ 
mazione economica è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le variazioni di bilancio occorrenti per 
l’attuazione del presente articolo 1, 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦// magistrato: «È vero, Craxi fu l'unico 
a di re che i soidi li prende/ano tutti 
E in effetti noi abbiamo colpito ovunque» 


^Nessuna nabilitazionedell'ex leader Psi 
«Vola/o solo diredhei partiti sbagliarono 
Si sbranarono invece di ragionare» 


♦ «Sul suo ritorno in Italia mi sono limitato 
a il lustrare quali sono gli stnjmenti 
tecnici diesi potrebbero utilizzare» 


UNTERVISTA ■ GERARDO D^AMBROSIO. procuratoredi Milano 


«La Storia ha dato ragionea Mani pulite» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Primafasaperechenon 
si opporrebbe affatto se dovesse 
essere chiamatoaesprimersi sulla 
possibilità che Betti no Craxi rien¬ 
tri in Italiaperfarsi cu raresen za es¬ 
sere arrestato; poi, 
analizzando la storia 
recente e gli atteggia¬ 
menti della politica 
italiana, torna a cita¬ 
re l'ex leader sociali¬ 
sta ed ex nemico giu¬ 
rato numero uno di 
Mani pulite passan¬ 
do addirittura per la 
frase «aveva ragione 
Craxi». Mach esucce- 
de al procuratore ca¬ 
podi MilanoGerardo 
D'Ambrosio? Dal 
momento che-ècer- 
to - non è in atto alcuna nuova 
conversione sulla via di Hamma- 
meth, dovevuolearrivareil coor- 
dinatoredel pool di magistrati che 
ha rivoltato come un calzino la 
politicaitaliana? 

A ragionarci afreddo, il discorso 
di D'Ambrosio fila. Ma, come 
spesso accade (e infatti lui se la 
prende anche con «un mondo 
giornalistico chela butta in pole¬ 
mica appena può»), unasolafrase 


può aprireun vasto frontedi dub¬ 
bi. Elafrasedi ieri,giornatain cui il 
procuratoredi M ilanoeragiàstato 
bersagliato da al cu ni dei suoi stessi 
colleghi del Csm per"rapertura"a 
Craxi, òdi quelle che fanno stra¬ 
buzzare gli occhi: «...Craxi fu l'u¬ 
nico ad alzarsi eadirechei soldi li 
prendevano tutti, e 
aveva ragion e...». 
Insomma, dottor 
D'Ambrosio,asenti- 
requesteparolepro- 
nunciateda lei viene 
il dubbio di trovarsi 
su un altro pianeta. 
Davvero la ritiene 
che la storia abbia 
dato ragione a Cra¬ 
xi? 

«Mano,figuriamoci... 
La storia, semmai, ha 
dato ragione a Mani 
pulite,nonaCraxi». 

E allora cosa intendeva dire con 
quel passaggiosul famosodiscor- 
sodi Craxi allaCam era,aproposi- 
todelle"colpedelsisten1a"dadi- 
stribuire equamente a tutte le 
parti politiche? 

«È, comeal solito, una questione 
di contesto, lo stavo parlando in 
generaledi alcuni episodi recenti 
chea mio parerehanno messo in 
mostra l'attitudine della politica 
italiana a cogli ere ogni occasione 


II 

In sette anni 
di indagine 
abbiamo 
dimostrato 
di aver colpito 
in ogni direzione 

// 


IN PRIMO PIANO 


S|)ataro al procuratore; 
«La competenza sul 
rientro è di altri giudici» 


MILANO Deve tornare? Può tor¬ 
nare? Sul casoCraxi anchelama- 
gistraturasi presenta abbastanza 
divisa. Edoppioèancheil livello 
dei quesiti sui quali si confronta¬ 
no gli opposti schieramenti: da 
una partei dubbi etici edi oppor¬ 
tunità; dall'altra, ben più dibat¬ 
tuta, la questione tecnica. Gli 
stessi magistrati dubitano che 
esista unasoluzione-compati bi¬ 
le con i codici italiani - perper- 
mettereaCraxi l'ingresso in Ita¬ 
lia e la successiva uscita, senza 
passareperlostatodi arresto. 

Incassa più bocciature che 
consensi al Consiglio superiore 
della magistratura, lari chiesta di 
un atto di clemenza avanzata da 
Giulio Andreotti, soprattutto tra 
i componenti dell'area di sini¬ 
stra. Esulta, viceversa, Mario Se¬ 
rio, di Forza Italia, che parla di 
«un'iniziativa umanitaria ap¬ 
prezzabile e giuridicamente ap¬ 
propriata». Nettamente contra¬ 
rio, Eligio Resta, dei Verdi: «La 
grazia a Craxi sarebbe una solu¬ 
zione iniqua rispetto all'enorme 
massa di cittadini che stanno 
scontando in carcere pene defi¬ 
nitive». Polemici anchei Ds:Gra- 
ziella Tossi Brutti vede in quella 
di Andreotti ein altrepresedi po- 
sizionel'espressionedi «uno spi¬ 
rito di revanscismo, chenon può 
essere accettato: si vuoleripristi- 
nare tout court una situazione 
passata, comesel'assoluzionedi 
Andreotti fosse l'assoluzione gè 
neraledei protagonisti di un cer¬ 
to periodo storico». E Gianni Di 
Cagno esclude «la possibilità di 
trattamenti preferenziali per il 
condannato Craxi, il qualehagli 
stessi diritti edoveri di ogni altro 
condannato con sentenze defi¬ 
nitive». Contrario alla grazia è 
Armando Spataro (Movimento 
per la giustizia): «M i sembra che 
alcuni autorevoli interventi afa- 
voredi Craxi siano quanto meno 
intempestivi, perchénon tengo¬ 
no conto dell'entità dei guasti 
prodotti alla nostra democrazia 
da un radicato sistema fondato 
sulla corruzione. Così come in¬ 
tempestiva e tecnicamente opi¬ 
nabile mi pare la sortita del pro¬ 
curatore D'Ambrosio: oltre al ri¬ 
spetto per lefuture competenze 
dei giudici, infatti, va considera¬ 


to che nessun condannato con 
pena sospesa per ragioni di salute 
potrebbe, dopo le cure, essere 
riaccompagnato all'aeroporto 
per la prosecuzionedellasua lati¬ 
tanza all'estero». Una stoccata a 
D'Ambrosio vieneancheda Nel¬ 
lo Rossi (Magistratura democra¬ 
tica): «Credo che il compito dei 
procuratori debba essere quello 
di fare con intelligenza, misura 
ed equità il loro mestiere senza 
invadere settori riservati alla re 
sponsabilitàdi altri magistrati». 

Lo stesso D'Ambrosio, però, 
precisa: «Il mio è un discorso di 
carattere generale, ho voluto 
prospettare le possibilità che ci 
sono per Bettino Craxi, ma ov¬ 
viamente la competenza è del 
Tri bu n al ed i so rvegl i an za - sp i ega 
il procuratoredi Milano - esiste 
un articolo del codicecheriguar¬ 
dali differì mentodellapen a, edè 
l'articolo 147. lo ho parlato in via 
teorica delle possibilità cheoffre 
questo articolo, anche sul piano 
dellagrazia. LaProcuradi M ilano 
in casi analoghi èsemprestatafa- 
vorevoleanon mandare! n carce 
rechi si trova in gravi condizioni 
di salute». M a D'Ambrosio ri cor¬ 
da chela competenza agiudicare 
è del Tribunale di sorveglianza. 
CioèBorrelli. 

Ma secondo il costituzionali- 
sta(nonchéexministrodi Grazia 
egiustizia)Giovanni Conso, il ri¬ 
torno di Craxi con la sospensio- 
n edel I a pen a per ragi 0 n i d i sai ute 
non èfacilmenteattuabile: «Seb¬ 
bene sarebbe in linea sia con la 
Costituzione, che vuole non 
contrario al senso di umanità il 
trattamento penitenziario, sia 
con i codici penaieedi procedura 
penale che prescrivono il rinvio 
della pena quando questa sia da 
eseguirenei confronti di persona 
chesi trovi in condizioni di grave 
infermità fisica», spiega Conso. 
M a avverte: «Non si presenta pe 
rò tanto semplice, dovendosi ri¬ 
spettare regole processuali che 
necessitano di una richiesta da 
parte dell'interessato e che co¬ 
munque non possono prescin- 
dereda una veri fi cadello stato di 
salute, qui resa più complessa 
dalla dimora all'étero con con- 
seguentenecessitàdi tener conto 
di convenzioni internazionali». 


per gen erarescontri edivisioni an¬ 
ziché per affrontare veramente i 
problemi, con il rischio che poi 
qualcuno neapprofitti pergiocare 
la carta del caos,comechi si mette 
a piazzare bombe dappertutto. È 
unasituazionechesi èverificatain 
questi giorni dopo lasenten za che 
haassoltoAndreotti, sul casoCra¬ 
xi, ed èlo stesso quadro cheaveva- 
mo nel 1992 quando M ani pulite 
portòagallail bubbonedellacor- 
ruzione: tutte occasioni per divi¬ 
sioni, scontri, per mettere in mo¬ 
stra una endemica litigiosità stru¬ 
mentale. 

E invece, secondo lei, cosa avreb¬ 
bero dovuto fare i partiti nel 

1992 ? 

lo mi limito a dire che invece di 
mettersi aragionare, a riflettere su 
q uel 1 0 eh eormai era m arci 0 n el si¬ 


stema politico si scatenarono una 
guerra durissima, l'uno contro 
l'altro, con il solito gusto nello 
sbranarsi a vicenda. E, in effetti, 
soloCraxi si alzòadirechein real¬ 
tàtutti prendevano i soldi... Forse 
perch épi ù furbo, forseperch éave- 
va pi ù fi uto poi i fico eaveva capito 
i n an ti ci po eh eavrebbero cavai ca- 
to tutti q uel l'opportun ità perfarl o 
f uori, sta d i fatto eh e I u i d i sseq uel- 
la cosa, ma non neseguì alcun di¬ 
battito. 

E inveceera verochetutti prende¬ 
vano! soldi? 

Beh, ameparechein setteanni di 
inchiesteMani puliteabbiacolpi¬ 
to in tutte le direzioni, esistono 
an eh edellestatistichesu questo... 

E questo èsuff icienteper di reche 
lastoriahadatoragioneaCraxi? 

No, tant'è vero che poi dopo il 


1992 gli allora partiti di governo 
hanno preso una mazzata dalla 
quaien on si son 0 pi ù ri presi. 
Quindi nemmeno il suo prean¬ 
nunciato parerepositivo al diffe¬ 
rimento della pena per ragioni 
medicheèun sintomodi ri pensa¬ 
mento sul ruolodi Craxi ndlano- 
strastoriarecente? 

Macché, ma che cosa vi andate a 
immaginare? lo mi sono limitato 
e illustrare, dietro esplicita do¬ 
manda, qual i fossero gl i stru menti 
tecnici che bisognerebbe esami¬ 
nare per reai izzare una situazione 
di quel tipo. Eraun di scorso tecni¬ 
co edel tutto ipotetico, visto che 
poi,questoèemersodasubito, pa¬ 
re assai difficile che quegli stru¬ 
menti giuridici permettano una 
cosacomequelladi cui si stadiscu- 
tendodagiorni. 





y.s^\ 


ribiìtà 



Ogni giorno 
un supplemento 
utile e necessario 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 
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Autonomie 


ru nità 


'e sperienza 

6^m 


Piazza: controlli sull'autocertificazione 


Il ministro perla Funzione Pubblica, Angelo Piazza, ha predisposto una direttiva in 
materiadi controllisulleautocertificazioni.il provvedimento miraal monitoraggio 
delfenomenodellefalseautocertificazioninonveritiere,alfinediapplicarelesan- 
zionipenalipreviste.Controlliacampioneinalcunisettoriparticolarmentedelica- 
ti,comelasanità,laprevidenzasociale,ildirittoallostudioel'ediliziaagevolata. 



«Comuni a prova di M illennium bug» 

Secondo l'Autorità perl'infòrmatica nella P.A.una larga fetta dell'amministrazione 
ei maggiori comuni sonoa prò va di M illennium bug.Con una spesa di BSOmiliardi 
perrinnovarei sistemi infbrmatici,ha raggiuntola sostenibilità operativa l'80% del- 
leamministrazioni perquantoriguardal'hardware,il 57% perilsoftware.il monito- 
raggiohacoinvolto71amministrazioni centrali. 


LA SCELTA PER MOTIVI DI 
FAMIGLIA (65%), DI SALU¬ 
TE (18%), 0 PER NON LA¬ 
SCIARE LA PROPRIA CIT¬ 
TÀ. POSITIVI I RISULTATI: 
SODDISFATTI SIA I "PIO- 
NIERI"CHEI DIRIGENTI 

F in dal nostro Insediamento 
in Regione Lombardia, ci 
siamo posti come finalità 
programmatiche prioritarie la 
modernizzazione della struttura 
organizzativa, gestionaleelogisti- 
cadel l'Ente. 

Tutti gli addetti ai lavori e, pur¬ 
troppo, chiunqueavesseavuto bi¬ 
sogno di rapportarsi con un ufficio 
pubblico, ricorderanno certamen¬ 
te quanto fosse problematico il 
rapporto con le amministrazioni 
pubbliche solo quattro o cinque 
anni fa, e la Regione Lombardia 
non era certo un'eccezione. Que¬ 
sto perchè, in passato, l'attività 
amministrativa era poco centrata 
sul consegui mento dei risultati at¬ 
tesi e sul l'efficacia dei servizi resi, 
privilegiando, viceversa, l'adem¬ 
pimento di procedure burocrati¬ 
che che spesso «ingessavano» l'a¬ 
zione amministrativa e nel frat¬ 
tempo demotivavano i dipendenti 
ei dirigenti pubblici.Perraggiun- 
geregl i obi etti vi d i effi caci a à eff i - 
cienza in una struttura complessa 
come quella della Regione Lom¬ 
bardi a, si è reso n ecessar i o ad ottare 
strumenti fortemente innovativi 
che rivoluzionassero il concetto 
del lavoronell'Entepubblico. 

N ei 1996, con I a I egge regi on al e 
n. 16chedisciplinal'ordinamento 
del la struttura organi zzati va edel- 
I a di ri genza, abbi amo dato i I vi a ad 
un nuovo modello basato sul la se- 
parazionedei ruoli tra chi gestisce 
echi governa, su unaforterespon- 
sabilizzazionedei ruoli a tutti i li¬ 
velli, soprattutto dirigenziali, su 
modalità di lavoro per progetti e 
obiettivi, sulla valutazione delle 
prestazioni,equant'altro. 

Abbiamo inoltre attuato un 
nuovo assetto logistico delle sedi 
regionali distribuitesul territorio 
lombardo, per eliminare inutili e 
costose frammentazioni efacilita- 
rel'incontrotralaRegioneeleesi- 
genzedei cittadini. 

All'interno di questo ampio 
processo, èstato quasi consequen- 
zialeiniziarea pensareaformedi 
lavoro alternativerispettoaquelle 
tradizionali. 

11 P rogetto Strategi co T ei ei avo¬ 
co in Regione Lombardia èstato 
avviato nel corso del 1997 con lo 
scopo di verificare le modalità di 
applicazione del telelavoro all'in¬ 
terno dell enostrestrutture; edopo 
un approfondito lavoro di studio 
ed analisi, oltre che di confronto 
con leorganizzazioni sindacali,al¬ 
la fine dd 1998 siamo partiti con 
una speri mentazioneche ha coi n- 
volto in tutto dodici persone con 
mansioni varie, a parti re dai colla¬ 
boratori d'ufficio, dai contabili e 
financhedaun geologo. 


0 5 Q Perora coinvolte 12 persone, altrettante entro l'anno 

. L 'intenzione è di arrivare al 2% dei dipendenti, 150 unità 

N é 2000 saranno almeno 10 milioni in tutta E uropa 

Telelavori in corso 

U n progetto sperimentale 
alla R egione L ombardia 

DONATO GIORpANO; Assessore agli Affari generali e al Pers^^ 


L'articolazione del progetto 


IN LOMBARDIA 


Acquisizione del consenso 


Individuazione attività 
telelavorabili 


Opinione e disponibilità 
dei telelavoratori 


Acquisizione del consenso 
dei direttori d'ufficio 


Definizioni nuove 
modalità operative 


Definizione infrastrutture 
hardware e software 


Sottoscrizione normativa 
contrattuale 


Formazione al telelavoro 


Definizione sistema 
di reporting 


Predisposizione postazioni 
di telelavoro 


Avvio sperimentale 


Monitoraggio e valutazione 


Schema 


A tutti i tddavoratori èstataforni¬ 
ta una postazionedi lavoro presso 
il proprio domicilio con una linea 
tdefonica dedicata, intestata al¬ 
l'amministrazione regionale, in¬ 
dirizzo e-mail e tutto quanto po¬ 
tesse servire al collegamento, in 
tempo reai e, con i I propri o uffi ci o. 

Leragioni checi hanno spi ntoa 
sperimentare il tddavoro sono 
molteplici. 

I n pri mo I uogo, i I fatto di assi cu¬ 
rare migliori condizioni di vita ai 
dipendenteregionali. 

Infatti, consentendo loro di 
svolgere l'attività lavorativa nel 
proprio domicilio, si realizza una 
rilevante riduzione degli sposta¬ 
menti fisici e di conseguenza dei 
costi di trasporto edellafatica: la 
maggior 


I SINDACATI 


parte dei telelavoratori provengo¬ 
no dalla provincia di M ilano, ma 
qualcunoanchedalla provincia di 
Bergamo,M antova,Cremona. 

Il telelavoro consente anche un 
incremento del tempo libero e la 
possibilità di organizzare la pro¬ 
pria giornata lavorativa in modo 
flessi bi I eesecondo I eesi genzeper- 
sonali: l'orario di lavoro è gestito 
autonomamente dal telelavorato¬ 
re, chedevegarantireunafinestra 
di reperibilità minima di due ore 
giornaliere concordate con il pro- 
priodirigenteoltreche(peril mo¬ 
mento) due rientri giornalieri in 
ufficio nell'arco della settimana 
per prendere parte a riunioni o a 
interventi formativi. 

Quest'ultima caratteristica è 
particolarmente vantaggiosa per 
tutti quei lavoratori chesonodi so¬ 


lito ostacolati (se non addirittura 
impediti)asvolgerelapropriaatti- 
vitàin modotradizionale: si tratta, 
i n parti col are, d i col oro chedebbo- 
no assistere al tri membri dellafa- 
miglia, quali bambini ed anziani 
(il 65%del personaleaddetto al te¬ 
lelavoro ha operato questa scelta 
per moti vi fami I i ari ), oppu red i co¬ 
loro cheessendodisabili incontra- 
nograndi difficoltà a spostarsi fuo¬ 
ri dell'ambito domestico (il 18% 
ha scelto il telelavoro per motivi di 
salute), oppure, infine, di coloro 
ehesonofortemente!egati al luogo 
di origineemalvolentieri seneal- 
lontananoper operarei nunagran- 
decittàcomeM ilano. 

Anche sul piano gestionale in¬ 
terno si possono consegui re con il 
telelavoro importanti benefici: un 
migliore utilizzo degli spazi desti¬ 


«Regole condivise, un modello di accordo» 

ENZO MORIELLO - Segretario Fp CgiI Lombardia 


Nel novembre del '98 accettammo, come organiz¬ 
zazioni sindacali regionali, la sfida di avviare in via 
sperimentale, in Lombardia, prima fra le regioni 
italiane, un progettodi telelavoro. L'assenza di di¬ 
sciplina contrattuale nazionale imponeva cautela 
pertrovareun equilibriotra l'obietti vodella Regio¬ 
ne di razionalizzare l'organizzazione e realizzare 
economie di gestione, e quel lo di una piena tutela 
contrattuale peri lavoratori interessati.il protocol¬ 
lo d'intesa stipulato con l'ammi nistrazione è stato 
un significativo esempio di come l'introduzione 
del telelavoro può essere affrontata con più "corag¬ 
gio" se la ricerca di regolecondivi se viene assunta 
comeopportunità. 

Nel merito dell'accordo vanno sottolineati i se¬ 
guenti contenuti: il ricorso al telelavoro avviene 
sulla base di un "progetto", e assume così lacarat¬ 
teristica di "lavoro su obiettivi", senza alcun ri¬ 
schio che diventi "acotti mo"; il carattere volonta¬ 
rio e reversi bile del la sceltadi adesione, senza mo¬ 
difica del rapportodi lavoro; laverificadelladispo- 


nibilità, presso il domicilio del lavoratore, di un 
ambiente conforme a quanto prescritto dalle nor¬ 
me sulla tutela della sicurezza e della salute, e la 
possibilità di vi site da parte del delegato alla sicu¬ 
rezza; la garanzia del la copertura assicurativa con¬ 
tro gli infortuni sul lavoro, sul le attrezzature in do- 
tazioneesul lorouso; l'indi viduazionedi una fascia 
di reperi bi I ita condi vi sa all 'i nterno del l'orari o ob- 
bligatorio; la garanzia del le pari opportunità di for¬ 
mazione per l'evoluzione professionale, oltre la 
formazione specifica per il telelavoro; la garanzia 
del l'eserc izio dei di ritti si ndacal i, com presa la par¬ 
taci pazioneall'atti vità si ndacale. 

Sulla scorta della positiva esperienza andrà atti¬ 
vata la consultazione preventiva sui nuovi progetti 
preannunciati dalla Regione Lombardia, la con¬ 
certazione sul le modal ità del la loro reai izzazionee 
la contrattazione integrativa sugli adattamenti del¬ 
la disciplina del rapporto di lavoro. Utile sarà an¬ 
che l'istituzionedi un osservatorio congiunto A m- 
mi ni strazione/Rappresentanzesi ndacal i. 


nati agli uffici elariduzionedei co¬ 
sti relativi, anche attraverso la so¬ 
luzione del «desk sharing», oltre 
che una più elevata efficienza e 
flessibilità lavorati va. Tutti i diri¬ 
genti che hanno alle proprie di¬ 
pendenze personale addetto al te¬ 
le! avoro si sono detti ampiamente 
soddisfatti della sperimentazione 
effettuata e concordano nel con¬ 
statare una maggiore efficienza 
operativadel telelavoratore. D ase¬ 
gnai are, i n ol tre, I a regi strazi on e d i 
un minore ri corso a giorni di ma¬ 
lattia 0 alla richiesta di permessi: 
tutto ciò si concretizza in un'evi¬ 
dente crescita della produttività 
individuale trasf er i ta d i rettamen - 
te all'amministrazione regionale 
eh e si trova a regi strare I a creazi o- 
nedi valore aggiunto alla propria 
attività. 

Quindi, alla fine di questo pe¬ 
riodo di sperimentazioneeverifi- 
cati i risultati positivi conseguiti, 
siasul pianoorganizzativointerno 
siasu quello dei benefici peri sin¬ 
goli dipendenti, abbiamo deciso 
non solo di continuarel'esperien- 
za in corso, ma di estenderei! più 
largamente possi bi I e I a prati ca del 
telelavoro nell'organizzazione re¬ 
gionale. Alla fine dell'anno pren¬ 
derà i I vi a I a secondafasedel I a spe¬ 
ri mentazionecheprevedeil coin¬ 
volgimento di ulteriori 12 dipen¬ 
denti, mal'intenzioneèdi arrivare 
a dedicare al telelavoro, una volta 
giunti aregime, circail 2%del no¬ 
stro personale(150di pendenti). 

Il percorso iniziato è sicura¬ 
mente stimolante e rappresenta 
una grande sfida per una pubblica 
amministrazione. Del resto, le 
nuovetecnologiedellacomunica- 
zionepermettononuovi modi non 
solo di lavorare, maanchedi met- 
tereafrutto idee e ri sorse in modi 
diversi: losviluppodellacreatività 
e dell'autonomia di lavoro regi¬ 
strato d u rante I a speri mentazi on e, 
è I a prova con creta eh e è possi bile 
lavorarein maniera piùfiessibilee 
più produttiva. 

Non ultimo, questo progetto ci 
consentedi posizionarci a livello 
dellepiù avanzatesituazioni negli 
Stati Uniti e in Europa, in linea 
con le indicazioni della stessa 
Commissione Europea che, con il 
LibroBiancodiJ.Delorseil Rap¬ 
porto B an geman n, h a ei evato i I te¬ 
le! avoro al rango di «priorità» e si 
pone l'obi etti vo d i far tei ei avorare, 
entroii 2000, almenolOmilioni di 
persone. 

Senz'altro un progetto ambizio¬ 
so, ma assolutamente da persegui¬ 
re se vogl i amo essere protagon i sti 
nella nuova società dell'informa¬ 
zione. 
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Lazio, assistenza domi ci li are 24 ore su 24 ai disabili gravi 

MATTEO AMATI - Assessore regionale alle Politiche per la qualità della vita 


S cade a metà novembre il termi- 
neper la presentazione dei pro¬ 
getti da parte dei C omuni del 
L azio che, in collaborazione con le 
A si, vogliono partecipare alla ripar¬ 
tizione de fondi per l'istituzione del 
Servizio di aiuto personale ai porta¬ 
tori di handicap grave. L a delibera¬ 
zione consiliare n. 547 del 14 luglio 
99, apparsa sul Bollettino ufficiale 
lo scorso 30 settembre, prevede in¬ 
fatti la presentazione ddle domande 
entro 45 giorni a partire dalla data 
di pubblicazione. Gli operatori del 
settore possono constatare che il fi¬ 
nanziamento di 2.733.000.000 da 
utilizzare nel '99 (per il 2000 sono 
già stati stanziati 5 miliardi e 466 
milioni, assegnato alla R egione L a- 
zio in base alla legge 162/98 dalla 
Presidenza del Consiglio dei M ini- 
stri - dipartimento Affari sociali - 
consente di realizzare per la prima 
volta nella nostra regione due so¬ 


stanziali novità per quanto riguar¬ 
da il sostegno ai disabili gravi: for¬ 
me di assistenza domiciliare e di 
aiuto personale anche della durata 
di 24 ore, inclusi il sabato e la do¬ 
menica e programmi di aiuto alla 
persona gestiti in forma indiretta, 
mediante piani personalizzati. L ’u- 
tente potrà in questo modo concor¬ 
dare un progetto di assistenza con il 
Comune di residenza e attuarlo an¬ 
che attraverso operatori privati spe¬ 
cializzati. 

È prevista, inoltre, l'organizza¬ 
zione di centri diurni socioriabilita¬ 
tivi gestiti in stretta collaborazione 
con le Ad. Mi rivolgo in particolare 
agli ammininistratori comunali e sa¬ 
nitari che stanno lavorando alla re¬ 
dazione dei progetti innanzitutto 
per ricordare loro che l'attestazione 
di handicap grave, richiesta dalla 
legge 162/98, deve essere definita ai 
sensi dell'art 4 e dell'art 3 comma 3 


della legge 104/92. Sottolineo que¬ 
sto aspetto perché la corretta certifi¬ 
cazione di handicap grave, fornita 
dalle commissioni sanitarie, sarà di 
centrale importanza per l'approva¬ 
zione dei progetti di sostegno alla 
persona. Scopo del provvedimento è, 
infatti quello di garantire il diritto 
ad una vita indipendente anche alle 
persone con disabilità permanente e 
grave limitazione dell'autonomia 
personale. 

U n secondo aspetto che sarà pri¬ 
vilegiato nella accettazione dei pro¬ 
getti è quello relativo alla collabora¬ 
zione tra Comuni e A si nella proget¬ 
tazione ed erogazione del servizio, 
con previsione di forte integrazione 
socio-sanitaria e con la rete dei ser¬ 
vizi presenti sul territorio. Un'atti¬ 
vità che, se ben realizzata, consente 
di mettere finalmente al centro del¬ 
l'iniziativa istituzionale l'utente de¬ 
stinatario del servizio, riunendo le 


competenze per il sostegno, in questo 
caso all'handicap grave e garanten¬ 
do eoa in modo migliorei diritti dei 
cittadini. 

Un terzo punto di fondamentale 
utilità è l'indicazione del numero 
complessivo dei portatori di handi¬ 
cap grave presenti sul territorio. 
L 'esattezza di questo dato sarà te¬ 
nuta in considerazione ai fini dd- 
l'approvazionedai progetti e servirà 
per un monitoraggio preciso, utile 
per la programmazione degli inter¬ 
venti futuri. Saranno quindi tenuti 
in maggior considerazione tutti quei 
progetti che coinvolgono le categorie 
previste all'articolo 9 comma 2 della 
legge 104/92 (cooperative sociali, 
organizzazioni di volontariato 
iscritte negli albi regionali, Ipab, 
fondazioni e istituzioni private con 
finalità socioassistenziali) e quelli 
che prevedono l'impegno degli Enti 
locali per il parziale finanziamento 


dei progetti con fondi dd proprio bi¬ 
lancio. 

Per l'erogazione dd servizio po¬ 
tranno essere utilizzati anche gli 
obiettori di coscienza riconosciuti ai 
sensi ddia legge 104/92 e ddia legge 
regionale 38/96. N ei caso in cui la 
somma delle richieste dovesse supe¬ 
rare la disponibilità del finanzia¬ 
mento il contributo massimo per 
ogni utente sarà pari a 15.000.000 
di lire (per l'assistenza domiciliare e 
per i piani personalizzati). Il contri¬ 
buto destinato per il comune di R o- 
ma è pari a 600 milioni; 200 milio¬ 
ni andranno ai Comuni capoluoghi 
di Provincia e ai Comuni associati e 
100 milioni agli altri Comuni. Il re¬ 
sto del finanziamento sarà destinato 
alla realizzazione dd centri diurni, 
con un contributo per ogni struttura 
che non potrà essere superiore a 
100.000.000 di lireenon inferiorea 
50 M moni. 


HANDICAP 


Sostegno, 134 
centri diurni 

I centri diurni perii sostegno 
aii'handicap disiocati neiia 
regione Lazio sono compies- 
sivamente 134 così suddivi¬ 
si; Roma 53; Viterbo 25; Rieti 
8;Frosinone20;Latina28. 

I servizi per i'assistenza do- 
miciiiare ammontano a 198e 
sono ripartiti come segue; 
Roma 67; Viterbo 29; Rieti 23; 
Fresinone 53; Latina 26. 

Non è disponibiie ii numero 
compiessivo degii assistiti 
neiia regione a causa di diffi- 
coità informative da parte di 
aicuniComuni. 
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Cinema ^Teatri 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 





■ CINE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Gii ultimi giorni 

di J. Moli con T. Lanton, R 
Firestone,B.Basch 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

li ventoci porterà via 

di A. KiarostamiconB.Dou- 
rani 

AN1IO»LAQUAnRÒCBÌrrO Al 

Or. 14.50-16.40-18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenzaconC.Hinds,J. 

Aubrey,P.Law 

ATOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.50-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHili 

diR Micheli con J. Roberts» 
H.Grant 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.45-18-19-22 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18.10-20.20-22.30(10.000) 

licasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,J. Northam,RPi- 
dgeon 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depardieu, 
R Benigni 

ARLECCHINO 

VAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Pazzi inAiabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.M orse, L. Black 

ASTRA A 

C.SOVnORIOEMANUEE 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 
Prima del film verrà proiettato il corto¬ 
metraggio 

Tipota (corto.) 
diF.Bentivoglio 

Juha 

di A Kaurismak con S 
Kuosmanen, K. Outinen, A. 
Wilms 

BRERASALA2 ▼ 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Theacid house 

diMc.GuiganconS.Mcco- 

le,K.Mclddd,E.Bremner 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sogno di una notte di 
m^za estate 

diM.HoffmanconM.Pfeif- 

fer,K.KIine,REverett 

CENTRALEl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

American historyX 

dilKayecon E.Norton,E 
Furiong,F.BalkV.M.18 

CENTRALE2 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 
(10.000) 

[^.^!fP.!9.!'.09H9.9.99j9. 

COLOSSEOALLBJ 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Theoddcouplell 

di H. Deuteri con W. Mat- 
thau 

Il 13'’guerriero 

diJ.McTieman conABan- 
deraaD.Venora,O.Sharif 

COLOSSEOCHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

La nihadeituoi sogni 

di F. Tmebacon P. Cinz, A. 
Rfinines,J.Sanz 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

diR Micheli con J. Roberts, 
H.Grant 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lock& stock-Pazzi sca- 
tanati 

di G. Ritchie conj. Fleming, 
D. Fletcher, Sting 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch. De Sica, D. Abatantuo- 
no 

DUCALESALAl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.40-17.15(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

NottingHill 

diR Micheli con J. Roberts, 
H.Grant 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.40-17.15 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch.DeSca, D.Abatantuo- 
no 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Amodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Ciiiz 

biiCALESALAA ' A . 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Awaikonthemoon 

di T. Goldwin con D. Lane, 
V.Mortensen,APaquin 

aj^'"A. 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Bu^a^sta&ciaicìub 

diW.\A/ 0 idersconRCoo- 
der,C. Sfondo, RGonza- 
les 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Amodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

EXCELSIORSAU MIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

ll\riaggiodiFelicia 

di A ^oyan con B. Hoski- 
dy, E Cassidy.P. McDonald 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCaJJ 18 

TE 02.48.00.89.08 

É possibile prenotare 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

AsterixeObelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depardieu, 
R Benigni 

GLORIASALAMARILYN T 

É possibile prenotare 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 18.30-21.45 (13.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kidman,5.Pollack-V.M. 
14 


I 


IMILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA TB. 02.7200.3744 

I Don Giovanni di W. A Mozart, direttore R Muti. Regia di G. Strehier 
ripresa da M. Bianchi, scene £ Frigerio, costumi F. Squarciapino. Ore 
20.00 Turno B 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOnARDO TB. 02.8338.9201 

Riposo 


AUDITORIUM DIVnrORIO-CAM ERA DEL LAVORO 

CORSO DI PORTA VITTORA 43 

Riposo 


CONSBLVATORIO 

VIACONSEfWATORIOlZ TEL 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli Concerto con musiche di R Strauss. Con 
S. Mullay al violino, L Magistrelli al clarinetto, G. Veraglia al fagotto. 
Ore 20.45 


CORODISAN MAURIZIO 

VIALUINI2 TEL 02.76005500 

Riposo 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TB. 02.7233.3222 

Amleto di W. Shakespeare. Traduzione di A Lombardo. Con Kim Rossi 
Stuart, Gianni Musy, Osvaldo Ruggieri, Alvia Reale, Giampiero Forte- 
braccio, Rossana Mortara. Regia A. Calenda. Teatro Stabile del Fiiuli Ve¬ 
nezia Giulia. Ore 20.30 L 15-25-35-45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAROVEL0 2 TEL 02.7233.3222 

Marne Mamde Marna Marne Mamma Mamà ideato e diretto da 
Moni Ovadia. Con M. Ovadia, 0. Mincer, L Colbert, I. Bucciarelli, L 
Bonvini, G. Cannata. Voci fuori campo M. Colegni, 0. Scevakenova. 
Ore20.30L 35.000 


STUDIO 

VIARIVOU6 TEL 02.7233.3222 

Recitazione di Siddharta di H. Hesse. Una rappresentazione di L 
Puggelli, con U. Ceriani, A Fattorini, M. Foschi, R Mantani Raizi, F. 
Sangemiano, A. Zappala. Ore 20.30 L 35.000 


ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TEL 02.89400455-89400536 

Cabaret: vita morte miracoli di econ R Brivio, con G. M. Raimon¬ 
di, F. Brivio, M. Brivio, R Negri. Regiadi R Brivio. Ore21.00 L 27.000 


C.SOLODI,39 
TEL 02.55.16.438 
Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 


AsterixeObelix contro 

diC.ZidiconG. Depandieu, 
R Benigni 


MANZONI Greyowl-Gufogrigio 

VA MANZONI, 40 di R Attenborough con P. 

TEL 02.76.02.06.50 Broaian 

Locdedotato di impianto audioTHX 
Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 


ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO B4ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

lll3°guerriero 

dij. McTìemanconABan- 
deras,D.Venora,O.Sharif 

METROPa A 

V.E(^AVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.50-19-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

VA^ONA,57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 13.10-16-19-22(9.000) 
S&M.Pictures-ln lingua originale 

StarWarsepisodel 

dìG. Liicascon LNeeson, E 
McGregor,N.Portman 

NUOVOARTI T 

VAMASCAGNi,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

dìG. Liicascon LNeeson,E 
McGregor,N.Portman 

NUOVOCINEMACORSICA 

VAE CORSICA 68 

TE 02.73.82.147 

Or. 21.15 (10.000) 

Terapiaepallottole 

dlH. RamisconRDeNiro, 
B.Cr^al 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Lovers 

diJ.BarrconEBouchez,S 

TrifunovicG.Page 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

La bomba 

dlG. BaseconAGassman, 
RPapaleo,V.Gasman 

ODEON SALA3 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,KKIine,REverett 

ODEON SALA4 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Eaiioramambo! 

di L Pdlegrini, con L Biz¬ 
zarri, P. Kesasogiu, L. Littiz- 
zetto 

ODEON SALA5 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Entrapment 

diJ.Amielcon S. Connery, 
C.Zeta,Jones, Vl/.Patton 

ODEON SALA6 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

La mummia 

di S. Sommere con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

ODEON SALA? 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.35-20-22.35(13.000) 

Gioco a due 

diJ. Mcliemancon P.Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

ODEON SALA8 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

Austin Powers, La spia 
checi provava 

diJ.RoachconM.MyersH. 
Graham, SPenn 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont con LNeeson, 
LIaylor,C.Zeta 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

Awaikonthemoon 

di I. Goldwin con D. Lane, 
V.Mortensen,APaquin 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

dlG. Liicascon LNeeson, E 
McGregor,N.Portman 

PALESTRINA 

VAPAESrRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 18.30-20.30-22.30(10.000) 

Fuoridalmondo 

di G.Rccioni con S Olian¬ 
do, M. Buy 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO B4ANUEE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Theacid house 

diMc.GuiganconS.Mcco- 

le,K.Mckidd,EBremner 

PUNIUSSALAl A 

VAE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

AsterixeObelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconG. Departlieu, 
R Benigni 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

L'amanteperduto 

dlRFaenzaconC. Hinds,J. 
Aubrey,P.Law 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Comete nessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucci- 

no,AGaliena,LDeFilippo 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15-18.30-22(9.000) 

Rassegna: In lingua originale 

Breakingthewaves 

Leondedel destino 
di L Von Iriercon E Wa¬ 
tson, SSkaregard,J.M. Barn 
-V.M.14 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 19-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

SANCARLO 

VA MOROZZO DELIA ROCCA, 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

diRMichell conJ.Roberts, 
H.Grant 

SPLENDORSALAAU>HA 

VAEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

diRMichell conj.Roberts, 
H.Grant 


ATEUERCARLOCOLU&RGU 

VAMONT£GANI35/l TEL 02.89531301 

Riposo 

CARCANÒ 

CORSO DI PORrAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

li berretto a sonagli di L Pirandello. Con G. Bosetti, M. Bonlìgli, E 
Ghiaurov. Regia G. Bosetti. Compagnia dd teatro Carcano. Ore 20.45. 
L 35-44.000 


CIAK 

VASANGALÌ0 33 TEL 02.7611.0093 

Prossima apertura stagione 1999/2000 Per informazioni tei. 
02.76110093 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VAL£AL£MAGNA6 TEL 02.861.901 

La Sortie Coreografia di HansVan den Broeck. Ore 20.30 L15-21- 
30.000 


RLODRAMMATICI 

VAFILODRAMMATICII TEL 02.869.3659 

Delirio a due di E loneco. Con F. Brogi, B. Marchese. Regia B. Mar- 
chffie.Ore21.00.L 15-22-30.000 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sda Grande: Venditori di E Erba. Con T. Bertorelli, S. Abbati, M. Car¬ 
pi, B. Chiesa, M. Mandolini, M. Saia. Regia! Bertorelli. Ore 20.30. L 
18-25-35-45.000 
S^a Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo:Caro Bon Bon di I. Svevo. Con M. DeFrancovich, regia 
M. Sciaccaluga. Ore 21.00. L 10-18-30.000 

FRANCÒPAREim/ PIAZZAAFÀrÌ 

DIFRONTEALPALAZZODEUABORSA TEL 02.545.7174 


LITTA 

CORSO MAGENTA24 TEL 02.8645.4545 

Crepuscolo di spade di A. Toniani Evangelisti. Con V. Klameth, J. 
Mujika, F. Sparapani, A Toniani Evangelisti. RegiadiATorrianiEvange- 
listLOre2i:00L30.000 


MANZONI 

VA MANZONI 42 TEL 02.7600.0231 

li malato immaginariodi Molière. Con F. Branciaroli. Regia L Pug¬ 
gelli. Ore 20.45. L 45.000 


NAZIONALE 

PIAZZAPIEMONTE12 TEL 02.4800.7700 

Romeo e Giulietta Con la Compagnia di danza Teatro Nuovo di To¬ 
rino. Coreografie di V. Biagi su musiche di Prokofiev. Ore 20.45 L 25- 
35-40.000 


SPLENDORSALABETA 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 


SPLENDOR SALAGAM MA 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 


Theacid house 

diMc.GuiganconS.Mcco- 

le,K.Mckidd,E.Bremner 


StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson,E 

McGregor,N.Portman 


VIP 

VA TORINO, 21 
TE. 02.86.46.38.47 
Or. 16.30-18.30 (7.000) 
Or. 20.30-22.30 (13.000) 


LaguerradegllAntò 

diR Milani con R Orioli, A 
LupuricALuzorru 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM.GIOIA, 48 

TE. 02.67.07.17.72 

Or. 21-Ingresso con tessera 

Cineforum 

Lafortunadi Cookie 

diRAtmanconG.Oose,L 

Tyler 

CINETECAMUSEODEL CINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

VAMANIN,2/A 

TE. 02.65.54.977 

Or. 16 (5.000) 

Rassegna:! bambini e noi 

Giianniintasca 

diF.Truffeut 

DEAMICIS 

VACAMINADELIA15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 15.30 (3.500-tt^) 

Anziani al cinema 

0r.l8(7.000ttessera) 

Or. 20 

Or. 22 

Daniel Schmid - Un regista senza confi¬ 
ni 

- Place Vendòme 
-Jenatsch 

- La Paloma 
-Violanta 

SPAZIO OBERDAN CINETECA FTA- 
LIANA 

VAEVTTTORIO VENETO, 2 

TE 02.77.40.63.00 

Or. 18.30 (7.000-tt^a) 

Or. 21.15 

Rassegna: Noir d’autore 

-Le catene della colpa 

diJ.Tourneur 
-Edipo re 

di P.P. Pasolini 

ROSETUM 

VAPISANEEO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Or. 21-Ingr^ contea. 

SalvateilsoldatoRyan 

diS.à)ielberg-V.M.14 

SAN LORENZO 

CORSO DIPORTATICINESE45 
Or.21-lngr^l|bffo. 

Madri del Sud 


ARCOI^ 


NUOVO Ronin 

VAS GREGORIO, 25 diJ.Frankmheimer 

TE. 039.60.12.493 

Cineforum 


ARESE 

ARESE 

BallandoaLughnasa 

VACADLJT1,75 

diP.O'Connor 

TE. 02.93.80.390 


Cineforum 


SPLENDOR 

NottingHill 

P.ZAS. MARTINO, 5 

diR Micheli 

TE 02.35.02.379 



1 BRUGHERIO 


SGIUSEPPE Fuoridalmondo 

VA ITALA 68 di G. Piccioni 

TE. 039.87.01.81 
( 10 . 000 ) 

Cineforum 


MIGNON AsterixeObelix contro 

VAG.VERDI,38/D Cesare 

TB_ 02.9238.098 diC.Zidi 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO NottingHill 

VA POGUAN 1,7/a diR Micheli 

TE. 02.45.80.242 


CINISELLO BALSAIVIO 


MARCONI Haunting-Presenze 

VAUBERTÀIOS diJ.DeBont 

TE 02.6601.5560 
( 11 . 000 ) 


DESIO 


CINEMATEATRO ILCENTRO NottingHill 

VACONCIUAZIONE17 diRMichell 

TE 0362.62.42.80 


GARBAGNATE 


AUDITORIUMSLUIGI Riposo 

VIAVISMARA,2 
TE. 02.99.59.403 


ITALIA Riposo 

VIAVARBE29 
TE. 02.99.56.978 


MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX 

VAMARTIRl DELAUBERTÀ 
TE. 02.95.41.64.44 


StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.Lucas 


ARCADIAMULTIPLEX NottingHill 

diRMichell 


ARCADIAMULTIPLEX Haunting-Presenze 

diJ.DeBont 


ARCADIAMULTIPLEX Asterix e Obelix contro 

Cesare 

diC.Zidi 


ARCADIAMULTIPLEX Eyeswideshut 

diS.Kubrick-V.M.14 


NOUMITSHALL 

VALE M ECHIORRE GIOIA TE 02.2900.6767 

Tel chi el telùn di Aldo, Giovanni e Giacomo e Massimo Venier, con 
la collaborazione di Gino e M ichele. Con Aldo, Giovanni e Giacomo, re¬ 
gia di Arturo Brachetti. Ore21.00 L 3040-60.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TE 02.7600.0086 

Una tragedia reale di G. Patroni Griffi. Con L Mastelloni e S. Milo. 
Regia G. Patroni Griffi, scene e costumi A. Terlizzi. Ore 20.45. L 36- 
45.000 


OUTOff 

VAG.DUPRE4 TE. 02.3926.2282 

Tango nudo Poesie di Antonio Botto. Con M. Zanni, S. De P^uale 
violi nitta. Regiadi M. Corderò. Ore 21.00. L 18-25.000 (riduzione per 
anaaniegiovani) 

»LA FONTANA 

VABOLTRAFFI021 TE 02.2900.0999 

Romeo e Giulietta di W. Sh^espeare, con S Ajelli, M. Caccia, A. Pa¬ 
vone, K. Ponzio, E Roccaforte, R Tedesco. Regia di A Latella. Ore 
21.00 L 14-20.000 


SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 TE 02.7600.2985 

Amoreechimicadij.N. Fenwick Con P. Vllores, P. bnghi, regiaS 
Giortlani.OreZl.OO.L 38-45.000 

im^^ÒSM^LDO 

PIAZZA 25 APRILE TE 02.2900.6767 

Sangreflamenco con Lola Greco. Ore 20.45 L 30-40-50.000 

V&7infìRUM&LIÀ 

VAMARGHERA18 TE 02.8323126 

Ingresso nel vuoto tratto liberamente da P. Handke. 40 attori inter¬ 
pretano 310 personaggi. Regia di C. Gallarini. Ore 21.30 L 18-23.000 

T^^bmÀÙÀ-POI^ÀRbMÀNA 

CORSODIPORrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Coefore Appunti per un'Orestiade italiana di Eschilo secondo P. P. Pa¬ 
solini. Con F. Bruni, I. Marinelli, A Antinori, M. G. Mandruzzato. Regia 
di E DeC¥itaii.Ore20.45L 22-30.000 


TEATRO DELLA Urna 

VAOGU018 TE 02.5521.1300 

E un dì nacque... la Teresa di A. Provalo e F. Musazzi. Con A Lura- 
ghi, A. Provaso, E Dalceri. Regiadi A. Provaio. Ore21.00 L 32-40.000 


TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVErANI3 TE 02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi, con la compagnia di mario- 
netteeattori "Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla". 

Ore 10. L 12.000 


IVIONZA 


ATOLLO 

VA LECCO, 92 

TE 039.36.26.49 

NottingHill 

dlRMicfiell 

ASTRA 

VA MANZONI, 23 
TEp39.3ZM. 

Tifosi 

di N. Parenti 

CAPITa 

VAPENNAI,10 

TE 039.32.42.72 

Riposo 

CENTRALE 

VAS. PAOLO, 5 

TE 039.32.27.46 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi 

METROTOL MULTISALA 

SALAI 

VAF.CAVAEOTTl, 124 

TE 039.74.01.28 

NottingHill 

diRMichell 

METROTOL MULTISALA 

SALA 2 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.Lucas 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.Hoffman 

METROTOL MULTISAU 

SALA 3 

Theacid house 

diMcGuigan 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VACORTEONGA4 

TE 039.32.37.88 

Il 13°guerriero 

diJ.McIeman 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Tuttosu miamadre 

di P. Almodovar 

TRIANTE 

VA DUCA D'AOSTA, 8 

TE 039.74.80.81 
(5.000) 

Bacieabbracci 

di P. Vira 

METROPOUSMULT1SALA 

SALA BLU 

VAOSLAVA,8 

TE 02.91.89.181 
(8.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi 

METROPOUSMULT1SALA 

SALA VERDE 

Il 13°guerriero 

diJ.McIeman 


1RHO 1 


CAPITOL L'uomo che sussurrava 

VAMARnNELU,5 aicavalli 

TE 02.93.02.420 diRRedfbnd 


ROXY NottingHill 

VAGARBALDI92 diRMichell 

TE 02.93.03.571 
( 10 . 000 ) 


SAN GIULIANO 


ARISTON La polveriera 

VA MATTEOTTI, 42 diG.Paskalje/ic 

TE 02.98.46.496 


SEREGNO 


ROMA Pleasantville 

VA UMBERTO 1,14 diG. Ross 

TE 0362.23.13.85 

. 


SESTO SAN GIOVANNI 


ATOLLO 

VA MAREE, 158 

TE 02.24.81.291 
(11.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont 

CORALLO 

Asterix e Obelix contro 

VA24MAGGIO 

Cesare 

TE 02.22.47.39.39 
(11.000) 

diC.Zidi 

DANTE 

Eyeswideshut 

VAFALCK13 

TE 02.22.47.08.78 
(11.000) 

diSKubrick-VM.14 

ELENA 

NottingHill 

VA SAN MARINO,! 

TE 02.24.80.707 
(11.000) 

diRMicfiell 

MANZONI 

La bomba 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TE 02.24.21.603 
(11.000) 

di G. Base 

RONDINOLA 

llviaggiodiFelicia 

VAL£MAIfEOin,425 

TE 02.22.47.81.83 

diAÉoyan 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM Labalia 

VAGRANOU di M. Bellocchio 

TE 02.32.82.992 

(7.000) 


TREZZOD'ADDA 


KING MULTISALA KING NottingHill 

VA BRASCA,! diRMichell 

TE 02.90.90.254 
( 10 . 000 ) 


KING MULTISALA SALA VIP Asterix e Obelix contro 

(10.000) Cesare 

diC.Zidi 


VIMERCATE 

CAPITaMULTISALASALAA 

Asterix e Obelix contro 

VAGAR BALDI, 24 

Cesare 

TE 039.66.80.13 

diC.Zidi 

CAPITaMULTISALASALAB 

EyesWideShut 

(9.000) 

diSKubrick-V.M.14 


TEATRO UBERO 

VASAVONAIO TE02.8323126 

Delitto e castigo di F. Dostoevskij, con C. Accordino, C. Vlla, A. V- 
cardi, A Conte. Regiadi C. Accordino. Ore21.00 L 18-23.000 

TEATRO VERDI 

VAPASTRBIGOie TE 02.6880038 

Oblomov di R Bacci, con K. Capato, D. Castaldo, G. M. Coibdii, R 
LoVsolo, F. Puieo. Regia di R Bacci. Ore 21.00 L 12-18-25.000 


ZAZIE 

VALOMAZZOll 
TE 02.34537852 

Il meccanismo deH’ombra Le ultime parole di un condannato a 
morte. Regiadi P. Scheriani. Ore20.30.L 20.000-15.000 


TORINO 


JUVARRA 

VAjLIVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Unguaggi di S. Shepard ej. Chaikin, con P. Marcelli. Compagnia An¬ 
na Bolei^As Teatro D'Uomo. Ore20.45 
Caffè Procope: Apertura ore 20.30 


NUOVO 

CORSO M.D’AZEGUO 17 TEOll.65.00.200 

Il Gesto e l'Anima - XXI EdizioneCampagna abbonamenti 99- 
2000. Info 011-6500205 d^le 15 ^le 22 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CA5IHLO 215 TEOll.88.151 

A Bigger Splash regia di ]. Hazan. Documentario su D. Hockney, in¬ 
troduce M.Vallora. Ore 21.00 ingresso libero 


TEATRO ALfIERI 

PIAZZASOLfERINO 4 TE 011.56.23.800-56.23.435 

Compagnia di prosa Maura Catalan/Crut. Ore 20.45 


GENOVA 


DELLATOSSE-INSANT’AGOSIINO 

PIAZZA NEGRI 4 TE 010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Vendita tessere Associazione Attori & Spettatori: 
L 50.000. Con la tessera gli spettacoli costano L 12.000 anziché L 
22.000eL. 15.000 anzichèL28.000 


ELEONORA DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Natalia di D. Mach, regiadiV. Binasco. Ore20.30L 31-45.000 




CINE PRIME 1 

ACCADEMIA 

PIAZZASANTAGIUUA,2BIS 

TEL 011.81.22.312 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Comete nessuno mai 

diG.Muccinocon&Mucd- 
no, A Galena 

ACTOR'SSTUDIO 

VA CHIESA DELIA SALUTE 77 

TEL 011.21.09.85 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

La bomba 

di G. Baffi con A. Gassman, 
R.Papaleo,EBrignano 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (11.000) 

NottingHill 

diR. Michel conj. Robeits* 
H.Grant, H. Bonneriile 

ADUA 400 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconG.Depardieu, 
RBenigni,L. Casta 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VTTOROEMANUELEII,52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBontconC.ZaaJo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15.45-19 (7.000) 

Or. 22.15 (11.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

AMBROSIOSALA3 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pfeif- 

fer,SMarceau,K.KIine 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBtlER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.20-19.20 (7.000) 

Or. 22.20(12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

CAPITa 

VA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconG.Depardieu, 
RBenigni,L. Casta 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Juha 

dlAKaurismakiconSKou- 
smanem,K. Outinen 

CHARUECHAPUNl 

VAGAR BALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Gli ultimi giorni 

dij.Moli conILanton,R 
Firestone 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

dlRFaenzaconC. HindsJ. 
Aubrey 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

DORIA 

VA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Il IB^guerriero 

diJ.M.IemanconABan- 

deras 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VAMONFAU:ONE62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 14.30-17.10 (8.000) 

Or. 19.50-22.30 (11.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

dlG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Or. 16.20-18.25-20.30-22.35 (11.000) 

Awaikonthemoon 

dilGoldwynconD.Lane, 

VMortensen 

EUSEOBLU 

PIAZZA SABOINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
C.DeSica, D.Abatantuono 

EUSEOGRANDE 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconG.Depardieu, 
RBenigni,L. Casta 

EUSEO ROSSO 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tuttosu miamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

EMPIRE 

PIAZZA VnOROVENETO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 16.30-18.30 (9.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Eaiioramambo! 

dlLPellegrinieF. Bonifacci 
coni Bizzarri, P.Kessiogiu 

Eroi LE 

VABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 15.10-17.50-20.30-23.10 (12.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

dlG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Notting HitI 

diR.MidielconJ.RDbeits, 
H.Grant, H. Bonneville 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nes,LNeesoaC. Wilson 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

La bomba 

di G. Baffi con A. Gassman, 
RPapaleo,V. Gassman 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Juha 

di A Kaurismaki con S Kuo¬ 
smanen, K. Outinen, A 
Wilms 

ARISTON 

VCOSANMAIIEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.Ho^anconM.Pfeif- 

fer,KKIine,REverett 

ARISTON 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Entrapment 

dij. Amie! con S Connery, 
C. Zeta, Jones, W. Patton 

cS^NOSAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Notting Hill 

di R Micheli conj. Robeits, 
H.Grant 

AURORA(EXINSrABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Eaiioramambo! 

di L Pellegrini, con L Biz¬ 
zarri 

CINB>L£X TORTO ANTICO 

TEL 010.25.41.820 

Or. 14.50-17.30-20.10-22.40 (12.000) 

-Tifosi 

di N. Parenti con C. De Sica, 
M. Boldi 
-Entrapment 
dij. Amie! con S Connery, 
C. Zeta, Jones, W. Patton 

CINB^LEX TORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman 

CINB^LEX TORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (12.000) 

Eaiioramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kessiso- 
glu,LLittizzetto 

CINB^LEX TORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

Star Wars episodio!-La 
minacciafantasma 

dlG.LucasconLNeesoaE 
McGregor, N.Portman 

CINB^LEX TORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

1! 13°guerriero 

diM.Ieman 

CINB>L£X TORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconG.Depardieu 

CINB^LEX TORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.40 (12.000) 

La bomba 

di G. Baffi con A. Gassman, 
RPapaleo,V. Gassman 


l'Unità 


IDEAL 

CORSO BECCALA 4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Theacid house 

di P. Me Guigan con E 
Bremner,KMcKidd 

KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Austin Powers, La spia 
checi provava 

diJ.RDachconM.Myers,S. 

Penn 

KONG 

VAS. TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucci- 

no,A.Galiena 

LUX 

GAL1B^AS.FEDRIC0,33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 14.40-17.20 (8.000) 

Or. 20-22.40 (12.000) 

StarWarsEpisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Lucascon LNeeson, E 
McGregor 

MULTISALA BBA SALAI 

CORSO MONCAURI, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20-22.30 (8.000) 

llventoci porterà via 

di A. KiarostamiconBDou- 
rani 

MULTISALA B1BASALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

GreyOwl-Gufo grigio 

di R Attenborough con P. 
Borsnan,AGalipeau 

NAZIONALEl 

VA ROM RE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depaidieu, 
R Benigni, [.Casta 

NAZIONALE2 

Or. 15.55-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Lock& stock-Pazzi sca¬ 
tenati 

di G. Ritchie con Sting, D. 
Rechter 

OUMPIAl 

VAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

La bomba 

di G. Base con A Gassman, 
RPapaleo,EBrignano 

OUMPIA2 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Giocoadue 

diJ.McIeman con P. Bor- 
sianaR. Russo 

REPOSISALAI A 

VAXXSErTH4BRE15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15.30-18.45 (8.000) 

Or. 22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cruise, 
N.KidmaaS.Pollack 

REPOSI SALA2 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amidcon S. Connery, 
C.Zeta 

Jones 

REPOSISALA3 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Haunting 

Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nesLNeesoaC. Wilson 

REPOSI SALA4 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

The Thomas Crown af¬ 
fair 

diJ.McIeman con P. Bro- 
snan,R. Russo 

REPOSI SALAULilPUT 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

La mummia 

diS.SommereconB.Fraser, 

RWeis 

ROMANO 

CALIBRA SUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

STUDIO RITI 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Sogno di una notte di 
m^za estate 

dlM.HoffmanconM.Pfef- 

fer,SMaiteau,KKIine 

VinORIA 

VA GRAN SCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

NottingHill 

diR Michel conj. Roberts, 
H.Grani,H. Bonneville 


1 ARENEEALTREVISIONI 

CARDINAL MASSAIA 

VAC. MASSAIA 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VA POMPE, 23 

TEL 011.51.57.511 

Or. 15-Incontro 

Deslumièresdu roman- 
tisme 

diJ.LLe'on 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VABENDINI, 11 

TEL 011.40.56.971 

Or. 20.30-22.30 

La polveriera 

di G. Padoljevic con L Ri- 
stovski,M.ManoJlovic 

CUORE 

VA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

Or. 17.30-20-22 (11.000) 

Vere originale 

Elizabeth 

di S. KapurconC.BIankett, 
G.Rudi 

^^ETTUO 

TEL 011.43.37.474 

Cinecircololl Pungolo 

CI NEPLEX TORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

dij. De Boni con LNeeson, 
L Taylor, C.Zeta 

CI NEPLEX TORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

NottingHill 

diR Micheli conj. Roberts, 
H.Grant 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or. 19-20.45-22.30 (10.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucci- 

no,A.Galiena,LDeFilippo 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llviaggiodiFelicia 

di A ^oyan con B. Hoski- 
dy,E.Cassidy, P. McDonald 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Sogno di una notte di 
m^za estate 

dlM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,KKIine,REverett 

LUX 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.20 (10.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 14.30-17.15 (7.000) 

Or. 20-22.45 (10.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Lucascon LNeeson, E 
McGregor,N.Portman 

OUMPIA 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

AsterixeObelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depaidieu, 
R Benigni 

ORFEO 

VAXXSErTBriBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Lock& stock-Pazzi sca¬ 
tenati 

di G. Ritchie conj. Reming, 
D. Fletcher, Sting 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

L'amanteperduto 

diR Faenza con C. Hinds,J. 
Aubrey, P.Law 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Haunting-Presenze 

dij. De Boni con LNeeson, 
LTaylor,C.Zeta 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Theacid house 

diMc.GuiganconS.Mcco- 

le,KMckidd,EBremner 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

lll3'’guerriero 

diJ.McIemanconABan- 

deras 

VBDI 

VAXXSErTH4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.45-19-22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cruise, 
N.Kdman-V.M.14 
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Autonomie 


Giovedì 28ottobre 1999 


«Il Lazio in regoia con i criteri De» 


«Le nostre scelte sonoall'internodei parametri comunità ri»:lo ricorda l'assessore 
regionaledelLazioalBilancio,AngioloMarroni,apropositodel piano perlezone 
dell'Obiettivo2(areedideindustrializzazioneedideclinorurale)all'esameaBru- 
xellesperi'ottenimento dei fondi Ue.Le recenti osservazioni dell'UnioneEuropea 
nonsi riferisconoallaRegione Lazio,maadaltre Regioni del Centro-Nordd'ltalia. 



Toscana, 1850 min per i'accogiienza 


Un miliardoeSSOmllioniperprogettisull'immigrazionefìnalizzati al miglioramento 
dell'accogllenza,alsuperamentodellesituazionidiemergenzaeallareciprocaco- 
noscenzaedialogotraleculture.LasommaéstataassegnatadallaGiuntaregiona- 
letoscanacheha provvedutoadistribuireallezonesocio-sanitarier80% delle ri¬ 
sorse destinate allaTosc ana del Fondo N azionale perle politic he migratorie. 


il problem a 

^■7 


SI INAUGURA OGGI A RO¬ 
MA LA SCUOLA SUPERIO¬ 
RE DELLA PUBBLICA AM¬ 
MINISTRAZIONE. PARLA 
IL DIRETTORE, ANTONI¬ 
NO SAIJA 

I IsindacoèreArtù?Ilsegre- 
//I tarlocomunaleèil suo ma- 
''I go Meri ino». E sotto questa 
insegna partea Roma, da oggi, la 
«Scuola Superiore della Pubblica 
Amministrazione Locale», in bu¬ 
rocratese - ahi, fin dall'Inizio - 
Sspai. Impronunciabile? «Mano! 
È comelasquadradi calcio», n^a 
Antonino Saija, chiamato a diri- 
gerl a. H a 52 an n i, è «segretari o ge- 
neraleesegretariodei segretari co¬ 
munali europei», ama cucinaree 
dipingere: «Astratto,ecambiandò 
stileogni dieci anni». 

D'ora in poi tutti i futuri segre¬ 
tari comunali accederanno alla 
carri era so 1 0 attraverso i corsi d el I a 
Sspai: è una delle novità della ri¬ 
forma Bassanini. Anche gli altri 
dirigenti di Comuni eProvincevi 
troveranno formazione e aggior¬ 
namento. 

Dottor Saija, in concreto che fare¬ 
te? 

«Innanzitutto i corsi-concorsi per 
entrare in carriera. I corsi per pas- 
sareaComuni di li vello su peri ore. 
I corsi di aggi ornamento e specia¬ 
lizzazione. Ci stiamo strutturando 
anche per diventare un centro di 
documentazione su gli Enti locali, 
una banca dati ^gi ornati ssi ma e 
con col I egamenti eu ropei ». 

La sede? 

«Qui aRoma,in piazzadel Popolo. 
Provvisoria, a dire il vero. In pro¬ 
spetti va avremo una decina di sedi 
interregionali». 

E quanti «studenti»? 

«T utti i 6.200 segretari comunali 
italiani sono considerati utenti 
dellaSspal». 

D'accordo. Ma quanti si sono 
iscritti, peresempio,al primocor¬ 
so perdi ventare segretari? 

«Stiamo aspettando gli esiti della 
presei ezionedel preconcorso...». 

Prego? 

«Le spi ego. È in corso un concor¬ 
so, con lO.OOOdomandedi ammis¬ 
sione. Gli aspiranti dovranno por¬ 
teci pare ad una pre-selezione, poi 
al concorso. I primi 130 a superare 
il concorso parteciperanno al no- 
strocorso-concorso». 

Santocielo. 

«Eh-eh. Guardi, l'importante è 
questo: questosaràl'unico si sterna 
per diventare pretorio comuna¬ 
le. Con formazioneadeguata ecol 
numerochiuso». 

Quantodura ilcorso? 

«Di ci otto mesi di insegnamento, 
con 6-7 oredi lezioneal giorno, e 
sei mesi fi nal i d i ti roci n i 0 prati co». 
Materie? 

«D i tutto, perchèdi tutto i nteressa 
ai Comuni. Potendoaccederesolo 
laureati, diamo per scontata una 
formazionegenerale. Noi ci occu¬ 
peremo di urbanistica e lavori 


FOrm0ZÌOn6 a IvamH primo anno accademico: corsi e concorsi peri dirigenti 

. Teiedidattica attraverso ii coiiegamento interattivo con 100 punti di taiia 

e ii progetto di diventare a breve un Osservatorio per iInnovazione 

City manager e segretari 
tutti a scuoia da mago Meriino 

MICHELE SARTORI 



OPO LE BASSANINI 


Obiettivo: adeguare la classe dirigente alla riforma 


La legge 127/1997halstitulto,lnslemeairAgenzlaAutonoma perlagestio- 
ne dell'Albo del segre tari comunali e provlnclall,laScuolasuperlore per 
laformazioneelaspeclallzazione della pubblica amministrazione locale, 
alfìnedeirllasclodeirabllltazione nec esserla perl'lscrlzIoneall'Albo. 
L'obietti vo,lnsomma,èquellodl adeguarelaclassedirigenteal cambia¬ 
mento Inatto nell'Intera struttura della P.A.IIdlrettoreè Antoni noSalja, vi- 
cedIrettoreSalvatoreLaRocca.DelComItatotecnIco-sclentifìcofanno 
parteAugustoBarbera,GaetanoD'Aurla,Gluseppe Farnetl,Lulgl Fiorillo, 
GuldoMelonleLearcoSaporlto.llConsIgllod'ammlnlstrazIonedell'A- 
genzlaècompostodaEnzoBlanco(presldente),GluseppePorpora(vlce- 
presldente),GlanfrancoD'Alesslo,AnnaDIRonza,SllvanoMofla,Lulgl 
NaIdonI,EdoardoSortinoeCarmIneTalarlco.L'attivItà della Se uolasi 
svolgelungotrellneedllavoro:lstituzlonale,economlco,tecnlca.L'attivl- 
tà pi ù I mpegnati va è rappresentata dal corso-c onc orso per l'acc esso I n 


carriera degli aspiranti (la prima data possiblleèl'autunno 2000).Le mate¬ 
rie sono raggruppate In 14areetematiche,clascuna con un responsabile. 

Come si diventa Segretarlocomunaleil'AgenzIa bandisce II concorso 
perundeterminato numero di posti da Segretarlocomunale.il laureatoln 
glurlsprudenza,economlaesclenze politiche (ediplomi di laureaequipol 
lentljdopouna prima se re ma tura ha la possibilità di essereammessoal 
ConcorsoperriscrlzloneallaScuola(treprovescrltteeunaorale).Haac- 
cessoalla Scuola unnumerodi persone pari aquelloindettodal bando, 
più II 30%.GII studenti percepisconounaborsadi studiodi 22.974.064llre 
lorde (Il 50% della retribuzione base del segreta ri). Passato l'esame si è 
Iscritti all'Albo nazIonale.L'AgenzIa procedealladistribuzione negli Albi 
regionali dal quali Isindacl se elgonoll segreta rio. Dopo quattroanni si 
può partecipareal corso di specializzazione perdiventa re segretarloge- 
nerale. 


pubblici,espropri azioni egestione 
del personale, sistemi elettronici, 
lingue, sicurezza nella città... Di 
tutto, ri peto». 

Costerà, agli «studenti». Due anni 
a Roma... 

«M a avranno una borsa di studio, 
1.600.000 li reai mese: lametàdella 
paga di un segretario di prima no¬ 
mina». 

Eidocenti? 

«Collaboratori di alto livello, che 
varieranno con le sin gol e materie. 
Docenti universitari, magistrati, 
segretari comunal i esperti ». 

In attesa del corso di formazione, 
che fate? 

«Partiremocoi corsi di specializza¬ 
zione. Teoricamente ci sono 840 
segretari i nteressati ». 

Equantihannofatto domanda? 

«Ancoranessuno». 

Maallora... 

«Però abbiamo 4.000 richieste di 
adesione al progetto M eri ino, una 
attivitàdi aggiornamento...». 

M eriino perla faccenda del sinda- 
co-Artù? 

«E satto. P oi ci sarà i I progetto UI i s- 
se...». 

Perchè la burocrazia è un'Odis¬ 
sea? 

«Anche. E poi il progetto M ercu- 
rio: perchèèil diocheportaleno- 
tizie». 

Come fate, col progetto M eriino, a 
trovarspazioper4.000persone? 

«Questo è interessante. Ci siamo 
dotati di un collegamento video 
interattivo con 100 punti in tutta 
Italia. In ogni provinciac'èunasa- 
I etta attrezzata da 40 posti. F aremo 
teledidattica». 

Altre attività? 

«Vogliamo essere una scuola-ma¬ 
gazzino: cioè di ventare un grande 
centro di documentazioneedi ri¬ 
ferimento. Vogliamo essere anche 
un "Qsservatorio per l'innovazio¬ 
ne": che significa individuare le 
esperi enzepiù nuoveeinter essen¬ 
ti, vagliarle e diffonderle quando 
risultanovalide». 

Di quanto personale disponete? 

«M olto poco. Del resto vogliamo 
restaresnel li. lo ho chiesto 25 uni¬ 
tà fisse. Per ora ne ho 6. Provviso¬ 
riamente...». 

Unsegretario,almeno,loavete? 

«Ehm. No...». 
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«ScelteStatali elocali, coordinamento più stretto» 

ALDO BACCHIOCCHI - Sindaco di San Lazzaro di Savena 


LE INIZIATIVE 


Da Bologna a Bari 
e il Forum a Molfetta 


I comuni italiani, piccoli, medi e grandi, 
per iniziativa dell'Anci hanno deciso 
di porsi in modo coordinato come rife¬ 
rimenti attivi delle politiche che il Dipar¬ 
timento degli Affari Sociali ed il governo 
stanno portando avanti nei confronti della 
famiglia, dell'infanzia e della adolescenza. 
Si iscrivono in que^a scelta i convegni che 
sono stati programmati; il primo, rivolto a 
tutti i comuni del C entro-N ord a svolge 
oggi nel comune di Castel San P ietro Ter¬ 
me (B ologna): il secondo a terrà, rivolto 
ai comuni del Sud, a B ari. 

I temi della famiglia, dell'infanzia e 
dell'adolescenza sono punti qualificanti 
per la riforma dello "Stato Sociale" oggi 
esistente. I tradizionali ed indistinti servizi 
alla persona assumono oggi una identità 
ed una specificazione nuove; pensiamo ad 
esempio a quanto le leggi finanziarie del 
'99 e quella del 2000 attualmente all'esa¬ 
me del P ari amento dispongono assumendo 
la famiglia, ed in particolare le fami0ie 
più bisognose, come ri feri menti principali 


di interventi di sostegno economico effetti¬ 
vo. C iò significa, partendo dai diritto allo 
^udio ed ai libri di testo, agli assegni di 
maternità, ai congedi parentali, agli sgravi 
fiscali per la casa, affrontare in concreto le 
necessità dei nuclei familiari per rendere 
concreta una scelta di tendenziale pari op¬ 
portunità. 

C ome retroterra di que^e politiche ab¬ 
biamo i materiali usciti dalla prima Con¬ 
ferenza nazionale sulla famiglia chea è 
svolta quest'anno a B ologna e dalla quale 
è emersa l'opportunità di realizzare l'Os 
servatorio nazionale per la famiglia. Que¬ 
ste linee d'azione reclamano un coordina¬ 
mento stretti samo tra le scelte nazionali ed 
i comuni che sono protagonisti, per certi 
aspetti nuovi, di queste politiche che, cer¬ 
to, hanno bisogno di coordinamenti più 
ampi a livello regionale e provinciale. 

L 'altro straordinario motivo di impegno 
è costituito dalle azioni positive che ri¬ 
guardano la cultura dell'infanzia e dell'a¬ 
dolescenza, anch 'esse individuate nel P ia- 


no d'Azionedel governo sull'infanzia ed 
ulteriormente arricchite dai lavori della 
Conferenza nazionale sull'infanzia e sul¬ 
l'adolescenza tenutaa a Firenze. 

È problema ancora drammaticamente 
aperto quello di ridurre sempre di più le 
differenze sostanziali che eastono a danno 
del "pianeta infanzia" (le vicende da' 
bambini peruviani insegnano) riuscendo a 
ridurre sempre di più le aree del "disagio", 
prevenendone le cause, al fine di rendere 
effettivi per tutti i bambini egli adolescen¬ 
ti i di ritti/doveri di cittadinanza. 

Q ue^o obiettivo a traduce potenziando 
i servizi per l'infanzia e la scuola amplian¬ 
done l'accesso e la qualità, ridefinendo al- 
treà gli spazi urbani secondo le indicazioni 
opportunamente indicate dal ministero 
dell'Ambiente sulla necessità di costruire 
città sempre più sostenibili ed educanti. 

L 'appuntamento del Terzo Forum Inter¬ 
nazionale che si terrà tra qualche giorno a 
M olfetta (4-5-6 novembre) è eloquente al 
riguardo. 


Èorganizzatodall'Ancil'incontrodioggisultema 
«Gli interventiafavore dell'infanzia edellafami- 
glia»,a Castel San Pietro, per i comuni del Centro- 
Nordsuperioriai30mila abitanti.Perii Sudi primi 
di novembreanalogo ineontroa Bari.Il4,5e6,in- 
vece, si terrà a M olfetta il terzo Forum internazio- 
nalesull'infanzia.Saranno presenti le IScittàche 
hanno ricevuto il riconosc imento «Città sostenibi- 
ledellebambineedei bambini»'98.Sitratta di Fa- 
no,Ferrara,Modena,Torino,Pesaro,Rivoli,Mol- 
fetta,Bolzano,Pistoia,CiniselloBalsamo,Padova, 
Empoli, Ravenna,SanLazzarodiSavenaeCuneo. 
Partecipano anche VincenzoPetrone,direttore 
generaledelministeroAffariesterijValerioCalzo- 
laio,sottosegretario al ministero dell'Ambiente; 

N ic ola M anc ino, presidente del Senato. 


ACCADE 


IN ITALIA 


CQRT.EDEJ.CONTI. 

Immigrazione, via libera 
al regolamento attuativo 

Via libera da parte della Corte dei conti al 
regolamento attuativo della legge sull'im¬ 
migrazione. La sezione di controllo della 
Corte (I collegio) che ha esaminato il prov¬ 
vedimento (dpr 31 agosto 1999) lo ha li¬ 
cenziato con tre sole eccezioni. Grande 
soddisfazione è stata espressa dal mondi 
delhimmlgrazlone in considerazione del 
fatto che i rilievi della Corte, del tutto mar¬ 
ginali, non Impediranno una piena applica¬ 
zione della legge. 

LjyORNO. 

Segnalati dall’Ue 
tre progetti educativi 

Tre progetti educativi del Comune di Livor¬ 
no sono stati segnalati dal Comitato delle 
Regioni dell' Unione europea come esempi 
di «buona pratica» per I' Istruzione Inter¬ 
culturale neH'amblto delle attività locali, 
regionali e Interregionali. SI tratta di: 
«Sentieri di conoscenza: Il popolo Rom, la 
sua stona, I suol costumi e le sue tradizio¬ 
ni», «Supporto Imprenditoriale alle donne 
Immigrate», «Solidarietà, Intercultura e 
coopera zione». 

PALERMO . 

Interscambio di dati 
fra Comune e Catasto 

Il sindaco di Palermo, Leoluca Orlando, e II 
presidente dell'Autorità per l'Informatica 
nella Pubblica amministrazione. Guido Ma¬ 
rio Rey, hanno sottoscritto una convenzio¬ 
ne finalizzata alla sperimentazione del mo¬ 
dello di Interscambio Catasto-Comuni.In 
particolare, la sperimentazione riguarda 
l'attivazione di un sistema di accesso alle 
banche dati catastali e comunali e speri¬ 
mentare ed agevolare forme di decentra; 
mento del servizi catastali sul terntorlo. È 
Inoltre previsto l'obiettivo di valorizzare II 
patrimonio Informativo, favorendo le corre¬ 
lazioni tra le fonti Informative. 

CASERTA. 

Seminario per il personale 
degli Enti locali 

sta per partire un'Intensa attività di forma¬ 
zione rivolta al personale politico e tecnico 
degli Enti locali. «Forumcity» ha Infatti In 
programma per I prossimi tre mesi appun¬ 
tamenti formativi sul temi di Interesse del¬ 
le Autonomie. La prima giornata di studio 
si svolgerà domani, 20 ottobre, a Caserta, 
al Forum - Centro congressi. Polo direzio¬ 
nale Regency, via S. Chiara. Il tema del se¬ 
minarlo é: «Il nuovo contratto di lavoro del 
dipendenti degli Enti locali» e vedrà la par¬ 
tecipazione del dott. Domenico DI Cocco, 
dell'Aran e del dott. Luca Tamassia, diret¬ 
tore organizzativo del Comune di Riccione 
e responsabile delle guestioni del persona¬ 
le perla Lega delle Autonomie locali. 

REGIONI. 

Nominati nove 
commissari dei govermo 

Il Consiglio del ministri ha nominato nove 
commissari del governo In nove Regioni. 
Per la Liguria é stato nominato II prefetto 
di Genova Antonio DI Giovine; per la Lom¬ 
bardia Il prefetto di M llano Roberto Sorge; 
per le M arche II prefetto di Ancona Emilio 
D'Acunto; per II M elise II dirigente genera¬ 
le presso la Presidenza del Consiglio Ro¬ 
berto Fusco; per II Piemonte II prefetto di 
Torino Mario Moscatelli; per II Veneto II 
prefetto di Venezia Vincenzo Barbati; per 
la Calabria II prefetto di Catanzaro Vincen¬ 
zo Gallltto; per la Campania II prefetto di 
Napoli Giuseppe Romano e per la Puglia II 
prefetto di Bari Giuseppe Mazzitello. «Con 
gueste nomine -ha sottolineato II sottose¬ 
gretario alla presidenza del Consiglio, 
Franco Bassanini- abbiamo voluto di fatto 
anticipare gli effetti della riforma del mini¬ 
steri previsti dal decreto legislativo n. 300 
e Innanzitutto evitare di trovarci tra un an¬ 
no e mezzo-due a dover affrontare II pro¬ 
blema della rimozione del commissari di 
governo nelle Regioni dove erano vacanti I 
posti». 

ROMA. 

Convegno su Carceri 
e Sanità nazionaie 

«Il servizio sanitario nazionale perla salute 
dei detenuti. Una legge da applicare». È 
guesto II tema del II convegno nazionale 
organizzato dalla Lega nazionale delle Au¬ 
tonomie locali, dalla Regione Lazio e dal 
Comune di Roma. L'Iniziativa si terrà a par¬ 
tire dalle ore 9 dell'B novembre presso II 
Cnr, In piazzale Aldo M oro, 7 a Roma. Bru¬ 
no, Benigni, della Lega delle autonomie, 
leggerà la relazione Introduttiva. Partecipe¬ 
ranno Il ministro della Sanità, Rosi BIndI e 
Giancarlo Caselli, direttore generale del di¬ 
partimento amministrazione penitenziaria. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


Quol Quot. 
Ultimo Prec. 


Quot Quot. 
Ultimo Prec. 


BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 


BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP DC 93/03 


BTP PC 93/23 
BTP DC 94/99 
BTP FB 96/01 


BTP FB 96/06 
BTP FB 97/00 


CENTROB 97/04IND 


BTP AG 94/04 

113.600 

113,630 

BTP GN 93/03 

119,570 

119.560 

BTP NV 98/01 

98,580 

98,490 

CCTGE 93/00 

99,620 

99,620 

CCTST 96/03 

100,970 

100,930 

AZ FS-85/00 3 IND 

113,200 

113.200 

COMIT ZOO 2 

100.760 

101.100 

BTP AP 94/04 

113.300 

113,250 

BTP GN 99/02 

96,300 

96,220 

BTP NV 98/29 

88,120 

87,080 

CCTGE 94/01 

100,400 

100,390 

CCTST 97/04 

100,090 

100,080 

BCA CRT/03 TV 

96.400 

96,400 

COMIT/08 TV 2 

93.820 

93.810 

BTP AP 95/00 

102.600 

102,650 

BTP LG 95/00 

104,650 

104,710 

BTP NV 99/09 

90,050 

89,560 

CCTGE 95/03 

100,480 

100,500 

CTE FB 96/01 

102,330 

102,330 

BCA INTESA 95/02 IND 

99.060 

99,100 

COMIT-96/06IND 

98.000 

97.850 


124,250 124,200 

100,550 1 


96,630 96,630 
93,000 92,790 
0,000 


128,600 128,600 
99,980 100,060 

106,640 106.690 


121,610 121,300 

100,750 100,780 


BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 


BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 


BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 


BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 


106,450 106,450 

118.250 117,490 


107,320 107,000 

100,530 100,490 


95,670 95,500 

117,000 117,100 

107.840 107.800 


101,300 101,360 

104,050 103,960 


BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 


BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 


BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 


BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 


114,120 114,000 

96.700 96.580 


112,800 113,100 

118,600 118,800 
125.520 125.610 


106,100 106,100 
101,500 101,560 

102.850 102.740 


99,690 99,630 
97,760 97,760 


CCTGE 96/06 
CCTGE 97/04 


CCTGE 97/07 
CCTGE2 96/06 
CCTGN 93/00 


CCTGN 95/02 
CCTLG 96/03 
CCTMG 93/00 


CCTMG 96/03 
CCTMG 97/04 


101,540 101,590 

100.150 100,160 


100,800 100,720 

100,940 100,750 

100.470 100,500 


100,660 100,680 
100,890 100,910 

100.220 100.220 


101,030 100,990 

100,260 100,250 


CTEGE 95/00 
CTE LG 96/01 


CTE MG 95/00 
CTE NV 94/99 
CTE ST 95/00 


CTZAP 98/00 
CTZ DC 97/99 
CTZ DC 99/00 


CTZ FB 99/01 
CTZ GE 98/00 


100,000 100,000 


?8,380 98,329 

?9,641 99,606 


95.660 95.780 


94,920 94,900 


BTP FB 97/07 

107,250 

107,010 

BTP MG 98/03 

99,990 

99,550 

CCTAG 93/00 

100,490 

100,490 

CCTMG 98/05 

100,310 

100,300 

CTZ GE 99/01 

95,460 

95,385 

BTP FB 98/03 

100,720 

100,490 

BTP MG 98/08 

96,330 

95,880 

CCTAG 94/01 

100,490 

100,480 

CCT MZ 93/00 

99,920 

99,940 

CTZ LG 98/00 

97,360 

97,350 

BTP FB 99/02 

96,920 

96,880 

BTP MG 98/09 

92,510 

92,050 

CCTAG 95/02 

100,670 

100,670 

CCT MZ 97/04 

100,080 

100,080 

CTZ LG 99/00 

97,350 

97,389 

BTP FB 99/04 

93,280 

93,180 

BTP MZ 91/01 

110,310 

110,360 

CCTAP 94/01 

100,470 

100,470 

CCT MZ 99/06 

100,030 

100,060 

CTZ LG 99/01 

93,251 

93,211 

BTP GE 92/02 

115,090 

115,140 

BTP MZ 93/03 

119,670 

119,960 

CCTAP 95/02 

100,380 

100,390 

CCT NV 95/02 

100,920 

100,850 

CTZ MG 98/00 

98,015 

98,000 

BTP G E 93/03 

120,550 

120,600 

BTP MZ 97/02 

103,800 

103,820 

CCTAP 96/03 

100,800 

100,780 

CCT NV 96/03 

100,250 

100,200 

CTZ MG 99/01 

93,990 

93,950 

BTP G E 94/04 

112,800 

112,720 

BTP NV 93/23 

134,120 

133,350 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,380 

100,320 

CTZ MZ 98/00 

98,772 

98,766 

BTP GE 95/05 

119,050 

118,610 

BTP NV 95/00 

106,580 

106,480 

CCT DC 94/01 

100,490 

100,490 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 99/01 

94,525 

94,490 

BTP GE 97/00 

100,400 

100,460 

BTP NV 96/06 

112,950 

112,700 

CCT DC 95/02 

100,860 

100,880 

CCT OT 94/01 

100,610 

100,590 

CTZ OT 98/00 

96,521 

96,531 

BTP GE 97/02 

103,700 

103,690 

BTP NV 96/26 

112,400 

111,450 

CCTFB 93/00 

99,870 

99,890 

CCT OT 95/02 

100,640 

100,650 

CTZ OT 99/01 

92,185 

92,050 

BTP GE 98/01 

101,220 

101,230 

BTP NV 97/07 

102,650 

102,310 

CCTFB 95/02 

100,440 

100,430 

CCT OT 98/05 

100,110 

100,120 

CTZ ST 99/00 

96,725 

96,770 


BCA INTESA 96/99 ZC _ 

BCA INTESA 97/00 IND 


BCA INTESA 97/00 ZC _ 

BCA INTESA 98/05 SUB _ 

BCA LEASING-ITAL01 A10 


BCA NAZ. LAVORO 97/04 7,35% 

BCA POP BS-97/001 TV _ 

BCA POP BS-97/04ZC 


BCA POP BS-98/035% _ 

BCA ROMA-03277 IND _ 

BCA ROMA-08261 ZC _ 

BIPOP 07 EURO10IND 


BIPOP 97/005,75% _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB /18RFC 


CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 18 ZC _ 

CENTROB 96/06 ZC_ 


99,270 99,150 COMIT-96/06 ZC _ 62,500 62,400 

98,870 98,870 COMIT-97/00 5,8% 100,300 100,300 


99.110 99,110 COMIT-97/00 6,1% 100,810 100,820 


96,720 COMIT-97/02IND 97,810 


99.560 99.560 COMIT.97/07SUBTV 95,850 95.750 


107,020 107,250 COMIT-97/27 ZC _ 16,000 15,500 

99,470 99,450 COMIT-98/08SUBTV _ 94,750 94,700 

78.000 77.300 COSTA CROCIERE 96/01 IND 100.300 100.400 


99,500 98,750 CR BO-OF 97/04 314 TV _ 95,490 94,610 

99,200 98,970 CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 64,500 65,600 

58,620 58,980 CREDIOP-003.A 9% _ 99,300 99,500 

99,510 99,500 CREDIOP-02ZCLOCK5.A 


100,020 100,200 CREDIOP-02ZC LOCK6.A _ 93,800 93,000 

76,300 75,200 CREDITO IT-96/03 IND _ 98,750 98,750 

67,500 67,900 ENEL-85/003IND 101,810 101,710 


99,000 99,400 ENEL-93/03 2 9,6% _ 107,010 107,300 

99,480 99,430 ENI-93/03IND _ 105,400 105,400 

99.350 99,350 ENTE FS 94/02 IND _ 100,290 100.300 

97,850 97,850 ENTE FS-90/00 IND _ 102,380 102,370 

28,900 28,200 ENTE FS-94/04 8,9% _ 113,250 113,020 

65,500 65,050 ENTE FS-94/04 IND_102,850 102,840 


ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

122.000 

121.000 

IMI-96/0111ND 

100,030 

100.030 

IMI-96/01 2 IND 

99.570 

99.650 


IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/06 2 7,1% 


IMI-97/01 INDEX BOND 


IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 


IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 


ITALCEMENTI-97/02ZC 
ITALEASE-96/01 IND 


82,490 82,300 

107,500 106,950 


109,050 109,010 


104,110 104,510 


96.110 96.060 


88,600 88,500 


MCR LOMB-97/00 INDEX 

120.500 

120.520 

MED LOM/015TF 

99.500 

99,460 

MED LOM/191SD 

77,010 

76.950 

MEDIO CEN-047.95% 

99.330 

99.310 

MEDIO LOMB-97/07ZC 

65.700 

65.500 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

63.450 

63.550 


MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-97/00 INDTAQ 


MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-OOLSTZC 
MEDIOBANCA-02$ZC 
MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/06ZC 


MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI/0544TV 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 


OPERE- 


OPERE-94/041 


OPERE- 


OPERE-94/04 5 
OPERE-95/001 
OPERE-95/021 


H 

H 


93,900 93,850 

120,010 120,000 


100,300 100,200 

97,550 97,550 

85,000 85.000 

154,000 154,300 


SPAOLO/0395 CAL 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 


100,500 100,750 

100,200 100,050 

100,150 100,150 


99,950 99.940 


100.150 100,000 


100.220 100.210 


102.050 102.250 


99,950 99,940 


99,920 99.930 


OPERE-97/02 76.75% 

102.500 

102.500 

OPERE-97/04156.2S% 

101.050 

101,100 

OPERE-97/04 2IND 

97.800 

98.050 

PARMALAT F-94/00 IND 

100.000 

100.100 

POPCOM IND/06 

98,500 

98.500 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103.010 

103.000 

SPAOLO/02169ZC 

97.100 

99.450 

SPAOLO/03151 

100.250 

99.710 


105.030 104,750 

67,000 69,050 

90,500 90,000 

102,130 102,110 


FONDI 


Ummo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 

ALBQINORE _ 

ALPI AZIONARIO 
APULIA AZIONARIO 
ARCAAZ. ITALIA 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT CRESCITA ITA. 
AZIMUT TREND I 

AZZURRO _ 

BIMAZION.ITALIA 


BLUECIS _ 

BN AZIONI ITALIA 

BPB TIZIANO _ 

C.S.AZION. ITALIA 
CAPITALGEST ITALIA 
CARIFQNDOAZ. ITALIA 
CENTRALE CAPITAL 
CENTRALE ITALIA 
CISALPINO INDICE 
CLIAM AZIONI ITAL. 

COMIT AZIONE _ 

CQNSULTINVEST AZIONE 
DUCATO AZ. ITALIA 
EFFE AZIONARIO ITAL 
EPTA AZIONI ITALIA 
EURQM.AZ. ITALIANE 
F&F GESTIONE ITALIA 
F&FLAGE.AZ. ITALIA 
F&F SELECT ITALIA 
FONDERSEL ITALIA 
FONDERSELP.M.I. 
FONDICRI SEI. ITALIA 
FQNDIN.PIAZZA AFFARI 
G4 AZIONARIO ITALIA 
G4 BLUE CHIPS ITALIA 
G4SMALLCAPS 

GALILEO _ 

GENERCQMIT AZIONI IT 
GENERCQMITCAP 

GEPOCAPITAL _ 

GESFIMl ITALIA _ 

GESTICREDITBORSIT. 
GESTICREDIT CRESCITA 
CESTELLE A _ 

gestifondiaz.it. 

GESTNORDP. AFFARI 

GRIFOGLOBAL _ 

IMIITALY _ 

ING AZIONARIO _ 

INVESTIRE AZION. 

ITALY STOCK MAN- 
MEDICEO IND. ITALIA 
MIDA AZIONARIO 
OASI AZ. ITALIA 
OASI CRESCITA AZION 
OASI ITAL EQUITYRISK 
OLTREMARE AZIONARIO 
OPTIMA AZIONARIO 
PADANO INDICE ITALIA 
PERFORMANCEAZ.ITAL 


MEDICEO NORD EUROPA 


PRIMECAPITAL _ 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 
QUADRIFOGLIO BLUE CH 
R&SUNALLIAN.SMALLC. 

RAS CAPITAL _ 

RAS PIAZZA AFFARI 
RISP. IT, CRESCITA 


ROLOITALY 


SANPAOLOALDEB.IT, 


SANPAOLOAZ. ITALIA 


SANPAOLO AZIONI 

VENETQBLUE _ 

VENETOVENTURE 


19.020 18.973 

17,550 17,497 

11,743 11.708 22738 21,578 

28,407 28,429 55004 11,982 

4,796 4,819 9286 


8,874 8,819 17182 19,074 

11,109 11,085 21510 11,306 

14,942 14,920 28932 13,814 

12,106 12.053 23440 13,639 

16,372 16,324 31701 12,254 

9.233 9,201 17878 12,268 

24,191 24.043 46840 17,065 

14,228 14.179 27549 15,297 

12,959 12.966 25092 17,847 

8,493 8.482 16445 9.470 

12,432 12.424 24072 22,371 

10,079 10,117 19516 9,718 

11,817 11.785 22881 11,701 

6,066 6,047 11745 10,826 

12,235 12,212 23690 15,068 

17,486 17,434 33858 25,338 

19,479 19.529 37717 11,607 

23,059 23,121 44648 11,646 

11,300 11,330 21880 14,680 

14,885 14,837 28821 17,571 

10,904 10,903 21113 28,511 

19,594 19,562 37939 16,930 

17,927 17,896 34712 12,985 

5.871 5.871 11368 

5.242 5.218 10150 

5,864 5.854 11354 

15,149 15.124 29333 13,498 

11,393 11,396 22060 12,464 

13,118 13,101 25400 14,481 

16,271 16.253 31505 11,172 

12,683 12,659 24558 15,821 

14.527 14.514 28128 12.937 

11,887 11,869 23016 22,330 

11,994 11.962 23224 9,128 

13,257 13,270 25669 13,114 

10,308 10,294 19959 12,243 

10,058 10,045 19475 11,381 

19,569 19.525 37891 12,639 

18,673 18,649 36156 13,189 

17,103 17.075 33116 12,124 

12,030 12,026 23293 14,233 

7,800 7,796 15103 12,666 

17,364 17.341 33621 14,113 

10,622 10,634 20567 13,473 

11,517 11,525 22300 17,436 

14,646 14,704 28359 23,196 

12,264 12,239 23746 15,335 

5,409 5.420 10473 

11,555 11.517 22374 11,422 

10,254 10.222 19855 9,991 

16,823 16.790 32574 17,850 

45,665 45,569 88420 17,877 

16,278 16,242 31519 17,734 

5,838 5,830 11304 9,885 

11.641 11.642 22540 22.016 

18,446 18.440 35716 14.241 

7.492 7.494 14507 14,930 


15,149 15.124 
11,393 11,396 
13,118 13,101 
16.271 16.253 


18,673 18.649 
17,103 17.075 
12,030 12,026 
7,800 7,796 
17.364 17.341 


4,646 14,704 
2,264 12,239 
5,409 5.420 

1,555 11.517 
0.254 10.222 


PRIME MERRILL EUROPA 
PUTNAM EUROPE EQUITY 
QUADRIFOGLIO AZ. 

RAS EUROPE FUND 

ROLOEUROPA _ 

SANPAOLO EUROPE 
ZETAEUROSTOCK 
ZETASWISS_ 


Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

8.033 7,968 15554 14.057 


22.530 22,358 43624 26.884 

9,089 9,019 17599 21,028 

15.119 15,005 29274 10.628 


10.677 10,582 20674 19.472 

10,309 10,227 19961 26,167 

5.255 5,204 10175 

22.035 21,913 42666 8.874 


AZIONARI AMERICA 



ZENIT AZIONARIO 

10.991 

11.035 

21282 

11.908 

ZETA AZIONARIO 

17.633 

17.626 

34142 

13.199 

1 AZIONARI AREA EURO | 


ALTO AZIONARIO 

AUREO E.M.U. _ 

CISALPINO AZION. 

CLIAM SESTANTE 

COMIT PLUS _ 

G4-EUROSTQXX 
MIDA AZIONARIO EURO 
R&SUNALLIANCE AZION. 
SANPAOLO JUNIOR 


ARCAAZ, EUROPA 
ASTESE EUROAZIONI 

AZIMUT EUROPA _ 

AZIONAR.EUROPAROMAG 
BN AZIONI EUROPA 
CAPITALGEST EUROPA 
CARIFQNDOAZ. EUR 
CENTRALE EMER.EUROPA 


CENTRALE EUROPA 


DUCATO AZ. EUR. 
EPTASELEZIO.EUROPA 
EURO AZIONARIO 
EURQM.EURQPEE.F. 
EUROPA 2000 


F&FPOTENZ, EUROPA 


F&F SELECT EUROPA 


.EUROPA 


FONDICRI SEL. EURO. 


FONDIN.SVILUP.EUROPA 


FQNDINVEST EUROPA 
GENERCQMIT EURO TOP 
GENERCOMIT EUROPA 


GEODE EURO EQUITY 


GESFIMl EUROPA _ 

GESTICREDIT EURO AZ. 
GESTIELLE EUROPA 


GESTNORD EUROPA 


ING EUROPA 


INVESTIRE EUROPA 


MCEU-AZ EUROPA 


MEDICEO ME. 


12,178 12,119 23580 

5,184 5,136 10038 

5,436 5,400 10526 

12.690 12.624 24571 


11,630 11.509 
5,913 5.941 

12,299 12,215 
14,309 14,177 
10,002 9,917 
7.184 7.141 

7,739 7,676 

6,376 6,319 


25.777 25,556 


8.819 
5,952 5,887 

6,730 6,671 
17,346 17,200 
18.003 17.822 


8.234 8.200 


20.112 19.990 


14,507 14,353 


7.240 7.252 


6,573 6,563 


17,299 17,139 
4,819 4,785 

21,134 20,973 


5,083 5,034 


12,461 12.344 
17,993 17.841 
14.422 14,314 


11 


22519 18,638 
11449 

23814 30,032 
27706 22,037 
19367 

13910 22,524 
14985 16 
12346 22,355 


49911 19,673 


AMERICA 2000 _ 

ARCAAZ. AMERICA 
AZIMUT AMERICA 
AZIQNAR.N.A.ROMAGEST 
BN AZIONI AMERICA 
CAPITALGEST AMERICA 
CARIFQNDOAZ. AMERIC 
CENTRALE AMERICA 
CENTRALE AMERICA $ 
CENTRALE EMER.AMERIC 
DUCATO AZ. AM. 
EPTASELEZIO.AMERICA 
EUROM.AM.EQ.FUND 
F&F SELECT AMERICA 
F.ALTO AMERICA AZION 
FONDERSEL AMERICA 
FONDICRI SEL AME. 
FQNDINV. WALL STREET 
GENERCOMIT N. AMERIC 
GEODE N.A.EQUITY 
GESFIMl AMERICHE 
GESTICREDIT AMERICA 
GESTIELLE AMERICA 
GESTNORD AMERICA 
GESTNORD AMERICA $ 

IMI WEST _ 

ING AMERICA _ 

INVESTIRE AMERICA 
MEDICEO AMERICA 
OPTIMA AMERICHE 

PHENIXFUND _ 

PRIME MERRILL AMER. 
PUTNAM USA EQ($> 

PUTNAM USA EQUITY 
PUTNAM USA OP($) 
PUTNAM USA OPPORTUNI 
RAS AMERICA FUND 

RQLOAMERICA _ 

SANPAOLO AMERICA 


ARCAAZ, FAR EAST 
AZIMUT PACIFICO 
AZIQNAR.PACIF.ROMAG. 
BN AZIONI ASIA 
CAPITALGEST PACIFICO 
CARIFQNDOAZ. ASIA 
CENTR. GIAPPONE YEN 
CENTRALE EM. ASIA 
CENTRALE EMER.ASIA$ 
CENTRALE GIAPPONE 

CLIAM FENICE _ 

DUCATO AZ. ASIA 
DUCATO AZ.GIAPP. 
EPTASELEZIO.PACIFiC 
EURQM.TIGERF.E. 

F&F SELECT PACIFICO 
F.ALTO PACIF. AZION. 


FONDERSEL ORIENTE 


FONDICRI SEL. ORIEN. 


FONDINV. SOL LEVANTE 


FQNDINVEST PACIFICO 
GENERCOMIT PACIFICO 
GEODE PACIFIC EQUITY 
GEPOPACIFICO 
GESFIMl PACIFICO 
GESTICREDIT FAR EAST 
GESTIELLE FAR EAST 
GESTNORDFAREASTY 

GESTNORDFAREAST 

IMIEAST _ 

ING ASIA _ 

INVESTIRE PACIFICO 
MEDICEO GIAPPONE 

ORIENTE 2000 _ 

PRIME MERRILL PACIF. 
PUTNAM PACIFIC EQ($) 
PUTNAM PACIFIC EQUIT 
RAS FAR EAST FUND 

RQLOORIENTE _ 

SANPAOLO PACIFIC 


CARIFONDO PAESI EMER 
DUCATO AZ.P.EM. 

EPTA MERCATI EMERGEN 
EUROM. EM.M.E.F. 


F&F SEL. NUOVI MERC. 


15,054 15,112 
22.458 22,500 
12,323 12,370 
16.483 16,472 
9.895 9,915 
10.742 10,770 
8.181 8,227 

18,243 18,330 
19,398 19,582 
6,918 6,921 
6,163 6,182 
6,351 6,397 

20,450 20,479 
14.744 14,782 
5.120 5,121 


8,664 8,758 

8,148 8,198 


12.660 12,736 
12.092 12,084 


29149 22,257 
43485 36,226 
23861 29,790 
31916 38,678 
19159 

20799 26.547 
15841 30.182 
35323 28,169 
0 28,173 
13395 29,923 
11933 7,788 
12297 43,541 
39597 21,246 
28548 37,648 
9914 

27474 31,026 
15118 23.911 
12717 27,174 
49630 22,375 
9585 

20579 28.311 
19975 24.444 
27673 44.817 
37995 29,827 
0 29,824 
44068 28,984 
39144 25,007 
42805 29,838 
20600 29,665 
11105 

30167 31.258 
40191 21.276 
0 32,876 
16735 32,871 
0 49,699 
15777 49,684 
37742 31.261 
24513 32.740 
23413 34.266 


7.466 7,381 14456 65.478 

8,023 7,952 15535 68,051 

6.475 6,433 12537 47.741 


,772 11333 

,108 9937 


5,132 5,108 9937 42,0: 

681.117 684,410 0 58.2i 

6,449 6,430 12487 42.8i 

6,857 6,869 0 42,8; 

6,118 6,075 11846 58.2i 

9.047 8,961 17517 87.2i 

4,099 4,099 7937 40,0; 

5,737 5,642 11108 54,0i 

8,564 8,452 16582 65,0l 

9.059 9,043 17541 35.7; 


6,769 13221 

6,554 12799 


6,007 11747 

5,908 11538 


0 51,870 
17401 51.870 
15312 58,133 
10595 65,939 
16352 61,022 
13238 66,833 
19978 59,241 
32378 69,822 
0 71,618 
11902 71.625 
14423 58.951 
13695 76.849 
13643 66.702 


4,634 

9040 

32.577 

3,754 

7311 

43,980 

6,462 

12665 

39,009 

4,492 

8735 

34,170 




11525 35,792 
13031 20,002 
33587 22,569 
34859 16.936 


15943 59.432 


38942 29.037 


28089 23,971 


14019 17.477 


12727 27,271 


33496 23,100 
9331 

40921 17,363 


9842 


24128 27,417 
34839 19.517 
27925 27, 


BBnn^BEBDCl 

TrWTF 


FONDINV. AMER,LATINA 
FONDINV.PAESIEMERG. 
GEODE PAESI EMERG. 
GESTICREDIT MER.EMER 


GESTIELLE EM. MARKET 


GESTNORD PAESI EM. 


ING EMERGINGMARK.EQ 


INVESTIRE PAESI EME. 


MEDICEO AMER. LAT 


MEDICEO ASIA _ 

PRIME EMERGINGMKT 
PUNTNAM EMERG. MARK. 
PUTNAM EMER.MARK.S 


R&SUNALL. EMERG. MKT 

RASEMERG.MKTEQ.F. 

ROLOEMERGENTI 


S.PAOLOECON.EMER. 


5.663 

7.166 7,125 13875 48.940 

5.314 5,284 10289 47.327 

4.853 4.819 9397 41.644 


7.041 6.994 13633 46.405 


5.872 5.843 11370 35.273 


4,865 4,817 9420 


4,921 4,917 


3.753 3,747 

7.412 7,377 

4,334 4,306 
4,608 4,600 


5,976 5,929 
4,839 4,819 
6,304 6,264 


5.546 5.535 


9528 1 


7267 40.557 
14352 43.172 
8392 35,438 
0 35,412 


11571 49,247 
9370 
12206 


10739 32.118 


I INTERNAZIONALI 


APULIA INTERNAZ, 

ARCA 27 _ 

AUREO GLOBAL 


8.613 8,582 16677 28.860 

15.797 15,704 30587 34.514 

12.340 12.298 23894 22.783 


AZIMUT BORSE INT. 

BIMAZIQN.GLOBALE 
BN AZIONI INTERN. 

BPB RUBENS _ 

C.S. AZIONARIO INTER 
CARIF. M.GRECIAAZ. 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO CARICE AZ. 
CENTRALE G8 BLUE CHI 
CENTRALE GLOBAL 


UIAMSIKIU _ 

DUCATO AZ. INT. 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROM. BLUE CHIPS 
EUROM. GROWTHE.F. 

F&F GESTIONE INTERN. 
F&FLAGE.AZ. INTER. 

F&FTOP 50 _ 

F.ALTO INTERN. AZION 
FIDEURAM AZIONE 

FONDICRI INT. _ 

FQNDINVEST WORLD 
FONDO TRADING 
GALILEO INTERN. 
GENERCQMIT INT. 

GEODE _ 

GEPOALIMENT/FARMAC. 
GEPQBLUECHIPS 
GESFIMl GLOBALE 
GESFIMl INNOVAZIONE 
GESTICREDIT AZ. 

GESTIELLE B _ 

GESTIELLE I _ 

GESTIFONDIAZ.INT. 
GRIFOGLOBAL INTERN. 


INVESTIRE INT. _ 

MCHW-AZSET.BENINV 
MCKW-AZSET.FINANZ. 
MCSW-AZ SET-SERVIZI 
OLTREMARE STOCK 
OPTIMA INTERNAZIQN. 
PADANO EQUITY INTER. 
PERFORMANCE AZ. EST. 
PRIMECLUBAZ. INT. 

PRIME GLOBAL _ 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 
PUTNAM GLOBAL EQUITY 
R&SUNALLIANCE EQUITY 
RAS GLOBAL FUND 
RISP. IT. BORSE INT. 
RISPARM.AZ.TOP100 

ROLOTREND _ 

SANPAOLO INTERNAI 
SOFIDSIM BLUE CHIPS 
SPAZIO AZION. GLOB 

TALLERO _ 

ZETASTQCK_ 


AMERIGO VESPUCCI 


AZIMUT REAL ESTATE 


BN ENERGY & UTILI! 

BN FASHION _ 

BNFOQD _ 

BN NEW LISTINO _1 

BNPROPERTYSTOCKS 
CAPITALO. SMALL CAP 
CARIF.BENIDICQNSUM 
CARIF.ENERG.EMAT.PR 
CARIF.TECNOLAVANZ. 
CARIFONDO ATLANTE 1 

CARIFONDO BENESSERE 

CARIFONDO DELTA _2 

CARIFONDO FINANZA 
CENTRALE AZ.IMMQBIL 
CRISTOFORO COLOMBO 1 

EUROM. GREEN E.F. _ 

EUROM. HI-TECH E.F. 1 

EUROMOBILIARERISK 2 

F&F SELECT GERMANIA 1 

FERDINANDO MAGELLANO 
FQNDINVEST SERVIZI 1 

GEODE RIS. NAT. _ 

GEPQBANCARIO/ASSICUR 

GEPOENERGIA _ 

GESTICREDIT PHARMAC. 

GESTICREDIT PRIV _ 

GESTIELLE WORLD COMM 1 




GESTNORD BANKING 1 
GESTNORD TEMPO LIB¬ 
INO GLOBAL BRAND NAM 
ING I.T, FUND _ 


ING INIZIATIVA _1 


ING INTERNET 


OASI PANIERE BORSE 


OASI FRANCOFORTE 

OASI LONDRA _ 

OASI NEW YORK 
OASI PARIGI_ 


OASI TOKYO _ 

PRIME SPECIAL 
PUTNAM INTER.OPP.LIT 


PUTNAM INTERN.OPP.S 


RAS CONSUMER GOODS 

RAS ENERGY _ 

RAS FINANCIAL SERV 
RAS INDIVID. CARE 
RAS LUXURY 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 

12,565 12.554 24329 33.655 


12,234 12,183 23688 30,831 

18,736 18,690 36278 23,528 

18790 31,644 


62857 16.165 


5,497 
16,037 1 
15,084 1 

193 15910 18.680 


18.166 35308 

15,818 15,758 30628 

7,323 7,288 14179 33,339 


15,700 15,632 
21,325 21,296 
15,019 14,989 
11,238 11,233 
13,880 13,800 
19,522 19,468 

14.525 14,454 

5,116 5,152 

7,802 7,782 

22,102 22,002 

11.526 11,458 
17,216 17,172 
13,205 13,108 
13,017 12,937 
14,042 13,967 

7,638 7,619 
15,956 15.898 
14,733 14,609 
13,088 13,027 
5,000 5,000 
5,000 5,000 
5,000 5,000 
11,147 11,088 
6,193 6,162 
5,358 5,351 

12,542 12.481 
9,502 9,479 
18,732 18,700 
10,368 10,361 
9,751 9,699 

6,547 6,503 

15,327 15.270 
20,422 20,372 
15,795 15.760 
12,282 12,260 
15,620 15.550 
7,046 7,019 

4,834 4,810 

8,476 8,464 

17,885 17,782 


41291 31.082 
29081 33,324 
21760 43,128 
26875 24,527 
37800 28,226 
28124 27,311 
9906 

15107 15.292 
42795 30,792 
22317 28,756 
33335 34,789 
25568 31,884 
25204 33.152 
27189 32,062 
14789 25,833 
30895 32,716 
28527 35.417 
25342 30,466 
9681 
9681 
9681 

21584 26,686 

11991 

10375 

24285 29,132 
18398 43,704 
36270 49,303 
0 40,743 
18881 40,752 
12677 33,299 
29677 32,251 
39543 25,943 
30583 17.750 
23781 34,137 
30245 33,229 
13643 
9360 

16412 29.471 
34630 17,633 


7,371 7,335 14272 10.714 

9,778 9,746 18933 17,260 

4,889 4.909 9466 


6,517 6,500 12619 

4,621 4,621 8948 

5,386 15,405 29791 



Descr. Fondo 


SANPAOLO FINANCE 


SANPAOLO HIGH RISK 


SANPAOLO HIGH TECH 


SANPAOLO INDUSTRIAL 


SANPAOLO SAL.EAMB. 


SPAZIO EURQ.NM 


ZETA MEDIUM CAP 


ALTO BILANCIATO 


ARCABB 


AZIMUT EMERGING 

BIM BILANCIATO _ 

BN BILANCIATO _ 

CAPITALCREDIT _ 

CAPITALGEST BIL. 
CARIFONDO BLUE CHIPS 
CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO BIL. _ 

DUCATO BILANC. GLOB. 
DUCATO CRESCITA GLOB 
DUCATO REDDITO GLOB. 

EPTACAPITAL _ 

EUROM. CAPITALFIT 
F&FEURORISPARMIQ 
F&F PROFESSIONALE 
FIDEURAM PERFORMANCE 

FONDERSEL _ 

FONDICRI BILANCIATO 
FQNDINVEST FUTURO 
FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT _ 

GENERCOMIT ESPANSiON 

GEPOREINVEST _ 

GEPOWORLD _ 

GESFIMl INT. _ 

GESTICREDIT FIN. 

GIALLO _ 

GRIFOCAPITAL _ 

IMI CAPITAL _ 

IMINDUSTRIA _ 

INGPORTFQLIO _ 

INVESTIRE BIL. _ 

NAGRACAPITAL _ 

NORDCAPITAL _ 

NQRDMIX _ 

OAS1FIN.PERS.35 _ 

OASI FINANZA PERS.15 
OASI FINANZA PERS.25 
PADANO EQUILIBRIO 

PRIMEREND _ 

QUADRIFOGLIO INT. 

RAS BILANCIATO _ 

RAS MULTI FUND 
RQLQINTERNATIONAL 

RQLQMIX _ 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 
SANPAOLO SOLUZIONE 4 
SANPAOLO SOLUZIONE 5 
SPAZIO BILANC.ITALIA 

VENETOCAPITAL _ 

VISCONTEO _ 


ZETA BILANCIATO 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 

9.254 9.153 17918 55,729 

■‘ 6 17351 39,141 


9.123 9.038 17665 88,442 


15,736 15,686 30469 36,946 


16.455 16.594 31861 14,124 


5.000 5.000 9681 


5,526 5,536 10700 22,760 


Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 


12.020 1 


27,981 27,923 54179 1 


4.793 4.764 

17.584 17.551 
8,929 8,905 
14,428 14,383 
20,170 20,095 
9,387 9,376 
29,289 29,247 
19,159 19,189 
5.016 5.004 

5,149 5,141 

5,003 4,990 
13,175 13,161 
22,567 22.541 

18.370 18.344 
49,591 49.540 
11.027 11.010 
40,813 40,730 
12,605 12.578 

21.371 21,306 
18,627 18,581 
26,818 26,778 

6.964 6,943 
14,489 14,477 
11,368 11.357 
12,356 12,328 
15,138 15,118 

9,474 9,466 

15,688 15,686 
28,885 28,829 
12,919 12,882 
26,644 26,619 
13,465 13.431 
18,872 18,840 
13,461 13.443 
13,374 13.339 
5,025 5,016 

5.368 5.366 
5,516 5,510 

5.107 5.106 

25,714 25,709 
9,836 9,802 
23,899 23,895 
12,216 12,196 
12,642 12,625 
12,380 12,341 

5.965 5.961 

5.490 5.479 

23,102 23,001 
5.586 5.575 

12,825 12,808 
24,916 24,891 


18.123 18.071 


12,357 12.343 
6.428 6.418 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 
ALTO OBBLIGAZIONARIO 
ARCA OBBLIGAZIONI EU 

AZIMUT SOLIDITY _ 

BN PREVIDENZA _ 

BPBTIEPQLQ _ 

CARIF.STRONGCURRENC 

CLIAM REGOLO _ 

CQOPERROMA MONETARIO 
CQOPERROMAOBBLIGAZ. 

CRTRIESTE OBB. _ 

DUCATO REDDITO IT. 

EURO OBBLIGAZIONARIO 
F.M.ROMA CAPUT MUNDI 


18917 20.439 
33052 74,906 
50560 25,030 
20761 22,279 


FONDO GENOVESE 

GENERCOMIT RISPARMIO 
GEODE GLOBALBOND 
GEPOBONDEURO 

GESTIELLE M _ 

GINEVRA QBBLIGAZ. 

GRIFOBOND _ 

GRIFOREND _ 

INVESTIRE QBBLIGAZ. 

LI RADO RO _ 

MEDICEO REDDITO 


7,439 7.445 

18,032 17 " 
7,484 7.480 

7, 


NQRDFONDO ETICO _4 

PRIMECASH _ 5,799 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 7, 

RAS LONG TERM BOND F 


34047 9,929 
17289 9,382 
27937 12,158 
39055 11,377 
18176 15,372 
56711 8,391 

37097 19,868 
9712 
9970 
9687 

25510 6,054 

43696 21,871 
35569 13,487 
96022 9,693 
21351 41,044 
79025 11,603 
24407 17,277 
41380 9,772 
36067 13,800 
51927 9,177 

13484 11,985 
28055 6,842 
22012 11,807 
23925 13,091 
29311 16,217 
18344 9,178 

30376 6,729 
55929 13,395 
25015 19,624 
51590 8,334 
26072 10,572 
36541 15,235 
26064 8,019 
25896 15,916 
9730 


49789 9,605 
19045 10,310 
46275 11,452 
23653 17,015 
24478 16,275 
23971 12,614 
11550 3,391 

10630 9,781 
44732 22,415 
10816 5,625 

24833 7,106 
48244 8,299 


10547 •: 
10328 -17,933 
11831 -0,356 
12007 1,460 

23926 1,404 
12446 -2,058 
13494 6,898 
11773 -0,004 
10276 1,208 
10334 -0,540 
11625 0,773 

33368 -2,010 
11360 4,287 


9379 

9627 

16729 1,206 
13862 2,793 


14005 -0,270 
15231 1,551 


11228 -1,820 
15362 4,215 



7,356 7,282 
11,236 11,278 
14,600 14,501 


7,661 7,651 

15,746 15,704 
5,914 5,880 


6,288 6,282 


6,511 6,517 

6,183 6,184 
5,174 5,142 


14243 13.176 
21756 31,527 
28270 33.978 


14834 57.387 
30489 82,249 
11451 39.341 


0 39.339 


12607 14.111 
11972 18,253 
10018 

13546 15,423 


SFORZESCO _ 

SPAZIO OBBLIGAZION. 
VENETOREND 


ZENIT QBBLIGAZIQNAR, 


ALTO MONETARIO 


ARCABT _ 

ARCAMM _ 

ASTESE MONETARIO 


AUREO MONETARIO 


BIMQBBLIG.BT 
BN EURO MONETARIO 

BN REDDITO _ 

C.S.MQNETAR.ITALIA 
CAPITALGEST MONETA 


7,460 7,467 14445 

5,217 5,217 10102 1 


5,637 5,639 10915 0,782 


6.971 6.971 13498 2,069 

10,958 10,961 21218 1,553 

5,310 5,312 10282 2,123 


5,467 5,467 10586 1,826 


5,030 5,030 9739 

9,633 9,635 18652 1,851 

6.105 6.106 11821 1,808 

6.244 6.244 12090 2,077 

8.340 8.342 16148 2.160 


CARIFONDO CARICE MQN 
CARIFONDO EURO PIU’ 


CENTRALE! VARIAR. 


CISALPINO CASH 


CLIAM LIQUIDITÀ 


COMIT REDDITO 


CR CENTO VALORE 


EPTA TV _ 

EUROMOBILIARERENDIF 


F&FEUROMONETARIO 


F&F LAGEST MONETARIO 


F&F MONETA 


F&F RISERVA EURO 


FONDERSEL REDDITO 


GENERCOMIT BREVE TER 
GENERCOMIT MONE! 

GEO EUROPA BOND 3 
GEO EUROPA BOND 6 

GEPOCASH _ 

GESFIMl MONETARIO 
GESFIMl TESORERIA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE BT EURO 
GESTIFONDI MONE! 

GRIFOCASH _ 

IMI 2000 _ 

INGEUROBOND _ 

INVESTIRE EURO BT 

LAURIN _ 

MARENGO _ 

MCEB-QBBBREV.TERM. 
MEDICEO MON EUR 
MEDICEO MONETARIO 
MONETARIO ROM. 
NORDFQNDOCASH 

OASI FAMIGLIA _ 

OASI MONETARIO 
OLTREMARE MONETARIO 
OPTIMA REDDITO 
PADANO MONETARIO 
PASSADORE MONETARIO 
PERFORMANCE CEDOLA 
PERFORMANCE MON.12 
PERSEO RENDITA 
PERSONAL CEDOLA 
PERSONALFONDOM. 

PHENIXFUND 2 _ 

PRIME MONETARIO EURO 
QUADRIFOGLIO MON. 
R&SUNALLIANCE MONE! 

RAS CASH _ 

RAS MONETARIO 
RISPARMIO l!CQRR. 

ROLOMONEY _ 

S.PAOLOOBBLEUROBT 
SANPAOLO CASH 
SANPAOLO SOLUZIONE 1 
SICILFONDO MONETARIO 

SOLEILCIS _ 

SPAZIO MONETARIO 
TEODORICO MONETARIO 

VENETOCASH _ 

ZENIT MONETARIO 
ZETA MONETARIO 


ALLEANZA QBBL 
APULIA QBBLIGAZ. 

ARCARR _ 

ASTESE OBBLIGAZION. 
AZIMUT FiXED RATE 
BN EURO OBBLIGAZIONI 
BRIANZA REDDITO 
C.S. QBBLIGAZ. ITALIA 
CAPITALGEST BOND EUR 

CARIFONDO ALA _ 

CARIFONDO CARICE OBB 
CARIFONDO EURQBBLIGA 
CENTRALE BOND EURO 
CENTRALE LONG BOND E 
CENTRALE REDDITO 
CENTRALE TASSO FISSO 
CISALPINO CEDOLA 
CLIAM QBBLIGAZ. ITAL 
COMIT ITAL.CQRP.BOND 
CQNSULTINVEST REDDIT 
DUCATO QBBL E.2000 
EFFEOBBLIGAZION.ITA 

EPTALT _ 

EPTAMT _ 

EPTABOND _ 

EUROM. N.E. BOND 
EUROMOBILAREREDD. 

F&FEUROBOND _ 

F&FEUROREDDITO 
F&F LAGEST OBBLIGAZI 
FIDEURAM SECURITY 
FONDERSELEURO 

FONDICR11 _ 

G4QBBLIGAZ.ITALIA 

GARDEN CIS _ 

GENERCOMIT RED. FIS. 
GEODE EURO BOND 

GEPOREND _ 

GESFIMl GQV.BOND EUR 
GESFIMl RISPARMIO 
GESTICREDIT CEDOLA 

IMI REND _ 

ING REDDITO_ 


INVESTIRE EURO BOND 

ITALMONEY _ 

ITALY B. MANAGEMENT 


MCOL-QBBLUNG.TERM, 


MCOM-QBB MED.TERM. 
MIDAQBBL.EURQRA! 

MIDA QBBLIGAZ. 

NORDFQNDO _ 

OASI BTP RISK 




13449 1.757 


191 


7.103 7,104 13753 !801 

12956 1.421 


148 


OASI EURO _ 

OASI OBB. ITALIA 


OLTREMARE OBBLIGAI 


OPTIMA OBBLIGAZION. 


PADANO QBBLIGAZ, 


PERFORMANCE QBBL, EU 
PERSONAL EURO 


PERSONAL ITALIA 


PITAGORA 




Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

5,186 5,193 10041 -2,858 

10,227 10,243 19802 -1,789 


6,597 6.602 12774 -0,910 


5,025 5,029 9730 


7,284 7,286 14104 -0,963 


7,585 7,589 14687 -1,755 
9,030 9,036 17485 -0,931 


6,967 6,970 13490 -0,198 


GESTIELLE BOND 
GESTIELLE BTOCSE 


GESTIFONDI OBBL. INT 


GESTIVITA 


IMIBOND_ 


ING BOND _ 

INIBOND MANAGEMENT 


INTERMONEY_ 


INVESTIRE GLOB.BOND 


Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

8,676 8,665 16799 3,106 

6,072 6,064 11757 6,398 


7.165 7.144 13873 2.948 


6,783 6,770 13134 1,813 


12,241 12.190 23702 3.819 


12,641 12,590 24476 3,267 
6,259 6,240 12119 3,467 


7,108 7.094 13763 1,748 


7,512 7,478 14545 6,504 





SANPAOLO OB. EURO D. ! 

! 21940 

1,913 

SANPAOLO OB. EURO LT 1 


10.477 10.478 20286 


5.773 5,775 

9,358 9,359 

5,196 5,196 

10,959 10,961 
5,911 5,913 

7,971 7,973 

5.842 5,845 

13,934 13,935 
7,089 7,090 
5.658 5,657 

5.439 5,440 

6,817 6,819 
5.000 5,000 


10.480 10.482 
7.106 7,107 


8.096 8,098 

5,417 5,419 

5.135 5,136 

11,208 11,211 
13.211 13.215 
12,848 12,851 
5.442 5,442 


9643 

11178 !906 

18120 1,938 
10061 

21220 1,485 

11445 1,998 

15434 1,753 

11312 2,440 

26980 !811 
13726 1.397 


11476 !640 

13207 1.782 


14605 0,297 

12278 0,745 

9987 

11010 2,158 


9943 !673 
21702 1,566 

25580 !823 
24877 1,788 

10537 2,094 
11500 1.747 


5.334 5,337 
5,777 5,779 

7,033 7,032 
5,077 5,077 

7.170 7,177 

5,527 5,528 

5,363 5,367 

6.276 6,284 

7.683 7,695 

7.771 7,771 

7,877 7,880 

5.277 5,278 

5,821 5,822 

6,373 6,372 

15,839 15,837 
6,340 6,349 

5,406 5,408 

5,955 5,963 

4,920 4,922 
6,052 6,055 

5,572 5,575 

5.456 5,459 

5,977 5,986 

5,673 5,678 

16,232 16,239 
5,797 5,803 

11,021 1!034 
5.749 5,754 

9,730 9,746 
13,793 13,812 
7.857 7,858 

5,487 5,495 

6,416 6,416 

5,136 5,139 

5.535 5,541 

4,979 4,983 
4.770 4,772 

5,550 5,557 

5,059 5,065 

6,425 6,432 

5.772 5,776 

8.276 8,280 

13.624 13.634 


4.976 4,976 

6,525 6,531 

6.542 6,543 


5,000 5,000 


5.000 5,000 

4,804 4,807 

13.050 13.059 
12,548 12,552 
9.474 9.494 


SANPAOLO OB. EURO MT 

VERDE _ 

ZETA OBBLIGAZION. 

ZETA REDDITO_ 


OBBLIGAZIONARI i 


AUREO RENDITA _ 

AZIMUT REDDITO EURO 
CISALPINO REDDITO 

CLIAM ORIONE _ 

CLIAM PEGASO _ 

EPTA EUROPA _ 

EUROMONEY _ 

GENERCOMIT EUROBOND 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
NORDFQNDO EUROPA 
PERSONAL CONVERGENZA 
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 
QUADRIFOGLIO OBBL 
VENETOPAY_ 


PERFORMANCE OBBLEST 

7.495 

7,479 

14512 

3,055 

PERSONALBOND 

6.386 

6.376 

12365 

3,629 

PITAGORA IN! 

6,995 

6,981 

13544 

2,491 


14.767 14,762 28593 -0,587 

11,339 11,344 21955 -0,365 

11.021 11,027 21340 0,092 


PRIMECLUBOBBLIN. 


PUTNAM GLOBAL B($) 
PUTNAM GLOBAL BOND 
R&SUNALLIANCE BOND 
RAS BOND FUND 

ROLOBONDS _ 

SANPAOLO BONDS 

SCUDO _ 

SOFIDSIM BOND 
SPAZIO OBBLIG.GLQB. 

ZENIT BOND _ 

ZETABOND 


6,410 6,394 


7,334 7.367 

6,897 6,896 
6,841 6,836 

12,918 12,896 
7,649 7.636 
6,133 6.113 
6,341 6,334 

5.590 5.578 

4,957 4,951 

5,654 5.639 

12,666 12,646 


OBBLIGAZIONARI/ 


5,293 

5.291 

10249 

1.804 

12.556 

12.558 

24312 

0,060 

5.354 

5.356 

10367 

0.421 


OBBLIGAZIONARI/ 


5,640 5,640 10921 2,166 

10,160 10,160 19673 2,141 

5,927 5,930 11476 1,335 

6.591 6,594 12762 1.745 


10328 -0.108 
11186 -0,737 
13618 -0,933 
9830 -0,946 
13883 -!789 
10702 -2,061 
10384 -0,781 
12152 -0,669 
14876 -0,870 
15047 0,220 

15252 0,282 
10218 0,016 
11271 !887 

12340 -0,949 
30669 0,181 
12276 -0,187 
10467 -0,691 
11530 -0,809 
9526 

11718 4.134 

10789 -2,916 
10564 0.411 

11573 -4,346 
10984 -!192 
31430 -0,624 
11225 -2,800 
21340 -0,286 
11132 -2,277 
18840 -2,711 
26707 -3,246 
15213 !842 
10624 -1,435 
12423 -0,322 
9945 

10717 -0.784 
9641 
9236 

10746 0,028 
9796 

12441 -0,372 
11176 -0,568 
16025 -0,048 
26380 -2.293 


9635 

12634 -2,509 
12667 -0.961 


9681 


9681 

9302 

25268 -!729 
24296 -0,770 
18344 -0.567 


ARCABONDS _ 

AZIMUT REDDITO USA 
CAPITALGEST BONDS 
CARIFONDO DOLL.OBS 
CARIFONDO DOLLARI OB 
CENTRALE BOND AMERIC 
CENTRALE CASH $ 
COLUMB.INTERN.BQND$ 
COLUMBUS IN! BOND 
DUCATO QBBL DOLLARO 
EUROM. NORTHAM.BOND 
F&FRIS.DOLLARIINS 
F&FRISER.DOLLAR-EUR 
FONDERSELDOLLARO 
GENERO. AMERICABQN.S 
GENERCOMIT AMERICA B 
GEODE N.AMER.BQND 
GEPQBONDDOLL 
GEPOBONDDOLLS 
GESTIELLE CASH DLR 
INVESTIRE N.AM.BOND 
MEDICEO MON. AMERICA 
NQRDFONDO AREA DQLS 
NQRDFONDO AREA DQLL 

OASI DOLLARI _ 

PERSONALDOLLAROS 
PRIME BOND DOLLARI 
PUNTNAM USA BOND 
PUTNAM USA BONDS 


RAS US BOND FUND 
S.PAOLO BONDS DLR 


6,821 6,799 

4,896 4,888 
5,903 5,880 
7,285 7,292 
6,851 6,826 

12.430 12,446 
12,258 12,264 
7,916 7,921 

7,445 7,415 

6,099 6,070 
7,037 7,009 
6,235 6,238 
5,864 5,840 

7,116 7,095 

7,042 7,045 

6,623 6,595 
4,882 4,866 
5,866 5,840 

6,237 6,239 
5,368 5,348 
4,992 4,976 
6,470 6,449 

12,382 12,400 
1!645 11,607 
6,115 6,091 

12,682 12,696 
5,468 5,448 

5,376 5.356 

5,716 5,722 


4,977 4,961 

5,626 5,602 


13207 5,633 
9480 

11430 5.587 

0 8,051 
13265 8,041 

0 6,436 
0 15,096 
0 16,866 
14416 16,866 
11809 5,761 

13626 1!074 
0 13,168 
11354 13.158 
13778 7,417 

0 9,549 
12824 9,559 
9453 

11358 4,683 

0 4,682 
10394 
9666 

12528 10,036 
0 7,587 

22548 7,585 

11840 2,655 

0 5,569 
10588 

10409 8,453 
0 8,446 


9637 

10893 6,070 


OBBLIG/VZIONARI / 


CAPITALGEST BOND YEN 
EUROM. YEN BOND 
INVESTIRE PACIFIC B. 

OASI YEN _ 

PERSONAL YEN (YEN) 
S.PAOLO BONDS YEN 


5,671 5,615 10981 

9,847 9,750 19066 20,065 

5,036 4,985 9751 

5,040 4.996 9759 18.216 


940,627 942,964 
6,271 6,199 


OBBLIGAZIONARI F 


ARCA BOND PAESI EMER 
CAPITALGEST BOND EME 
CARIFONDO HIGHYIELD 
CENTRALE EMER.BOND 
DUCATO QBBL P.EMERG 

EPTA HIGHYIELD _ 

F&F EMERG. MK! BOND 
FONDICRI BOND PLUS 
GEODE B.EMERG.MK! 
GEPOBONDP.EMERGENTI 
GESTIELLE BTEMER.M. 

ING EMERGING MARKETS 
INVESTIRE EMERG.BOND 
NQRDFONDO EMERG.BOND 


6,015 5,985 

5,644 5,613 

5,670 5,631 

5,444 5,439 

5,982 5,950 
5,062 5,035 
5,311 5,277 

4,811 4,796 

5,167 5,143 

5,104 5,079 

5,756 5,738 

9,661 9,569 

1!454 11,361 
5,058 5.053 


0 18,978 
12142 22.082 


11647 1!015 
10928 0,907 
10979 23.647 
10541 7,157 

11583 

9801 17,635 
10284 25.271 
9315 11,548 
10005 
9883 

11145 7.672 

18706 28,230 
22178 22.713 
9794 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


ARCA BOND _ 

ARCOBALENO _ 

AUREO BOND _ 

AZIMUT REND. IN! 
BIMOBBLIG.GLOBALE 
BN OBBL. INTERN. 

BPB REMBRANDT 
C.S.QBBLIG. INTERN. 

CARIF. M.GRECIA OBB. 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
CLIAM OBBLIGAI ESTE 
COMIT CORPO RATE BOND 
COMIT OBBL.ESTERO 
DUCATO REDDITO IN! 

EPTA92 _ 

EUROM. INTER. BOND 


F&F LAGE. QBBL. IN! 
F&F REDDITO INTERNAZ 
F.ALTO INTERN. OBBL. 


FONDERSEL IN! 


FONDICRI PRIMARYB. 
GENERCOMIT OBBL. EST 

GEPQBQND _ 

GESFIMl PIANETA 
GESTICREDIT GLOBAL R 


9,788 9,754 18952 5.027 

1!751 11,718 22753 2,908 

6,865 6,851 13292 2,333 

7,011 7,002 13575 5.087 

4,868 4,862 9426 

6,541 6,519 12665 4,334 

6,658 6,634 12892 4,861 

6,439 6,414 12468 5.381 

5,527 5.523 10702 0.476 

7.120 7,105 13786 4.684 


AGRIFUTURA _ 

AUREO GESTIOB _ 

AZIMUT FLOATING RATE 
AZIMUT TREND TASSI 
BNQBBLIG.ALTIREND. 

BN VALUTA FORTE-CHF 
CAPITALG.BONDCORP. 
DUCATO REDDITO IMPR. 
GESFIMl CORP.BO.EUR. 
GESTIELLE GLOS.CONV. 
GESTIELLE H.R. BOND 

OASI 3 MESI _ 

OASI FRANCHI SVIZZER 
OASIGEST.LIQUID. 

OASI OBBL. GLOBALE 
OASI PREV. INTERN. 

PERSON. FRANCO (CHR 
PERSON.HIGHYIELD-$ 

RASSPREADFUND 
RISPARMIO I! REDDIT 
S.PAOLO OB.ESIETI 
SANPAOLO BONDS FSV 
SANPAOLO QBBLIG.ETI 
SANPAOLO VEGA COUPON 
SPAOLO BOND HY 
SPAZIO CORPORATE B. 
VASCO DE GAMA_ 


AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT LIQUIDITÀ 

BN LIQUIDITÀ _ 

BNLCASH _ 

BNL MONETARIO 
CARIFONDO TESORIA 


CENTRALE C/C _ 

CLIAM CASH IMPRESE 
DUCATO MONETARIO 
EFFE MONETARIO ITAL 

EPTAMONEY _ 

EUGANEQ _ 

EUROM. CONTOVIVO 
EUROMOBILIARELIQUID 
EUROMOBILIARETESORE 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSELCASH 

FONDO FORTE _ 

GENERCQMIT TESORERIA 
GESTICREDIT CASH MAN 
GINEVRA MONETARIO 

INGEUROCASH _ 

MIDA MONETAR. _ 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 
OASI CRESCITA RISP. 

OASI TESOR. IMPRESE 
PERFORMANCE MON.3 
PERSEO MONETARIO 
PERSONAL LIQUIDITÀ 
PRIME LIQUIDITÀ 
RISPARMIO ITALIA MON 

ROLOCASH _ 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 


AZIMUT PROTEZIONE 
BN INIZIATIVA SUD 
BN OPPORTUNITÀ 

BNLTREND _ 

DUCATOSECURPAC 
F&F LAGE. PORTOFOL1 
F&F LAGEST PORTFOL.2 
F&F LAGEST PORTFOL.3 
FONDATTIVO 






13,277 13,273 
8.214 8.204 
6,238 6,238 
6,507 6.511 

9,877 9,883 
11,064 1!013 
4,964 4,962 
5,017 5.014 

5,046 5,047 

5,151 5.133 

5,129 5,125 

5,912 5.911 

4,581 4,579 

6,558 6.557 

10,512 10.514 
6,565 6.564 

9,651 9.650 

10,492 10,489 
4,998 4,996 
13,663 13,654 


5,110 5.120 

6.141 6,147 

5.141 5.135 


10,075 10,075 
5,302 5,301 
5,604 5.604 

17,825 17,825 
8,184 8.184 

6,076 6,076 


8,078 8.077 

5,620 5,620 
6,833 6,833 
5,429 5,429 

11,173 1!173 
5.929 5.930 


11,919 1!920 
7,225 7,226 
8,798 8,798 
5,026 5,026 
6,680 6,681 
6,414 6,415 

5,336 5.336 
9,886 9,887 
5.162 5.163 

6,648 6,648 
6,541 6.540 

5,735 5.735 

5,927 5,929 
5,286 5,286 
5,223 5,223 
5,386 5.386 
6.713 6.713 
5.942 5.942 


12411 2,312 


0 1,209 

13354 !200 
13246 2,483 

25013 3,170 
14811 4,328 

11875 2,222 

12278 3,340 

10824 
9598 

10948 5,296 

24525 2,584 


25708 0.783 
15905 !135 

12078 1,910 

12599 -0,699 
19125 

0 11,260 
9612 
9714 
9770 


11447 2,234 

8870 -1,059 
12698 !325 

20354 -4,896 
12712 1,709 

0 -3,531 
0 16,946 
9677 -3,427 
26455 0,321 

10510 0,401 

9861 -3,931 
9894 -3,330 
11891 0,140 


19508 2,130 
10266 1,594 

10851 2,193 

34514 2,680 

15846 !906 

11765 2,284 


15641 2,149 

10882 2,513 

13231 2,356 

10512 2,356 
21634 !672 
11480 2,018 

18755 2,116 

11217 2.205 

17407 2,394 

23078 2,094 
13990 2,450 

17035 2,038 

9732 

12934 2,150 
12419 2,697 
10332 2,094 

19142 1,862 

9995 

12872 1,813 

12665 2,179 

11105 2,421 

11476 2,093 

10235 2,351 
10113 

10429 2,329 
12998 2,058 

11505 2.205 


5.699 5.704 11035 4,674 

10,287 1 



R&SUNALLIANCE FREE 


RASOPPORTUNITIES 


SPAZIO AZIONARIO 


ZENIT TARGET 


6,036 


4,994 4.995 9670 


6.316 6.295 12229 11.531 


8.547 8.515 16549 14.702 































































































































28SPC31A2810 ZALLCALL 1220:53:5910/27/99 


CONTRO L’ATTACCO Al MAGISTRATI 



Con i DS per un Paese sicuro e libero, 

per una giustizia giusta. 


Q J 






www.democraticidisinistra.it 


III III II II II li III li II 














28SPC32A2810 ZALLCALL 1220:55:3010/27/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 



















28SPC33A2810 ZALLCALL 1220:54:4710/27/99 


+ 





















28SPC34A2810 ZALLCALL 1220:56:3510/27/99 + 






